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A quindici anni dal rapimento 
parla il figlio Giovanni 

Mio padre Moro 
previde la fine 
di questi partiti 

GIUSIPPK CALCATOLA 
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16 marzo 1978. Invia Fani a Roma, intomo alla 9, 
le Br sequestrano Aldo Moro e sterminano la 
scorta. La storia d'Italia gira pagina violentemen
te. Giovanni Moro riflette su quei giorni. «Mio pa
dre aveva intuito che l'epoca del conflitto ideolo
gico e della contrapposizione Est-Ovest era finita, 
per quest'ocra diventato un pericolo». Se tornas
se? «11 suo commento sarebbe: "Ve l'avevo det
to"». Hanno scritto che non è morto da eroe, co
me i'condannati a morte della Resistenza. «Per
ché doveva accettare di morire per un fossile?». 
Su Tangentopoli si sa tutto, sulle stragi no. «Molti 
mi dicono: servirebbe un Di Pietro per quei delitti. 
Agli ex terroristi non è stato chiesto tutto». «Curcio 
può tornare libero, se la legge lo consente». 
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A PAOIMA 3 

Da Milano e Napoli raffica di provvedimenti. In Calabria nei guai per mafia l'ex ministro de 
All'Assemblea socialista Benvenuto invita gli inquisiti a farsi da parte. Giugni presidente 

Avvisi a 14 onorevoli 
Colpiti Altissimo, Di Donato e Misasi 
Psi: fuori dal partito chi è sotto processo 
Quattordici avvisi di garanzia nei confronti di altret
tanti parlamentari, un record. Nelle inchieste di Tan
gentopoli entrano il segretario del PJi, Altissimo, il pre
sidente del Psdi, Cangila, l'ex vicesegretario psi Di Do
nato, il «padrone» della De calabrese Riccardo Misasi, 
accusato di associazione a delinquere di stampo ma
fioso. Riunita l'Assemblea nazionale psi: imposto l'ab
bandono a chi è stato rinviato a giudizio. , 

M. BRANDO «.RIPAMONTI A. VARANO 

wm II Pli entra nelle inchieste 
di Tangentopoli: i giudici mi
lanesi hanno inviato avvisi di 
garanzia al segretario Renato 
Altissimo, accusato di aver 
preso 50 milioni, e all'ex se
cretano e attuale presidente 
del Psdi, Antonio Cangila, che 
ne avrebbe avuti 25 Sempre 
da Milano è partita len una 
raffica di otto avvisi di garan
zia nei confronti di altrettanti 
parlamentari, mentre a Napoli 
gli avvisi riguardano tre parla- ' 

mentan, tra i quali l'ex vicese
gretario socialista Giulio Di 
Donato. Per Misasi l'accusa 
più pesante, formulata dai 
giudici di Reggio Calabna, 
che hanno anche chiesto l'au-
tonzzazione all'arresto: sareb
be lui il «garante» della cupola 
mafiosa cittadina. All'assem
blea nazionale del Psi Giugni 
eletto presidente. Appello di 
Benvenuto agli inquisiti, fatevi 
da parte. Seppellita la politica 
diCraxi i 
va 
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Confermato: 
sciopero generale 
di quattro ore 
Sciopero generale di quattro ore il 2 aprile. È stato 
indetto da Cgil, CisI e Uil. Manifestazioni in tutta Ita
lia. Gli obiettivi più significativi riguardano quanto è 
oggetto delle trattative con governo e imprenditori: 
l'occupazione, la struttura contrattuale, il recupero 
del fiscal drag... Trentin: «Non sciopero di protesta, 
ma per rimuovere gli ostacoli ad un accordo positi
vo». Bertinotti: «Scelta importante, anche se...». 

BRUNO UGOLINI 

• 1 ROMA. E alla fine si è arri
vati allo sciopero generale 
Quattro ore per venerdì due 
apnle. La decisione e stata as
sunta len dalla nunione dei 
Comitati esecutivi delle tre 
Confederazioni Saranno coin
volte tutte le categone del lavo
ro, e verranno organizzate ma
nifestazioni un po' dovunque. 
La «carta nvendicativa» alla ba
se dell'iniziativa sindacale sarà 
resa nota oggi. Al centro del 
documento, politica per lo svi
luppo e l'occupazione, nforma 
della struttura e delle rappre
sentanze sindacali, politica di 
sostegno al reddito. 

Per Sergio D'Antoni, lo scio
pero serve a sostenere la piat
taforma «e ad ottenere modifi
che sostanziali nelle posizioni 
di governo e controparti, cosi 
da amvare presto a un'intesa, 
pnma del voto referendano 
che potrebbe apnre una fase 
di incertezza». D'accordo an
che Pietro Lanzzd, ma Bruno 
Trentin precisa «L'intesa va 
perseguita il più rapidamente 
possibile Ma non vorrei che la 
possibile drammatizzazione 
sui tempi, come 6 già accadu
to, faccia precipitare l'intesa 
In questo caso non ci sarebbe 
l'assenso della Cgil» 

A PAOINA 1 4 

Abbattuti 3.585 capi di bestiame, polemiche sui controlli 

Vietati bovini e stoni italiani 
l'afta fa strage in cinque regioni 

MAURIZIO VINCI 

I poeti 
In edicola • • i» 

3WS8 italiani 
da Dante 
à Pasolini 
Lunedi 22 mano 

Leopardi 
l 'Uni tà+l ibro 
l ire 2.000 

• 1 ROMA Mezza Basilicata in 
«quarantena» per l'epidemia di 
afta epizootica che ha causato 
fino ad ora la distruzione di 
3 585 capi di bestiame. L'infe
zione potrebbe pcncolosa-
mente espandersi al resto d'I
talia Nuovi focolai sono stati 
segnalati anche in Campania, 
Puglia, Calabna e Veneto. Per 
cercare di arginare il diffonder
si del virus il ministero della Sa
nità ha ordinato len la sospen
sione di tutu ì mercati e le mo
stre di bestiame Intanto fonti 
diplomatiche hanno annun
ciano che la Cee ha vietato im
portazioni di bovini e suini dal
l'Italia verso i paesi esten. La 
Regione Basilicata da una par
te ha creato cinture di sicurez
za per bloccare il contagio, 
dall'altra ha chiesto al governo 
centrale la proclamazione del' 

lo «stato di calamità naturale» 
Sono in corso indagini per ac
certare da quale paese (sem
bra ormai accertato che si tratti 
della Croazia) è stata «impor
tata» l'afta e se vi sono respon
sabilità penali 

Se il blocco dell'esportazio
ne italiana di bovini e suini si li
miterà solo alle carni fresche il 
danno sarà limitato. Ma se si 
dovesse estendere anche ai 
congelati e agli insaccati i guai 
sarebbero sen. I capi abbattuti 
hanno già determinato un 
danno di oltre due miliardi e 
mezzo Si calcola che il blocco 
dei mercati abbia provocato a 
Modena un danno di sette mi
liardi. Gli allevatori chiedono 
di individuare i responsabili 
dei mancati controlli e solleci
tano dal governo il nsarcimen-

Amato a Londra: 
Craxi non ha 
futuro polìtico 

A PAGINA « 

Scalfaro avverte 
«Non si tocca 
il referendum» 

RAFFAELE CAPITANI A PAGINA 7 

In una sanguinaria intervista concessa a Luigi Manconi e 
pubblicata sulla Slampa, il malvagio professor Miglio espri
me, sulla politica, un giudizio che ha almeno il pregio di es
sere sincero per lui la politica è un luogo dove esercitare la 
sopraffazione 11 panorama interno e internazionale non 
concede, ahimé, troppi argomenti per smentire il Piccolo 
Vecchio della Lega Ci limitiamo ad osservare una curiosa 
coincidenza solitamente chi parla con minor imbarazzo e ;" 
più buonumore di sopraffazione è propno chi sta per so
praffare, o amerebbe molto farlo Raramente le parti sociali, 
e le persone sopraffatte (Miglio si guardi intorno: ce ne sono • 
molte, perfino più in là di Saronno) dimostrano una cosi lu- • 
cida e lieta attitudine a riconoscere che il mondo funziona •• 
cosi, c'è chi le suona e chi le prende. Diciamo, anzi, che ' 
qualche secolo di pensiero politico propno di questo ha cer- ' 
cato di occuparsi' come far convivere forti e deboli senza .' 
doversi necessariamente massacrate " . ' y. 

Ma Miglio non dà troppo peso ai particolari Cita Machia- ' 
velli ma deve averlo letto nella traduzione serbo-croata -

1 . •• MICHELE SERRA 

Pyongyang chiude le frontiere agli stranieri e vieta l'ispezione Onu per il nucleare 

LaCorcadelNordagliStatiUniti 
i, siamo pronti a forvi guerra» 

Diario 
da 

S. Patrignano 

A PAGINA 2 

«La situazione è appesa a un filo, siamo a un passo 
dalla guerra con gli Stati Uniti», dice l'ambasciatore 
di Pyongyang presso la sede Onu di Ginevra. Preci
pita la crisi coreana dopo il rifiuto del Nord a nuove 
ispezioni nucleari sul suo territorio e la decisione di 
uscire dall'accordo internazionale sulla non prolife
razione atomica. In corso manovre militari congiun
te Usa-Corea del Sud. Il Nord chiude le frontiere. • 

GABRIEL BERTINETTO 

M A un passo dal confronto 
armato Sembra incredibile, 
sembra di tornare indietro di 
40 anni, ma i tambun di guerra 
rullano impetuosi in questi 
giorni nella penisola di Corea. 
L'ambasciatore del Nord pres
so la sede Onu di Ginevra, Ri 
Tcheul, ha dichiaralo ieri che 
«la situazione è appesa ad un 
filo e in qualunque momento 
potrebbe scoppiare la guerra 
tra noi e gli Stati Uniti» Il diplo
matico ha bollato come un at
to d'aggressione contro il Nord 
le manovre militan americano-
sudcoreane «Team Spint» ap
pena iniziate Ed ha conferma

to la chiusura delle frontiere: 
•Non concediamo più alcun vi
sto d'ingresso perché non pos- . 
siamo garantire la sicurezza 
degli stramen». La crisi corea
na è esplosa lo scorso dicem
bre con la richiesta dell'Atea ' 
(Agenzia atomica intemazio
nale con sede a Vienna) di un 

' supplemento di ispezioni in al
cuni impianti industriali nord-
coreani, ove si sospetta venga
no prodotte armi nuclean. 
Pyongyang ha rifiutato sdegno
samente. Poi 4 giorni fa ha an
nunciato di ritirarsi dal trattato 
di non proliferazione nucleare 

VICHI DE MARCHI A PAGINA 11 

Sparatoria con la polizia 
ucciso il boss Imparato 
Festeggia il clan avverso 

MARIO RICCIO A PAGINA 10 

A BERNABEI 

to del danno subito 

A GALIANI M RICCI-SARGENTINl A PAGINA » 

Bianchi, dovete chiedere perdono 
• • L'anno prossimo in 
coincidenza con le prime ele
zioni a suffragio universale il 
Sudafrica conoscerà la demo
crazia per la prima volta nella 
sua stona Le elezioni porte- ' 
ranno alla formazione di un 
governo di unità nazionale 
con la partecipazione di tutti i 
partiti che guiderà l'esecutivo 
mentre una assemblea costi
tuente si occuperà di redigere 
la nuova carta costituzionale . 
Nei prossimi mesi dovrebbero 
vedere la nascita ì meccani
smi preposti alla gestione del 
la fase di transizione e della 
consultazione elettorale 

Il nuovo governo dovrà av
viare il necessano e improro
gabile processo di rovescia
mento degli effetti scaturiti da 
generazioni di governo della 
minoranza e di apartheid Ma 
la creazione di strutture de
mocratiche pur assolutamen
te necessana non è sufficiente 
a garantire il futuro del Suda
frica Per metterci in marcia 
nella direzione giusta e per fa
re in modo che il Sudafrica di
venti il motore del continente 
è necessana una rivoluzione 
dei rapporti 

in Sudafrica l'aparthcd ha 
causato enormi sofferenze a 
canco della maggioranza del
la popolazione Molti sono ' 
stati torturati e assassinati Ol
tre tre milioni di persone sono 
state cacciate di casa ed han
no perso ogni loro avere. Un 
sistema scolastico iniquo ha 
discnminato la maggioranza 
dei cittadini. In ogni settore 
della vita il colore della pelle è 
stato alla base dei privilegi. Gli 
essen umani non sono stati 
trattati per ciò che realmente 
sono, cioè a dire figli di Dio 
creati a sua immagine e somi
glianza 

L'apartheid era ed è immo
rale, iniqua, deplorevole e 
blasfema. Non possiamo 
ignorarlo Le conseguenze 
dell'apartheid non possono 
essere cancellate con la sem
plice introduzione di mecca- . 
nismi decisionali di tipo de- , 
mocraticoo con un massiccio < 
piano di investimenti nei set-
ton della casa, dell'istruzione, 
della sanità e dell'occupazio
ne 

Se un matrimonio entra in 

DESMONDTUTU 

cnsi è impossibile nscostruire 
il rapporto fintanto che uno 
dei due partner non pronun
cia le due parole che in qua
lunque lingua sono le più dif
ficili, «mi dispiace» Non è pos
sibile superare una crisi illu
dendosi di aggirare le difficol
tà o con operazioni di sempli
ce cosmesi. Il problema non 
farebbe che aggravarsi per poi 
riesplodere in maniera deva
stante. La stessa logica gover
na i rapporti sociali, non pos
siamo ricostruire il Sudafrica 
se non affrontiamo i fattori 
emotivi e spirituali che hanno ' 
profondamente inciso sulle 
motivazioni della gente Pos
siamo farlo per il tramite della 
confessione, del perdono e 
della riparazione. Per uscire di 
metafora è necessano che il 
presidente FW de Klerk di-
chian a nome dei bianchi che 
si sono resi responsabili del
l'apartheid e che ne hanno 
tratto vantaggio «Ci dispiace, 
la nostra politica era sbaglia
ta Vi abbiamo fatto soffrire e 
chiediamo il vostro perdono» 

È tutt'altro che una propo
sta radicale L'ex presidente 

George Bush ha fatto qualco
sa di simile allorquando ha 
chiesto scusa ai giapponesi-
americani per il modo m cui 
erano stati trattati durante la 
seconda guerra mondiale 11 
capo di Stato della Germania 
federale si è recato in Israele 
facendo pubblica ammenda a 
nome del popolo tedesco Ri
conoscere di avere sbagliato ' 
non e un segno di debolezza. 
Sono al contrano le persone 
forti e generose quelle che * 
hanno il coraggio di chiedere 
perdono 

La confessione sarebbe un 
balsamo per le fente che an
cora sanguinano nel cuore • 
delle vittime dell'apartheid ', 
ma è anche importante per il 
benessere e per il nscatto spi
rituale di quanti dell'apartheid 
portano la responsabilità. La 
colpa, anche la colpa ncono- • 
sciuta, ha effetti negativi sui . 
colpevoli. Che lo sappiano o • 
meno, se non confesserano 
verranno schiacciti dal peso 
della colpa 

Una volta che de Klerk avrà 
chiesto scusa le vittime dell'a

partheid * dovranno essere 
pronte a perdonare. La nostra 
gente non è vendicativa. Non 
diversamente dagli abitanti 
della Namibia, dello Zimbab
we e del Kenia desiderano la 
riconciliazione. La confessio-
ne e il perdono debbono es-. 
sere seguiti dalla riparazione, ' 
quanto meno laddove sia pos- : 
sibile La disponibilità a ripa
rare i torti commessi testimo-:, 
ma della sincerità della con
fessione .•»..-..•.-. i .« '..-../; 

Non proponiamo la cacciò ' 
alle streghe in quanto in tal * 
caso non vi sarebbe speranza . 
di npresa per il nostro paese. " 
Diciamo semplicemente che ; 
è necessano andare alle radi- ; 
ci del problema per pulire e ' 
cauterizzare le ferite prima , 
che vadano in suppurazione. -.; 

La confessione, il perdono 
e la nparazione consentireb- s 
bero al Sudafrica di ripartire 
da zero e contribuirebbero a ' 
creare le condizioni di colla
borazione e il clima di fiducia 
indispensabili se vogliamo di- ' 
ventare un grande paese, il 
paese che Dio vuole che sia- : 
m O '-A'L—•- '•••-•.:• '•»•• -•-•-', 
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Cerca rifugio nella comunità. Ogni giorno scrive 
alla mamma, al fratello, agli amici, le sue speranze le sue paure 
E alla fine vince l'angoscia e la ragazza si suicida 
Proprio nei giorni in cui viene ucciso Roberto Maranzano 

Lettere da San Patrignano 
Natalia Berla era una ragazza di 30 anni. Aveva cer
cato di salvarsi dalla droga fuggendo nella comuni- ; 
tà di S. Patrignano. Non ce l'ha fatta. S'è suicidata ; 
proprio nei giorni in cui un altro ospite della comu-
nità veniva ucciso in gran segreto. Natalia ha scrìtto -
molte lettere. La mamma, prima di suicidarsi anche 
lei, le ha raccolte in un libro. Vi raccontiamo la sua \ 
storia e pubblichiamo stralci di alcune lettere, j v, ; 

MARCILLACIARNCLU 

M Segnali di speranza e di 
disperazione. Richieste di aiu
to velate da sfrontatezze miste 
a curiosità infantili per la vita 
•normale» degli altri. La paura 
di ricadere al richiamo della 
droga e la voglia che accada in 
modo definitivo. Per sempre. 
Le lettere scritte da Natalia Ber
la, ospite per due anni della 
comunità di San Patrignano. 
trasmettono • messaggi con
traddittori. Anche perchè chi 
decìde di leggerle (ed è possi
bile perchè sono state pubbli
cate nel 1991 da Rosellina Ar-
chinto con il titolo «Il gelo den
tro - Lettere da San Patrigna
no», prefazione di Corrado Sta
tano, dopo che la giuria del 
premio Pieve, presieduta da 
Saverio Tutine aveva assegna
to a quegli scritti il primo pre
mio) sa che. Natalia non ce 
l'ha fatta. Che in un giorno di 
marzo del 1989 ha deciso di 
togliersi la vita e si è buttata 
dalla finestra di un corridoio 
della comunità solo perchè 
quella della sua camera aveva 

• • le sbarre. Poche ore prima di 
: lei si era ucciso un altro giova-
• ne, Gabriele di Paolo. A mag

ri gio dello stesso anno, senza 
.;>> che sia trapelato nulla fino ad , 
v oggi, era stato massacrato Ro

berto Maranzano. 
;V- Questi eventi che si susse-

guono paralleli alla vita «uffi-
;;• ciale» della comunità, letti uno 
: di seguito all'altro, svelano in 
.' qualche modo l'«altra vita» di 
;. San Patrignano. Quella che 
:. sfugge ai controlli e alle costn-
> zioni, intima, segreta. E azzar-
.'dato pensare che per dimo

strare che continuavano ad 
Resistere come individui, Ga-
: briele prima e Natalia subito 

; d o p o abbiano fatto la loro 
•' scelta di morte? Gabriele non 
: ha lasciato nulla che possa au-
;, torizzarci a pensarlo. Natalia, 
. giovane donna di poco più di 
' trent'anni, senza saperlo, con 

,'"' le sue lettere "da San Patrigna-
;>' no (che sua' madre ha voluto 
','" rendere pubbliche - perchè 
lv «servano di esempio agi! altri 

per ritrovare la vita») ci ha la

sciato un'eredità di speranze 
spezzate e insieme di voglia di 
vivere che puO. forse, vera
mente essere utile a chi ha 
scelto la droga come soluzio

ne. .:•:-..• " ,...:•::-• • --• .••.. 
Sono lettere al fratello ge

mello Sebastiano, l'unico tra i 
due che porti il cognome del 
padre, un americano con il 
quale la madre non. si era mai 
sposata. A sua madre Vittoria, 
una fine intellettuale divisa tra 
gli studi e il movimento delle 
donne, autrice di libri sul con
trollo delle nascite, animatrice 
di salotti, sposata per alcuni 
anni con Roberto Olivetti, il fi-

' glio del mitico Adriano. Un'u
nione durata poco. Quando si 
concluse la donna si trasferì a 
Roma in una villa isolata sul-
l'Appia Antica, triste scenano 

• per una nevrosi sempre più in
calzante, che non la lascerà 

-. più. Unica compagnia due do
mestici indiani, il cane Lapo, i 
due figli. . •*. 

È 11 che Natalia comincia a ' 
• non riuscire a nascondere i se-
< gni di un disagio pesante. Si '• 

droga da quando aveva sedici ; 
: anni e ne ha circa ventidue,: 
'." quando lascia Roma per Mila- • 
I no all'inseguimento di una se-
',.. renila che sembra già impossi- ; 
II bile. A Milano trova lavoro in ' 
• ; una libreria e va vivere dalla ; 

'•-- nonna. Si costruisce un'esi-.; 
: stenza scandita dalla disperata ; 

ricerca di una normalità e l'ai-,i 
> treltanto disperata ricerca del

la droga. Anni terribili, aggrap- ' 
;,'-' pati a nonna Maria Teresa che . 
•? si chiede con angoscia: «Cosa ; 

farà questa ragazza quando 
i non ci sarò più» Nel 1986 la 

nonna muore. Ad aiutare Na
talia, sfiorita nonostante l'an-
cor giovane età, ci sono solo 
due cugini, Antonio ed Enrica. • 
Le sono vicini come possono, 
l'aiutano nel momento difficile 

• della decisione di tentare di ; 
uscire dal tunnel e di crescere, 
finalmente. Le parlano di San 
Patrignano, la convincono ad 

. andarci. Anche a loro, perciò, 
sono dirette molte delle lettere 
riprodotte nel libro e scritte tut
te tra il dicembre del 1987 e il 

' novembre del 1988. Una sorta 
di guida alla vita della comuni
tà -allora- le lettere di Natalia, 

' ai dolori e alle gioie che I) den
tro si provano, la dimostrazio
ne che anche chi vuole chiu
dersi alla vita non può fare a 
meno di avere curiosità banali 
su chi vive fuon di II, che anche 
in un posto come San Patn-

Stralci delle lettere 
di Natalia Berla ai familiari 

{<XuttQ diventa 
tu, t :> r-'tu-nJ **. n 

Ed io con esso» 

gnano un padre che non ti ha . 
, mai amato resta un essere 
;! umano cui si può dimostrare 
: solo ostilità. E può essere «so-
, stituito», magari da Muccioli. -
. Ancora vitali i primi scritti, 
: più tristi gli ultimi. Parole che i 
' sembrano, comunque, tra- " 
• smettere un messaggio di vita- : 
* liti. Cosi non è stato. Per Nata-
: Ha che ha deciso di farla finita 
: volando giù da una finestra. ! 
: Ma anche per sua madre che ' 
',-. come ultimo atto di volontà è ' 
, riuscita solo, con fatica, a rac- '-

cogliere le lettere della figlia e ': 
a presentarle all'Archivio na-

, zionalc dei diari. Si è uccisa -
•;. anche lei, con il gas di scarico 
: della sua automobile, • par-. 
; cheggiata con cura in un prato ' 

vicino a casa. Venti mesi dopo 
la figlia 

Vincenzo 
Muccioli a 
tavola per il 
pranzo, 
assieme ad 
alcuni ospiti 
della comunità. 

28giugno 1988 
Caro Sebastiano, 

che bella lettera che mi hai scntto, 
fratello mio! Sono contenta che hai 
apprezzato e anche perchè mi hai , 
fatto ridere: è stato molto buffo leg- > '. 
gere l'Inizio perché è un classico tuo 
farti volare le cose dal vespone. Una ', 
mia amica ha commentato «stessi 
genii, stessi cromosomi». Come vedi 
questo biglietto te lo porta Curzio : 
che anche lui ti apparirà come aver 
subito una mutazione, m realtà è un • 
ragazzo che si è impegnato con co- ' ' 
stanza e con una profonda coerenza S 
di fondo, v-••••.-,• ••••.•••!:•:.•'.'-".•;:';" 

•Ti sto scrivendo in fretta e furia '•'. 
perché il tempo, è poco e spero di / 
riusciere a esprimere tutti i concetti • 
fondamentali, alcuni dei quali già 
espressi e abbozzati nelle lettere pre- ;' 
cedenti.. Questa comunità non è un ..;. 
convento, non'devi essere in ansia.'. 
per me, è anche molto divertente la •'»•: 
vita qua, all'inlzloforse per una per- :' 
sona come me del Sagittario, cioè •'.•, 
bohème Fino alla cima dei capelli e -. 
amante del nuovo come l'ossigeno, ;• 
poteva apparire monotona, ma que- •; • 
sto è stato Dno ache non ho appreso • 
che il nuovo è all'interno di noi e che • ' 
basta guardarsi in giro per scopnre 

che c'è tutto un mondo intorno ed è 
un mondo meraviglioso. È veramen
te cosi e chiudersi in una torre d'avo
rio .significa precludersi la meravi
gliosa ricchezza che è la varietà della 
vita. Aggiungi che qui non ci sono 
adulti, a parte quattro o cinque re
sponsabili dei reparti, quindi è una 
comunità autogestita e tutti sentia
mo il profondo influsso morale che 
ci dà il nostro Vincenzo (o il nostro 
Baffo, come Io chiamiamo noi) con 
la sua condotta esemplare e costan
temente incoraggiante. È un uomo 
meraviglioso, si occupa di persone a 
lui sconosciute e si prende sotto la 
sua ala dei perfetti estranei, la mag
gior parte dei quali già sa che gli 
creeranno del problemi. Ma egli per
siste per un rispetto per la vita, quale 
che essa sia, che lui cerca di inse
gnarci (sia la nostra, quella degli al
tri, quella degli anziani, ecc.) mal ti 
basti guardare! fatti... 
'•' Unica cosa che ribadisco a te solo, 
mamma è motto invecchiata, tu for
se non te ne accorgi, è invecchia/issi-
ma Credo mangi molto poco perché 
sicuramente la sera da sola mangerà 
due bocconcini. Cerca almeno tu di 
rasserenarla un poco. Dopotutto sia
mo obiettivi e pensa realmente se 
pure lei fosse stata dello stampo di 

, Milton: tu non avresti avuto la casa 
' • per sposarti e tante altre cpse anco- ' 

ra. e io avrei avuto ancóra meno 
.''Chanches di quelle che ho avuto. -
. Perciò ... a proposito di Milton se ti ; 

:!. ha rimproverato di qualcosa, tu non ' 
• ti curar di lui ma... compatiscilo! Citi-1 
; /. pico di lui voler infangare una visita 
; ; che io veramente pensavo di anno- ; 
é. verare tra i ricordi più belli. Basta ; 
', • non vorrei sprecare ulteriore inchto- . 
,' suo. Colgo l'occasione per dirti che • 
:- tutto quello che di cattivo o sgrade- ' 
•« vole ci fanno gli altri, anche se fatto a 
:';• noi,'è un problema loro e, non eliti- : 

A guarda. Questa cosa è fondamentale •' 
' per essere sereni e svincolati nella vi- ' 

ta. 

31 agosto 1988 • H - ' 
Dearmammy, 

qui va bene, si si sta bene, anche in 
famiglia stavo (anzi sarei potuta) 

' stare bene se'avessi cambiato il mio 
< Interno modo di pensare. Tanto non • 
'••• avrei mai potuto apprezzare niente, 
i' perché il tossico è votato al nulla. Ep- • 
; poi solo certe esperienze singolari ; 
,'. possono aiutarli a cambiare. Ora di

co io se non ho ragione di essere de-
... lusa da Sebastiano, che razza di mo-

do è questo di non stare vicino ai ge
nitori, bisogna sempre stare vicino ai 

geniton, specie quando anche loro 
- hanno qualcosa, lui forse non ha vi
sto qui cosa vuol dire per certi miei : 
compagni che non ricevono mai, di- : ; 

co veramentemai, né una lettera né 
: un pacco, solo a volte comunicazio-
ni giudiziarie: Dopotutto bisogna :' 

. avere rispetto per i genitori specie se .ri-
non lo si è avuto prima, e comunque 

, non è mai abbastanza. Giacché sia- -
mo sull'argomento ti dirò che non i 
ho ancora scritto a Milton, anche .'; 
perché non lo considero appunto un * ' 
genitore, solo che mi toccherà avvi- :; 

-sarto che ha questo invito (per il 17 s.J( 
' di questo mese) perché cosi anche •'• 
Sebastiano può consegnargli un al- ' 
tro pacco per me (...). Inoltre tem- ;, 
poreggto a scrivere perché questa vi-.;? 
sita mi dà un'angoscia profonda, e i-
proprio perciò devo risolverla. In ef- :,• 
(etti jion so neanche bene cosa ven-,.; 
ga a fare, che si.rallcgri o si dispiac- r 
eia per me è a tutti gli effetti irrilevan- , ;. 

; te, ma non vorrei fosse causa di tutti . 
gli stati emotivi che mi trovo a sop- •-

., portare, beh e in ogni caso lo capirà i" 
' da sé che c'è una certa difficoltà a vi- . ' 
vere in comunità e che le sue cartoli- '; 

me con sopra scritto «I trust every »; 
thing is going well» potrebbe evitar- '. 
mele oltre che nsparmiarsele .< 

14 settembre 1988 
.-; «Cara ma' 

(...) Il clima è cambiato e fa fred
do (per questo ho chiesto maglioni 
e stivali per il fango). ij...) Come mai 
è morto il Lapo? Mi dispiace (...), gli 
ero affezionata anche se non lo ve- ; 
devo da molto..(...). Spero con l'aiu- ; 
to di Vincenzo'di vincere questo mio ' 
carattere tormentato. Però statemi vi
cino (...)». 

*•* 
28settembre 1988 

«(...) Dentro'poi sento di non aver 
niente, solo un gran vuoto. ( ) So
no queste le volte che maledico il 
mio carattere .nnunciatano, essermi 
drogata, non aver finito, un qualche 
studio. Penso che da questo caratte
re abbattuto non guarirò mai ( ) • 

8 novembre 1988 (J 
- «Va tutto bene anche se è duro, a 

volte cerco di farmi forza, considero 
che non si può lasciarsi prendere da
gli stati emotivi anche perché convi
viamo in tanti, siamo nove ragazze in 
una stanza (...) se uno è nervoso in
fluisce su tutti quanti gli altri. Inizia 
poi la brutta stagione ma la colpa è 
mia se non l'apprezzo perché la 
identifico con il gelo intenore che è 
anche una questione di volontà 
( )• 

No, Muccioli 
è indifendibile 

LUIGI CANCRINI 

• 1 Vorrei dire subito con chiarezza che so
no rimasto stupefatto non solo e non tanto di 
ciò che è accaduto a San Patrignano quanto ; '. 
del modo in cui lo si è commentalo: propo
nendo uno scenano all'interno del quale ci si 
può dividere in accusatori e difensori di quel
lo che è e resta per me solo un delitto ignobi-

- le. Che va condannato e punito comunque. 
Anche da chi ha avuto amicizia, stima ed af-
fetto per coloro cheoggi ne sono accusati. Mi " 
ha stupito anche l'articolo scritto da Paolo 
Villaggio sull" 'Unita. Vorrei chiedere a Villag- ', 
gio che ne sarebbe stato di questo affetto, di ': 
questa stima e di questa amicizia se a cadere " 
sotto i colpi delle guardie di Muccioli fosse 
stata una persona cara a noi, invece di un pò-
vero ragazzo senza nessuno alle spalle. E vor- . 

' rei chiedere a tutti gli altri che confondono il • 
discorso particolare con quello più generale ; 
sulle comunità se pensano davvero che per-
cosse e violenze nei confronti degli ospiti sia- |-
no necessarie per curare i tossicomani in co- • 

- munita. ;•,'••', ,...•.••.•••-..•.•̂ 1,-. •.-,«.( ..^•••••'^••^r.'y.i.'l' 
l Non sono fra quelli che attaccano le comu- ' 

nità perché sono nate fuori dal contesto pro
prio della scienza tradizionale. Ho sempre ;' 
detto e continuo a dire agli studenti che ho -

- imparato dall'esperienza delle comunità co-
se che la medicina tradizionale, la psicoanali- • 
si e la psicoterapia non erano riuscite a dar- • 
mi. Aveva perfettamente ragione Muccioli, al- ' 

. cuni anni fa, dicendo che il lavoro suo e quel- •' 
'• lo degli altri leader di comunità aveva indica- ; 
1 to la strada da seguire per aiutare sul serio co- . 
lui che vuole cambiare e inutilmente ha ' 
bussato in precedenza alla porta delle struttu- '" 
re pubbliche di assistenza. C'è stato un tem
po, in effetti, in cui queste strutture si limitava- ; 
no ad offrire un aiuto farmacologico, tranquil
lamente attribuendo ad una presunta inguari- -, 
bilità del tossicomane l'insuccesso obbligato * 
del loro intervento. Lavorare in comunità e '.. 

: con le comunità a quel tempo era una sfida, e ;• 
grande merito va a chi la sostenne dimostran- ' 
do con i fatti che quello del tossicomane non . 

' è un viaggio senza ritomo. I meriti acquisiti in . ' 
una certa fase non bastano a giustificare ' 
quello che accade dopo, tuttavia. Soprattutto • 
se il dopo è fatto di ingrandimento progressi- . 
vo e sistematico dell'impresa iniziale. Dimen- -
ticandone il significato più profondo e più "' 
originale. Ricorrendo a spiegazioni utili so- " 

, prattutto a rendere commerciale un prodotto ; 

che non è più quello da cui si era partiti. ^ - .r 
Ripetuto centinaia di volte da altri il percor- • 

so di una comunità come quella di Muccioli i 
non è difficile da ricostruire. Nata intomo alle 
passioni e alle intuizioni di un uomo per molti i' 
versi straordinario, essa si delinea all'inizio " 
come un luogo di festa e di speranza nell'uo- : 
mo. Coinvolti in una vicenda che arricchisce ',. 
e trasforma l'esperienza di rifiuto, di emargi-, ^ 
nazione e di morte in cui la loro vita si stava 
perdendo, i primi ospiti delle comunità altri-
buiscono naturalmente al capo la.loro guari
gione. Diventano i suoi apostoli. Ne praticano 
i modi.e ne insegnano la parola. Portato t 
avanti all'interno di un clima in cui l'entusia- ' 
smo di chi aspetta ed accoglie suscita entu- ': 
siasmo in chi si avvicina sciogliendosi dalla • 

. diffidenza e dalla paura, il discoiso ha una . 
sua compitezza ideologica e culturale. Con
vinto d'agire per il loro bene, può permettersi • 
Muccioli di prendere a schiaffi chi gli manca -. 

', di rispetto o grida di voler andare via. Di inse- • 
guire o di far inseguire chi non ce la fa e tenta -
davvero di andarsene semplicemente perché " 
sono i suoi, all'epoca, gesti dotati si senso al- ' 

: l'interno di un contesto che li giustifica e li ., 
rende utili costruendo la leggenda dell'uomo ".] 
forte capace di assumere su di sé la responsa-

- bilità che gli altri non sono più di grado di ge
stire. - •••«. -- ••• . - • -.-• •-• .•• :' 

' Il problema che Muccioli doveva affrontare • 
a questo punto era quello di tutte le comunità " 
terapeutiche che superano con successo la 
fase di costituzione della loro identità. Au- ;. 

. menta il numerodegli ospiti, infatti, aumenta- ;: 
no le aspettative dei ragazzi e delle famiglie ~ 

' proprio nel momento in cui le prime difficol- ': 
tà, i primi insuccessi mettono alla prova il ca
risma del leader Organizzarsi occorre a que
sto punto e e è chi lo fa adattando alle pro

prie regole già sperimentate altrove (la linea , 
Daytop alla base del Progetto Uomo di don ' 

"Mario Picchi); moltiplicando iniziative che 
mantengono la dimensione e lo spirito di 
quella iniziale (il gruppo Incontro di Gelmi
ni) ; cercando strade diverse per utenti con di-.. 
verse esigenze (la Comunità Saman di Fran
cesco Cardella). Realisticamente accettando, 

• per valutare il proprio lavoro, rapporti di col
laborazione con gli operatori del pubblico: ' 
per migliorarlo, con formatori in grado di so
stenere e valorizzare le attività di ex tossico- ̂  

, mani trasformati in terapeuti dalla loro gene- l 

rosità e dalla benedizione del capo Dimo
strando la solidità del proprio impianto orga- ' 

;, iiizzarjvo, insomma, attraverso la capacità di 
utilizzare idee maturate altrove. - • • .. >. 

Diversa da tutte le altre, la comunità di San 
i Patrignano. sceglie la via dell'isolamento. Au-
, mentano gli ospiti? La Comunità si ingrandi- • 

sce arrivando alla cifra inverosimile di 2000 
ospiti. Vengono fuori richieste di controllo su v 

' quello che accade in comunità? La Comunità ' 
si difende accusando i «nemici» di boicottag- " 
gio. Aumentano le fughe? Filo spinato e aù- : 

mento della sorveglianza. Aumentano le crisi ' 
e i momenti di difficolta? Squadroni di disci- '.: 

- plina e punizioni corporali. Fino al pestaggio '-.; 
di chi non lo vuole proprio capire che tutto H. 

' quello che si fa lo si fa solo per il suo bene. Fi- -, 
1 no al momento in cui il pestaggio, diventa i 
" omicidio e nessuno dello staff va in crisi: né . 
: Muccioli né il caposquadra che mantiene il r 
; suo posto (anche quando il capo sa), t*!c e ; 
, tanta è la convinzione di agire «a fin di bene». •-
Chiuse all'interno di un sistema paranoico, "• 

. azioni e reazioni assumono significato mora- •: 
le solo in un rapporto al loro porsi con o con- • 
tro la legge ferrea della struttura: cattiva es- '• 
sendo la morte del ragazzo solo perché pò- *" 
irebbe gettare discredito su di essa? ;: 
: • Quello di cui c'è bisogno di fronte a tutto 
questo è l'atto di comprensione «straordina-, 
ria» richiesta da Paolo Villaggio? Se il proble- •-, 
ma è quello di non demonizzare uomini che ;ì 
hanno comunque tentalo di fare cose utili ; 
probabilmente si. Se il problema è quello di : 
accettare una struttura che continua a funzio- :'• 
nare con questo tipo di tegole, tuttavia, il di- • 
scorso cambia. Serietà e buona fede di chi d i- ' 
scute oggi su S. Patrignano verranno messe :. 
alla prova, nelle prossime settimane, dal de
creto che indicherà i criteri per entrare nel- '/ 
l'Albo delle strutture terapeutiche ausiliarie. ? 
Per ciò che mi riguarda dico che non può es- * 
sere riconosciuta né ammessa ai finanzia
menti pubblici una struttura in cui si sommi- -
nistrano punizioni corporali agli assistiti che ' 
non cambiano abbastanza in fretta oche non '• 
vogliono più essere curati. Qualunque sia la ' 
sua storia, una comunità terapeutica deve as- ' 

i.s^c^ar^ac^i.eptrach^non.escedaj territorio 'i 
di questo paese e mantiene tutti I suoi'diritti di ;; 
persona e di cittadino. Quello che non si può ; 

accettare, ugualmente,éct^èiunastriittùràas- '. 
sistenziale si circondi di filò spinato e affidi re- "» 
sponsabilità terapeutiche a persone prive in- . 
sieme di ogni qualificazione professionale e -, 
di ogni forma di collaborazione abituale con i 
persone che ne hanno. Diritti e doveri dei sin- ; 

i goli vanno regolamentati, infine, con glande < 
rigore, nel rispetto delle leggi e del buonsen-: 

so. Parlare di segreto professionale e di silen- t 
zio dovuto dal responsabile di una struttura -
assistenziale può essere giusto solo se gli si -
chiede conto nello stesso tempo, come si fa-. 
rebbe con qualunque altro responsabile, di -
quello che accade nella struttura che da lui • 
dipende. Può darsi che Muccioli se la cavi di 3 
fronte al giudice penale in tema di omessa { 
denuncia. Quella di cui deve rispondere, tut- S 
tavia, è la utilizzazione di metodi «terapeutici» '• 
impropri: pericolosi ed ingiustificati, r ...j',. 

Decenni di lotte e di denunce sono stati ne- ; ; 
cessar! per superare l'ospedale psichiatrico e '{ 
la violenza che esso copriva o giustificava. Sa- * 
rebbe veramente triste e squallido che il ritor- i* 
no a metodi inaccettabili di controllo e di gè- 'i 
stione della sofferenza psichica venisse con- ': 
trabbandato per libertà di esercitare una prò- J 
fessione di aiuto da parte di persone che di 
professionale hanno soltanto oggi li capaci
tà di utilizzare ottimi avvocati 

Scuse accettate 
(anche 
questa volta) 

• I La «Stampa» ci aveva accusato di aver nei ocato la batta 
glia di Valle Giulia del 68. senza ricordare la poesia di Pasoli
ni. Non era vero, e nei giorni scorsi abbiamo pubblicato la let
tere di scuse della «Stampa». Ieri T'Espresso», nella mbrica «il 
Semaforo», ci ha rivolto la stessa accusa Oggi pubblichiamo 
la lettera di scuse dell'«EspressO" « La poesia era citata e 
commentata nell'intervista con Franco Russo di Anna Maria 
Guadagni L'Espresso nconosce l'errore e si scusa con l'Unità 
ecoi suoi letton» Scuse accettate , ,..,..- .<.., 
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Tangentopoli, più di ieri e meno & domani 
• I Con le notizie di Tan
gentopoli bisogna fare atten
zione: non fai a tempo a sai-
vere una còsa che l'ultimo te
legiornale ti impone un ag- , 
giomamento a crescere. Oggi •• 
quasi più nessuno s'azzarda a : 
scrivere il numero di avvisi di • • 
garanzia del senatore Citaristi: 

per esempio, perché la cifra è -
instabile come il prezzo ormai ' 
libero della benzina del quale '' 
si può solo dire, copiando lo • ' 
slogan d'una ditta orafa areti- i 
na, che è «più di ieri a meno di ' • 
domani». C'è un'escalation # 
inarrestabile nella scoperta di / 
arricchimenti illeciti di partiti 
e singoli, mafiosi o politici. • 

\ Si riuscirà a quantificare il •'•: 
. tesoro del boss Riinà? È dittici- ' 

le nonostante la determina-
zione del questore -. Matteo i 
Cinque che in video ha l'aria • 
simpatica di un Lino Banfi ap- -, 

' pena uscito da una beauty 

farm Cosi come è difficile sta
bilire l'ammontare del recente 
patrimonio dell'ex • ministro 
Cirino Pomicino (sul quale è 
uscito un libro assai esplicito, 
«'o ministro»). Insomma con- i 
fidiamo nella - trasparenza > 
mentre prendiamo atto che gli : 
approfittatori (carcerati o an
cora a piede libero) erano so-
liti giovarsi di prestanome, pa
renti o amici fidati. Erano e so
no furbi itangentari miti o vio
lenti. Tutti? Bé, se è vero quel- ' 
lo che dichiara il deputato , 
verde Paissan, c'è anche qual- ,i 
cuno che o è troppo arrogan- ; 
te o non segue la televisione e 
gli sfracelli che ci notifica gior
nalmente sui mazzettari e . 
pensa di ; farla .franca. Per 
esempio solo tre mesi fa, in w 
piena bufera «Mani Pulite», fra * 
arresti e avvisi, ci sarebbe sta
to un onorevole (la cosa deve 

ENRICO VAIME 

essere ancora chiarita, ma 
con l'aria che tira...) che s'è 
lappato una tangente natali-

: zia di 900 milioni. Si trattereb
be-salvo smentite - dell'ono
revole Rotiroti che, non con-

. tento di essersi raddoppiato il 
cognome, pare volesse rad
doppiare anche gli < incassi 
non so bene, ma consideria
molo.un dettaglio, per quali 
scopi. Il fatto che il parlamen
tare sottotiro sia craxiano l'ho 
taciuto per non fomentare la 
leggenda ~del fumus persecu-
lionis che, nonostante ormai 
sia considerata battuta comi
ca, ha ancora una sua seppur 
controversa diffusione. D'ai-

, fronde sarà facile chiarire an-
'• che in termini giudiziari se è la 
magistratura che esagera nel 
perseguire i garofani o se furo
no questi esponenti della ma-
riuoleria floreale ad esagerare 

nel furto contando su una im-
; punita per lo meno megalo
mane e comunque d'altri tem-
pi e altri luoghi. .>..̂ ->. -..•• . - i 

Cosi era nella Romania di 
' Ceaucescu, uno degli autori ' 
: della casa editrice di Pillitteri. i 
"; Mi raccontò un amico produt-,' 
' tore di cinema che, dovendo : 
' girare delle scene laggiù, avvi- '; 
, cinò a Bucarest un responsa- ~ 
; bile dal quale dipendeva il vi- r 
' sto d'ingresso per la troupe, i ' 

macchinari e i fondi per agire. -i~ 
Si senti dire, neanche a voce V 

'* troppo bassa: «E a me quanto i? 
•mi date?». •• ••-;.;*-."::>. .^"-»;';-
• ••-• Il produttore, : che veniva J 
i dall'Italia e non da Disney- . 
, land, borbottò: «Facciamo un ': 
: dieci percento. E stia tranquil- ; 

Io, non lo diremo a nessuno». " 
; Al che il funzionario rumeno 'j 

replicò: «Mi dia il venti. E lo di-
' ca pure a tutti». In Romania ' 

quell'epoca è finita, anche 
sanguinosamente. Da noi de-

* ve finire: senza sangue perca-
: rità. Ma anche senza improv
vide sanatorie. Avanti: ormai " 
ci sembra che l'impresa con
sista non tanto nel cercare 

* qualche mela - marcia < nel 
mucchio, quanto nel riuscire 
a trovare qualche pomo non ' 

- bacato in quella montagna di 
Golden, renette, e anurche, : 

Smith, cotogne, diverse e mol
teplici come le correnti dei," 
partiti, ma ugualmente tocca- -

, te - per fortuna con eccezioni 
. - dalla decomposizione o dal 
verme concussono • 

Queste sono constatazioni 
da teleutente medio consu
matore di notizian e special 
giornalistici: non si paria d'ai- • 
tro ormai perché nient'altro 
succede di più importante di 
questa sacrosanta razzia di 
malfattori. Comunque avanti, ' 
qualunque cosa succeda 

J i < V . 

Giorgio Benvenuto 

Ride bene chi ride ultimo 
Anonimo 



Martedì 
16 marzo 1993 il Fatto pagina i 

H figlio dello statista de 
rapito il 16 marzo di 15 anni fa 
dalle «Brigate Rosse», racconta le paure 
i pensieri, le intuizioni del leader della De 

«Aveva capito prima di tutti 
che il conflitto ideologico era finito, 
e per questo fu uomo scomodo e incompreso» 
Quei 55 giorni, la trattativa, le lettere -

«Mio padre, un Gorbaciov italiano» 
Giovanni Moro racconta Moro: «Preveggente e sconfitto» 
• • ROMA. Giovanni Moro mi 
avverte subito: «Per favore non 
facciamo quelle interviste 11.. ». 
Non la facciamo. Non gli chie
do che cosa provò quindici an
ni fa, il 16 marzo 1978 quando 
in via Fani rapirono Aldo Mo
ro, il presidente della Oc, suo 
padre. Del resto ci sono paro-

una cosa seria. Lui aveva chia
ramente interpretato quella fa-

. se come l'inizio della fine del 
- grandi conflitti ideologici fra 
; l'Est e l'Ovest. E il fatto dì dover 
morire per la sopravvivenza di : conflitti che riteneva ormai 

• conclusi rendeva particolar-
, - ,.-... mente drammatica, ad un tem-
le. anche dopo tanti anni, per %: pò ironica e paradossale la sua 
descrivere la tragedia di un fi- # situazione. Non lo capirono, 
olio, di una famiglia? Giovanni ? Tutti presero estremamente sul 
Moro è un senza partito, ••; serio quel conflitto, come se si 

• trattasse di un conflitto all'ordì-
. ne del giorno. 

elio, di una famiglia? Giovanni 
Moro è un senza partito, 
dall'89 è il segretario del Movi
mento federativo democratico 
e dirige dall'83 l'Accademia di 
studi storici intitolata a Aldo 
Moro. E persona estremamen
te riservata ma ho notato una 
disponibilità al sorriso che in 
altre pubbliche occasioni mi 
era sfuggita e gli vedo congiun
gere le mani come faceva suo 
padre. Quando parla del rapi
mento e della uccisione di Mo
ro usa un'espressione appa
rentemente fredda e distacca
ta (dice: «Quellavicenda»),e-
capisci subito che non ne par
la volentieri. In questi quindici 
anni lo ha fatto raramente. Ma 
delle idee di suo padre parle
rebbe a lungo. Dal suo raccon
to viene fuori un uomo lungi
mirante; a un certo punto gli 
scapperà di dire «un profeta» e 
quando gli faccio notare che lo 
descrive come fosse stato 'il 
Gorbaciov della De sorride e 
dice: «Non ci avevo pensato, 
ma mi piace». :™C.v < ,•,. 

Sono punti quindici anni 
da qoel nano 78. Oggi tap
piamo tatto m Tangentopo
li: non II Ni chiesto come 
mal «appunto Invece ancora 
eoa) poco sulle magi e ani 
grandi dettiti, come anello 
alctUtavlttlma.taopadre? ; 

16 marzo 1978, invia Fani viene cattu- «Non si comportò come i condannati 
rato dalle Br Aldo Moro e sterminata la > a morte della Resistenza? Ma il coni" lit-
sua scorta. Giovanni Moro, figlio dello to non era fra lo Stato buono e i terro-
statista democristiano, parla, lo ha fat- ristì cattivi. Non poteva perdere la vita . 
to pochissime volte, di quei giorni e ?: per un fossile». Perché non si sa tutto 
delle idee di suo padre. «Aveva capito j : sulle stragi e sui grandi delitti? «Alcuni 
che la contrapposizione ideologica f dicono perché non c'era un Di Pietro», 
era finita, per questo era un pencolo». Curcio libero7 «Se lo dice la legge». 

Cé 

Secondo te Moro e (tato cat
turato e ucciso perché era 
l'uomo del • compromesso 
storico, die aecondo alcuni 
era 11 marchingegno per la 
sopravvivenza oeT!Materna, o 
perche, come dici ora, era 
l'uomo che aveva percepito 
che 11 sistema fondato sulle 
vecchie contrapposizioni 
era Unito? 

', Moro prende atto che 
£ tende a finire il conflit- * 
'•• to EsWJvest con tutti i 
^ riflessi intemi al nostro 
* paese. Sono quelli gli 
/tanni del trattato di 
• • Helsinki e di fronte a 
" lui c'è il Berlinguer 

; - dell'eurocomunismo. 
>' Per gli aspetti intemi, 
., italiani, Moro ha la 
.: percezione particolar-
X mente acuto dalla cri-

si dello «Stato dei par-
•• titi». Per di più lui av-

';-;. verte, e dopo lo fece 
,: solo il Berlinguer degli 
; anni Ottanta, Temer-

•'•, gere di una società 
••-.'• più adulta, lui la chia

mava «più esigente», 
':', nella quale -1 intelli-
• ' genza, il potere, il be-
" nessere, Vinformazio-Infattl, non sappiamo tutto, 

Comunque su quella vicenda - , • _̂  ... . 
conosciamo più dì quanto non '# n e j . t e opportunità, la 
si sappia di altre. Ma .dopo culturajsf erano tal-
quindici anni hai la sensazione mente-diffuse che non 
che di quello che accadde,al- e™ P'« pensabile un 
torà si sappiano tante esattez- ' ruolo monopolistico dei partiti 
ze e nessuna verità. Conoscia- sulla dimensione politica. Lui 
mo tanti fatti singoli,' più ' di " ' immagina Uria soluzione poli-
quelli noti per altre vicende, 
ma che manchi una verità • 
complessiva. E questo mette in : 

difficoltà il paese che ha biso- • 
gno di una interpretazione di •• 
una vicenda che ebbe una cosi 
grande'portata. -•..,-..;.l,v,.-.-...̂ :', 

Avesti quel 16 marzo la per- : 
cedane della portata di 
quello che stava accadendo,' 
non solo alla tua famiglia? 

Capii subito la forte politicità di 

Suello che stava accadendo. •••' 
on si poteva certo interpretar- ; 

la come una ragazzata, come 
un'azione di un gruppo di ra
gazzoni che si era messo' In te- . 
sta di fare una cosa cosi gran-, 
de Almeno nel suol significati ;• 
quell'azione travalicava ap- . 
punto la sua esattezza appa
rente e richiedeva un'Interpre
tazione più generale. Oggi si 
vede ancora meglio quanto 
fosse forte la politicità di quella ' 
vicenda. Gli eventi si valutano i 
anche In relazione al loro effet- -
t i . •,, : , . • • - • ; - • ' ; :^.f."-:- •'-•;* 

Quali sono ltuol grandi duo-

Ho innanzitutto il dubbio che . 
alcuni brigatisti non hanno an- -
cora detto tutto. CI sono poi in
congruenze, omissioni che de-
vono avere ancora una spiega
zione. Tutte quelle lettere che • 
furono trovate a via Montene- • 
voso, ad esempio. Perché sono , 
state, trovate tanti anni dopo? 
Ho molti dubbi anche su come '• 
si sono fatte certe indagini e su .< 
come si sono sottovalutati certi • 
segnali. Ma non mi riferisco 

tica è successivamente Istitu
zionale. Per questo-la sua ri
flessione è sulla fine di quel 
conflitto e sulla democrazia 
bloccata. Lui pensava, pur in-
trawedendone i limiti, che i 
protagonisti - della soluzione 
politica dovessero essere I par
titi riformati. 
•''••' Qneato. ebbe un'Influenza 

tre era nette mani dette Br? 
- Per questo, dicevi prima,: 

nonvoUe fare l'eroe. ,,-
Lui non accettava di-essere la. 
vittima di un contuttoché con-> 
siderava un fossile, una carica
tura del vecchio conflitto. Di . 
qui la sua.reazione.. Dissero 
che Moro non si comportava 
come i condannati.a'morte 
della Resistenza: ma quella 
non era la Resistenza, non va
leva la pena morire per quel 
(ossile. ...... ..iiK'-ri^v.-.iv/,.;.'^ 
: v Nelle lettere c'erano solo I 
••'•- messaggi che abbiamo letto 

o tu credi che ci fosse qnal-
cosadldfrato? .„. . 

C'è continuità-fra quello che 
scriveva; nelle lettere e quello 
che aveva detto e scritto prima. 
È ovvio'che fosse condiziona
to, lo stavano per ammazzare!, ' 
ma Usuo pensiero era quello: s ' 
. Ma con l vostri contatti ave-. 

'. vate ricevuto, oltre le lette-,; 
re, altri messaggi dada prt-

' • glóne brigatista? : 

Sapevamo solo quello che è 
tanto al fatti singoli, in qualche poi venuto fuori. Le lettere di 

• • La legge 
prevede che * 
Curdo esca 
dal carcere? 
Allora esca. 
E così per 
Moretti. Ma non , 
enfatizziamo... «« 

caso c'è anche la spiegazione, 
ma manca l'Interpretazione '. 
complessiva. In venta più per • 
questa vicenda che per altre. s } 

Oggi tu continui a pensare 
che d fosse un margine per • 
una vera trattativa? ,-... 

L'ho sempre pensato, senno ' 
non avrei assunto quella posi
zione, peraltro doverosa. Ab
biamo sempre pensato che * 
tutto si potesse concludere in • 
altro modo. , .-•.•-.-

Te l'hanno già chiesto: la De -
ha fatto tatto quello che no-
tevapersslvareMoro? -. •• -

Penso che ci sia stata una 
enorme difficoltà da parte del- -
l'intero mondo politico. La; 
stessa reazione di stringersi tut- -
ti attorno allo Stato, alle istitu
zioni come se'la contrapposi
zione fosse fra lo Stato buono 
e i terroristi cattivi non è servita ' 
a gestire saggiamente tutta la 
vicenda. Non si è neppure ca
pito che Moro prigioniero non 
taceva l'eroe perché non cre
deva che quella'fosse la con
trapposizione vera, che fosse 

via Montenevoso non le aveva
mo mal viste prima, ad esem
plo. .;.•,:;;-;•:•.. V»\. /: v^ ,»• . . 

Tu descrivi Moro che preve-
; de la fine di un vecchio con-
'. > finto e ne Immagina un altro 
- In una società cambiata, ma 
; - l'Immagine di Moro è legata 

alconsodatlvlsino. • 
Lui e Berlinguer sono stati ac
cusati di aver inventato il con-
socìativismo. Ma Moro, e an
che Berlinguer,, voleva sbloc
care la democrazia italiana in 
direzione di un un nuovo con
senso di massa. Non avevano 
in testa di creare oligarchie per 
spartirsi il potere. Dopo la mor
te di Moro fu tradita la sua poli
tica e nacque davvero il conso-
ciatìvismo. Berlinguer trovatosi 
da solo capi che quella politi
ca che aveva immaginato non 
poteva stare più in piedi e scel
se anche lui un'altra strada. La 
contrapposizione che visse 
mio padre fu tra lui che pensa
va che il conflitto fosse finito e 
chi non lo pensava o non vote-

. Qui sopra, Aldo Moro, in atto a 
destra, suo figlio, Giovanni Moro; 
. . A fianco, i due momenti più 

' drammatici del delitto: il 
.' ritrovamento del cadavere dello 
' statista in via Caetani e II giorno 

dell'attentato in via Fani 

• • ROMA. Una giornata ter
ribile, quella del 16 marzo 
1978. È un giovedì pieno di 
sole: La Camera, nella mattl-

• nata; avrebbe/dovuto votare il 
\ quarto governo presieduto da 
Giulio Andreotti, dopo un ac
cordo programmatico anche 
con.il Pei. E un avvenimento 
. davvero straordinario che vie
ne seguito con grandissima 
attenzione In. tutto il mondo 
11 partito comunista più forte 
d'Europa, dopo anni di duris
sima opposizione, entra nel
l'arca di governo. Si tratta di 
un «espenmento di grandissi
ma - nlevanza politica che 
preoccupa le forze più rea
zionarie e conservatrici, 
preoccupa gli americani e 
anche l'Unione sovietica. Ma 
è il capolavoro politico di Al
do Moro, il presidente della 
De che non vede altra alter
nativa per cambiare, in qual
che modo, le cose nel Paese 

Le «Brigate Rosse» hanno 
già fatto la loro sinistra com
parsa e, quella mattina, han
no deciso di «colpire al cuore 
dello Stato», passando alla-
zione proprio contro'Moro e 
contro la democrazìa repub
blicana. Ricostruiamo quelle _ 
ore terribili, con l'aiuto di uno 
dei più noti e lucidi volumi su 
Moro, usciti in questi anni: «La tela del 

.ragno»,di-SergioFlamigni. -
Non sono ancora le nove di quel 16 

marzo, quando-Aldo Moro sale in au
to, sotto casa, in via Forte Trionfale 
79.È una bella giornata e Moro, rac
conteranno poi i familiari, quella mat
tina aveva fretta di arrivare alla Came
ra per la votazione sul Governo. Si 
trattava, appunto, del coronamento / ' 
di tutto il suo lavoro degli ultimi me- ' 
sl.Dal Trionfale, parte l'auto di Moro e 
due auto di scorta. Alle 9 circa, il 
«gruppo» arriva in via Fani dove awie- ; 
ne l'agguato. Un gruppo di uomini 
delle Br, con indosso divise blu, tipo . 
aviazione, entra in azione armi in pu- i 
gno. Nel frattempo, un macchina che ' 
ha preceduto il corteo di auto del diri
gente De, ha bloccato la strada con 
un falso incidente. Sotto un fuoco ter- , 
ribile, cadono subito, ai loro posti, cri
vellati dai proiettili, Raffaele lozzino, 
Oreste Leonardi, Domenico Ricci, 
Giulio Rivera e Francesco Zizzi. Sono 
agenti e carabinien. Leonardi, scorta
va il «presidente» da più di venti anni. 
Zizzi, muore pochi minuti dopo il ri
covero all'ospedale. Moro, Illeso, vie
ne caricato su una macchina e porta
to via. 

Ore 9,03: pnma telefonata anoni-

*• Qualcuno 
mi chiede: 
se nelle inchieste 
sul terrorismo 
ci fosse stato 
un Di Pietro? 
E già, ma purtroppo 
non c'era • • 

va pensarlo. E la politica in Ita- . 
lia dopo Moro si è mossa come 
se quel vecchio conflitto ci fos
se ancora. Uno che non pen
sava più che il pericolo per la 
democrazia fosse la contrap
posizione ideologica costituiva : 
esso stesso un pericolo. . 
. Un pericolo per forze Inter

ne o Internazionali? '.-..;, . 
Diciamo, in generale un peri
colo. Molte cose Moro le aveva 
viste prima. Ascolta cosa dice- . 
vanel'75:«Einattounproces- :• 
so di liberazione che ha nella . 
condizione giovanile, nelle 
donne, nelle nuove realtà del ' 
lavoro, nella ricchezza della : 
società civile le manifestazioni *{•. 

Eiù rilevanti e emblematiche. > 
ì qualche misura questo è un ' 

moto indipendente dal modo : 
di essere delle forze politiche : 

alle quali tutte, comprese quel- ;•' 
le di sinistra, pone dei proble- -
mi non facili da risotven:. Que-
sto è un moto che logora e -. 
spazza via molte cose fra cui la "v 
diversità del partito comunista. 
Comincia una terza e difficile '" 
fase della nostra esperienza» ... : 

Aldo Moro è stato messo sot- V 
to accusa per Isnoi rapporti.." 

' con Freato. Che differènza '•; 
c'è, se c'è, fra le degenera-
zkni del sistema politico ; 

•Ot-J! 

tantaedopo? 
Fino alla fine degli an-
ni Settanta c'è stata 
una situazione che • 
uno storico, Franco ,*; 
De Felice, ha definito ' 
di «doppia lealtà», un .' 
po' di tutti i partiti. Io :-
sono convinto . che '-'•'. 
Moto percepisse con '•' 
la fine del conflitto tra- '• 
dizionale la fine di •"• 
quella doppia lealtà e ', 
che bisognasse co-
struire una lealtà nuo- -
va dei partiti e dello •' 
Stato verso i cittadini. ' 
Questo non è succes
so Gli anni Ottanta H 
sono gli anni della pò- • 

Minuto per minuto 
quel terribile 16 marzo 

WLADIMIRO SETTIMCUJ 

ma di allarme al 113. Uno sconosciu
to parla di sparatoria in via Fani. Ven
gono inviate sul posto le volanti Beta 
4 e Zara V 12. Si informano gli uffici 
della questura, della CriminaTpol e il 
dirigente del Commissariato Monte 
Mano. Spettatore involontario dell'a
zione è Gherardo Nucci, abitante al 
109 di via Fani che scatta alcune foto 

Ore 9,05: da Monte Mario prime 
contenne in questura: «I morti sono 
della scorta di Moro. Hanno seque
strato l'onorevole. I responsabili sono 
quattro e sono scappati con una 128 
bianca. Indossano divise da marinai 
o poliziotti. La 128 è targata Rona 
M53995».••-.•••- - ,,. ••.,.*. 
•• Ore 9,10: dalla questura altro mes
saggio: «Via Balduina si è allontanata 
una 132 blu Roma P79560 e una 128 
bianca. Quattro giovani armati a bor
do. Cercare anche moto «Honda» 
scura». •••.- -..-.- ',:•::•"• -:

: 
Ore 9,12: la notizia della strage e 

del rapimento di Moro giunge a Pa
lazzo Chigi mentre è in corso il giura
mento dei sottosegretari. È 1' onore
vole Francesco Caroli ad avvertire il 
presidente del Consiglio Andreotti. 

Ore 9,15: il questore di Roma Ema
nuele De Francesco mette in allarme 
il ministero dell'interno e ordina il 
blocco di tutta la zona interessata. Poi 

decide di accorrere in via Fani con il 
capo della Digos Spinella Anche i ca
rabinieri sono subito allertati. 

Ore 9,20: il capo della Polizia Giu
seppe Parlato telefona al ministro del
l'interno Francesco Cossiga che si 
precipita a Palazzo Chigi. 

Ore 9,23: una volante della polizia 
comunica che l'auto 132 targata Ro-

' ma P79560 è stata abbandonata in via 
Licinio Calvo e che dei giovani armati 
si sono allantonati a piedi 

Il primo annuncio al paese di quel
lo che è accaduto viene dato da Ra
dio 2, diretta da Gustavo Selva. Ven
gono interrottete le normali trasmis
sioni e lo speaker dice: «Il presidente 
della Democrazia Cristiana onorevole 
Aldo Moro è stato rapito poco fa a Ro
ma da un commando di terroristi. I 
terroristi avrebbero sparato contro la 
scorta e portato via l'on Moro. I cin
que agenti di scorta sarebbero tutti < 
morti».La notizia arriva come una 
bomba a Montecitorio Milioni di ita
liani ascoltano con il fiato sospeso 
Sono momenti terribili Alle 10, alla 
Camera, la seduta è spostata e il pre
sidente lngrao convoca i capigruppo 
Pochi istanti dopo vanno in onda le 
prime edizioni straordinarie di due te
legiornali. In via Fani, intomo ai pove

ri corpi martoriati degli agenti 
di scorta, si raduna una gran
de folla. Arrivano magistrati, 
generali dei carabinieri, auto
rità dello Stato e la moglie : 
dell'on Moro, Eleonora che 
dice subito: «Come potevano 
essere cosi sicure le "Brigate 
rosse" che quel giorno, a 
quell'ora e in quel momento, 
mio marito sarebbe passato?» 

Escono le edizioni straor- i 
dinarie dei giornali e in via ; 
Fani, c'è ormai una folla im- : 
mensa. Alle 10,08, alla reda-. 
zione milanese dell'Ansa ar
riva la prima rivendicazione 
brigatista. Si scopre, nel frat
tempo, che i telefoni della zo
na di via Fani sono stati tutti e 
bloccati. Alle 1 0 3 , a Palaz- ' 
7.0 Chigi, arrivano Andreotti, ' 
Berlinguer, .'Natta, Pajetta,> 
Zaccagnini, Bettino Craxi. 

Pier Luigi Romita, Ugo La Malfa, La- ; 
ma, Macario e Benvenuto. Alle sedi • 
dei partiti e dei sindacati e ai giornali 
giungono migliaia di telefonate. Nelle 
grandi fabbriche, negli uffici e in molti 
posti di lavoro, operai e impiegati ab- >: 
bandonano spontaneamente il lavo- : 
ro e vanno a presidiare le sedi dei ; 
partiti e dei sindacati. In alcune città ' 
la gente forma cortei spontanei. Un • 
secondo messaggio delle Br chiede la ; 
liberazione di un certo numero di : 
«detenuti politici». Inizia cosi il ricatto ' 
brigatista che si protrarrà per 55 • 
drammaticissimi giorni. I terroristi, in -
via Fani,, hanno sparato ben 91 
proiettili, quarantacinque dei quali 
hanno massacrato gli uomini della 
scorta. Tre di coloro che accompa
gnavano Moro sono stati «finiti» con ; 
un colpo alla testa. 11 modo di con-
durre le indagini, gli accertamenti ': 
successivi, le cose che si potevano fa
re e non furono mai fatte e la presen
za degli uomini della P2 tra gli inqui
renti, apriranno poi mille interrogati
vi Molti, non hanno ancora trovato n- < 
sposta II processo «Moro quater» con
tro i Br responsabili del massacro, è, 
tra l'altro, in corso a Roma, proprio in 
questi giorni. 

litica messa al servizio 
degli affari. Si è tenuta - -
ancora in piedi la prò- ; 
spetuVa del conflitto •> 
ideologico per incre- -; 

mentale forme di fi- ' 
nanziamento illecito. -1 

Q K Impressione ti fa vedere : 
. che B leader del partito del- ' 
' la trattativa, Craxi, secondo --

-: - | giudici sarebbe stato 11 Ica- • 
* der di una sorta di partito '; 
' degli affari di quegli anni -; 
'. Ottanta In col fu dimenticato •' 
-.Moro? v- ..• •; •;••« •'f̂ -.-..;.: • .;;;.•* 
Attualmente Craxi mi pare in 
buona compagnia. .:-.-;,- r ; 

; Sono pm esplicito: una parte -
• di chi voleva trattare con le . 

." Br lo voleva davvero o fa V 
;',- una grande finzione? „ . , ; 
Non lo so. Non mi sono mai • 
posto il problema dell'aulenti- ' 
cita delle varie posizioni. ,, 
', Dopo Moro la De non cam-

" bla solo linea ma perde an- ' 
• che fona. SI può dire che 
'.. Inizia per lei una fase brez-

Deviai»? ^.«vj.^ .• w,,i:.. 
Dopo - Moro avvengono due ' 
processi: vengono marginaliz-
zati i problemi da lui posti e le 
soluzioni da lui abbozzate di 
fronte alla fine dei vecchi parti- •• ' 
ti educatori delle masse, dal- ; 
l'altro c'è un aumento mo- ' 
struoso deirautoreferenzialità ' 
del sistema politico e una ceci- r 
tu di fronte al nuovo conflitto ' 
fra governanti e governati. '..-. 
Questo è il consociativismo: • v 
élites che si incontrano e ri- "i. 
spondono solo ad altre élites. 
In questi quindici anni la De è r.> 
come se avesse by-passato ':. 
M o r o . . . ••.•,?; _ v ,•.'.- •, i.;..~:„;.::',<';--

. ' • Parli di Moro come se per te ' 
, .• rappresentasse il Gorbaciov ''••. 
':•: dellaDc... ••>.- - ,-: ••:•, -;'. -• 
Non ci ho mai pensato, ma for-
se ci hai azzeccato. Perché no? ' 
E una buona definizione Co

munque a parte alcuni, penso 
a Martinazzoli, l'impressione è 
che la De lo abbia completa- > 
mente saltato. Ora c'è la ripre- • 
sa di Sturzo e di De Gasperi 
espressioni di una società che -.»• 
non c'è più, mentre la società '' 
di Moto c'è ancora. : ,;•-" - • 

TI propongo una operazione 
storicamente e sdenttBca-
mente infondata, ma che mi . 
incuriosisce: cosa sarebbe -
stato Moro oggi? Quale aa- • 
rebbe stata la sua reazione . 
alfattidloggi?f , , . , - -

La prima risposta che mi viene 
in mente è che avrebbe potuto ,' 
dire: «Ve l'avevo detto». Dal '68 
al '78 Moro prese atto della au- ; . 
tonoma e irriducibile politicità 
della società e avvertì in modo 
rude i partiti, non solo il suo, • 
che se non fossero state fatte ' 
certe cose, quella che chia- . 
miamo la riforma della politi- ' 
ca, i partiti sarebbero finiti. ! 
L'hanno capito pochissimo e '• 
preso poco sul serio come si £ 
prendono poco sul serio i prò- "v 
feti. Per questo penso che ci • 
avrebbe risposto: «Ve l'avevo ' 
detto». ( ..-•,•••.?.n'.:.;'-<"- ;,.•>_••• 

Ma tu oggi bai più voglia di 
' «aperedt-pW «r'quelU vi

cenda tragica oppure questa ! 
oiriosInVsl^un BàjaaiopHa 
perchè ha! più vogHa dine- -

" contare U tuo Aldo Moro. Il 
Moro che tu dici «profetico». 

Più forte di tutti è la voglia e la ; 
passione di far si che in questo -
paese prevalgano una politica -
di garanzia democratica ego- ' 
verni che funzionino che ren- ' 
dano onore a quello che Moro 
ha fatto e pensato. La mia scel-
ta di stare fuori dal sistema p ò .. 
litico ufficiale, di lavorare in un 
movimnento di cittadini che '•• 
potesse essere la sponda di i-
questo processo di riforma mi ••, 
è sembratro il modo migliore ' 
peronorareunpadrecosl. >.--• 

Quando leggi che Curdo è 
ancora in carcere e Moretti -
ne è uscito per alcuni giorni 

.. che pensi? . ;-v.-;:-' -sA;.>..,..-." 
Su Cuicio ho detto a suo tem
po quello che penso: se la leg- , 

: gè lo prevede esca. Se è previ
sto dalle leggi che Moretti pos
sa uscire dal carcere che av
venga. L'importante è non da
re un valore gigantesco a que- ' 
sti avvenimenti Che non sia -
questa la soluzione politica 
della questione. ' - • 

Ma non hai l'idea che nel ca-
• so di Moretti d sia, come al

cuni dicono, una specie di 
patteggiamento fra lui e lo 

..State? ,.;.•;. __„ 
L'ha scritto bene il Manifesto 
«Pensa -che patteggiamento 
idiota sarebbe questo per cui 
Moretti si sarebbe venduto il si
lenzio per quattro giorni di li
bertà». C'è però una conside
razione più generale A questi 
terroristi, anche a quelli pentiti, 
dissociati, fuoriusciti non si è ' 
chiesto tutto... r '-̂  -..:*•,;•;"-,>••;•• • 

Dipende da chi? Dal magi- v 
strati che conducono ohan- ; 

. no condotto queste lnchie- -, 
-• ste?^.-..-.^,..-. /..-•,.-,.,r„,.r 
Anche da loro. Molti mi dico
no: «Se ci fosse stato Di Pietro». 
lo non so cosa avrebbe fatto . 
ma prendo atto di ciò che non 
si è fatto e di ciò che si fa ora a 
Milano. ;,,.• •.......,"'.'-. .'• •.;':.-.,-

- Ma non può dipendere dal 
- fatto che nelle stragi e nei -

- grandi delitti la componente • 
Intemazionale è presente In • 

, modo importante? 
Può essere, lo però registro 
che ai tangentisti e ai mafiosi è 
stato chiesto tutto, ai terroristi e 
agli ex terroristi no 
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Milano, 10 avvisi di garanzia: Cariglia(psdi), Rotiroti, Craxi 
Marianetti (psi), Citaristi e Bonferroni (de), Del Pennino (pri) 
L'esponente liberale avrebbe preso 50 milioni: «Non è vero» 
Il presidente socialdemocratico 25: «Protesterò con il Csm» 

~ "r*P ""«S *T£°y?<r*? 

«Mani pulite» bussa alla porta del Pli 
Appalti Enel, finanziamento illecito per fl segretario Missimo 
Da Milano 10 avvisi di garanzia a parlamentari. Uno 
è stato mandato al segretario del Pli Renato Altissi-, 
mo, un altro al presidente del Psdi Antonio Cariglia, 
entrambi nell'ambito dell'indagine sull'Enel. Avvisi 
anche a Severino Citaristi e Franco Bonferroni (de), ; 
Bettino Craxi, Agostino Marianetti e Raffaele Rotiroti• 
(psi), Antonio Del Pennino (pri), Arrestato l'ex, 
consigliere Enel Pier Maria Pellò. i ' <v ; V :' 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
• • MILANO. L'inchiesta mila-
nese anticorruzione ha supe- - ' 
rato per la prima volta anche 
gli argini del Pli. E l'ondata di • 
piena e arrivata fino ai piani al- ; 

ti del partito. Un avviso di ga- • 
ranzia per finanziamento ilie- •' 
cito è stato inviato al suo segre- '•• 
tario, il deputato Renato Aitis- ; 
simo. Travolto anche il vertice : 

del Psdi. Al suo ex segretario e ;'.;. 
attuale presidente. 11 senatore ':•• 
Antonio Cariglia, è stato man- . 
dato un analogo prowedimen- .. 
to giudiziario. Altissimo e Cari- ; 
glia, toccati per la prima volta -
dall'indagine, sono finiti sotto |> 
inchiesta a causa degli appalti -' 
Enel. Il primo avrebbe ricevuto 
SO milioni, il secondo 25, dal- '•• 
l'armatore romano Giovanni ' 
Barbaro, proprietario della Fi- "• 
naval, già da qualche settima- ' 
na sottoposto a indagini., —... 

Cariglia avrebbe sollecitato ; 
questo contributo, finito poi a ., 
una pubblicazione del Psdi. La •••-. 
Rnaval fa parte; con la Co & • 
Clerici e la Fermarle, del con- • 
sorzio Petrotank. che aveva ot- ;' 
tenuto dall'Enel l'appalto per il '" 
rifornimento via mare di com
bustibile destinato a centrali '/ 
elettriche. . ••*;....... •. •••. . • 

Un altro cplppal partiti di *•' 
goiveimo. Agjjrava'téndal fatto-' 
che ieri da Milano sono partite '' 

altre otto informazioni di ga
ranzia dirette a parlamentari. 
Sei sono noti. I deputati Agosti
no Marianetti (Psi) e Franco 
Bonferroni (De, forlaniano) 
sono al primo avviso. Gli altri 
sono già dei veterani. Il tesorie
re della De, senatore Severino 
Citaristi, mantiene la testa del 
gruppo, anzi ormai corre soli
tario con 17 avvisi di garanzia. 
Un record assoluto. Lo segue 
l'onorevole Bettino Craxi, ex 
segretario del Psi, forte di 9 av
visi. Dietro ci sono il deputato 
repubblicano Antonio Del 
Pennino, con 3 avvisi, e il de
putato socialista Raffaele Roti
roti, a quota due. 
' Le indagini sono legate ai fi
loni Enel e Anàs. Per ora par
zialmente noti, per quel che n-
guarda questi ultimi sei inda
gati, solo i fatti che hanno in
guaiato il democristiano di 
Reggio Emilia Franco Bonfer
roni: ex sottosegretario all'In
dustria e al Commercio Estero, ' 
sarebbe stato chiamato in cau
sa dall'imprenditore edile di 
Parma Paolo Pizzarotti, già sot
to inchiesta da tempo. Bonfer
roni avrebbe ottenuto un «con
tributo» in relazione agli appal
ti Arias. Tutte le informazioni 
di gàranilavsònc' state scritte 
dal sostituto procuratore Pier-

Camillo Davigo, membro del 
pool di «Mani pulite», e sotto
scritte dagli altri colleghi della 
procura di Milano. 

Ieri sera il liberale Renato Al
tissimo, bloccato da alcuni 
giorni nella sua casa di Tonno 
da un attacco influenzale, ha 
dichiaralo di non aver ricevuto 
alcun avviso e di non conosce
re gli addebiti che gli verrebbe-

. ro mossi: «In ogni caso - ha 
sottolineato Altissimo - esclu
do qualsiasi coinvolgimento in 
vicende di tangenti Enel o di -
qualunque altra provenienza». 
Lo ha seguito a ruota il social
democratico Antonio Canglia: 

. -Non so di cosa dovrei rispon
dere; perché non ho ricevuto 
dai magistrati nessuna infor
mazione di garanzia. Non ho 
poi capito se devo rispondere 

Il segretario 
del Pli, 
Renato 

Altissimo 
e, sotto, il 

presidente 
del Psdi, 
Antonio 
Cangi» 

Martedì 
16 marzo J993 
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«Consulenze d'oro» 
Sequestrati bilanci 
della Federconsorzi 
Sequestrati i bilanci della Federconsorzi. 1 magistrali 
romani hanno aperto un'inchiesta sulla storia delie 
«consulenze d'oro» commissionate prima e dopo il 
crack del 1991. Si cerca di far luce su decine di par
celle e studi di fattibilità miliardari. Tra i commissari 
straordinari nominati da Goria e poi dimessisi la 
scorsa estate, Pompeo Locatelli, il commercialista di • 
Craxi arrestato dai giudici milanesi di «mani pulite». 

NINNI ANDRIOLO 

in qualità di ex segretario del 
Psdi o per fatto personale... 
Non ho mai avuto a che fare • '• 
con vicende legate all'Enel, }: 
tranne che per questioni istitu- •.,' 
zionali». L'ex segretario ha infi- : 
ne osservato che è -una cosa v 
assurda» il fatto di dover riceve- '•;• 
re queste notizie dai giornalisti >i 
prima che dai magistrati: «Pro-
testerò con il presidente del ; 
Csm». -•..•;/••:.: .:. _ •- ... .•, 

Nelle scorse settimane il Pli 
aveva sempre respinto con for- , 
za tutte le voci sul suo coinvoi- ' 
gimento nell'indagine. Del Pli ' 
e del Psdi, sul fronte Enel, tra 
gli altri aveva già parlato, nel- ;•; 
l'interrogatorio del 31 gennaio '•• 
scorso,-T'ex consigliere d'am- ,; 
ministrazione dell'ente Valerio '• 
Bitetto Nel suo lungo interro
gatorio, durato 12 ore, Bitetto 

aveva delineato il quadro del ' 
sistema delle mazzette in quel ' 
settore. «Devono aver avuto un v 
ritomo economico anche il : 
Psdi e il Pli», aveva sostenuto ;••• 
Bitetto, citando due consiglieri '/; 
legati a questi partiti. E aveva ,"••' 
aggiunto: «In via indiretta ho ' 
potuto capire che Gangi (Gior- ì* 
gio Gangi, tesoriere del Psi pri- ' 
ma di Vincenzo Balzarne è già •> 
indagato, ndr) aveva trovato*' 
un accordo con le segreterie •' 
del Psdi e del Pli». — . . . - . . ; 

Proprio ieri le mazzette Enel j 
hanno portato nel carcere di •'•* 
San Vittore Pier Maria Pellò '•••'• 
(Psdi), ex consigliere di am- •-. 
ministrazione dell'ente. L'ac- ;i 
cusa è di concorso in comizio- ';:. 
ne e finanziamento illecito del ' 
partito. Sarebbe stato chiama
to in causa per una tangente di 

300 milioni relativa alla centra
le di Montalto di Castro. Origi
nario di Milano, dove insegna
va al Politecnico, cinquantot
tenne, Pier Maria Pellò, secon
do l'accusa, avrebbe chiesto 
dalla Cogefar-lmpresit (grup
po Fiat) 500 milioni di tangen
te sull'appalto degli impianti di 
rigasificazione della centrale 
di Montalto di Castro. La ri
chiesta sarebbe avvenuta nel 
marzo del 1992 e l'amministra
tore delegato della Cogefar, 
Enzo Papi, avrebbe versato, 
sempre nel marzo del 1992, 
una prima franche di 300 mi
lioni, dandola materialmente a 
un mediatore, attualmente ri
cercato. I restanti 200 milioni 
sarebbero stati «congelati» in 
seguito all'avvio dell indagine 
sulle tangenti 

tm ROMA Costo di uno stu
dio di fattibilità per la nascita , 
dcll'Agrisviluppo, una società 
di servizi mai decollala? Più di ' 
133 milioni a pagina. Proprio 
cosi: la consulenza affidata il 
14 giugno del 1991, e conse
gnata dalla Sige-investimenti 
alla Federconsorzi alcuni mesi • 
dopo, 6 lunga tre cartelle - 91 
righe - ed è costata quattro
cento milioni di lire. Un episo- : 
dio isolato? Niente affatto. I • 
magistrati romani, nei giorni 
scorsi, hanno deciso di vederci 
chiaro nella storia delle «con- • 
sulenze d'oro» commissionate 
dalla Fedit prima e dopo il 
crack finanziario della prima- • 
vera 1991. In un anno - tra il ; 
luglio 91 e l'agosto 92 - la Fé- . 
derconsorzi pagò 616 milioni a • 
tecnici e legali; 74 milioni per 
consulenze immobiliari: • 714 -" 
milioni a due professionisti. : 

Lucio Ghia e Mario Sica. Nel •' 
triennio 1989-1991 erano stati * 
già sborsati 24 miliardi destina- . 
ti a 34 società di consulenza di • 
mezza Italia. , / 

Nella sede romana di via : 
Cullatone e negli archivi della ; 
Fedit, tra sabato e lunedi, i ca- ' 
rabinieri - per ordine del pm • 
Evelina Canale-hanno seque- '* 
strato i documenti contabili * 
che dai nostri giorni risalgono -. 
al 1985. Si cerca di far luce su ? 
decine di parcelle strapagate, 
sludi di fattibilità per centinaia 
di miliardi di lire, «progetti am- ' 
ministrativi» , e «prestazioni» ; 
non meglio precisati. La Feder- ;| 
consorzi - messa in piedi dal > 
fascismo e diventata negli ulti- • 
mi decenni un feudo delia sini-
stra democristiana - è la stnjt- • 
tura di riferimento dei consorzi , 
agrari italiani. Il suo consiglio , 
d amministrazione - formato 
da rappresentanti locali eletti ,' 
da Coldiretti e Confagricoltura 
- ha amministrato un patrimo- • 
nio valutalo dal tnbunale falli
mentare di Roma 4 000 miliar- ' 

di di lire. Poi il crack finanzia
rio e la nomina, da parte del 
ministro Goria, il 17 maggio 
del 1991, di tre commissari 
straordinari. Uno di questi era 
Pompeo Locatelli. il commer
cialista di Craxi arrestato dai . 
giudici milanesi di «mani puli
te». Dopo le dimissioni dei tre. 
la scorsa estate, la nomina di 
un nuovo commissario gover-

, nativo, Mario Piovano, presi
dente del Credito fondiario. » 

Pochi mesi fa. in una lettera ' 
aperta spedita da un gruppo di 
dipendenti alla stampa e ai 
magistrati, si chiedeva, tra l'al
tro, di «accertare il perchè del
l'uso smodato e costosissimo, : 
di consulenti di ogni ordine e 
grado e di varie provenienze, 
delle più svariate e discutibili 
specializzazioni, il cui risultato 
massimo, dopo due anni di 
studi ed elaborazioni, è stato ; 
quello di utilizzare tonnellate 
di carte da gettare poi al mace
ro». . .... . ••• 

E adesso i magistrati romani ' 
indagano anche nella vicenda i 
degli oltre 24 miliardi richiesti ;: 
dall'avvocato Lucio Ghia per le ;• 
sue attività professionali: in •• 
quella dei 20 miliardi chiesti 
dal professor Mario Sica per «la • 
complessa e onerosa attività ; 
svolta»; in quella della società , 
milanese «Coopcrs e Lybrand» : 
che chiede alla Fedit. per due ' 
progetti, 309 milioni di lire. Ma ( 
la lista delle spese è ancora l 
lunga: 100 milioni alla Swiss ; 
bank corporation, una fattura : 
per oltre 432 milioni delia Sicit ' 
per un'asta di trattori. ,..-«--,-; 

Alla fine di gennaio e stata • 
formalizzata al tribunale falli- -
mentare di Roma l'offerta per il ; 
patrimonio della Fedit da parte 
di un pool di creditori: 2150 ? 
miliardi di lire. Lo guida Pelle-, 

Co Capalbo, presidente del > 
co di Roma, un andreoUia-

no di provata fede 
>,Uiyn, ..l'M-MiV 

Interrogato ieri per cinque ore a San Vittore dal giudice Davigo. Nuove confessioni di Manzi 

i, numero 3 della Fiat 
i d'affari, non di tangenti» 

Con Maurizio Prada parlò solo di affari e non di tan
genti. Questa in sintesi è la linea di difesa adottata 
da Francesco Paolo Mattioli» il numero tre della Fìat, 
interrogato ieri a San Vittore. Al pm Piercamillo Da
vigo ha detto che l'azienda di corso Marconi ha un 
fatturato di 60mila miliardi, al quale le commesse 
pubbliche concorrono solo per il 3 per cento. Per 
questo lui si occupa d'altro e non di mazzette. , 

• • MILANO Luglio 1939. una 
calda, sera d'estate. Nella salet
ta privata del Club '44 tre si- "" 
gnori si incontrano per una ce- ', 
na d'affari. Sono Francesco ' 
Paolo Mattioli, direttore finan
ziario della Fiat, Antonio Mo- > • 
sconi, ai tempi vice-presidente '' 
della Cogefar Impresi! e Mauri- '• 
zio Prada, grande elemosinie- T 
re della de. SI parlò di tangenti, 
ha raccontato Prada ai magi- '• 
strati milanesi, spedendo a ' ; 
San Vittore i due commensali V» 
di quella sera. Si è parlato diaf- v, 
fari, del futuro di Milano e in 
particolare di un progetto per : 
la metropolitana leggera, ha ri- • 
battuto ieri Mattioli, interrogato S. 
per cinque ore dal pm Pierca- ' 
nullo Davigo. Solo discorsi le

citi ha precisato il suo legale, 
l'avvocato Vittono Chiusano, 
che in sintesi ha spiegato che 
personaggi come Mattioli non 
si occupano della manovalan
za della tangente. «La Fiat ha 
un fatturato annuo di 60 mila 
miliardi e le commesse degli 
enti pubblici raggiungono ap
pena il 3 per cento di questa ci
fra. Questo spiega perché chic 
ai vertici dell'azienda non può 
essere a conoscenza di tutto . 
quello che accade». Su questo 

, teorema si è fondata la sua li-
; nea di difesa. «E' stato un Inter-
; rogatorio lungo e soddisfacen-
• te - ha. spiegato l'avvocato -

durante il quale Mattioli ha ri-
sposto a tutte le domande pò- ' 
ste dal pm, senza lasciare pun

ti oscuri Le ragioni della sua 
carcerazione si basano sulle ~ 
accuse fatte da Prada. Mattioli r 
ha confermato la circostanza •' 
di quella cena, ma ha negato '• 
che si sia parlato di cose illeci- •': 
te».Ma non c'è solo la (estimo- ,' 
manza del cassiere dello scu- '• 
docroclato a mettere nei guai il ;i; 
dirigente dì corsoMarconi. In- % 
direttamente lo tira in causa ' ' 
anche Enzo Papi, che riferisce " 
di un accordo di massima tra • 
lui e la direzione del gruppo. 
Stando a quanto afferma a ver-
baie l'ex amministratore dele- r 

gato della Cogefar Impresi!, da ' 
Torino gli diedero carta bianca '. 
dandogli solo un indicazione ' 
di massima: non pagare, o s e '̂, 
proprio era indispensabile far-
lo. pagare il meno possici- v 
lc.Chiusano sorvola sull'argo- • 
mento: «Continuo a protestare a: 
per la consueta violazione del ' 
segreto istruttorio e non sarò : 
certo io a entrare nel merito ~ 
degli interrogatori. Posso solo , 
dire che c'è un sostanziale alll- ,,: 
neamento tra Mattioli e Papi. . 
Mattioli ha precisato qual era 
la posizione di Papi nel grup-

: pò. In qualità di amministrato- ;: 
re delegato della Cogefar ave- ' 
va autonomia decisionale e 

compiti di responsabilità, che -
non si limitavano all'ambito • 
Cogefar». Chiusano però ha ri
nunciato alla difesa di Papi e 
questo sembrava avallare l'i
potesi che il suo vecchio cllen- •'.'.' 
te accusasse Mattioli e che 
dunque l'avvocato non potes- ' 
se difenderli entrambi, per in- v 
compatibilità. «Nego che esista ; 
un'incompatibilità - ha detto '.'. 
ieri Chiusano - e lo ha negato :: 
anche . l'ingegner Papi . in "'• 
un'ammirevole lettera che mi " 
ha scritto/Sono stato io a fare ,; 

questa scelta, per evitare un '••'••' 
casus belli». Ora Chiusano spe- •• 
ra in. una sentènza positiva del -
tribunale della liberta, che il 22 -v 
marzo dovrà pronunciarsi per ,'. 
Mattioli e MosconLStessa spe; --'•;• 
ranza per i legali di Giovanni ' 
Manzi, che fino a ieri sembrava '"..* 
il desaparecido di questa in
chiesta. - Rientrato dalla sua : ~ 
lunga latitanza a Santo Domin- ; 
go, l'ex presidente socialista \ 
della Sea è stato ascoltato solo .;•• 
ieri dai magistrati, dopo più di 
due mesidisilenzlo. Dall infer
meria di San Vittore, dove è ri
coverato, aveva lanciato un ; ~ 
messaggio desolante: «Prima v 
mi cercavano tutti, adesso • 
sembra che nessuno si ricordi ' 
più di me» I magistrati sono 

andati a sentirlo quando han
no saputo che aveva, un nuovo 
episodio da confessare. Nel 
1986, quando era segretario 
provinciale del Psi, prese 50 
milioni di tangente per appalti 
dell'Arrisa. Oggi il tribunale 
della libertà dovrà decidere 
anche per lui e dopo questa 
nuova confessione i suoi avvo
cati sperano in una scarcera
zione. Antonio Di Pietro ha in
terrogato ieri anche Enza To
rnaseli), la segretaria di Craxi. 
Una mezzoretta di domande e 
risposte. Solo precisazioni se
condo il suo avvocato. Anche 
l'avvocato Corso Bovio, difen
sore del commercialista Pom
peo Locatelli, chiede la scarce
razione del suo assistito, accu
sato di aver preso 3 miliardi 
dall'Eni in concorso con Silva
no Larini. Locatelli scarica tut
te le responsabilità sul suo vec
chio amico dicendo che fu lui 
a trattare l'affarc.Sul fronte Eni 
sono stati interrogati in carce
re, fino a tarda sera. Pio Pigori-
ni (Snam) e Gianni Dell'Orto 
(Saipem). Arresti domiciliari 
per Franco Ciani, presidente 
della società Nuovo Pignone. 
Anito nei guai assieme al presi
dente delrEni Gabiele Caglian. 

OMBSR 

Per gli appalti di Terni 
ancora manette ai socialisti 
«Avvisato» assessore pds 

wm TERNI. Nuovi arresti a 
Terni, per l'inchiesta «Mani 
pulite». Ieri, sono finiti in car
cere (per la seconda volta), 
Antonio Cassetta, ex presi
dente della Cassa di nspar-
mio cittadina), e Giampaolo 
Fatale, assessore regionale, 
entrambi socialisti; un altro 
ordine di custodia cautelare 
(il terzo) è stato notificato 
anche a. Mario Todini, l'ex 
sindaco di Terni, socialista: 
per lui, quindi, ancora arre
sti domiciliari. E, ancora, è 
finito in manette un impren
ditore di spicco, Alessandro 
Carli, ex vicepresidente del
l'Api, associazione piccole e 
medie imprese. C'è, infine, 
un «avvisato»: si tratta di Ro
berto Piermatti, assessore re-

gionale all'Industria, pidies-
';. sino. - •• • 
.;. Il reato ipotizzato? Per tutti 
i. i coinvolti, si parla di con-
;> corso in concussione. I prov-
:' vedimenti dovrebbero ri-
';' guardare la costruzione del 
i, mega-pareheggio in largo 
» Manni, a Temi; ma non è 
• escluso che il giudice Carlo 
•/ Maria Zampi, cui è affidata 
••; l'inchiesta, stia già seguendo 
'• nuovi «filoni». Non si esclu-

.',-! dono, perciò, altri prowedi-
;• menti dei giudici, in tempi 
.»: brevi. E le ultime novità da 
; palazzo di giustizia compii-
i-.-. cheranno • ulteriormente la 

crisi aperta in Regione: tra 
arresti e avvisi di garanzia, la 
soluzione ora è ancora più 
lontana. 

Fiaccole leghiste a Milano 
contro il governo Amato 
• i MILANO. ' Sono passate da 
poco le 18 quando il servizio 
d'ordine della Lega lombarda 
inizia la distribuzione di fiac
cole e manifesti per la manife
stazione pro-giudici e antl-go-
vemo. Oltre alle bandiere 
biancorosse c'è anche chi si 
premura di distribuire la lista 
dei circa venti slogan della se
rata. Eccone alcuni: «Amato, 
roditore, presentati al questo
re»; «Conso. spugnista, sei il 
primo della lista». Ma quando il 
corteo si muove dal Palazzo di 
Giustizia di Milano finiscono 
per prevalere quelli più tradi
zionali, riferiti a «Roma ladre
ria» e alla virilità della Lega. In 
testa ci sono quasi tutti i parla
mentari del Carroccio, da Ire
ne Pivctti a Marco Formentini, 

indicato da Bossi come sinda
co di Milano. • - - . . . . . 

V Prima tappa: il palazzo del-
: l'Azienda energetica munici-
' palizzata, luogo di «corruzio-
,' ne». Qualche slogan e poi di 
,' nuovo in marcia verso il cen-
„ tro. Un paio di dribbling alla 
C; polizia, per poter imboccare il 
"è'..centralissimo . corso . Vittorio 
, , Emanuele e poi la seconda 
\, tappa: l'ufficio di Craxi in piaz-
p za Duomo («Ladro, ladro»). 
\:> Terza tappa, dopo aver inneg

giato a un gigantesco poster 
.' pbblicitario delle Benetton raf-
• figurante due uomini amma

nettati, davanti a Palazzo Mari
no, sede del Comune di Mila
no. Qui. prima il «sindaco» For-
mentini e poi il leader Umber

to Bossi hanno amngato i qua
si 5000 presenti sulle colpe 

%: economiche e morali «di que-
sta classe politica», stimolando 
ancora qualche «via da Roma», 

. che da qualche tempo non n-
,. suonava più nei proclami le-
, ghisti. «Siamo qui per dire ai 

•- magistrati che siamo con loro 
• e che devono fare il loro lavoro 
;: fino in fondo - ha detto Bossi -
'•• ma ora bisogna che noi faccia

mo la parte politica di questa 
.rivoluzione. I giudici miglion 
sono gli elettori e i tribunali mi-

:;; gliori sono le cabine elettorali». 
^Infine la .candidatura ufficiale 
•: per Formentini, «che non finirà • 
• in carcere ma finirà per essere 

il sindaco di Milano. Viva Mila
no libera, viva la Lega» Poi tutti 
a casa. 
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Politica 
I giudici di Reggio Calabria chiedono rautorizzazione 
a procedere e aìla custodia cautelare del potentissimo de 
«E lui il garante della cupola mafiosa reggina» 
Altri 12 mandati per polìtici, industriali e boss 
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«Lasciateci arrestare Riccardo Misasi» 
E accusato di associazione a delinquere di stampo manoso 
Avviso di garanzia e richiesta di autorizzazione a 
procedere e all'arresto per Riccardo Misasi. I giudici 
di Reggio lo accusano di associazione mafiosa ed.; 
estorsione. Altri 12 mandati per politici, industriali e 
boss della 'ndrangheta. 1 magistrati avrebbero iridi- ; 
viduato il comitato politico affaristico e mafioso che 
ha gestito gran parte degli affari «sporchi» della città. 
La via dei soldi, dallo Stato ai capi mafiosi. . • v ' 

, '•' '"^ DAL NOSTRO INVIATO '' ' ' - ' ' - ' " ' .' 
••,;-.,. ALDO VARANO .-;.,. 

• I REGGIO CALABRIA. Da 
Tangentopoli a Mafiopoli: dal 
soldi ai partiti alle mazzette 
versate nelle casse della 
'ndrangheta. Politici, impren
ditori, presidenti di banca e ca-
plcosca tutti Insieme, a spartir
si i soldi dello Stato, un tanto a , 
testa A capo di tutti, secondo '• 
l'Inquietante ricostruzione dei • 
magistrati, il più potente uomo < 
politico della Calabria: Riccar-' : 
do Misasi, descritto come il 
punto di riferimento romano 
della-cupola» politico-mafiosa 
reggina già in galera perché , 
accusata dell'omicidio di Lo- ; 
dovico Ugato. Sarebbe questo ':. 
un bel pezzo del "comitato pò- • 
litico affaristico e mafioso» che 
inquina la Calabria e,:soprat
tutto, Reggio Misasi, per anni 

uno dei maggiori leader della 
De nazionale, vanta una storia 
politica intrecciata e non di
stinguibile da quella di Ciriaco 

:DeMita. •••••• 
. - I mandati d'arresto sono do- : 
'• dici. U hanno richiesti Roberto 
; Perniisi e Giuseppe Verzera, Il. 
ha firmati il Cip Domenico te
lasi. In più c'è l'avviso di garan
zia per l'on. Misasi, perii quale 
sarebbe già partita verso Roma 

• • la richiesta di autorizzazione a 
: procedere e all'arresto. Pertut-

ti. le accuse sono di assocla-
', zlone a delinquere di stampo 
'•' mafioso ed estorsione. :,. 

In carcere sono stati rag- ' 
giunti dal provvedimenti Gio-

: vanni Palamara (Psi), Giusep-
1 pe Nicolò (De), Piero Battaglia 
(De), Franco Quattrone (De) • 

i big della politica reggina già 
incarcerati per storie di tan
genti e con l'accusa di aver tra
smesso alla 'ndrangheta l'ordì- -
ne di uccidere Lodovico Ligato \ 
per impedirgli di mettere il ba- ? 
storie tra le ruote alla regolare 
fluidità degli «altari». Ordine » 
d'arresto anche per Domenico > 
«don Mico» Libri, boss carisma- ;:•' 
tico della mafia reggina, consi- ' 
derato capo del partito mafie- ' ' 
so dell'edilizia. Già:condanna- ,-; 

Ito a vent'anni per associazione : 

mafiosa, don Mico è a Lione in :-
attesa d'estradizione. - •.<. v- :-•-,', 

Degli altri sette imputati ne è ; : 
stato arrestato uno soltanto:::, 

: Vincenzo Logoteta, ex vicesin- ' ' 
: daco psi di Reggio, già In car- ; 
• cere perché coinvolto nelle in-.;' 
chieste sulle varie Tangente» ,-
poli cittadine: e l'unico che ;, 

' non è stato raggiunto dal tam- • 
; tam delle indiscrezioni o che.'«; 
ha deciso di farsi trovare nella -ì-, 
propria abitazione. Sono inve- * 
ce spariti Domenico , «Mimi» i< 
Cozzupoll, ex sindaco de di •'• 

!: Reggio, ex presidente degli in- .' 
1 dustriali reggini, attuale presi- ' 
; dente del Mediocredito cala- ' 
brese. e il fratello Retro, Im
prenditore. Introvabili anche i. 

' fratelli Antonio e Giovanni •-
, Guarnaccla e LI loro socio Se

bastiano Nucera, imprenditori 

L'ex ministro Riccardo Misasi 

editi che, insieme alla ditta 
Cozzupoli; hanno lavorato nel
l'ambito del mega-appalto sul 
rifacimento delle piste dell'ae- -
roporto reggino. Uccel di bo
sco anche la figlia del boss: 
Rosa Libri, incensurata, accu
sata di aver rappresentato gli 
interessi della «famiglia» dopo 
il pnmo arresto di don Mico e 

la caduta, nella guerra di 
'ndrangheta, del fratello e del 
manto. ' ••. ,;•.--•• .,..-.-.••.... 

La svolta sarebbe il frutto di 
indagini incrociate su una se
rie di appalti: aeroporto, rad
doppio del binario tra Reggio e : 

Melilo Porto Salvo, coperture 
dei torrenti che attraversano la 
città da Nord verso il mare. In

somma, nel mirino e gran par
te dei lavori che la ditta Lodi
giani ha realizzato a Reggio. 
Un fiume di danaro su cui oltre 
alle tangenti politiche l'inge
gner Lodigiani sarebbe stato 
costretto a pagare anche le co
sche della 'ndrangheta attra
verso la mediazione di impren
ditori e politici che incassava
no direttamente i quattrini da 
girare alla 'ndrangheta. Lodi
giani avrebbe ricostruito l'in
ventario preciso delle mazzet
te versate alle «famiglie»: in 
non molto tempo due miliardi 
per non avere noie sui cantieri. 
Una novità assoluta: : anche 
qualche imprenditore reggino 
avrebbe ammesso di essere 
stato costretto a pagare la 
'ndrangheta. .-• 

Per la prima volta nella sto
ria della Repubblica Roberto 
Permisi, il sostituto procuratore 
distrettuale che ha condotto le 
indagini insieme al suo collega 
Giuseppe Verzera, ha ricostrui
to l'iter dei quattrini dai roo-

'. mento in cui sono usciti dalle 
: tasche dello Stato a quello in 
. cui sono finiti in quelle dei ma-
'. fiosi. Gli appalti venivano deci-

si direttamente a Roma. U si 
i stabiliva chi doveva vincerli, 

quanto toccava ai big'politici, 
chi doveva arraffare i soldi, 

quali imprese locali intrufolare 
nei consorzi, a quali ditte con-

• cedere i subappalti; perfino 
• chi aveva il compito di versare • 
. personalmente il denaro ai ca- . 
. pibastone. Il meccanismo era , 

',.' cosi oliato che «il dovuto» arri- • 
« vava in modo pressoché auto- ; 
'/: matico a «chi di dovere». Una 
/; mazzetta da 300 milioni con-
,, segnata per errore alla perso- ' 
. na sbagliata sarebbe ugual- •; 

mente arrivata nelle mani giù- ' 
•-ste grazie a un meccanismo 

-\ consolidato e perfetto. ••••-•• 
i'; • Domenico Cozzupoli è an-
;f che presidente regionale degli , 
; industriali, e in questa veste, ' 
Ì' pochi giorni fa, hâ  partecipato ' 
'. ai lavori della ConfIndustria. -.. 
;, Riccardo Misasi, raggiunto -
:,, telefonicamente dai giornalisti 
v, • a casa, è caduto dalle nuvole e •; 
',' ha garantito di «non saperne 
:• nulla» e di non aver ricevuto al-
. cun avviso da parte della magi- > 

'•lz strafora. Misasi ha anche preci-
• sato di non aver nulla a che fa-
-.1 re con Reggio. Ha riconosciuto 
-" un antico rapporto con Giù- ; 
-•'• seppe Nicolò, ma ha precisato ; 
:, che si é trattato di un rapporto ; 
- «sempre e soltanto politico». In 
- ogni caso, il parlamentare ha 

detto di essere «assolutamente 
tranquillo». . . . 

Accusati di aver preso una tangente di un miliardo Vito (de) e Mastrantuono (psi) 

Irrmipndizia d̂ oro a NapoHis] indaga 
suU'èx M<^greta^ s<^^ 
Si indaga, sui djeptìtàti Vito',, De, Mastrantuono è Di 
Donato, Psi. La vicenda è còllegata all'appalto per j 
la privatizzazione della nettezza urbana. Per ora la . 
posizione dell'ex vicesegretario del Psi Di Donato v 
appare più defilata rispetto a quelle di Vito e Ma-i 
stantuono che secondo un teste avrebbero ritirato ";' 
una mega mazzetta di oltre un miliardo per la priva
tizzazione della Nu a Napoli. 

• • . " DAL NOSTRO INVIATO 
VITOPAINZA 

• I NAPOLI. Una «mazzetta» 
di oltre un miliardo mette nei 
guai «mister, centomila prefe- / 
renze», l'onorevole democri-,\ 
stiano Alfredo Vito, e Raffaele 
Mastrantuono, socialista, com- . 
ponente della commissione . 
giustizia e della giunta delle > 
autorizzazioni a procedere, il ' 
pnmo componente di questo .< 
organismo a finire nei guai con ." 
la giustìzia. A fare il nome dei ;': 
due esponenti politici è stato ;-
Gabnele Serriello, un impredi- ,\ 
tore che per sette ore davanti . 
ai magistrati che. stanno inda- :••. 
gando sulla'privatizzazione -
della nettézza urbana a Napo- ;' 
li, avrebbe raccontato fatti e • 
misfatti della «tangentopoli» al- ' 
l'ombra del Vesuvio. Dopo,;; 
una giornata di voci ieri matti- •' 
na la conferma che «qualcosa» -
di concreto c'era. I nomi dei Z 
due parlamentari sono stati in- : 
senti nel registro delle persone '•''';. 

•sottoposte ad indagini. I reati -
ipotizzati sono quelli di con- :.• 
cussione e di violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti. C'è anche un terzo no- ;v, 
me eccellente nel registro ed è '?• 
quello di Giulio Di Donato. -

La posizione dell'ex vice-se- -: 
gretario socialista, per il quale 

vengono indicati i reati dei pn- ; 
mi due, appare però più defila
ta. Secondo alcune indiscre
zioni Serriello, che in passato è ; 
stato anche amministratore " 
del «Giornale di Napoli», un 
quotidiano vicino alle postilo- • 
ni del socialisti, avrebbe fatto il ; 
nome dell'esponente politico, '•'• 
ma in riferimento al fatto che •. 
era la vera mentedel Psi parte- * 
nopeo e quindi una persona a . 
cui Mastrantuono doveva far '/• 
«per forza» riferimento. 

Bocche cucite sui tempi re- ' 
fativi all'invio di avvisi di garan- :. 
zia, come su altri sviluppi della 
inchiesta""sulla . «immondizia 
d'oro partenopea», costata mi- i 
Dardi ai contribuenti napoleta-
ni, costretti a pagare una tariffa 
tra le più alte d'Italia. Serriello, 
a cui sono stali concessi gli ar- • 
resti domiciliari dopo l'interro- :,. 
gatorio, .avrebbe anche rac-, 
contato della loltizzazione.de- <. 
gli affari in seno al Comune, di 
come gli imprenditori stanchi 
di assumere persone (in origl- '.•' 

, ne gli affari si sarebbero fatti in 
cambio di assunzioni e di de- ' 
naro) avrebbero chiesto di ' 
versare «solo soldi» perchè le : 
imprese stavano «scoppiando» 
di personale ed oltretutto gli " 

occupati per «raccomandazio
ne» non brillavano' affatto per '.'• 
efficienza. • .; 
- Alfredo Vito è alla sua se- ; 
conda traversia giudiziaria, per • 
lui, in via preliminare, la giunta 
per le autorizzazioni a proce- .' 
dere ha concesso il via al prò- ; 
cesso per il voto di scambio, ù 
Cosi anche Giulio Di Donato.: ' 
anche lui inquisito per l'inchie- . 
sta relativa al cosiddetto «voto f 
di scambio», mentre per Raf- ' 
faele Mastrantuono si è alla 
prima avvisaglia di un iter giu
diziario che si annuncia molto 
lungo. .-.. '•-. ' •••':»!»..• •-• --'-

La «bomba» fatta scoppiare 
dall'imprenditore Serriello.è 
esplosa in una Napoli frastor
nata. Le sue dichiarazioni, di
cono i beni informati, sarebbe
ro state confermate anche da 
Aurelio Merlo, il quale nel di
chiararsi estraneo al giro della 
consegna di «mazzette», avreb
be confermato le dichiarazioni 
del socio, delegato dai compo-

. nenti del consorzio ai «rappor
ti» coi politici. ••-• • .-v 

Le cifre di questa presunta 
«mazzetta» testano un po' nel 
vago: un miliardo e trecento
cinquanta milioni, più altri 
duecento. Una fetta da spartir
si fra De e Psi per finanziare i 
partiti. -: • • • • »* 

L'appalto per la privatizza
zione della Nu a Napoli fece 

] gridare immediatamente allo 
scandalo per i costi altissimi, i 
giudici ora vanno scoprendo 
che la gara era stata «tagliata» 
su misura: con alcune clausole 
che mettevano fuori gioco tutti 

.' i concorrenti tranne gii aderen
t i al consorzio. Una «gara truc
cata» che ottenne l'avallo da 
una commissione composta 
da dicci autorevoli persone 

Dóve avvenne,, l'inghippo? 1 
magistrati stanno cercando di 
appurarlo. Secondo il direttore ! 

della Nu napoletana. Pasquale , 
Cautiello, 1 criteri sarebbero '•:' 
stati cambiati subito dopo l'a- :"• 
pertura delle buste con le pro
poste dei partecipanti. ••'• -••• '':' 
.' L'inchiesta va avanti. Oggi 
sarà ascoltato l'assessore An- . 
tonio Cigliano (sospeso ieri 
dal prefetto di Napoli), che si è ; 

costituito sabalo, la sua depo
sizione potrebbe essere deter
minante visto che è stato il 

. «motore» dell'operazione e co-
; lui che ne ha fatto pubblico 
' vanto. Per i magistrati ci sono 
anche tante carte da guardare 
come quelle dell'Emit, una 
delle imprese vincitrici della 
gara. La Emil ha messo nei 
guai, a Foggia, l'ex ministro Ci-
: ri no Pomicino, 

Sciopero al «Mattino » 
(OTt ro f ld i i ^^ 

DAL NOSTRO INVIATO Giulio DI Donato Alfredo Napoli 

M NAPOLI Scontro fra il di
rettore de «Il Mattino» Pasqua
le Nonno, e la redazione. Il 
Cdr del quotidiano parteno- f 
peo ha proclamato uno scio- "., 
pero dopo che l'articolo di un ;, 
redattore, su Pomicino, era ,: 
stato tolto dalla pagina. La de
cisione di scioperare e di te- ' 
nere oggi pomeriggio un'as
semblea, è stata presa dopo ; 
un colloquio fra il direttore ed ' 
il redattore, nel quale Nonno " 
avrebbe chiesto al giornalista ' 
di stilare articoli sulla vicenda •• 
di Foggia, ma di segno diame- ';• 
tralmente opposto del primo : 
articolo, quello tolto dalla pa-
gina. Lo sciopero e lo «scatto ,-
di orgoglio» dei redattori sono, •• 
però, anche il segnale del ma- ' 
tessere che sta provocando ;, 
l'inchiesta sulla «tangentopoli ' 

partenopea», dopo gli scontri 
provocati nei mesi scorsi da 
quella sul «voto di scambio» e 
lo «scandalo» della conversa- •{ 
zione fra uno dei quadri gior- '-, 
nalistici del quotidiano, Giù- :. 
seppe Calise, ed il questore di,' 
Napoli, Vito Matterà. •-". .:;,<;1. 

Il Cdr nel suo comunicato !•'; 
afferma che «gli sviluppi di '-
tangentopoli napoletana non, -
possono lasciare indifferenti i :. 
giornalisti de "Il Mattino" che, '-[ 
in particolare con Napoli han- :'; 
no uno stretto rapporto». Il co- • 
municato prosegue con l'af
fermazione che «il ruolo del • 
giornalista resta quello di un : 
testimone attento della realtà '? 
e non di protagonista, al di là, ' 
naturalmente dell'azione di 
stimolo che una corretta infor- i 
mazione. anche critica, di per 

sé determina» 
L'assemblea di oggi pome

riggio si presenta accesa Tre 
le posizioni che, si confronta
no all'interno del giornale la 
prima a completamente a fa
vore del Cdr e che vorrebbe 
una aperta antica alla direzio
ne politica, la seconda che 
non vorrebbe arrivare ad un 
duro scontro, la terza quella 
dei «fedelissimi» del direttore 

Pasquale Nonno dal canto 
suo ha reagito immediata
mente al colpo dello sciope
ro: per stamane ha convocalo 

.* una riunione dei quadn gior
nalistici della testata ed ha in
viato una lettera al comitato di 
redazione nella quale spiega i 
motivi per cui non ha pubbli
cato sul numero di len il co
municato del cdr e contesta le 

Al processo a Venezia il pm Casson si è opposto al rito abbreviato. «Andiamo fino in fondo». Come fu aggirato l'embargo 

Armi all'Iran, rispunta il nome di Prandini (De) 
DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKLA SARTORI 

• » VENEZIA. Rito abbrevia
to? «Mi oppongo. Ci sono tan
ti aspetti ancora da chiari
re...». Felice Casson, al suo 
primo appuntamento .col 
nuovo ruolo di pubblico mi
nistero, presenta come bi
glietto da visita Una pìccola 
bomba. È appena iniziato il 
processo per le maxi fornitu
re d'armi spedite fino a 5 an
ni fa all'Iran in guerra con l'I
rai; da aziende italiane e 
francesi con l'avallò finanzia
no della Banca Nazionale del 
Lavoro^ 1 difensori vorrebbe
ro patteggiare a' chiuso. Cas
son spiega perché no: «Che 
ruolo hanno avuto i politici7 

Chi erano gli interrnedian? 

Come mai nelle agende di un 
imputato c'erano ì nomi di 

: due ministri?». Insomma, c'è 
";' da far luce, attraverso gli in-
•• terrogatori, sull'ennesimo so-
. spetto di tangenti. A farlo na

scere sono sopratutto i docu
menti sequestrati ad uno de-

; ' gli imputati, Nicola Dubbini, 
•, sessantaseienne - industriale 
v bresciano, accusato di avere 
• * partecipato nel 1984 a grosse 
• consegne agli iraniani di 
• proiettili per artiglieria. Sulla 
V sua - agenda,- il 10 marzo 
*:, 1984, aveva scritto: «Per li-
' cenza in 3 mesi pagare ai po

litici e rimborsato dagli ira
niani». Pochi mesi dopo s'era 

' procurato un colloquio con 

l'on Prandini, ed in istrutto-
na aveva provato a spiegare 
•Le annotazioni del giorno 
25 settembre nguardano un 
incontro da me avuto a Ro-

• ma nel 1984 con l'allora sot- ' 
; tosegretario al - Commercio ! 
'con l'estero Prandini, della . 
De: mi ero rivolto a lui per , 

; sollecitare il rilascio di auto- il 
rizzazioni alle trattative con ; 

•: l'estero... Egli mi indirizzò al ' 
capo di divisione». 
• Più o meno 'nello stesso v 

periodo Dubbini s'era segna- ;• 
' to su un bloc notes un elenco " 
• di persone, accompagnato ' 

dalla cifra «500.000»: in mez- ••• 
' zo a parecchi generali spie- ' 

cano l'allora ministro della 
difesa Spadolini e l'on. Man
cini Come mai7 Secondo 

l'industriale quei nomi glieli 
aveva fatti un collega, Grazia
no Oddi, indicandoli come 
«amici» disposti a favorire il 
traffico d'armi. Oddi ha sem
pre negato. . - • .. •..'-' 

• Nel processo non manca
no altri accenni a possibili " 
tangenti. Ci sono tracce di 
consistenti ed-incontrollabili V 
spostamenti in denaro liqui- : 
do dalle casse delle fabbri- ' 
che d'armi e di bonifici ban
cari verso misteriosi conti» 
brasiliani. Un rapporto, frutto ;, 
di un'inchiesta governativa \ 
francese, cita 100 milioni dik-
franchi svizzeri versati dalla :• 
Bnl su un conto svizzero co- '•'. 
me rimborso spese di «inter- . 
median italiani ed iraniani». 
Casson ricorda anche le di
chiarazioni di van generali 

italiani che cnticano gli atteg
giamenti in tema di export 
d'armi «dei ministri della Di
fesa e del Commercio estero 
e del presidente del Consi
glio». E cita, a dimostrare 
l'importanza del processo ai 
mercanti di morte, il rappor
to di un istituto di Stoccolma: 
•Senza le forniture dei paesi 
occidentali la guerra Iran-
Irak sarebbe finita in una set
timana». •-•-• • ,,."•->:-•••, 

Alla fine, Casson la spunta. 
Brevissima camera di consi
glio ed il presidente della 
Corte • d'assise, Graziana 
Campanato, respinge le ri
chieste dei difenson. Niente 
giudizio abbreviato. Gli im
putati, in scena tra una setti
mana, sono quaranta. In te

sta a tutti ì vertici della Banca 
Nazionale del Lavoro, l'ex 
presidente socialista Neno 
Nesi e l'ex direttore generale 
Giacomo Pedde, più un ma-

., nipolo di consiglieri ed alu 
:; funzionari. L'altro gruppo è 
,' quello dei «francesi», gli am-
-1 ministratoli della Luchaire di 

c Daniel Dewavrin e di alcune 
, società-satellite italiane. Ed 
;,; infine i generali dello Stato 
'- maggiore difesa e del Sismi 
v che partecipavano al «comi-
''. tato interministeriale» che in 
:'.j teoria avrebbe dovuto bloc-
•• care ogni esportazione d'ar-
*.'. mi sospetta. , • ' " -

. I traffici individuati riguar
dano maxi forniture all'Iran 

' di mine, granate, proiettili 
' d'artiglieria, mortai, spolette 

rlettere-] 

motivazioni dell'astensione. ' 
Per quanto riguarda la man-
cata pubblicazione del comu- : 
meato il direttore de «il Matti- •' 
no» afferma che questa non è ;' 
avvenuta per due ordini di j 
motivi: la prima 6 perchè l'ini- *. 
ziativa contravviene alla pras- ' • 
si sindacale non scritta, ma ': 
consolidata, che a tali docu- % 
menti si arrivi dopo un con- \ 
fronto fra la direzione e i rap- ' 
presentanti dei giornalisti; la .' 
seconda perchè il comunica- :-
to in alcune sue parti getta di- .; 
scretito sulla testata e sulla • 
maggioranza dei suoi redatto-. 
n Nella missiva Nonno riven- " 
dica di aver agito sempre per •' 
il meglio e rivendica di aver •;•' 
sempre dato al giornale una 
grande autonomia professio
nale. av.F. 

e cosi via, tra 1983 - anno 
dell'embargo - e 1988. Il 
«cervello» dell'operazione, la . 
Luchaire, • agiva probabil- : 

mente co! consenso del mi- •, 
nistro della Difesa francese: -
le indagini a Parigi sono state : 

¥ r bloccate dal segreto di Stato. • 
vj L'Italia era stata scelta come • 
iv sede operativa. Qui una mi- ,; 
"!., riade di fabbrichette costruì- ; 
•'* va i proiettili e li spediva con '. 
'•:';. falsi certificati di destinazio-
/ ne finale. Le consegne agli 
,.:: iraniani, che pagavano in an- • 
,;;ticipo, erano «garantite» da 
! un pool di banche europee.. 
•. La Bnl, in particolare, aveva 
'• partecipato con una quota . 

del 10% alla fideiussione su 
' una fornitura da 131 milioni 

di dollari. - r 

Come si paga 
Tisi da parte 
dei lavoratori 
all'estero ' 

Diversi tenori ci hanno 
scritto a proposito del 
pagamento dell'/si da 
parte degli emigrati. In 
proposito il senatore del 
Pds. • Terzo Pierani ha 
presentato un'interroga
zione al ministro delle -
Finanze. Rileniamo utile 
pubblicare la : risposta ' 
che ha ricevuto dal mini- • 
stro Franco Reviglio. ,;;; ; 

Com'è noto, i cittadini ita- -
liani - residenti < all'estero 
possessori di immobili siti . 
nel territorio dello Stato, so- . 
no . stati \ espressamente ' 
compresi nell'ambito sog- iL 
gettivo di applicazione del
la imposta straordinaria im
mobiliare. £ dovuta dal prò- '. 
prietario dell'immobile o ;'• 
dal titolare del diritto di usu-
fruito, uso o abitazione sul- ;' 
lo stesso, anche se non resi- ì 
dente nel, territorio dello ':• 
Stato. . In considerazione • 
delle oggettive difficoltà, lo
gistiche e di informazione 
alle quali potevano andare 
incontro nell'adempimento 
dell'obbligo tributario i cit- ; 
ladini italiani residenti all'è- ;° 
stero, l'articolo 9 del decre
to-legge 23 gennaio 1993. 
n. 16, ha previsto la possibi- •; 
lità di effettuare il pagamen- •': 
to dell'imposta straordina
ria presso una azienda di ' 
credito con sede all'estero. : 
La peculiare situazione in -
cui versano i cittadini italia- -
ni residenti all'estero ha in- • 
dotto poi questa ammini-;" 
strazione ad esaminare la • 
possibilità di definire «abita
zione principale» Pabitazio- ' 
ne in patria del lavoratore . 
emigrato. È infatti in fase di 
predisposizione uno sene- . 
ma di provvedimento nor-

• mativo che, recependo le . 
preoccupazioni ed istanze : 
delle ss.U. onorevoli, con- ; 
senta di evitare la qualifica-.' 
zione di «seconda casa» alla " 
abitazione in Italia del citta
dino lavoratore all'estero : 

Ciò all'evidente scopo di 
estendere a coloro che pre-

' stano non occasionalmente 
il proprio lavoro all'estero il 
più favorevole trattamento 
fiscale previsto per l'abita
zione principale 

Il ministro 
Franco RrvtgUo 

A proposito 
dell'esenzione 
dei ticket 
per reddito 

• • Sulla riforma sanitaria, 
varata dall'ex ministro De 
Lorenzo, mi rifaccio, per ' 
brevità di spazio, al giudizio 
dell'on. Tina Anselmi: «Ri
forma imbroglio». Ma esi- ••• 
stono in tale cosiddetta ri-:-
forma dettagli non insigniti- '; 
canti che coinvolgono mi
lioni di cittadini, anziani : 
pensionati, che riguarda la 
esenzione dei • ticket per 
reddito, devono essere pò- \ 
ste in evidenza incongruen- > 
ze non secondarie e propo
ste le relative modifiche. Il ' 
reddito per ottenere la 
esenzione di 16 milioni per 
persona singola e di 22 con : 
coniuge a carico, dalla isti-
timone dei ticket non sono 

' stati mai indicizzati con i -
dati IstaL La proposta: ag- ' 
giomare i relativi redditi a , 
22 milioni per i singoli e a , 
34 milioni con coniuge a » 
carico. I figli maggiorenni f 
disoccupati con , genitori l 
pensionati devono essere 
inclusi u nel tesserino di -
esenzione, cosi come i mi
nori ed equiparati, perché ' 
attualmente sono costretti a ; 

chiedere la qualifica di indi' 
genti ai comuni di residen- : 
za, che nelle loro delibere si ; 
rifanno al reddito comples- •'•: 

. sivo familiare, stabilendo in ' 
. generale parametri talmen- ; 
te irrisori per cui la maggio- ' 
ranza di questi cittadini so
no esclusi dall'assistenza ' 
del servizio sanitario. Un 
esempio? 11 nostro comune 
di Villadossola per una fa-

: miglia di 4 persone, mono
reddito da pensione, 2 figli 

maggiorenni disoccupati, 
se supera i 16.509.000 lire 
non dà la qualifica di citta
dini indigenti. La proposta 
in questione contribuisce a 
scaricare le amministrazio
ni comunali da oneri rile
vanti di spesa e da ulteriori 
e improprie incombenze 
burocratiche. Infine, abolire 
col mese di giugno i bollini 
ormai definiti e bollati co
me «tagliandi della salute». , 

• ' • Giuseppe Sida 
Villadossola (Novara) 

«Mobilitiamoci 
peruna grande 
sottoscrizione 
perTUnità"»» 

Mi Carissimo direttore. . 
sull'Unità del 2 marzo 

scorso (pag.3) il servìzio su ' 
«In municipio schede per ; 
raccomandare», mi ha fatto • 
tornare alla memoria awe- ' 
nimenti da me vissuti nel ' 
lontano 1947 (ero appena ; 
ventenne), quando ero in ? 
servizio presso le Carceri * 
giudiziarie di Chieti, nelle ;, 
vesti di agente di custodia ' 
(ora polizia penitenziaria). 
Il fatto di leggere - in quei • 
tempi di «inquisizione cleri- -
codemocristiana» -, l'Unità, 
mi costò anche un richia- ; 
mo-diffida da parte delle 
gerarchie superiori. Le re- ! 
centi notizie della Tangen- ': 
topoli di politici de del co-
mune di Chieti, mi hanno, 
dato pienamente ragione. . 
al punto che continuerò a 
leggere l'Unità, senza solu- ; 
zione di continuità, anche : 
nell'altro mondo presumi- * 
bilmente abitato dalle ani- ' 
me dei credenti e dei non 
credenti che hanno tribola- ? 
to nel corso della vita terre
na. Per permettere all'Unità 
di continuare ad essere il ;. 
«giornale della gente per la 
gente», sarebbe opportuna ; 
un'ampia - - sottoscrizione 
che vada dalle 10.000 alle "• 
100.000 lire pro-capite, su ' 
un conto protezione da 
chiamare «Stampa libera e 
democratica popolare» 

Mario Flammiè 
San Lazzaro (Parma) 

Ringrazia da Madrid 
per la raccolta : 
di firme in ditesa 
degli animali 

Wm Signor direttore. 
vorrei ringraziare gli in

numerevoli. .. italiani che 
hanno scritto alle autorità 
spagnole in difesa degli ani- ; 
mali torturati nelle «fiestas» 
di carnevale. Grazie all'ime- ' 
russamento intemazionale 
e soprattutto a questi nobili • 

:! italiani, sia nel caso dell'asi- > 
no (Villanueva de la Vera) >', 
come in quello dei galli . 
(Castrogonzalo), lacrudel- : 

,tà è stata attenuata, anche 
se non è certo stata evitata. .•" 

; Queste feste non finiranno ; 
finché non saranno elimi- : 
nate - le corride. L'estate > 
scorsa è stata terribile, qui ' 
nei dintorni di Madrid. A -

; San Martin de la Vega, in > 
settembre, due vitellesono • 
morte asfissiate a causa di. 

;Ì una spuma chimica di cui 
era stata riempita l'arena A '. 

• Campo Real è stata orga
nizzata una corrida «buffa». • 

, Al posto del toro è stato : 
messo un vitello e invece . 

. del cavallo si è fatto uso di 
: una piccola asina malatic- : 
; eia, che a malapena si reg- ;. 
geva in piedi. Il picador, ri
parandosi dietro a quest'ul-.; 
Urna, ha infilzato, con la ;• 
lancia, il vitello che ha rea- ; 
gito investendo la misera !. 

\ creatura. Questa veniva sor-
. retta, dal lato opposto, da 
;: alcuni giovani che si adope-
. ravano affinché il vitello po

tesse incornarla. Essa non ; 
V era protetta nemmeno dal > 

solito materassino, ma sol- • 
tanto da una sempiica tela. 

- Per la raccolta di firme si 
può • telefonare • al n. 
0445/520510. . v . 5, . 

••;.!-. V M. Consuelo Polo 
vicepresidente Associazione 

. per la dilesa degli animali 
Madrid 

r\ 
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Il presidente del Consiglio da Londra: «La legislatura 
dovrebbe durare fino alla primavera del '94 per poi votare 
con la nuova legge elettorale insieme alle Europee» 
«Tangentopoli? Anche i giudici sapevano tutto.;.» 

Amato vuole restare un altro anno 
«Graxi non ha fui i^ 
Amato, da Londra, ribadisce l'intenzione di lasciare 
la politica alla fine del suo governo, ma lascia inten
dere che potrebbe «traghettare» l'Italia da un siste
ma elettorale all'altro. «Sarei soddisfatto - afferma -
se si facessero le elezioni politiche insieme a quelle 
europee». «Per Craxi non vedo un futuro politico», 
dice ancora il presidente del Consiglio, che invita 
Pds e Pri a «non salire sull'Aventino». 

FRANCA CHIAROMONTI 

• I ROMA. «La reale debolez
za dell'Italia è politica, più che 
economica o finanziaria». E un 
Amato agguerrito, quello che 
interviene, in inglese, alla 
•London School of Econo-
mlcs». Non risparmia critiche a 
chi (L'Economist, per esem
pio) lo accusa di essersi la
scialo fuorviare dalla politica 
(«chi dice questo - afferma 11 
presidente del Consiglio - di
mostra di non aver capito che 
le privatizzazioni sono politi
ca»), ma nemmeno all'ex se
gretario del suo partito: «Non 
penso - sottolinea infatti Ama
t o - c h e Craxi abbia ancora un 
futuro politico, ma spero che 
molti socialisti possano ancora 
averlo in un sistema politico 
diverso». ^ - , , 

Più in generale. Amato, du
rante il «botta e risposta» con 
giornalisti, economisti e stu
denti che ha seguito la sua 

conferenza (dedicata al tema: 
«Europa e Italia, le regole del 

, caos»), ribadisce che «• politici 
•f, devono cambiare e dobbiamo 
' trovare nuovi politici» e, in que-

sto quadro, conferma la sua 
' v decisione di «lasciare la politi-. 
"•'• ca dopo questa esperienza di • 
v primo ministro». Quando? «Sa- •' 
' rei soddisfatto - risponde il ' 

:;' presidente del Consiglio - se 
: questa legislatura potesse arri-

vare fino alla primavera del '94 
" e, con un nuovo sistema elei-
; totale, si facessero le elezioni 
i ; politiche insieme alle euro- ' 
: pee», dato che «con l'attuale sì- : 
'" stema proporzionale c'è il 
'- grosso rischio di andare incon-
. tro al caos». Caos - aveva so-

.; stenuto poc'anzi Amato nella 
'"sua relazione••- che nasce 
' «quando lo sbattere d'ali di 
' una farfalla a Hong Kong prc-
' voca, per l'intervento di eie- 11 c 

menti imprevisti, una tempesta s del Consiglio Giuliano Amato 

aNewYork». • ' • • • 
Amato esclude, però, di arri

vare alle elezioni con questo • 
governo. Anzi, pensare di an- * 
dare a votare subito dopo il va- : 
ro della riforma elettorale, si- , 
gnifica «pensare ancora a un'I
talia con i vecchi partiti». Al ' 
contrario, «se i cambiamenti ; 
sono profondi come io penso, 
ci sarà bisogno di tempo per ; 
organizzarsi e andare a vota- • 
re». In questo periodo interme
dio - aggiunge il capo del go
verno - «una forte maggioran- ' 
za sarebbe utile. E quando 
penso a una maggioranza più • 
torte, penso in pruno luogo al 
Pri e poi al Pds». - • -.-.^ 

Invitando Pri e Pds a «non 
salire sull'Aventino», Amato 
rimprovera quindi alla Quercia ' 
di voler «andare al governo e : 
reggere, nello stesso tempo, la ' 
competizione con Rifondazio- • 
ne comunista», perché «trasci
nare a lungo questa doppia 
parte, per cui si è pronti a en
trare al governo e a scendere 
in piazza contro di esso, finisce 
per favorire il logorio». Quanto 
alla Lega, «ha due anime: po
trebbe essere integrata nel si- ' 
stema politico o essere un eie- -

• mento di sovversione. Dipende , 
anche dagli altri». Insomma, • 
Amato lascia intendere che 
per lui esiste la possibilità di 
«traghettare» l'Italia nel nuovo 
sistema elettorale- «cambiare 
l'orchestra e riuscire a portare 

ugualmente e termine la sinfo
nia - afferma - è difficile. Ma la 
politica è l'arte dell'impossibi-

• Ma è stato il fenomeno della 
corruzione il vero filo condut- * 
tore delle moltissime doman
de rivolte al presidente del 
Consiglio. Un fenomeno-am
mette Amato - emerso perché 
al di sopra della media degli 
altri paesi. Tuttavia, «erano po
che le persone al corrente del 
tipo di fenomeni che si stanno 
scoprendo adesso». «Molti di 
noi - continua Amato - sape
vano che 1 partiti disponevano 
di maggiori fondi di quelli con
sentiti aalla legge», ma «questo ' 
sistema era accettato da tutti, 
dai politici e dai tribunali», tan- , 
to è vero che i giudici che han- • 
no provato negli anni scorsi a 
porvi mano hanno incontrato 
«improvvisiostacoli». r.-;-

Nello stesso tempo, però, -
Amato difende l'operato del ' 
suo governo anche in matena ' 
di questione morale. Difende, 
cioè, il decreto sul finanzia- •• 
mento pubblico dei partiti ' 
bloccato da Scalfaro. «Possia
mo permetterci cinque anni di 
processi pubblici con tutti i ve- " 
leni che porteranno?», chiede, 
ribadendo l'esigenza di «trova
re un punto iii equilibno tra la 
Giustizia assoluta e la necessita , 

1 far ripartire l'economia», ri
spetto all'inchiesta «Mani puli
te» «Questo - continua il pn-

mo ministro - se lo dice un po
litico passa per amico dei la
dri, ma è proprio per questo 
che alcuni giorni fa ho propo
sto una soluzione che eviden
temente non è matura, al mo
mento, in Italia. Ci vorrà tem
po, ma prima o poi una solu
zione dovrà essere trovata». -.-. 

Detto questo, Amato non si 
dichiara pessimista quanto al 
futuro dell'Italia che, «con spi
nto di servizio» si appresta a 
«traghettare» da un sistema al
l'altro: «vedo momenti di gran
de cambiamento che possono 
essere un enorme rischio, ma 
anche una grande opportuni
tà. Non vedo male quello che 
sta accadendo in Italia: può es
sere o molto positivo o molto 
rovinoso. Dipende da come lo 
gestiremo», afferma con un» 
qualche concessione a mon-
sieur Lapalisse, il presidente 
del Consiglio. Il quale, per fini
re, regala al pubblico londine
se una riflessione «mai fatta in 
pubblico» sulle ragioni del-
l'umprovvisa decrepitezza di 
un ceto politico»: «Un giorno -
dice Amato - capiremo quali e 
quante sono state le conse
guenze della fine del comuni
smo in un paese che non ne 
era mai stato dominato. Alla fi
ne, ha pesato quasi quanto in 
Russia, perché è stato una co
sa reale per chi ci ha creduto e 
anche per chi se ne difende
va» 

mmmasmsam 

Bogi: «Dopo il voto un governo con l'area del Sì» 
• ROMA./, Onorevole Bogi: 
non al aente un outsider, un 
uomo In tniiMlto, uno che 
occupa la poltrona tempo
raneamente, In attesa c h e 
La Malfa torni a fare il s e 
gretario? • - - •• 

Guardi, io non ho mica mal 
avuto disegni banalmente per
sonali, nel Pri. Sto In un gruppo 
politico che conduce un'azio
ne politica. Se La Malfa toma 
sono contento. Ora mi interes
so in un modo leggermente di
verso delle stesse cose di cui 
mi interessavo prima. Collabo
ravo con Giorgio La Malfa, e 
adesso, se vogliamo dire cosi, 
lui collabora un po 'con m e . . . 

Aspettando «tappi , lei do
ve porta D Pri? A un congres
so straonUnarlo? E quando? 

Il congresso straordinario l'ha 
deliberato il Cn, e ha affidato 
alla direzione il compito di de
finire la data. C'è un motivo: 
avremo i referendum il 18 apri
le, le elezioni amministrative in 
una data che ancora non co
nosciamo... «Convocare un 
congresso non è un adempi
mento burocratico. Significa 
anche collocarlo politicamen
te. Non abbiamo urgenza: i 
motivi per fare le assise ci so
no, ma non drammatizziamo 
l 'at tesa. , / , ; , , •,-' «•-„,' ; • •,;,;; 

Rmene che d «la qualcosa 
da mutare nella vostra poli
tica? Ha pagato poco detto-
talmente, ed è stata 

alle basi: l'onesti, le mani 
'•"•. ./pulite»..; ;.".,"/.' 

Il metro elettorale non esauri
sce il contenuto d'una azione , 

,' politica. ,- - -,i, _ 
Però conta. Comunque, re-

,. : stano le ferite di Tangento
poli- : ... 

' Quando siamo usciti dal go-
, verno noi avevamo in testa 

un'operazione politica ben 
precisa, che era la rottura col 

< vecchio sistema. Questa ispira-
- zione certamente non cambia. 
. Si può incorrere in qualche in-
' cidente di percorso, ; essere 
; toccati da vicende che riguar-
•: dano la questione morale. Ma 

la logica dell'onestà resta una 
delle logiche strutturali per la 

. ricostruzione del sistema poli-
• tico italiano. , •- v. •.••• *•;••••*;,••;•.;.-• '. ;•. 

Amato continua a fare ap-
''.'. ' peuo In primo luogo al Pri 
> ; ;, perchè entri nel governo., 
" Perchè n precidente del 
• Consiglio sembra pensare 

V che d ria In voi una sensibi
lità maggiore sull'argomen
to? . . .„. .. '.,,=:.;;,-. w-.:o<; 

' Io la leggo diversamente: Ama-
; to ha percepito tutta la preoc-
' cupazione che abbiamo avuto 

per la situazione economica, 
;: anche polemicamente verso di 

lui e i suoi provvedimenti. Più 
di una volta abbiamo sostenu-

-. to misure che ritenevamo in
sufficienti, ma non lontane 
dalle strade obbligate che se
condo noi bisognava percorre-

Giorgio Bogi (64 anni, sposalo con due figli. Silvia e 
David; già primario di fisiopatologia respiratoria a* La 
Spezia) è l'uomo che ha sostituito La Malfa alla guida 
del Pri: ha i poteri del segretario, ma non la nomina 
piena. «Se La Malfa toma sono contento», dice. Sul go
verno: «Amato: né carne né pesce,'no all'allargamen
to». «Un futuro esecutivo - spiega - dovrà essere tutto 
all'interno del fronte referendario del St». 

VITTOfUORAOONK 

re. È quello che effettivamente 
c'è nella nostra cultura non si 
può fare un'opposizione pre
giudiziale, tanto per nuocere 

Qua! è il suo giudizio, oggi, 
sul governo? 

Il governo è diventato in que
sto momento non solo lnsuffi- ; 
ciente rispetto ai problemi che •-'••• 
ha il paese, da quelli economi-

,. ci fino a quelli di rapporto con : 
la popolazione (vedi il tentato ' 

; decreto su Tangentopoli); ma " 
, impedisce che si stabiliscano '• 
. relazioni politiche nuove, più 
' adatte a ciò che ci attende, a 
cominciare dalla futura legge '.' 
elettorale. Non è più né carne -

: né pesce: si è allontanato, so- :. 
stituendo politici con tecnici, V 
dal suo connotato primigenio :., 
di ultimo governo del vecchio -

.' sistema, ma non ha acquistato ' 
; mai la capacità di guidare poli- -' 

ticamente la complessa situa
zione italiana. wc v •..-',',.vV4;. •"/•.'. 

Ha ragione Amato quando 

dke che per voi e 11 Pds sem
bra essere lui l'unico ostaco
lo per un esecutivo più avan
zato? 

Non lui in persona è l'ipotesi 
politica Un governo non è mai 
indifferente rispetto alla capa
cità di guida complessiva della 
situazione. E il governo Amato 
politicamente non governa, in 
pratica, più nulla. Da questo 
punto di vista, è un elemento 
di difficoltà, che toglie e non 
aggiunge. <: , . , > . . 
• Quindi: no all'allargamen-
^ ; to?„ .^ , , .v ' , - . : i w , . ; .v . 
Certo, ci mancherebbe altro. 
In questa fase di passaggio, • 
quando la difficoltà di raggiun-
gere accordi complessi sull'at- : 
tività di governo è molto forte, ' 
l'esecutivo più forte che si pos
sa fare è un governo che si al
lontani dalla logica di schiera
mento dei partiti. Amato ha un 
imprimatur di partenza diver
so poi strada facendo cerca di 

Giorgio Bogi 
ha sostituito 
La Malfa alla 
guida del Pri 

modificarlo, ma quel'impnn-
lingè uno dei nodi 

Referendum col governo 
..'•" ' Amato In carica, poi esecuti-
-•'- • vo lstìtuzionale» per la rifor-

, ma elettorale. E un percorso 
v che condivide? ,-.. 
Queste scalette temporali nella 
politica italiana sono effimere. 
Se Amato si fosse dimesso al 
Senato invece di chiedere la fi
ducia sarebbe stato meglio: 
avrebbe prodotto prima un 
nuovo meccanismo e avrebbe 

dato sfogo all'esigenza di nuo
ve relazioni politiche. Non es
sendosi dimesso, è verosimile 

, che il uming sia quello che di
ce lei, e che si vada verso il re
ferendum. Il referendum, però, 

> è una curva politica profonda, 
complessa. Anche ai fini del 

• nuovo governo. , . .-,.„•.. i • -
- - Una specie di pietra miliare? 
Intanto il referendum scava un 

; confine politico fra il SI e il No 
: Sul versante del No si trovano 

culture lontanissime dalla mia, 

dalla nostra. Non dico solo 
quel che viene dal residuato 
comunista e dal movimento 
sociale, ma anche la cultura 
della suggestione che sembra 
portare avanti la Rete, e che 
prescinde da qualsiasi logica 
di governo della situazione. 
Con queste ipotesi alla base, il 
No non ha niente a che vedere 
con il tentativo di fare il gover
no. Il referendum è un crinale, 
nel senso che l'appoggio a un 
eventuale nuovo esecutivo de
v'essere tutto nell'area del SI. 
Poi si vedrà con chi. vyj. • ";, •••. 

E la Lega, dove la mette, di 
qua odila dal crinale? -.;.-.". 

La Lega ha avuto un'evoluzio
ne: è partita anch'essa da un 
connotato di suggestione, poi 
l'ha adattato strada facendo 
ad una logica di responsabiliz
zazione rispetto a questioni 
particolari. E non si trova nel 
frontedelNo. , , , . . , ; . , > . 

Dopo 11 referendum quale 
legge bisognerà fare se vin
ce il Si? A un turno, a doppio 

turno? .;-:VVf; ,-..•'.. .'-.ai;., .-.' 
Quanto all'assetto effettivo del
la legge elettorale dopo, starei 

- attento ad immaginare che se 
ne debba discutere adesso. Se 
il fronte del SI comincia ad at
torcigliarsi e annodarsi, fa un 
errore politico oggettivo. E pre
maturo discutere su un turno o 
due turni. Perora si fa una scel
ta di confine politico, e una 
scelta contro la proporzionale 
Baita e avanza 

Riforma della Rai 
Minacciati scioperi 
contro i ritardi 
snl ROMA. La legge di riforma 
per il nuovo governo della Rai 
sarà all'ordine del giorno a 
Montecitorio mercoledì e gio
vedì prossimi. 1 giornalisti della 
Rai ieri si sono nuovamente 
riuniti in assemblea a Saxa Ru
bra per fare il punto sulla situa
zione e hanno dato mandato .-
all'esecutivo Usigrai di attuare 
altre due giornate di black-out ' 
dell'informazione radio e tv se , 
nei Palazzi della politica ci sa- • 
ranno ritardi. Ed è già stato da-
to il preavviso - necessario per 
i giornalisti della tv pubblica - : 
per uno sciopero proclamato ; 
per sabato 20 marzo. I giornali- ' 
su chiedono, infatti, che gli ap
puntamenti «vengano rispetta
ti» sono le stesse richieste che ' 
vengono ripetute da ieri ne i . 
notiziari, perché anche il pub- . 
blico sia informato dello stato. 
di agitazione delle redazioni '.; 
della Rai, contro ogni tentativo ' 
di arrivare al commissariamen

to o alla privatizzazione della 
,; tvpubblica. ., 

L'assemblea dei giornalisti 
ha inoltre deciso di chiedere 

• un incontro con il presidente 
:• della Camera, Giorgio Napoli-
' tano, di mandare una «lettera 

aperta» ai capigruppo e di fare 
un'azione clamorosa come 
andare giovedì davanti a Mon
tecitorio per fare volantinag
gio: per distribuire, cioè, ai par
lamentari il documento votato 

v in assemblea. «In discussione 
„' non c'è una legge che riguarda 
• un pezzo dell'emittenza - ha 
•• ribadito il segretario dell'Usi-
' grai, Giorgio Balzoni - ma un 
' pezzo di democrazia. Andare 

a discutere del referendum e 
-. della nuova riforma elettorale 
- con una situazione del merca-
'•' focosi scompensata com'è og

gi, significa incidere diretta
mente sulla politica del Paese, 

• sui suoi equilibri democratici». 

Dal 19 al 21 assemblea nazionale per decidere il futuro del movimento ambientalista 

Ripa di Meana portavoce dei Verdi? 
«Non ci sciogliamo: c'è bisogno di noi» 
Carlo Ripa di Meana potrebbe diventare il nuovo 
portavoce dei Verdi, vale a dire il nuovo segretario 
della federazione degli ambientalisti. L'ex ministro, 
che ha sempre avuto ottimi rapporti con i Verdi, è 
contento della candidatura, ma si riserva di dare 
una risposta. L'assemblea nazionale dal 19 al 21 a 
Montegrotto terme: si discuterà anche del futuro 
dell'organizzazione. 

BUI ROMA L'ex ministro del
l'Ambiente, Carlo Ripa di Mea- , 
na, potrebbe diventare porta- ;• 
voce dei Verdi, vale a dire se- : 
gretario nazionale. La candi- -
datura ha già raccolto nume- ' 
rosi consensi: sia alla base del
la federazione, che tra i gruppi ' 
parlamentari e le organizza- . 
zioni ambientaliste. Il nome di ;• 
Ripa di Meana è stato fatto, uf- : 
ficialmente, ieri nel corso di ' 

una conferenza stampa di pre
sentazione della prossima J Ì -
semblea nazionale (dal 19 al 

r 21 a Montegrotto terme, in pro-
; vincia di Padova). In quella se-
;'• de non solo si dovrà elleggere 
' il portavoce, ma anche tutte le 
. altre cariche: presidente e vi-
' cepresidente del consiglio fe
derale, tesoriere, responsabile 

• dei rapporti con i media. Ma, 
' naturalmente, si parlerà anche 

<: di politica, del partito che non 
:, c'è, di riforme elettorali e istitu-
•:{ zionali. :.•/. ••-,••.•; 

La candidatura di Ripa di 
Meana è la conclusione di un 

' rapporto fecondo tra.il mondo 
ambientalista e l'ex ministro. 
Infatti, dal momento in cui arri
vò a piazza Venezia - sede del 
ministero - i rapporti sono stati 
sempre molto stretti. Ma i Ver
di non hanno • dimenticato 
nemmeno le battaglie che Ri
pa di Meana condusse, come 
commissario Cee, contro la 
proposta di una expo a Vene
zia. «Tra di noi, poi - ha spie-

. gato Bruno Francisci, uno degli 
; organizzatori dell'assemblea -

non esiste il problema della 
.-': tessera di partito (e del resto 
, Ripa di Meana è recentemente 
' uscito dal Psi, ndr); l'unica for-
': malità è la firma nell'atto di 
•. adesione alla nostra carta di 
' intenti». Alla proposta, di cui 

' l'ex ministro si è detto conten-
' tissimo, dovrà seguire l'accet-
V tazionc: Ripa di Meana si riser

va di valutarla. Anche se si dà 
vi già per.scontato un esito posi-
" tivo della vicenda: all'ultima 
. assemblea nazionale dei Ver-
>Ì; di, nel dicembre, scorso, l'ex 
'"' ministro fu tra i più applauditi. 

Ieri, comunque, ha risposto 
;l. con una lettera ai Verdi: «Libe-
V ro da ogni condizionamento di 
> governo lavorerò di nuovo con 
' . vo i nei mesi difficili che ci 

aspettano, moltiplicando per 
. -100 la combattività». ••*•;< ,. ;>; 
.'-"*•" A Montegrotto i'delegati ver-
. di affronteranno il problema 
;> del futuro della loro organizza-
i£ zione. «Di noi Verdi - ha detto 
ti ieri Gianni Tantino - c'è anco-
: ra bisogno in Italia e in Europa. 

: - M a ora dobbiamo adeguarci 
I"" per essere quella formazione 
' ' di cui c 'è bisogno per uscire 

dalla disgregazione politica e 
.. sociale in cui versa l'Italia». 
; «Dobbiamo diventare quella 

forza che non c'è - ha aggiun-
. to Michele Boato - ma non è 
-.. escluso che in un futuro la fe-
• derazione verde si sciolga e 
- confluisca in un nuovo grande 
!.; partito, che però oggi non ve-
:, diamo ancora all'orizzonte». 
'.- : Sempre secondo Boato «og-
; gi siamo in forte imbarazzo an-
.. che nei riguardi delle nuove 
v proposte politiche che emer-
i gono, perchè l'ambiente non è 
' tra le loro priorità e quindi ab-
' biamo la sensazione che noi 
, Verdi saremo necessari anche 

:.; in futuro». Quanto ai quesiti re-
, ferendari elettorali Boato ha 
. spiegato che la federazione, se 
• costretta a schierarsi, lo farà 
V solo a favore di chi metterà «la 
' trasparenza amministrativa e 
; l'ambiente come cardini del 
)! proprio programma». 

Nilde lotti, presidente della Bicamerale 

lotti: «Non serve 
unT^semblea 
costìiiente» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 

•a l FIRENZE. Ore 11, lezione 
di riforma istituzionale. L'aula 
magna di Giurisprudenza a Fi- * 
renze è stracolma di studenti -
per ascoltare Nilde lotti, neo- • 
presidente della tormentata • 
Bicamerale. Appena 20 giorni ';' 
fa qui parlò Ciriaco De Mita, 
allora presidente della mede
sima commissione. Sembra • 
trascorso un secolo. Andrea : 
Manzella - intervenuto assie- > 
me al costituzionalista Paolo •' 
Barile e al segretario generale . 
della Camera Donato Marra - • 
a proposito della leggina co
stituzionale per i poteri della 
Bicamerale, ha parlato di falli- . 
mento della via procedurale. .;. 
Per lui la strada migliore era 
quella del diritto parlamenta- • 
re invece che del diritto costi
tuzionale. Se si arriverà al re- ' 
ferendum sulla legge sui potè- -
ri si corre li rischio di rinviare 
tutto per mesi, avvalorando *"; 
un giudizio di inconcludenza .• 
su quella che Manzella ha de- T 
finito una «cattedrale». /» - ; 

«Non ho partecipato alla • 
costruzione della cattedrale, •'•' 
ma era la sola strada possibi-
le», ha risposto la lotti preci-
sandodi aver accettato la prc- ''' 
sidenza «persenso di respon- " 
sabilità». Quale strada percor
rere; si è chiesta^la fotti? «La ; 
leggina costituzionale perde-
finirei poteri della Bicamerale ~ 
non ha raggiunto i due terzi ' 
dei voti, ora bisogna aspettare 
tre mesi per la raccolta delle , 
firme per il referendum. Se la- ;'. 
voriamo sodo in questi tre '':, 
mesi si può preparare uno ,"• 
schema di riforma istituziona
le da presentare alle Camere. 
Se arriverò a fare questo mi ri- • 
terrò vincitrice in una batta- • 
glia molto difficile». * ij-ìf -'-: -

Per la lotti il giudizio sulla ;• 
Bicamerale non può discen- • 
dere solo dagli aspetti proce- •' 
durali, bensì da quelli sostar)- ; 
ziali: «Affermare che la Bica- /' 
merale non ha concluso nien- .' 
te e che, quindi, il Parlamento fi 
non è in grado di fare riforme, 
non corrisponde alla venta» 

La lotti ritiene, comunque, 
che siano stati commessi de
gli errori, come quello di inse
rire nella Bicamerale la rifor
ma elettorale che ha fatto per
dere tempo ed. anche in virtù 
dei mass media, ha dirottato 
l'attenzione - dell'opinione 
pubblica •• solo su - questo 
aspetto. «Credo anche che la 
discussione preventiva sulla 
legge elettorale maggioritaria 
abbia contribuito a creare un 
clima molto difficile per cui, 
oggi, in nome della difesa del
la proporzionale il Msi, Rifon
dazione comunista e la Rete, 
su ogni legge finiscono per fa
re ostruzionismo». In questo 
clima, che si trasferisce sul 
Parlamento, la lotti sarebbe 
contraria anche ad una picco
la modifica del regolamento. 

Il Parlamento deve la sua 
legittimazione al voto del 5-6 
aprile che dette agli eletti il 
mandato di procedere alle 
modifiche istituzionali. Nilde 
lotti si è dichiarata favorevole 
ad un referendum sulla parte 
della Costituzione che sarà 
modificata: «Quando si tratta 
della carta fondamentale del
lo Stato è importante anche 
l'espressione diretta dei citta
dini». Quanto alla richiesta di 
una assemblea' costituente là 
lotti ha osservato che questa 
si convoca quando c'è una 
forte rottura nel Paese. L'e
sempio è quello della caduta 
del fascismo. Oggi - ha rileva
to la lotti - le degenerazioni 
del sistema politico non sono 
rapportabili alla condizione 
che si aveva nel secondo do
poguerra: «Le degenerazioni e 
la corruzione sono dovute al
la crisi ideale e politica del 
partiti che, nella Costitizione 
considerammo delle semplici 
associazioni private. Probabil
mente è stato un errore non 
sancire una norma che det
tasse i principi fondamentali 
della loro trasparenza intema, 
della garanzia di pari condi
zioni di possibilità e risorse 
nelle competizioni elettorali» 

Vertenza Telemontecarlo 
Bassolino: «A governo-
prema sul gruppo Ferruzzi» 

a V ROMA. Oggi pomeriggio 
alle 18 il ministro del Lavoro, 
Cnstofon, e quello delle Poste, 
Pagani, riapriranno finalmente 
le trattative per la vertenza di 
Telemontecarlo. Cristofori do
vrebbe comunicare che è riu
scito ad estendere i benefici 
della cassa integrazione anche 
ai dipendenti delle tv e dei pe-
nodici. Resta, sul tavolo, il pe
sante nodo dell'informazione 
decapitata. Ieri Antonio Basso
lino della segreteria nazionale 
del Pds, è intervenuto sulla 
questione. «Ma come è possi
bile che dopo aver dato meno 

di un anno fa la concessione ; 
nazionale a Tmc il governo 
possa ora consentirne il de-

.. classamento? La cassa integra-
zione £ una risposta molto par- . 
ziale e ristretta ai lavoratori, 

• ma non si d à nessuna risposta \ 
• ' alla parte informativa e al tutu- -; 
': ro di Tmc. Spetta al ministro ; 
• delle Poste e allo stesso presi- i 
•; dente del Consiglio intervenire ; 
', sul gruppo Ferruzzi perché ri- ' 

consideri la sua volontà di di- ' 
simpegno. Se vuole, il governo • 
ha mille argomenti per incide
re sul gruppo Ferruzzi. Perché 
non lo fa'». . y . 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 
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Il presidente della Repubblica a Piacenza in difesa 
dell'appuntamento referendario e contro le elezioni subito 
Su Tangentopoli replica ai giornali stranieri: «Dà noi almeno 
c'è il coraggio di incèviduare il male e di eliminarlo» 

Scalfaro: il referendum non si tocca 
«Riforme, il 18 aprile è una data di enorme rilievo» 
I referendum non si toccano. II18 aprile è una data 
di grande rilievo la cui scadenza va rispetta. A chi 
pensa a nuove elezioni subito che farebbero slittare 
i referendum il presidente Scalfaro dice: «Non si può 
defraudare il cittadino di questo diritto quando or
mai è già nella fase del suo esercizio». «Il Parlamento 
dovrà ubbidire alle decisioni del popolo». Il Capo 
dello Stato critica i «censori» stranieri. 

" * " DAL NOSTRO INVIATO ' 
RAFFAELE CAPITANI 

B B PIACENZA. Il 18 aprile non 
si tocca. Prima di tutto i refe
rendum. E se qualcuno pensa 
di fare saltare quell'appunta
mento dovrà.vedersela con il 
Capo dello Stato. L'avverti
mento è venuto proprio dal 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, in visita 
lena Piacenza. Il suo è stato un 
viaggio lampo, ma gli è bastato 
per scendere in campo a dife
sa dei referendum. Mossa cal
colata, oppure semplice coin
cidenza?. 

Domenica ha segnato l'a
pertura della campagna eletto
rale referendaria; partiti e mo
vimenti si sono subito-schierati 
e ten Scalfaro ha voluto far 
sentire la sua voce.. Ai sindaci 
che ha incontrato nell'austero 
salone di rappresentanza della 
prefettura ha detto: «Abbiamo 
dinanzi una data di enorme ri
lievo, il 18 del mese prossimo, 
giorno In cui si voterà per i re
ferendum e credo c h e l'ultima 

. cosa che possa essere fama è . 

.'. quella di defraudare il cittadini 
-.': di questo diritto quando è già 
'•• ormai nella fase di esercizio». Il 

Capo dello Slato non ha ag
giunto di più, ma il messaggio 
politico è chiaro. Al punto in 

• : cui stanno adesso le cose i cit
tadini potrebbero'essere de-

.'. fraudati dei referendum sol- « 
- : tanto di fronte ad una crisi che 
;; portasse allo scioglimento del 
• ; parlamento ed ad elezioni an-
• ticipate. Solo costì referendum ; 
••'.' potrebbero saltare. Ma Scalla- ; 
- ro ha spiegato a tutto tondo I 
-r che lui non è disposto a giochi 
•• delgenere. :• '.o- • ,.•,.' '• "',. 
ìS , «Il referendum è un fatto di ; 

?: estrema delicatezza e impor-
Stanza sul q u a l e - h a sottolinea- ', 
- to - io, nella mia responsablli-
:•-tà, ho puntato fin dal primo ; 
• "'•': giorno, convinto come sono : 

•''-'•'• che quando, il cittadino richie-
:£ de di poter decidere diretta-: 

mente sia rispettato fino in fon-

I presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

do questo suo diritto». Insom
ma per il Presidente il referen
dum è sacro e inviolabile. Tan
to più quello del 18 aprile che 
attiene alle riforme!elettorali 
polche il popolo.«deciderà su 

' una procedura di'grande rilie
vo come l'elezione del Sena
to». • '••'... '•''•-• ' •<••.:.•/••:,••---;.!.,'••>' 

Ci sarà quindi una decisione 
sovrana del popolo alla quale, . 
secondo Scalfaro, le Camere 

nn.Ht.wfcw.' 

dovranno adeguarsi. «Su quel
la decisione il Parlamento e il 
mondo politico dovranno trar- . 

' re le conclusioni per ubbidire 
;, con serenità e intelligenza alla 

volontà popolare». In altre pa- : 
. role l'indicazione che scaturirà [ 
dalle urne dovrà vincolare le > 
Camere stesse nel legiferare in ; 
materia elettorale. -.. ...• :< 

Il referendum, che è uno 
strumento essenziale della de

mocrazia italiana, non si toc- . 
ca: il Capo dello Stato non ha 
detto proprio cosi, ma l'elogio , 
che ha fatto dell'istituto refe- . 
rendano ha questo significato. 

; «Quando all'assemblea Costi- " 
tuente lo votammo pensava-.' 
mo ad un delicato e grandissi-

: mo diritto del cittadino di deci-
dere con voto libero, persona-
le e segreto su temi rilevanti. È ; 
un diritto che allora io votai 

Boss. «Mi schiero con il sì senza dubbi 
D vecchio sistema sarà seppellito» 
«Un st netto e senza dubbi»: Bossi ha sciolto ogni ri- -
serva sul referendum, il leader della Léga non vuol 
sentire, parlare di perplessità e manda il suo messag- ; 
gio ai «cacadubbi» annidati anche nel movimento 
nordista: «È finito il tempo delle incertezze, siamo 
per il maggioritario e vogliamo spazzar via il vecchio 
regime» E aggiunge: «Fascisti, Rifondazione e Or
lando sono i propagandisti delle false alternative». 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO La Lega Nord 
non ebbe dubbi disse di vota
re «si» nel referendum non ap- ; 
pena la macchina delle con- • 
sultazione popolare si mise in : 
moto. Molte cose sono acca- ' 
dute in questf mesi e gli schie- >: 
ramenti che sembravano già 
fatti sono cambiati.. Le carte si -
sono mischiate e il dibàttito ha•/: 
investito lo stesso movimento ; 
nordista. Il professor Clanfran- ; 
c o Miglio è stato il primo a ren
dere di pubblico dominio le 
sue perplessità,, preoccupato 
dal fatto che «la partitocrazia 
potrebbe compiere il miracolo 
di una restaurazione». Sinteti
camente, per Miglio l'opera
zione referendum «è partita in 
un modo ma potrebbe conclu

dersi in un altro» Il vulcanico 
ideologo non è II solo a giudi
care la situazione scivolosa. 
C'è anche chi nella Lega, fra 
questi il responsabile dell'or
ganizzazione, Sandro Patelli, 
vedrebbe di buon occhio un 

• pronunciamento favorevole al
l a «libertà di coscienza», con II 

:• preciso dovere del movimento 
•di spiegare agli elettori le con-

' seguenze di un voto favorevole 
' al si o al no». E non basta. Va 
' registrato anche il «no» espres
s o da uno dei maggiori spon- . 
sor leghisti, il direttore dell'-ln-

' dipendente».. Vittorio Feltri. 
: che ha annunciato la sua deci

sione fra gli applausi di una 
platea missina Ce n'è d'avan
zo, dunque, per mettere in di

scussione l'iniziale indicazio
ne della Lega. Non resta che 
chiedere l'opinione del leader 
massimo del nordisti, Umberto 
Bossi, che Finora è apparso re- ì 
sub ad affrontare di petto l'ar- ; 
gomento. y ^ , -> : . :.:.».-..';;», 

Allora, onorevole Boni , gli 
Incerti sembrano in aumen
to anche dentro la Lega, Co
me stanno le cote? , 

Quando è il momento di salire , 
sul nng e colpire l'avversario 
viene fuori l'animus pugnandi • 
di ciascuno. Chi è un combat-
(ente o un cacadubbi lo si vede 
subito Nessuna meraviglia se : 
qualche «forte» si mette a tre-
mare. Noi siamo per il maggio- ' 
ritario che e il sistema deiforti . 
e non c'è dubbio che noi sla
m o ! più forti... .•(.,- ,.••-„, •..;;. 
* SUtematì I titubanti, qua! è, 

dunque, Il «no metraggio al- • 
' l'elettorato leghista perii re-
.;.'- terendum?., ....,..„ 
Un bel si chiaro e senza dubbi., 
Solo cosi potremo spazzare via 
gli scarafaggi dì un regime or- • 
mai attaccato al passato remo- : 
to. Si sta combattendo una ' 
guerra dove si muovono gli 
eserciti È finito il tempo dei 
capitani di ventura 

C'è chi sostiene che la «com-

•:••• pagnla partitocratica» acrile-
•'". rata per 11 al ala piuttosto 
:,.."',; scomoda...? • -• 
. Non mi fa né caldo né freddo.' 
' Del resto dall'altra parte ci so- " 
no i propagandisti della falsa 
alternativa al regime: i fascisti, 
quelli di Rifondazione, Leolu
ca Orlando.-.i capitani di ven
tura di cui dicevo prima. Tutti 
legati al passato. 11 futuro è del
la Lega che stravince. ... t • 

- ;.* Come la mettete conila De 
.: ora ette Martinazzoll ha con

fermato il suo appoggio a 
- S e g n i ? ..., •••.,-..-.-A.-.,;, ;..>•• 
All'inizio la De non voleva que-
sto referendum, nel timore di 
perdere il Nord. Ora ha cam
biato rotta per non essere ta-
fjliata fuori. Ma i conti con noi 
i dovrà' pur sempre fare. Del 

: resto questo Paese si avvia ad 
avere tre partiti «importanti»: la , 
De, appunto, la Lega e il Pds., 
Certo, un po' di vecchio resterà 
dentro nel nuovo. E inevitabile 
nelle fasi di transizione rivolu- : 

'zionaria.,, - -... •,.,.,, -.^^y, 
: E che succederà a «rrvolu-

: zione» conclusa? . . . . , . . . > -
: Chi verrà messo fuorigioco dal
la gente ci resterà per sempre. 
Assisteremo poi al ricompatta
mento delle forze simili secon-

con grande consapevolezza e '•. 
nel quale credo ancora. Ed è v 
opportuno che quando il citta- . 
dino ritenga di intervenire per -
decidere direttamente sia ri- ? 
spettato fino in fondo questo 
suo diritto». •'•.'•-".,.'•;•:'..•.:. .-•<'\tr"-'•, 

Nella visita piacentina non è • 
mancata la vicenda Tangente- '• 
poli. Con misurato spirito pa- ;:-' 
triottico Scalfaro ha spezzato 
una lancia in difesa dell'Italia 
contro i detrattori stranieri, *:•• 
contro coloro che dipingono % 
la penisola come la capitale 
del malaffare e dello scandalo. 

• «È doloroso che all'estero ci sia / 
una visione dell'Italia panico- '• 
larmente severa, ma con gran- ^-j 
de umiltà, non certo compia- ; 

cendomi del male altrui, vorrei. 
soltanto dire che una cosa 6 ». 
certa: da noi c'è del male e c ' è •> 
il coraggio di trovarlo, di costa- •<•.' 
tarlo e di eliminarlo. Non so se 
in tutti i paesi che si ergono a : 
censori ci sia lo stesso corag- .; 
gio». È certo una risposta alle 
critiche intemazionali, ma an- ; 
che un modo per esprimere "'; 
appoggio al lavoro dei m a g i 
strati che sono impegnati sul • 
fronte di Tangentopoli. Il ten- •'•'•; 

; tativo di accreditare un paese ••' 
: che sta facendo pulizia forse " 
esprime, anche l'intento di ri-.' : 
cucire lo strappo con il gover-

: no Amato dopo la bocciatura ' -
del decreto che segnava un '= 
cclpo di spugna sulla stessa '' 

Tangentopoli. . . 
Le cose vanno male, ma bi

sogna mettere in campo le ri
sorse sane che ci sono è l'esor
tazione di Scalfaro. «Ci sia il .• 
coraggio della ripresa; occorre 
fare perno su tutto ciò che è •• 
buono per andare avanti. Non 
bisogna lasciarsi bloccare solo • 
dalle visioni negative. Questa " 
nostra patria ha tanta forza per 
dare speranza al popolo. Con-
tinniamo questa marcia di ri- < 
presa, continuiamola anche 
nella diversità delle scelte poli- • 
tiche, ma in una unione spiri
tuale e umana». Per questo è 
necessario che «tutti si diano 
da fare in armonia tra i diversi 
poteri», ..•i-.;i.••» •••<;-.v.V"Vi'' 

Parlando di fronte agli stu
denti e agli insegnanti dell'uni- ; 

versila cattolica Scalfaro ha ri-, 
cordato che l'attuale momento : 
negativo è dovuto ad una «ca- : 
duta sulla cultura e all'uscita ' 
dalla via della verità e della -
coerenza». Davanti all'ingresso 
dell'università c'erano delega
zioni di operai (Arbos, Man-. 
delli, Astra, Pmi) in lotta per il ; 
lavoro. Il Presidente appena li 
ha visti si è recato verso di loro 
per ascoltarli. Durante la sua 
visita Scalfaro ha inaugurato '; 
anche una casa di accoglienza . 

' (della Caritas) per malati ter
minali di Aids e la mostra di 
Giovanni Paolo Panini, un pit- • 
tore piacentino del settecento. • 

do il pnncipio del «chi si somi
glia si piglia». Ma il vecchio si
stema sarà . definitivamente 

; seppellito. - ..-.-..>:•.. 
> Se questo * Il quadro, la Le

ga acbl guarderà? . 
Mi si chiede troppo. Noi voglia-

, mo governare, è inevitabile. 
Ma alla domanda «con chi?» 
non posso rispondere, almeno 

. per adesso. Conteranno essen
zialmente i programmi. Certa
mente saremo l'ago della bi
lancia della politica italiana v 

Ld ha ripetuto spesso che 11 
mai-dò di Tangentopoli ì 

" potuto venire a galla grazie 
alla presenza della Lega. 

- Non le sembra invece che ala 
; tutto merito della magistra-
'. tura? Insomma, non è che I 
'- giudici di «Mani pulite» vi 

„ hannorubatolaacena? 
' Assolutamente no. Il cambia-
; mento ha due nature. I giudici 

hanno tirato fuori il marcio 
: della corruzione, diretta con
seguenza di un sistema fasci- -

. sta che ha consegnato ai suc
cessori uno Stato corporativo e > 

' centralista intoccato per quasi 
' mezzo secolo. Ma i magistrati 

non hanno la bacchetta magi
ca per cambiare le cose Que- , 
sto è compito della politica 

quindi della Lega innanzitutto. 
Non c'èplù D pericolo di col
po di Stato? Lei ne aveva 
ventilato la posslblUtà... v 

Qualche rischio può esserci 
ancora. 11 problema è che non 
esiste un'alternativa a questo ' 
governo in Parlamento. Amato 
continua a chiedere pieni po
teri, in molti sbraitano ma non 

hanno i numeri. Comunque ci 
siamo noi a difendere la de
mocrazia e infatti tutto sembra 
avere preso i canali della solu
zione democratica, che poi 
vuol dire la cabina elettorale. 

•-, Non teme provocazioni nei 
confronti della Lega? 

Non ne avrebbero il coraggio, 
siamo troppo forti. 

Riunione dei contrari al referendum. Rete e Rifondazione vogliono un centro di coordinamento, gli ingraiani si oppongono 
Per la campagna si punta a giuristi e a personalità del mondo politico come Amendola, Caponnetto, Rodotà e Natta 

Fronte del no, un comitato unico solo per la tv 

Ma quale 
Babele? 

CESARESALVI 

wm La posizione del Pds sul 
referendum e sulla riforma 
elettorale non ha niente a 
che vedere con la «torre di ,. 
Babele» della politica italiana 
di cui ha parlato il direttore 
de La Repubblica^ suo edi
toriale di domenica. Se mai, 
si contribuisce alla torre di f-
Babele presentando in modo . 
deformato le scelte altrui, a 
cominciare da quella - chia
ra e netta - che ha assunto a ;. 
larghissima maggioranza la 
Direzione del Pds. -• • ,, 

La riunione della Direzio
ne è stata introdotta e si è 
conclusa con la conferma di i. 
quella che da anni è stata ed ;',. 
è la posizione del Pei prima, 
del Pds poi, su riforma eletto
rale e referendum. L'Italia ha 
bisogno di passare dal siste-1-
ma elettorale proporzionale -
ad un sistema prevalente
mente ; uninominale • (per '-•_ 
moralizzare : la politica) e . 
maggioritario (per la demo- v 
crazia dell'alternanza, con il ' 
potere degli elettori di sce- Ì , 
gliere la maggioranza di go-
verno tra proposte alternati- ».'.. 
ve ) . La legge elettorale più •; 
adeguata per realizzare que- ; 
sto obiettivo è quella a dop- ' 
pio turno. La correzione prò-
porzionale è richiesta, oltre v 

che dal quesito referendario, f? 
dalla necessità di salvaguar- -
dare la presenza in Parla- ; 
mento di forze significative '. 
anche se minoritarie. Il que
sito referendario va in questa 
direzione, ma l'esito va mi- ;. 
gliorato in Parlamento, sia • 
per le ragioni già indicate ^ 
dalla - Corte costituzionale . 
(ridisegno dei collegi, ripro- ' 
porzionamento dei seggi tra ' 
regioni), sia perché solo il \ 
Parlamento può esprimere la '••• 
scelta del doppio turno elet- • 
totale, improponibile in sede >* 
referendaria., ry.'-••:'.%£•: •:'«-•.;, 

Non capisco allora da do-
ve si sia potuto trarre la tesi '• 
che «Occhetto e .D'Alema . 
raccomandano di votare "SI" ;.'• 
ma sperando che i "No" sia
no molti». Questa è semmai -
la «speranza» di chi ha votato 
contro la decisione della Di-
rezione: ma non può essere ,'. 
traslata sull'orientamento as- -
sunto, con oltre l'80% dei vo
ti, dalla Direzione stessa. ..'*'• 

Non comprendo neppure 
perché al Pds venga imputa- ' 
ta l'ansia di distinguersi ad 
ogni costo da Mario Segni. Io '. 
stesso, quando mi è sembra-
to giusto, ho polemizzato 
con Segni. Ma verso di lui 
credo che il Pds abbia man- *; ; 
tenuto un atteggiamento cor- ' 

retto, di attenzione e rispetto, 
e se mai di (giustificata) im
pazienza per il continuo rin-
vio delle sue decisioni più 
impegnative. Mi pare che 
Occhetto sia stato l'unico se
gretario di partito a coyliere 
positivamente le novità con
tenute nella sua recente let
tera a Martinazzoli. Ma il re
ferendum non è su Segni si o 
Segni no; il referendum è sul-

• la riforma elettorale, sul rin
novamento democratico del 
nostro sistema politico. ,.„•„ ;-

Certo,. gli - schieramenti 
stanno cambiando. Il trasfor
mismo, vecchio male italia
no, contagia Leoluca Orlan
do e la Rete da un lato, e 
spinge dall'altro alcuni uomi
ni della vecchia nomenclatu-

, ra a cambiare campo nella 
' disperata illusione di salvarsi 

dal naufragio. Questo non ci 
turba. Riforma della politica 
vuole dire anzitutto guardare 
ai contenuti e alla coerenza 
del proprio impegno. E poi, 
diciamo la verità, se la De e il 
Psi - almeno a parole - cam-

. biano posizione, ciò è avve
nuto dopo che Craxi e Forla-

' ni sono stati costretti ad ab
bandonare il campo. • i i 

11 Pds è forse l'unico partito 
che può rivendicare la linea
rità e consequenzialità del 
proprio atteggiamento sulla 
riforma elettorale, in Parla
mento (dove per tutti i lavori 
dH!a Bicamerale ci siamo 
battuti per la soluzione che 
oggi torniamo a proporre, al 
punto che le mie dimissioni 
da relatore sulla legge eletto
rale furono motivate con l'in
sufficiente consenso intomo 
a tale soluzione) e nel pae
se, con l'impegno per la rac
colta delle firme e per il SI del 
9 giugno 1990, con l'adesio
ne al patto referendario. L'e
splodere di Tangentopoli è 
un'ulteriore conferma delta 
validità delle nostre ragioni. 

Questa posizione chiara e 
lineare è stata confermata a 
larghissima ', •;. maggioranza 
dalla Direzione. Chi non vuo
le capire continuerà a non 
capire, ma la posizione del 
Pds è inequivoca: SI il 18 
aprile ai referendum, perché 
dalla crisi del sistema si esca 
con la vera «soluzione politi
ca» della questione morale 
Cioè: nuove regole per il ri
cambio della classe dirigen
te, per mandare a casa con >1 
voto popolare il vecchio per
sonale politico, per candida
re la sinistra al governo del 
paese, in alternativa alla De e 
al suo sistema di potere 

Bassanini 
critica Segni 
e Barbera : 

• • ROMA. «Non c'è alcuna 
contraddizione né alcuna am
biguità nel sostenere il si ai re
ferendum elettorali per giun
gere ad una riforma basata sul
l'uninominale a due turni se
condo il modello francese». Lo 
afferma Franco Bassanini, del
la segreteria del Pds. costitu
zionalista e membro della pre
sidenza del Corel, risponden
do alle tesi espresse su questo 
punto da Mario Segni e Augu
sto Barbera. «Ne rispetto le opi
nioni ma in termini costituzio
nali e politici è infondata la 
pretesa d far discendere dal re
ferendum un vincolo per il Par
lamento». Bassanini ricorda 
poi che anche Segni all'avvio 
del movimento ; referendario 
era per un sistema a due rumi. , 

De Gregori 
con Alleanza 
democratica 

• i ROMA. Francesco de Gre
gori suonerà due sue cannoni 
alla manifestazione di Allean
za democratica, sabato prossi
mo a Roma. «Perchè - dice - la 
scommessa del movimento 
sembra essere quella di creare 
una nuova zona della sinistra 
italiana. Sinistra che è la co
stellazione di idealità di forze e 
di volontà riformdinci che. se 
pur di diverse ongini e prove
nienza, stanno cercando un 
confronto per dare volto e vo
ce al nuovo che dovrebbe 
avanzare, lavorando • senza 
steccati e senza pregiudiziali al 
futuro non semplice della no
stra democrazia» Quella di De 
Gregori è l'ultima adesione ad 
Alleanza, che sabato apnrà di 
fatto la campagna referendana 
contemporaneamente a Ro
ma. Tonno e Catania 

Ufronte si diversifica e si arricchisce di nuovi soste
nitori. A Rete, Rifondazione, Msi e «no per la rifor
ma» si affiancano un pezzo dei Verdi, i radicali Crip-
pa e Mellini, una decina di deputati psi. Il de Pisic-
chio: «Se fossi pidiessino sarei ingraiano». Ma non ci 
sarà un comitato unico. Si punta a personalità del: 

mondo politico e culturale tra cui Rodotà, Amendo
la, Caponnetto, Natta. > ' - ; : ; . ^ ; ; : -, -y-' '". ?vC 

LUCIANA DI MAURO 

ani ROMA. Nei prossimi giorni 
sapremo quanti saranno i co- ; 
mitati per U n o ai referendum . 
elettorali, certamente più d'u- •. 
no La frontiera del no si orga- ' 
nizza e si sta affollando di nuo
vi protagonisti. Ieri c'è stato un : 
pnmo incontro di partiti e as- • 
sociazioni che si ritrovano sul : 

fronte del no (Rete. Rifonda- '•• 
zione, singole personalità del 
Pds, parte dei Verdi), ma per 

1 ora ha prodotto solo un coor
dinamento e l'ipotesi di un co
mitato di garanti per la gestio
ne comune degli spazi televisi-. 

• LascesaincampoèaH'inse-
- gna delle più variegate motiva-
. zioni, tutti per il no, ma con 
' strategie e proposte diverse. 
• Agli inizi erano Msi e Rifonda

zione comunista schierati da 
tempo, da sponde opposte, in 

difesa della proporzionale. Si è 
affiancata prima la Rete di 
Leoluca Orlando, all'insegna -
di no a tangentopoli, no al re- • 
ferendum, per andare subito ; ' 
ad elezioni anticipate. Sarà '/ 
questa le campagna «forte» ; 
della Rete anche se ai singoli, 
tra cui molli cattolici che han- < 
no sostenuto.il movimento re- ', 

• (erendario, è lasciata libertà di '• 
voto secondo coscienza. Poi è ' 
stata la volta del dissenso inter
no al Pds di Tortorella e In-
grao, espresso nella formula 
del «no per la riforma» Inteso 
come barriera contro il mag-
gioritario all'inglese. Per il no -
anche Stefano Rodotà: «Io sto -,-; 
al quesito - afferma - ognuno 
lo veste di centomila panni, vo- ' 
terò in base al sistema compie- r 
to proposto e siccome non so- • 
no d'accordo voterò no». ..,-.- •: 

Ora tocca alla pattuglia ver- v 
de che in vista dell'Assemblea 
nazionale che si terrà alla fine 

della settimana si sta contando 
anche sul si e il no. Le assem
blee regionali di Lombardia, . 
Emilia Romagna, Piemonte e 
Toscana si sono già schierate a 
maggioranza per il no, le Mar- : 

cheTianno approvato un do- ; 
cumentoche non dice né si né -
no, ma è favorevole a un siste
ma proporzionale alla tede- : 
sca. Il gruppo parlamentare è • 
spaccato e Ronchi, Scalia (già • 
pattista). Paissan, .• Bettin, ; 
Apuzzo e l'europarlamentare . 
Gianfranco Amendola si s o n o . 
già dichiarati favorevoli al no. * 
«La ragione fondamentale del 
perché no - dice Ronchi - è 
che i Verdi in tutta Europa so
no per la proporzionale e in 
Italia l'ecologia non è ancora 
abbastanza forte per permeare 
uno schieramento progressi- ; 
sta». «È vero - ammette Ronchi 'i 
- inizialmente i Verdi erano fa
vorevoli alle riforme e non osti
li al refrendum, ma poi è pre

valso il maggionlano a un tur
no Si stacca anche una pic
cola pattuglia radicale. Giu
seppe Crippa e il radicale stori-
c o Mellini alineano al no il 
Movimento federativo radicale 
che parte all'attacco contro «la • 

- vecchia nomenclatura del si
stema partitocratico» che vor
rebbe salvarsi «con la prassi 
del truffatore» (meno voti più 

: seggi). •.-.••• 
. . Benvenuto ha rovesciato la 
posizione proporzionalista di 

li Craxi, ma c'è chi non lo segue. 
-, A guidare la truppa dei no so

cialisti è il deputato Franco 
.; Trappoli che perora ha numto 
' meno di una decina di sociali

sti tra cui Pier Luigi Romita, Sa
verio Zavettieri e Domenico 
Romano. Tra i proporzionalisti 

' psi ci sono anche Luigi Covata 
•;: e il vice presidente della Ca

mera Silvano Labnola, ma il 
problema dei socialisti del no 
è di trovare collegamenti den

tro il fronte anunforma Sem
bra che nessuno li voglia tran-

. ne Rifondazione che punta al 

. risultato e a un'unione di tutti i 
no. Nella De c'è voglia di fare 
come nel Pds. «Se fossi pidies
sino - dice Pino Pisicchlo pu
gliese, sottosegretario alle Fi
nanze-sarei ingraiano. Non ci 
sto a unirmi al coro e ad essere 
considerato un barone solo 
perché non sto con Segni», ro
sicchio si definisce martinaz-
zoliano convinto ma afferma: 
«A questo punto c'è un proble
ma di coscienza». Non esclude 
che anche nella De e nella sua 
area possa nascere un una po
sizione simile al «no per la ri
forma» anzi se lo augura «ma 
nel partito - dice - prevale lo 
IUS murmurandi, tutti mormo
rano ma nessuno si assume la 
rcspponsabilità dell'iniziativa». 

Le posizioni tra i no sono 
molto diverse e il tentativo di 
fare un unico comitato, da Ri-

fondazione, alla Rete, ai Verdi, 
fino a esponenti del «no per la 

? nforma» di Ingrao, non è anda-
% to in porto. Erano circolati an- -~i 
'"• che i nomi di Amendola, Ca-, ' 
J. connetto e Natta tra fautori di ir; 
?• un unico comitato. Ma sembra v'.: 
: che ognuno punterà a fare ;.-
"J campagna per il no con le prò- !" 
«•• prie posizioni. In campo ci sa- • 
1 ranno tutti, anche il «no per la .', 
;•; riforma» in posizione differen- fc 
: ziata sia dai propugnatori di V'. 

•• «una testa un voto» come Ri- |' 
.; fondazione, sia da quanti, co-
§ me la Rete, vogliono la propor- . 
- z i o n a l e per le assemblee eletti- -f 
:.. ve e l'elezione diretta degli ), 
:'. esecutivi con il sistema mag- '*. 
,- gioritario. Sarà un comitato «di 

personalità politiche e cultura- 'i 
li e non di area, tra i quali ci sa- ': 

-.,, ranno anche esponenti dei co-
. ;. munisti democratici del Pds», / 
• afferma Giancarlo Aresta coor

dinatore dell'area. 

Ogni lunedì su l'Unità ; 
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Politica 
kÙffi&>JI>t>&m*^ * 

La relazione del nuovo segretario all'Assemblea nazionale 
Smentito l'ex leader sulla rifórma elettorale 
Rinnovamento difficile: via solo chi ha rinvio a giudizio 
Chiesta la «fiducia» per imporre Giugni presidente 

Benvenuto cancella la politica di Craxi 
Ma sugli inquisiti si mefc apprezzeremo i passi M 

Martedì. 
l6mar/-o 1993 

L'ex ministro 
della Giustizia 
Claudio 
Martelli e, in •> 
basso da 

.sinistra a ' 
destra i l ; ? 

segretario del 
Psi Giorgio 
Benvenuto. ' 
Giuseppe • '" 
Tamburlano e 
Walter PeduSIà 

Benvenuto ci prova. Tenta di rinnovare il partito, 
seppellisce politicamente l'era Craxi, ma incontra 
resistenze nel ricambio. Gli organismi aumentano e , 
si dilatano, e sulla questione morale si raggiunge un 
compromesso: via solo chi è stato rinviato a giudi- ; 
zio. In funzione di presidente e di garante morale 
Benvenuto impone Giugni, non gradito ai craxiani, 
votato nella notte all'unanimità. 

BRUNO MISUUNDINO 
• i ROMA. Inizia nel gelo, 
quasi In sordina. Va avanti tra 
rarissimi accenni di battimani, -, 
finisce con un applauso tutto . 
sommato incoraggiante. E ve
ro, al suo primo aScorso da se- •. 
gretario, Giorgio Benvenuto •• 
non trascina, non cerca la bat- .-
tuta ad effetto, non suscita en-
tusiasmi, ma alla fine del suo 
intervento una cosa, almeno, è ';.'. 
chiara- politicamente l'era Cra- -:> 
xi è sepolta. Addio rampanti- ;: 
smo, addio partito del potere e ";,• 
della governabilità. L'asse è -
spostato. Benvenuto guarda a '" 
sinistra, alla democrazia del- " 
l'alternanza, alle questioni so- ' 
ciati, at referendum, alle rifor- • 
me elettorali. E tenta di trasfor-
mare coerentemente il partito ' 
In quest'ottica. Tenta, perchè '••• 
le resistenze sono granai e l'è- V 
sito non è affatto scontato. 11 
rinnovamento vero e proprio. ' 
ancora non si vede, anzi si as- ' 
stoe a un proliferare di organi-.' 
smi che evita imbarazzanti 
esclusioni, e sulla questione 
morale, nodo cruciale del pre

sente e del futuro del psi, si 
giunge a un faticoso compro
messo: sarà allontanato non 
chi è sospetto o ha l'autorizza- . 
zlone a procedere, come ha 
chiesto Giuseppe Tamburra- • 
no, ma solo chi e stato rinviato 
a giudizio. Anche se Benvenu
to fa un appello alla coscienza . 
dei dirigenti socialisti coinvolti . 
in Tangentopoli che può rias
sumersi cosi: sono gradite ri
nunce, apprezzeremo chi sa
pra fare un passo indietro sen
za attendere 11 rinvio a giudizio 
e la condanna. .. 

Che lo scontro non sia facile 
si capisce da diversi segnali, le-

: ri mattina, nella direzione che 
ha preceduto l'Inizio dell'as
semblea nazionale, Benvenuto 
ha dovuto chiedere la fiducia 
per ottenere la nomina a presi
dente di Gino Giugni, eletto al
l'unanimità nella notte. Un no
me che deve essere una garan
zia per l'unita del partito e la 
sua moralità, ma che non pia
ce a molti. Ugo Intini, a nome 
del craxiani, na più che storto 
la bocca, e cosi pure qualcuno 

di Rinnovamento. Ma i segnali 
: sono anche altri e dicono che 
il rinnovamento degli uomini 
andrà avanti piano. Un De Mi-
chelis stanco e meno ottimista 
del solito commentava un po' 
acido la situazione derivata da 
Tangentopoli: «Non è vero che 
c'è la resistenza della cosiddet
ta nomeklatura, è che noi vo
gliamo alutare questo poveri
no a fare un passaggio difficile 
come quello attuale, lo l'ho 
detto a Benvenuto: sono pron
to anche a farmi da parte, per 
aiutare il rinnovamento, ma al
trettanto devono fare i Formi-

. ca, Manca, Signorile e tanti al
tri. Non si può nemmeno se-

. guire un critierio giudiziario. 
: Qui si deve adottare la linea se
guita dal governo, non basta 
un avviso dì garanzia per far di-

' mettere un ministro. Anche al 
partito deve essere cosi... del 

: resto la tempesta non è ancora 
finita, ci sarà un'altra ondata di 
avvisi di garanzia quanto pri
ma». Sulla linea politica De Mi
cheli* dice solo che va bene. 
Ma è chiaro che è molto diver
sa da quella che aveva in men
te Bettino Craxi. Rinnovamen
to esulta: l'asse è quello che 
abbiamo elaborato noi, quindi 
non possiamo nemmeno chia-

: marci minoranza. 
In effetti le novità più corpo

se sono qui. Sulla riforma elet
torale la scelta è netta ed è a 
favore del sistema maggiorita
rio: «Senza necessariamente ri-; durre il suo pluralismo politi-

' co, il sistema può essere orien
tato verso una semplificazione 
degli schleramenti..,è per reali

smo che scegliendo il metodo 
maggioritario siamo orientati 
verso il doppio turno...siamo 
ben consapevoli che una scel-

, ta di questo tipo comporta ri-
> seni per il Psi, ma ogni altra so- : 

: luzione presenta rischi ancora ! 
maggion e • soprattutto non ' 

; apre quelle prospettive di alter-
' nanza tra schieramenti e quin
di di costruzione di un polo 
progressista". Benvenuto con- . :. testa alla radice la filosofia po

litica che ha guidato il partito 
di Craxi negli anni ottanta: 
«...la fine evidente del duali
smo di classe ha portato a let
ture frettolose e improprie del
l'evoluzione del conflitto so
ciale. Fino a supporre che la 
politica potesse identifìcarsi 
nel concetto di governabilità». 
«In questa smania di moder
nizzazione -dice Benvenuto -
non ci si è accorti di tre enormi 
buchi neri», che si chiamano 

: j •diseguaglianze sociali», que
stione del lavoro, pubblica am-

• ministrazione. La conclusione 
'.,' di Benvenuto è che non solo 

3uesti temi devono entrare nel ' 
ocumento programmatico ' ;, della sinistra unita, ma il Psi 

.'•'; prima di tutto «deve recupera-
: re in pieno il suo ruolo di pun-
* to di riferimento della doman-
; da sociale di giustizia ed equi- : 
. tà». Nel complesso Benvenuto 

. ' dà sostegno al governo e ai 
; suol passi, anche se elimina un 

«pieno» che c'è nel testo scrit
to, e rimprovera il Pds: «Ci chie-

: diamo se è veramente disponi
bile il Pds a costruire una sini
stra di governo su basi nuove e 
senza velleità egemoniche e se 
ha senso questo restare rifugia
ti sull'Aventino di fronte a una 
crisi cosi devastante». Nell'im
mediato futuro c'è il problema 
del referendum: e qui' Benve
nuto, successore del leader 
che invitò ad andare al mare 
alla consultazione sulla prefe

renza unica, dice che il Psi da-
;-" rà indicazione chiara per il «si». 
.' Ultimo punto, il partito. Benve-
- nulo considera inopportune le 
' dispute sul simbolo e sul no
me, ma non si nasconde la 

• realtà, che è devastante: «La 
; salvezza di questo partito, ma 
' preferisco dire il suo futuro, sta 
' nell'affermazione più alta e 
convinta dell'eticità dell'impe

ci gno poliUco...il partito sociali
sta non si rimetterà molto pre-

" sto da una condizione cosi 
'„•• umiliante e cosi lacerante, l'o

pinione pubblica farà fatica a 
;• modificare le sue convinzioni 
, e ci attende alla prova del rin-
: novamento...». Il documento 
, politico votato in nottata con-
'•:. ferma, anzi rende più chiare, le : opzioni politiche disegnate da 
. Benvenuto. E aggiunge un ele

mento: il presidente potrà de
cidere per il bene del partito 

: l'allontamnamento di un in-
• quisito senza aspettare il rinvio 
: a giudizio. 

IN PRIMO PIANO La parola d'ordine di Benvenuto è ora «ridurre le spese» 

CUwfe FAssanbleagìl Psi^ende tutto 
Anche il Belsito finirà all'asta 

Martelli: «Uscire 
dalle tìinc^ 
dello stato sociale» 
• 1 ROMA. «Il socialismo del 
futuro parlerà più chiaro e a 
più gente, seguirà ideali de
mocratici e si rivolgerà al ' 
"demos" attuale aderendo ì 
alla vita del popolo, al suo 
carattere e al suo destino». " 
Cosi Claudio Martelli che, sul ' 
prossimo numero dell'-Euro-
peo», riscrive quella che il \ 
giornale presenta come una '• 
delle «parole morte» della si- '; 
nistra. Secondo l'ex ministro -' 
della Giustizia l'eguaglianza \ 
dovrà «essere equa, giusta e '-
riconoscere anche il merito, 8 
non solo i bisogni: e perque- : 
sto il socialismo non basta». ; 

•Oltretutto - osserva l'ex del- ì. 
fino di Craxi - i suoi eredi '•• 
non navigano più un corso . 
faticoso e maestoso ma un •: 
delta dispersivo dentro socie
tà occupate da un miscuglio . ; 
di saturazione e di paura». E >• 
aggiunge: «Si può risalire la , 
corrente, tornare al fiume e 
magari alla sorgente nella . 
sua purezza classista e domi- . 
nana, ma si rischia di uscire ;: 
dalla storia. Si può restare ' 
coerenti e impacciati nelle .' 
trincee dello stato sociale, '•' 
del sindacalismo, del corpo
rativismo. Si possono cercare , 
alleati vecchi o nuovi e ri- « 
schiare, frenando il-muta
mento, di. impantanarsi»: ' 
Una politica indirizzata solo >' 
ai bisogni dei «nuovi proleta-
n» non basterebbe a trovare 

una maggioranza di elettori e J 
un governo per l'intera socie- ! 
tà. V 

E allora? 11 socialismo del 
futuro saprà umanizzare «an- . 
che le nuove tecnologie inve- .'. 
stendo su quelle più docili e 
convertibili e aiutando il la-. 
voratore dell'epoca elettroni- -
ca, come fu aiutato dai socia-
listi il suo progenitore della • 
prima rivoluzione industriale ; 
a non perdere dignità, a re- i 
cuperare, a innalzare con la ;• 
coscienza e con l'associazio
ne la sua umanità». Per Mar- '. 
telli il nuovo socialismo avrà , 
dunque tradizione e storia '• 
con tratti inconfondibili, den- -
tro una più ampia comunità • 
politica «non più solo imme
desimandosi in un popolo- -
nazione ma nel popolo del \ 
mondo, forgiando coni diritti " 
umani presi sul serio, con- ' 
cretamente, ••• precisamente, 
coerentemente sul serio, un : 
nuovo internazionalismo e ' 
dando anche qui risposte a ' 
un bisogno di eguaglianza, • 
di dignità, di liberazione». ' 
Nello stesso numero dell'«Eu-:, 
ropeo» intervengono Gino e " 
Michele, nonché Piergiorgio > 
Bellocchio, sulla • parola '•• 
«compagno», Massimo Cac- -
ciari.su «comunismo»,'Adria- • 
no Sofri su «lotta». Luigi Man-
coni su «operai», Salvatore -
Veca su «popolo» 

«TIFANO DI MICHILC 

wm ROMA. E i garofani? Dove 
sono finiti, i garofani? Niente: 
neanche uno, neanche mez
zo, neanche un bocciolo, qui 
al Belsito. L'ultima volta, a no- • 
vembre. ce n'erano ancora un 
paio di canestri, all'ingresso, 
ed ogni socialista che transita-
va se ne metteva uno all'oc- . 
chiello. E, cosi addobbato, 
scendeva nell'arena dell'As-
semola nazionale. C'era anco- : 
ra Bettino, e c'era ancora Clau
dio- un secolo fa. Ma chi ci 
pensa, oggi, ai garofani, qui. 
dentro? Alfio che addobbi fio- . 
reali! Tagliare, tagliare le spe- ' 
se, compagni. Non ci sono i ' 
garofani, e presto non ci sarà '. 

Eiù neppure U Belsito. sorta di ' 
leticante Ambra Jovinelll per 

1 «nani.e le ballerine» che For
mica evocò con.tagliente irò- '. 
nia parlando, del suoi compa
gni della maxiadunata craxia-. 
na. E comunque, almeno ter 
ballerine sono scomparse. An-. 
che Formica, poco tempo fa, si , 
è pentito. Anzi, che pentito. 
Sentite un po': «Mi scuso di ' 
averla definita un consesso di 
nani e ballerine: non volevo : 
proprio offendere la nobile ar
te della danza eli condiziona
mento fisico di chi non è cre
sciuto». 

Compagni, da qui si sloggia. 
Arrivato quasi alla fine della 

sua relazione, Benvenuto dà 11 
triste annuncio: «Dovremo di- . 
sfarci della quasi totalità del 
nostro patrimonio, a partire da ~ 

: questi locali, nei quali non 
ogni probabilità non entrare-

,mo più». Finisce cosi un altro 
dei luoghi-simbolo del craxi- ', 

: smo, dell'onda lunga, di quan- ' 
do si cantava tutti insieme «e la • 
vita i un garofano rosso...'.Ca-. 
pi del partito ed attricette, stili- ' 

isti e rampanti di ogni razza, • 
giornalisti ed atleti: che traiti- ; 
co, negli anni passati, in que-
iste sale con la moquette blu V 
cobalto, 1 bagni luccicanti, i 
rampicanti di plastica è le co- > 

: lonne di marmo, il bar che s 
sfornava caffè a ritmo conti- . 

• nuo e le hostess che ti sorrìda- ; 
vano ad ogni angolo... Confi-. 
dava qualche settimana fa Ugo < 

- Intini: «lo ed Acquaviva glielo ; 
dicevamo sempre, ai compa- , 

; gni dell'organizzazione, quan- ' 
do c'era l'Assemblea naziona
le: quelle befane non fatele se
dere In prima fila...». Macché: • 
erano tutte II, quelle che Ugo, 
chiama «befane», che qualche 

[giornale ha già.battezzato le 
«Clarette», con immeritato pa-
ragone con la donna di Musso
lini. Tutto era già finito da un 
pezzo, ora si sgombrano an
che liceali. 

•Dobbiamo pur far fronte ai 
debiti del partito...», mormora 
in questo pomeriggio di addio 

. Intini, appoggiato ad un muro 
di un corridoio. «Abbiamo toc
cato il fondo, ora cominciamo 
a risalire», dice speranzoso. Ti
ra quasi un sospiro di sollievo, 
invece, il professor Giuseppe 
Tambucano. Guarda in altro, 
nel groviglio di scale e piante 
di plastica sopra la sua testa, e 
sentenzia: «Questo era un altro 
palazzo dell'Impero craxiano. 
Non è mai servito a niente, io 
non mi ci sono mai affeziona
to. Tra l'altro, non c'è più 
neanche l'Assemblea, e allora 
a cosa serve?». No, alto storico 
del socialismo questa specie di 
scintillante piramide proprio 
non andava giù. Commenta 

! ironico: «È uri simbolo negati-, 
vo, e non solo dal punto di vi
sta edilizio. È stata una grossa 
spesa senza giustificazione. 
Speriamo almeno che adesso 
ce la paghino bene». >••• .•(•»-• 

' Fu inagurato esattamente 
tre anni fa, nel marzo del 1990, 
il fosforescente Centro Con
gressi Belsito, dove prima c'era 
un vecchio cinema. A volerlo 
fu soprattutto Vincenzo Baiza-
mo. Il Garofano riuscì a battere 
anche un gruppo di imprendi-
ton che voleva fame, nientedi
meno, una palestra per squa-
sh Cerimonia in pompa ma

gna, per l'apertura ufficiale, 
con tanto di cocktail per gli in
vitati. «Finalmente abbiamo 
una casa nostra», si compli
mentò Bettino Craxi. Casa. 

;, niente male, per i settecento e 
passa Intruppati nell'Assem
blea del Garofano. Oddio, an-

'•' che casa poco usata: tre-quat- < 
: tro volte al massimo, per il re

sto ci si radunava in giro per l'I-
• (alia, con un'impressionante : 

;: transumanza socialista da un 
' capo all'altro della penisola, > 
; da Torino a Napoli. 

Ora si vénde, perchè nel'Psì ; 
(7 pan ci manca. Magari se lo 

: compreranno I giapponesi. 0 
. forse tornerà il vecchio cine-, 
' ma. O qualcuno accarezza an-' 
•{•: cora l'idea della palestra... Ri-
< dacchia Luciano Gianluca, un 
, ragazzetto del Movimento glo-
'.- vanite socialista: «Si vendono ; 
; tutto per pagare I debiti. Ma se . 
lo facessero per evitare di 

': prendere tangenti non sarebbe ; 
> male, no?». Be', no che non sa- : 
• rebbe male. Ecco Walter Pe-. 

4 dulia, presidente della Rai. Al- . 
' lora, vendiamo questo simbo- ' 
> lo degli anni ruggenti? Sorride: 
\ «Non mi pare tra i simboli più 
:' importanti del socialismo, non 
' ci siamo affezionati a questo . 
{ posto fino a considerare la sua ,: 
' perdita una ferita dolorosa». Si. 

guarda intomo, Pedullà. Poi 
sospira- «Bastassero quei soldi 
per npianare i debito attuali 

del Psi .» 
Che clima moscio, qui dove 

una volta si alzavano inni all'I
talia che va»! Ma che inni si 
possono cantare, adesso, in ' 
questa Quaresima senza fine 
del Garofano! Martelli, ovvia-
mente, non si è visto. Ma non si • 
è visto neanche Bettino. E, per • 
la verità, nessuno si è preoccu- : 
pato di cercarlo, da queste ':• 
parti. Davanti ad una porta, fa • 
scudo una parata di segretarie . 
che pare una falange macedo
ne. Che roba c'è. Il dentro? Bet
tino, per caso? «Ti piacerebbe 
saperlo, eh?». Cosi, per infor- : 
inazione... «No, non si è visto. /' 

, Non c'è, Bettino». C'è Benve- ''• 
nulo, lassù, che parla. Pieno di ' 
buone intenzioni, ma acciden- ' 
ti che aria annoiata che si re- : 

: spira! Nessun ex big della no- ' 
menklatura, sul palco. Intini se 
ne sta in tredicesima fila. For- ' 
mica perso nella platea, Di Do
nato in un angoletto. Gianni 
De Michelis, poi, se ne va a '; 
zonzo per i corridoi per fatti * 

. suoi. Tognoli e Ruffolo arriva
no addirittura con un'oretta di /• 
ritardo... Rotiroti confabula a '.' 

. lungo con il compagno Um-
berto De) Basso De Caro, vice- . 

'. presidente della giunta per le ' 
: autorizzazioni a procedere. ;<'•, 
•Oggi stiamo discutendo di ' 
conti in Svizzera, tangenti e 
corruzioni..». s'infervora al mi

crofono Valdo Spini 
Allora addio con noia, scin

tillante Belsito, invaso per l'ulti
ma volta dalle truppe sociali
ste. «Ma si, è propno moscia, : 
qui dentro - annuisce Sergio \ 
Talamo, presidente del Mgs - . • ' 
Anche perchè nessuno sa più Z 
se siamo vivi o morti. Ma è me- ' 
glio questa dell'aria falsa e ba- ,, 
rocca dei tempi di Craxi». Cer- . 
to, quando correvano altri '-"• 
tempi... Faceva spettacolo an- ' 
che l'apparizione di Marina Ri-
pa di Meana. che adesso ha '. 
denunciato Stefania Craxi per -
minacce e che allora compari
va come invitata personale di *. 
Bettino; E siccome Bettino non 
c'è, non c'è neppure Sandra • ' 
Mila, che la volta scorsa, con fi- ' 
schietto in bocca e lacrima al 
ciglio faceva il tifo per l'ex se
gretario. «È bellissimo, è bellis
simo...», mormorava quasi in-

: capace di riprendersi davanti a -
tanta apparizione. Oggi, inve-

' ce, scarseggiano anche gli ap-
• plausi per Benvenuto: nessuno 
all'inizio, qualcuno alla fine : 
della relazione. E in platea. Io ' 

; stesso, c'è chi contesta: «Vo- •-.: 
gliamo fatti!», «Basta con le 
chiacchiere!». E si, si cambia ". 
davvero. Addio, Belsito, monu-
mento degli anni delle vacche '• 
grasse. Anzi, come ha ricorda- ' 
to la stessa Sandrocchia- «Era
no gli anni della festa conti
nua..» 

La minoranza incassa le novità di Benvenuto. Polemica sull'esclusione degli inquisiti 

La sfida di Tamburrano: via tutti i corrotti 
STIPANO BOCCONBTTI 

• i ROMA. C'è chi si mette a 
contare I secondi dell'applau
so a Benvenuto: settantasei. 
•Ma al Belsito gli applausi per i 
segretari sono sempre stati 
lunghi, in qualche caso anche 
troppo. Più che la durata sta
volta conta chi applaude». E ie-
n, dice, l'hanno fatto «davvero 
tutu». Enrico Manca, ex presi
dente della Rai, l'altro ieri op-
positrore di Craxi, ieri opposi
tore (alla nomina) di Benve
nuto, come sempre è disponi
bile coi cronisti. Stavolta anche 
più del solito: «Che dire della 
relazione? Noi (quel "noi" sta 
per la componente di rinnova
mento, ndr) avevamo posto 
tre questioni: un cambiamento 
di linea politica, il referendum 
ed una nuova organizzazione 
del Psi. Alla fine, mi pare che 
Benvenuto abbia convenuto 

1 con noi...». Per Manca, insom
ma, la «minoranza» del Psi, ieri, 

• è andata «all'incasso». Ha con-
, quistato «l'apertura al Pds», il 
, «si» al referendum eli program-
' ma per moralizzare il partito. 
' Al punto che l'ex presidente 

: della Rai, un po' trionfalmente, 
, alla fine sostiene: «La vera svol

ta è avvenuta qui...». •,.. 
Tutto bene, sembrerebbe. ' 

\ Al punto che qualche cronista 
' chiede ad un altro dei martel-
.', lìani storici, Mauro del Bue, se 
• abbia più senso la definizione 

di «minoranza» nel Psi. La ri-
" sposta: «Vedremo nei fatti, co-
.; sa deciderà questa assemblea. 
' È un dato, però, che le nostre 
• proposte, oggi; sono diventate 
•-. la "linea" del partito. Soprattut-
' to sulle prospettive unitarie 
- della sinistra e sulla riforma del 

sistema elettorale». Del Bue tie
ne fuori dal discorso la parte 

sulla «nforma morale» del ga
rofano A lui, forse, non è ba
stato il semplice invito al «sen- • 

' so di responsabilità» fatto da • 
Benvenuto agli inquisiti. A lui ; 

; forse questo appello «non ba
sta», ad altri, più esplicitamen- '' 
te, non piace. Di Donato, per :; 

: esempio, dice che se, in gene- ' 
rate la relazione gli è piaciuta, . 
«non proprio tutto è da sotto- • 

. scrivere: la parte sulla questio- ' 

. ne morale mi sembra fiacca». • -
~i. L'Impressione, insomma, è -, 
' che «il che fare» per voltare pa- ;' 
' gina dopo Tangentopoli divida r. 
' soprattutto quella parte ' del 
' partito che s'è opposta a Ben- ; 
venuto segretario. Che divida '• 

- la minoranza, insomma. Im- v 
' pressione che di 11 a poco di- V 
• venterà certezza. Dopo l'Inter- *' 
-. vento dì Giuseppe Tamburra- ;• 
. no. Lo storico arriva sul pai- ' 
. chetto degli oratori alle sei e ' 

mezza. E subito riesce a cata
lizzare l'attenzione di una pla

tea che segue un po' svogliata
mente il dibattito. Tamburrano 
esordisce cosi: «Non basta. 

; Benvenuto con la sua faccia 
^ onesta, tutto il gruppo dlrigen- '• 
. te deve essere rinnovato». Irò-
nla della sorte, proprio a que- ; 
sto punto entra in sala Amato e • 
cosi Tamburrano può fare ' 
ascollare anche a lui la sua 
proposta. Che è questa: «1 
compagni inquisiti per reati 
contro la pubblica amministra- ! 
zione non sono eleggibili a ca
riche direttive nel partito e so- ' 
no sospesi se le ricoprono. Per • 
i parlamentari, l'ineleggibilità e . 
la sospensione dalle cariche di ' 

' partito si verificano con l'auto- ' 
rizzazione a procedere. Que
ste limitazioni cessano con ' 
l'archiviazione o con la sen
tenza di assoluzione». La for- : 
ma è un po' burocratica, ma 
volutamente. La proposta, in- ' 
fatti, viene trasformata in un 
ordine del giorno: e subito, alla 

firma di Tamburrano, si ag
giungono quelle di Achilli, Bo-
giankino, Martinelli, Pedone, 
etc. • • • 
. L'accoglienza tra le fila delia 

minoranza? Decisamente non 
univoca. A Pierre Camiti, per 
esempio, non piace del tutto: ; 
«L'intenzione è buona, la for-., 
ma no». Di più: a Mauro San- ' 
guineti, esponente di punta di 
•rinnovamento», non piace af- , 
fatto: «Escludere dagli organi-..' 
smi dirigenti chi è colpito da 
un avviso di garanzia significa 
colpire indiscriminatamente». ; 
Ancora diverso 11 giudizio di 
Benzoni: «Va bene la racco- :, 
marnazione politica. L'ordine ': 
del giorno, invece, diventa una, 
mina». Dall'altra parte, il presi-
dente dei giovani socialisti, 
Sergio Talamo: «L'idea - mi " 
sembra buona. Può servire». 

Dissensi tra i • «dissidenti», 
dunque. Che escono fuori po
co alla volta. Il diverso giudizio 

sulla proposta Tamburrano, 
che nempirà gran parte del di-

' battito al Belsito. apre la porta 
: a commenti più articolati an
che sulla relazione di Benve-

: nuto. Quello di Giorgio Ruffo-
• lo, per esempio. Pure l'ex mini-
' stro usa parole di elogio per il 
. segretario: «Escono conferma
te le posizioni assunte dalla 

.' "sinistra di governo"». Poi. pe
rò, sul nodo del rapporto con 
la Quercia, si scopre che la sin
tonia non è completa: «Non 

: credo che bastino gli inviti ge
nerici a lasciare l'Aventino. 

- Occorre un'iniziativa concreta 
se vogliamo arrivare ad un go-

; verno con una base pariamen-
• tare più ampia». Ma, insomma, 
com'è la relazione di Benvenu-

: to? «Buona» come dice Manca, 
o come? Valdo Spini, l'ex anta
gonista del segretario, usa solo 
due parole: «Discorso dignito
so». 

La solidarietà 
può Vincere 

Ministro; ma cosa ne pensa davvero del
l'omicidio di San Patrignano? 

«So che voi non ci credete, maio mi affi
do alla Divina Provvidenza». 

Adriano Bompiani 
ministro degli Affari Sociali 

Per anni i partiti di governo, e una parte degli operatori, 
hanno teorizzato che per combattere la droga bisogna
va punire. 
Chi parlava del bisogno di educazione, solidarietà, 
assistenza veniva persino tacciato di permissivismo. 
Anche quella logica punitiva è stata all'origine della 
tragedia di San Patrignano e dei 15000 tossicodipen
denti rinchiusi nelle carceri del nostro paese. 

Non serve la Divina Provvidenza 
per cambiare una legge e 

una cultura sbagliate. Servono 
una cultura e una politica diverse. 

Contro la punizione 
dei tossicodipendenti: 

18 aprile, 
l'occasione giusta 

per dire sì. 

> 
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Le misure predisposte dalla Sanità per bloccare l'infezione 
La Comunità europea ha vietato le importazioni dall'Italia 
Controlli nel Materano dove sono abbattuti più di 3500 capi 
La giunta regionale ha cl-iiesto lo «stato di calamità naturale» 

Chiusi mercati e fiere dì bestiame 
Epidemia in Basilicata, focolai in altre quattro regioni 
Mezza Basilicata in «quarantena» per l'epidemia di 
afta epizootica che ha causato fino ad ora la distru
zione di 3.500 capi di bestiame. E che potrebbe pe
ricolosamente espandersi al resto d'Italia. Intanto 
fonti diplomatiche annunciano che la Cee ha vieta- ' 
to le importazioni di bovini e suini dall'Italia. Da ieri 
sono sospesi i mercati e le mostre di bestiame. Chie
sto in Basilicata lo «stato di calamità naturale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MAURIZIO VINCI 

ne di bovini e suini, una deci
sione che si aggiungerebbe al
la sospensione su tutto il tem-
tono nazionale, decretata due 

>• giorni fa dal ministro della Sa-
'• nilà Raffaele Costa, di fiere, 
' mercati, mostre «nonché di 
qualsiasi altro concentramen
to di animali aftoso-sensibili 
che possa essere causa di dif
fusione della malattia» Fonti 
diplomatiche assicurano a 
Bruxelles che il provvedimento 
di divieto dell'esportazione è 
già operante da un paio di 
giorni •• , 

Una vasta area della Basili
cata, che va dalla Val d'Agri al 
Metapontino, è stretta ormai 
da alcuni giorni in una sorta di 
severissimo «cordone sanita
rio* In queste due zone sono 
stati fino ad ora accertati 18 fo
colai di afta ed abbattuti circa 
3 500 capi di bestiame. «Zone 
di protezione» (che hanno un 
raggio di tre chilometri) e «zo-

( ne di sorveglianza» (che han
no un raggio di 10 chilometri) 
sono state inoltre istituite per 
impedire contatti fra le azien
de zootecniche 

Nelle aree «inibite» carabi-
nien. polizia, guardie di finan-

•H MA.TERA. In Val d'Agri, do
ve fra la fine di febbraio e l'ini
zio di marzo sono stati accerta
ti i pnmi 'focolai», di afta epi
zootica da otto giorni non ven
gono segnalati nuovi «casi so
spetti» Ma il pencolo che l'epi
demia scoppiata in Basilicata 
si diffonda in tutta l'Italia è an
cora grande Ed anzi, per gli al-
levaton lucani che hanno toc
cato con mano la virulenza 
dell'epidemia (si tratta del vi
rus 01, poco conosciuto in Eu
ropa, proveniente dalla Tur
chia), che attacca gli animali 
«ad unghia spaccata» (bovini, 
bufali, ovini, capnni, suini e 
cinghiali), un simile ritmo di 
propagazione del virus «po
trebbe distruggere l'intero pa
trimonio zootecnico del pae
se». Intanto gli ispetton man
dati dalla Cee a venflcare la va
lidità delle misure adottate in 
Basilicata per contrastare il fe
nomeno si sono spostati da len 
in Campania, dove pure sono 
stati segnalati casi sospetti. E 
focolai di afta si registrano an
che in Puglia, in Calabria e in 
Veneto. 

Per oggi è attesa la decisio
ne della Cee che dovrebbe 
bloccare le esportazioni Italia-

za e vigili urbani di numerosi 
comuni impediscono il transi
to di bestiame, ma anche il 
semplice trasporto di latte, fo
raggi e mangimi È inoltre vie
tato Il pascolo Per controlli e 
avvistamenti in zone montane 
e lungo percorsi secondari la 
prefettura di Matera ha deciso 
di allertare anche volontari e 
radioamaton, che collaborano 
con le forze dell'ordine Intan
to le squadre del Nas dei cara
binieri stanno cercando di ac
certare eventuali responsabili
tà penali nella diffusione del
l'epidemia È quasi certo che ì 
bovini infetti siano stati impor
tati dalla Croazia, attraverso la 
Grecia a Bari, invece, sarebbe 
avvenuto lo «sdoganamento» 
Alcuni capi di bestiame prove
nienti dalla ex Jugoslavia sono 
stati certamente acquistati dal
la Basilbest di Policoro (Mate
ra) . che a sua volta li ha riven
duti al macello comunale di 
Rogliano, in provincia di Co
senza Anche se i responsabili 
dell'azienda precisano di aver 
effettuato tutu ì controlli del ca
so, i segni dell'epidemia si sa
rebbero visti solo nell'esame 
delle carni macellate effettuato 
a Rogliano ìli 0 marzo 

Il mondo degli allevatori lu
cani, intanto, 6. naturalmente, 
in subbuglio Le associazioni 
agricole parlano di miliardi di 
danni per la zootecnia, un set- " 
tore che in Basilicata esporta 
fino a due terzi della produzio
ne E che questa volta dovrà ri
nunciare alla commercializza
zione degli oltre centomila 
agnelli (per un valore di una 
decina di miliardi) già pronti 
per essere messi sul mercato 

per le feste di Pasqua E mentre 
le associazioni dei macellai 
denunciano una diminuzione 
del 70 percento del loro giro di 
affari negli ultimi giorni, tutti se 
la prendono con la Cee, che 
continua a nfiutare la politica 
delle vaccinazioni, «spingen
do, invece, per l'abbattimento 
dei capi infetti anche per ridur
re, forse, le nostre quote latte» 
come ha fatto notare l'assesso
re regionale alla Sanità della 
Basilicata, Gabnele Di Mauro, 
in una intervista. Nella quale 
ha aggiunto, rivolto agli alleva
tori, che «sono previsti rimborsi 
per gli operaton le cui stalle re
stassero coinvolte È fonda
mentale comunque la parteci
pazione totale alle misure de
cise nessun estraneo nelle 
aziende, camion e mezzi bloc
cati e disinfettati, macelli chiu
si, stop ai mercati e alle fiere, 
no agli scambi interni ed esten, 
mancata commercializzazio
ne del latte» 

Regione e coltivaton, in ogni 
caso, hanno già chiesto lo sta
to di calamità al governo na
zionale Ma le assicurazioni, 
comunque, sembrano non ba
stare alle organizzazioni agn-
cole, che in una nota ai prefetti 
ed alla giunta regionale conti
nuano a chiedere «l'urgente 
definizione di provvedimenti 
nienti all'indennizzo dei danni 
prodotti dall'epidemia» 

C'è poi il problema del latte 
Fino a ien sera gli allevatori del 
Materano, a cui una ordinanza 
del prefetto Tommaso Blonda 
aveva Impedito da domenica 
di «confenre» il prodotto alle 
centrali, conservavano il latte 
nei loro fngorlfen Dove pero, 

nella migliore delle ipotesi, 
può essere tenuto al massimo 
due giorni E poi' «Fino a que
sto momento - spiega Paolo 
Dicembnno, responsabile del
la Confederazione italiana de
gli agncolton del Materano - ci 
hanno spiegato che il latte va 
distrutto, ma nessuno ci ha 
detto ancora come E questa 
non è che la nprova dei limiti 
dell intervento istituzionale 

Occorre capire che e molto 
meglio operare con il consen
so degli allcvaton, a cui va data 
un'alternativa una prospettiva 
certa» Una prospettiva che an
cora non c e mentre un pò 
tutti, da queste parti, sembrano 
attendere la dichiarazione del
lo stato di calamità come l'ulti
ma spiaggia E nel frattempo, 
però, c'è il pencolo che com
mercianti di bestiame senza 

scrupoli possano approfittare 
della situazione per prelevare 
a prezzi stracciati i capi infetti 
per poi nvenderh sul mercato 
Qualche caso viene già segna
lato nelle campagne del Meta-
pontino ad esempio, sarebbe-

• ro stati nnvenuti i resti di alcuni 
suini, a cui sono state mozzate 
le teste e le zampe Propno i 
punti dove sono visibili ì segni 
dell'epidemia. „ j 

,9IU 
«La colpa deD'epidemia 
è del ministero della Sanità» 
Gli esperti assicurano: 
«Nessun pericolo per l'uomo» 

«Pochi controlli» 
Scioperano 
i veterinari 
Afta epizootica, i vetennan accusano il ministero 
della Sanità di aver trascurato ì controlli sulle im
portazioni La categoria si asterrà dal lavoro il 31 
marzo e il 5-6 apnle Gli esperti rassicurano la po
polazione, nessun pencolo per l'uomo 11 virus si 
trasmette per via aerea ed è incurabile. L'unica 
soluzione è abbattere ì capi infetti e isolare le zo
ne a rischio. Polemiche sull'utilità del vaccino. 

iiisMMiMteii^^MÉWliW 

U blòccb̂ délTé esportazioni causa ingènti danni, sSrirattutto d'immagine 

Rischiò di quarantena per carni 
e prosciutti, gli allevatori insorgono 
Se il blocco all'export italiano di bovini e suini, si li
miterà solo alle carni fresche il danno sarà limitato. 
Ma se si estenderà anche ai congelati e agli insacca
ti saranno guai. Intanto si sono già macellati capi 
per 2,5 miliardi. E a Modena per il blocco del merca
to se ne sono persi 7. «Il governo deve pensare ai 
rimborsi» dicono gli allevatori e chiedono di indivi
duare i responsabili dei mancati controlli. 

ALESSANDRO QAUANI 

••ROMA. Il blocco delle 
esportazioni italiane di carni 
bovine e sulne, deciso dalla 
Cee, colpisce duramente i no
stri allevatori. In cifre il danno 
non è altissimo Ma in immagi
ne non c'è dubbio che si tratti 
di un vero e proprio flagello 
Carni e prosciutti made in Itaty. 
infatti, rischiano di finire in 
quarantena, • < „ -

Non si sa ancora bene se il 
divieto al nostro export riguar
di anche i salumi e i congelati 
All'Ice, l'istituto per il commer
cio estero, per quanto riguarda 
i pnmi lo escludono, visto che 
le preparazioni chimiche per 
gli insaccati renderebbero Im
possibile il contagio dell'afta. 
Ma per ora il dubbio resta. , ., 

Comunque, se il blocco fos
se limitato alle carni fresche 11 
danno sarebbe molto conte
nuto. Nel '92 infatti l'export ita
liano di questi prodotti ha di 
poco superato 115 miliardi Se 
invece il blocco Cee si esten
desse anche alle carni conge
late e a quelle preparate (so
prattutto salumi) 1 guai sareb
bero senz'altro più seri Sem- • 
pre nel '92, infatti, in base ai 
dati Istat. l'export italiano di 
carni congelate è stato di 541 ì 
miliardi, mentre quello di carni 
preparate ha toccato i 730 mi
liardi 
• Ma 11 calcolo dei danni non 
riguarda solo l'export. Finora 
sono infatti 3 585 ì capi di be

stiame abbattuti per evitare il 
diffondersi dell'epidemia di af
ta. Si tratta do 2mila ovini, 787 
bovini, 652 suini, 138 capnni e 
8 bufali Le regioni colpite so
no cinque Basilicata, Puglia, 
Calabria, Campania e Veneto 
E il danno diretto, secondo il 
presidente dell'associazione 
italiani allevatori, Palmiro Vil
la, «è stato di oltre 2 miliardi e 
mezzo» 

Un'altra voce che va conteg
giata per calcolare i danni che 
l'epidemia sta procurando ai 
nostri allevaton è quella delle 
mancate compravendite II mi
nistero della Sanità ha infatti 
sospeso temporaneamente su 
tutto il territorio nazionale fie
re, mostre e vendite del bestia
me E i contraccolpi comincia
no a farsi sentire. Ieri il merca
to del bestiame di Modena, il 
più grande d'Italia, ha funzio
nato a scartamento ridotto 
Normalmente a Modena ogni 
lunedi si contrattano circa 
3 500 capi Ma ieri per gli am
mali giunti nelle stalle prima dì 
sabato sono scattate le misure 
d'emergenza. Le vendite han
no perciò riguardato solo un 
migliaio di capi, con una per
dita, secondo gli operatori, di 

circa 6-7 miliardi1 «La chiusura 
dei mercati - commenta il di
rettore del mercato modenese, 
Guido Longhi - è, una decisio
ne giusta purché si rispettino 
due condizioni che il fermo 
serva ad individuare e distrug
gere i focolai d'infezione nel 
più breve tempo possibile e 
che, frattanto, non sia permes
sa la commercializzazione al 
di fuon dei mercati» , 

Molto più duro il presidente 
dell'associazione allevaton, 
Villa, che chiede «al ministero 
della Sanità che siano accerta
te le responsabilità di coloro 
che avrebbero dovuto esercita-
n ngidi controlli alla frontiera e 
che probabilmente non li han
no esercitati Secondo Villa «i 
controlli dovevano aessere 
particolarmete attenti trattan
dosi di bestiame proveniente 
da paesi (quelli dell'Est, ndr) 
che non danno garanzie sotto 
il profilo sanitario» Inoltre 
chiede anche che siano accer
tate le responsabilità «della Usi 
nella quale sono giunti gli am
mali, che pare fossero destina
ti al macello e invece sono stati 
autorizzati ad essere immessi 
negli allevamenti 

Per 11 vice presidente della 

Il mercato del bestiame di Modena 

Cia (Confederazione italiana 
agncoltori), Massimo Bellotti, 
«il blocco dell'export e il divie
to dei mercati sono danni pub
blici che non possono pagare 
gli allevaton Ora bisognerà ve
dere quali misure prenderà il 
governo per i nmborsi» Per 
quanto nguarda i servizi veten
nan, sia quelli comunali, sia 
quelli di vigilanza frontiere, se- . 
condo Belfotti «devono essere 
nconnessi ad una politica 

agroalimentare coerente ed 
unitana» E dunque «Devono 
essere affidati al ministero del-
1 Agroindustna, quello che in 
base alla nforma dovrà nasce
re sulle ceneri del vecchio mi
nistero dell'Agricoltura» «An
che se - aggiunge - a questo 
disegno si oppone il ministero 
della Sanità» 

Adelmo Cavallini, presiden
te dell'Umcb, 1 associazione 
nazionale carni bovine è con

vinto che «i danni dell'epide
mia sono ancora di lieve enti
tà» e che «per spegnere i foca-
lai che si sono creati in Basili
cata e in Veneto ci vorranno 
circa una decina di giorni» E 
sulle vaccinazioni7 «Gli esperti 
della Cee - dice Cavallini - so
stengono che con le vaccina- \ 
ziom il rischio era quello di te
nere compressa l'epidemia, 
col risultato di farla esplodere 
dopo Perchè non credergli?» 

MONICA fUCCt-SARGENT.NI 

• • ROMA. 1 veterinari protestano L epi
demia dell'afta epizootica, dicono, è stata 
causata dalle importazioni di bestiame 
consentite dal ministero senza controlli 
accurati Per questi motivi la categoria 
sciopererà il 31 marzo e il 5 e 6 apnle, im
pedendo cosi il consumo di carne e pesce 
nel giorno di Pasqua Sotto accusa il mini
stero della Sanità. «Per quale motivo - si 
chiede Vittorio Orlandella, direttore dell'I
stituto malattie infettive della facoltà di ve
terinaria di Messina - si è scelto di impor
tare i bovini dall'ex Jugoslavia pur sapen
do che 11 c'erano alcuni capi già infettati' 
Ma al ministero della Sanità che fanno7» 
Nella polemica intervengono anche gli al
levaton Ien il presidente della associazio
ne italiana allevaton, Palmiro Villa, ha 
chiesto ai ministro della Sanità di accerta- > 
re «le responsabilità di coloro che avreb
bero dovuto esercitare ngidi controlli alla 
frontiera e che probabilmente non li han
no esercitati» Per Villa il ministero deve 
anche individuare immediatamente tutte 
le stalle in cui sono giunti gli animali im
portati Sul piede di guerra i vetennan del
le Usi che accusano il ministero di non 
averli voluti impiegare per i controlli del 
bestiame in arrivo «In una fase di bagarre 
commerciale - spiega Ovidio Picciotti, se-
gretano del Sivemp, il sindacato unico 
della categoria - conseguente al crollo del 
mercato del bestiame a causa della guerra 
ir. Bosnia, l'hanno avuta vinta i canali co-
merciali illeciti 1 controlli ai confini, di 
competenza dei pochi vetennan di Stato 
anziché di quelli delle usi, hanno consen
tito, per difficoltà oggettive, che tra le ma
glie si ìnfraltrassero capi infetti. Ne bastava 
in teona anche uno solo perché il rischio 
fosse immediato» 

Nessun pencolo per la popolazione 1 
vetennan confermano-che. la JernbiJt afta 
epizootica non può danneggiare l'essere 
umano «Una forma di contagio - spiega 
Orlandella - potrebbe esserci solo nelri-
potesi che qualcuno beva del latte appe
na munto da mammelle affette da vesci
cole da afta» E se iprodutton decidessero 
di mettere illegalmente la carne malata 
sul mercato7 «Se si consuma carne - dice 
Orlandella - basta cuocerla bene e il virus • 
scompare» Il virus dell'afta epizootica si 
trasmette per via aerea e tramite contatto -
Non è curabile. E mortale per ì capi più 

fiovani. L'unico modo per fermare l'epi-
emia è quello di abbattere i capi infetti e 

di isolare le zone a rischio Ann Donn è 
una neercatnee dell'lnstitute for animai, 
health di Pirbnght (Londra), uno dei più v 

grossi centri che si occupano di afta e di 
malattie esotiche, ed è in Italia in questi 
giorni per affrontare la nuova epidemia. 
«L'unica soluzione - spiega - è l'abbatti
mento degli ammali anche perché il virus 
è di facile trasmissione dato che il conta
cio avviene per via aerea. Bisogna isolare 
le zone a rischio, evitare di portare oggetti 
contaminati da una stalla all'altra, anche 
il personale deve continuamente disinfet
tarsi». L'intervento deve essere immediato, 
altrimenti «c'è il pencolo che l'infezione 
diventi cronica - spiega Donn - e a quel 
punto a vorrano almeno due anni per 
sconfiggerla» 

1 vetennan sono divisi sull'utilità delle 
vaccinazioni Alcuni accusano la Cee di 
averle vietate senza un giusto motivo " 
«Una volta gli animali potevano essere 

vaccinati contro il virus dell'afta epizootica. - spiega 
Giovanni Castrucci. vetennano dell Università di Peru
gia - Poi la Cee ha stabilito che queste vaccinazioni non 
dovevano farsi più e che la malattia doveva essere de
bellata» Anche Orlandella nbene opportuno npnshna-
re le vaccinazioni Ma la vetennana inglese Amia Donn 
non è affatto d'accordo «Vaccinare non è conveniente 
perché crea portatori sani della malattia. Il bestiame 
non si ammala ma contagia altri capi Quindi il danno è 
ancora più grave» / , 

Per l'epidemia di «Bse» gli agricoltori hanno già sterminato 70mila capi di bestiame. Ancora ignoti i pericoli per l'uomo 

E nelle fattorie inglesi «impazziscono» le mucche 
E in Inghilterra «impazziscono» le mucche: ogni me
se, circa tremila capi di bestiame restano uccisi dal
l'epidemia di Bse (encefalopatia spongiforme bovi
na) . 1 sintomi sono quelli deir«impazzimento»: l'a
nimale sbatte la testa e «dondola». L'epidemia è ri
masta entro ì confini dell'Inghilterra quasi intera
mente. Pericolo per l'uomo? Cautissimi gli esperti: lo 
si saprà solo fra qualche anno. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
~ ALFIO BKRNABU 

• 1 LONDRA. Circa 3mlla car
casse di «mucche impazzite» 
continuano a essere bruciate 
in Inghilterra ogni mese nel 
quadro delle misure imposte 
dal Governo per contenere l'e
pidemia di Bse (encefalopatia 
spongiforme bovina) Dal suo 

' inizio nel 1985, il morbo ha ob
bligato gli agncolton a stermi
nare 70mila capi di bestiame 
La Bse viene comunemente 
chiamata «mad cow discase», 
ovvero la malattia che fa im
pazzire le mucche Nei cervelli 
colpiti si formano fon e lacera

zioni che rendono i tessuti si
mili ad una spugna 1 capi di 
bestiame colpiti cominciano a 
perdere l'equilibno, dondola
no e sbattono la lesta Quando 
stramazzano al suolo fanno fa
tica a nalzarsi Devono essere 
abbattuti Le carcasse vengono 
subito cremate per legge 

Secondo gli esperti la malat
tia ha raggiunto 1 apice Le 
strette misure per prevenirla 
che sono state attuate dal mi
nistero dell'Agncoltura dal lu
glio 1988 starebbero dando i 
risultati sperati Ma ancora non 
si sa quanti anni occorreranno 
pnma che la Bse venga com
pletamente sradicata, mentre 
sul fronte delle possibili conse
guenze sulle persone la scien
za medica insiste col dire che è 

ancora troppo presto per pro
nunciarsi perché l'organismo 
che provoca la malattia ha le 
carattensbche di altn molto si
mili che possono impiegare fi
no a trcnt'anni pnma di mani
festarsi 

1 risultati delle ultime indagi
ni sulla Bse sono stati presen
tati recentemente ad un con
vegno ad Edimburgo, conte
nuti in un rapporto redatto dal
lo scienziato vetennano John 
Wilesmith che lavora presso il 
Weybndge Vetennary Labora
tori» Secondo Wilesmith l'inci
denza della malattia dovrebbe 
cominciare a scendere e colpi
re solamente circa mille capi 
di bestiame all'anno nel 1996 
Durante il 1992 ci sono stati 
3mila casi al mese Sembra 
che l'epidemia sia nmasta 

quasi interamente circoscntta 
ali Inghilterra, probabilmente 
grazie alle misuro prese dagli 
altn paesi della Comunità che 
hanno vietato 1 importazione 
di certe carni e di mucche vive , 
La Svizzera ha registrato 17 ca
si e la Francia 5 '• 

Secondo il professor Wile
smith, la malattia ha avuto on-
gine dal riciclaggio di scarti di 
carni di animali nella produ
zione di mangimi E emerso 
che i mangimi per bovini pro
dotti in Inghilterra dopo il 1981 
contenevano carni e sostanze ' 
ossee contaminati in particola
re con scarti di pecore infette ^ 
da una malattia al cervello Gli > 
agenti patogeni sono nmasti • 
attivi nel corso del processo 
della confezione dei mangimi 
e sono quindi stati ingenti dal

le mucche Ma il riciclaggio 
non si è fermato qui per qual
che tempo pnma che la Bse si 
manifestasse, le carni di scarto 
provenienti dalle stesse muc
che contaminate sono state 
usate per produrre nuovi man
gimi 

Il rapporto redatto da Wile
smith spiega che la produzio
ne di tali mangimi con forte 
presenza di scarti di pecore n-
specchia una realtà peculiare 
alla Gran Bretagna nei riguardi 
di almeno tre fatton il numero 
di ovini in proporzione ai bovi
ni è molto alto, esiste una 
quantità considerevole di ovini 
colpiti da malattia al cervello, 
viene praticato il nciclaggio di 
carni da ruminante a ruminan
te nella confezione dei mangi
mi Wilesmith ha detto «nessu-

n altro paese europeo presen
ta gli stessi tre fatton di rischio 
e questo a ha aiutati a spiega
re le origini della malattia» 

A seguito del divieto ordina
ta dal governo nell'88 sull'uti-
lizzo di scarti di carni bovine 
ed ovine dei mangimi e la mes
sa al bando del riciclaggio di 
carni da ruminante a ruminan
te, si è potuto appurare che 
quasi solamente i capi nutnti 
con mangimi infettati pnma di 

. quella data hanno continuato 
ad essere colpiti dalla Bse La 
nuova legge che a partire da 
quest anno obbliga gli agncol
ton a notificare tutti i casi di 
pecore affetti dal morbo al cer
vello dovrebbe contribuire ul
teriormente a portare la situa
zione sotto controllo 

Nel convegno di esperti te

nutosi ad Edimburgo si è di
scusso anche della possibilità 
che l'ingestione di carni prove
nienti da capi infetti possa 
contaminare le persone Wile
smith ha detto che attualmen
te non esistono prove di con
seguenze a questo livello Altn 
esperti si sono però mostrati 
più cauti In un'intervista al-
I Obsenxr il neurologo Robert 
Will che studia il morbo 
Creutzfeldt-Jakob, considerato 
I equivalente umano della Bse, 
ha dichiarato che bisognerà 
aspettare almeno 15 anni pn
ma di poter dare una risposta a 
questo quesito 11 morbo 
Creutzfeldt-Jakob, «fora» il cer
vello rendendolo spugnoso 
Secondo una teona i fon sa
rebbero prowocati da una 
proteina, la Pnone, che aden-
sce normalmente alla mem
brana delle cellule Gli scien
ziati non conoscono ancora la 
funzione esatta di questa pro
teina presente sia negli animali 
sia negli essen umani Attual
mente il morbo Creutzfeldt-Ja
kob è estremamente raro Uc
cide solamente 25-30 persone 
ali anno in Gran Bretagna. Da 

parte sua Helen Grant, neuro
patologo, ha detto «dobbiamo 
aspettare il 2005 pnma di poter 
dire se la Bse ha avuto o sta 
avendo conseguenze fra gli es
sen umani L'agente che causa 
la Bse è simile sia alla malattia > 
che attacca il cervello delle pe
core che al Turni" e sappiamo 
che il perìodo d'incubazione 

' di quest'ultimo organismo è di 
circa di trenta anni» Ha racco
mandato al governo di vietare 
l'uso di carni intestinali di bovi
ni per il consumo «mano sia 
della vecchia sia della nuova 
generazione dato che non è 
ancora del tutto certo se la Bse ' 
può passare dalla mucca ai vi
tello •• 

È stata anche esaminata la 
possibilità che la Bse possa 
propagarsi ad altre specie di 
animali Ma anche in questo 
caso la scienza esita, limitan
dosi a porsi delle domande 
mentre continuano le ricerche 
Due anni fa venne registrato il 
caso di una giovane antilope 
«morta impazzita» nello zoo di 
Londra, colpita da una malat
tia «notevolmente simile ella 
Bse» 
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D superlatitante si era rifugiato tra i boschi Ex alleato del capoclan D'Alessandro 
di Castellammare di Stabia quattro anni fa aveva sognato di prendere il suo posto 
Quando si è reso conto di essere senza scampo La sua morte festeggiata dai nemici-rivali 
ha ordinato ai suoi uomini di sparare con fuochi d'artificio nel rione di Scahzano 

Scontro a fuoco, uccìso il boss Imparato 
Morto anche il suo guardaspalle. Ferito gravemente un agente 
Il superlatitante Umberto Mario Imparato, 46 anni, è 
stato ucciso in un conflitto a fuoco con la polizia al
la periferia di Castellammare di Stabia. Nella spara
toria, avvenuta alle 16 di ten, è morto anche un suo 
«guardaspalle». Un agente, colpito al petto da un 
proiettile, è in gravi condizioni. Il camorrista si era ri
fugiato tra i boschi quattro anni fa. La sua morte fe
steggiata con lancio di mortaretti dai suoi nemici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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••CASTELLAMMARE DI STA
BIA Quando si è reso conto di 
essere ormai senza scampo, il 
boss ha tentato l'ultima carta' 
ha ordinato ai suoi uomini di 

< fare fuoco contro gli agenti, 
per copnrsi in una disperata 
quanto inutile fuga Un gesto, 
però, che gli è costato la vita 
Umberto Mano Imparato, è 
stato infatti il pnmo a cadere 
sotto i colpi sparati dai poli
ziotti, in risposta a quelli che 
provenivano dalgli uomini del 
boss. Il camorrista era in una 
villetta, sul costone supenore 
del monte Coppola, a pochi 
chilometri da Castellammare 
di Stabia Gli agenti hanno co
minciato a circondare la casa 
quando sono stati avvistati da 
una "sentinella", che ha dato 
l'allarme. A questo punto è ini
ziato il conflitto a fuoco, con 
centinaia di colpi sparati da 
una parte e dall'altra - - * 

Nella sparatoria è rimasto 
ucciso anche un suo «grega-
no<Alfonso Vanacore. 28 anni, 
ricercato per omicidio, mentre 
un agente, Pasquale Sevenno, 
In servizio presso il commissa
riato della cittadina stabiese, è 
rimasto gravemente fento da 
una pallottola che gli ha pcrfo-

rato il torace II poliziotto è sta-
, to sottoposto ad un delicato in

tervento chirurgico Fento di 
striscio alla testa un altro poli
ziotto, Sergio Procacci, della ' 

. squadra mobile-napoletana. 
E' finita ne! sangue, dunque, 

1 la latitanza di Imparato, durata 
oltre quattro anni, da quando 
abbandonò il suo ex capo, il 

* capoclan della camorra sta
biese Michele D'Alessandro 
Un nemico tanto odiato, Impa
rato, che la sua morte, è stata 
addinttura, ien sera, festeggia
ta nel none di Scannano, feudo 
del clan rivale con lo sparo di 
mortaretti In serata, nella zona 

,*„ sono stati inviati oltre mille po
liziotti Quando sono transitati 
davanti alla 'roccaforte» dei 
D'Alessandro, sono stati accol
ti da grandi applausi, Il boss 

, ucciso nel conflitto a fuoco, in
fatti, quattro anni fa aveva or
ganizzato una spedizione di 
morte contro 11 capo storico 
della malavita organizzata di 
Castellammare nella quale fu
rono ammazzate quattro per
sone tra cui il fratello di Don 
Michele, Domenico. 

Dopo quell'episodio. Impa
rato era diventato la «pnmula 
rossa» della camorra Asserra

gliato sui monti Lattari, era riu
scito sempre a sfuggire alla 
cattura Da alcuni mesi, però, , 
la polizia aveva allestito un ser
vizio di pronto intervento per 
catturare il camonsta Ed ien i ' 
fatti hanno dato ragione agli 
investigatori 

Arrivata in questura la se
gnalazione, forse da una don
na di cui il boss si era folle- ' 
mente innamorato, che Impa
rato si trovava in una villetta 
isolata sul monte Coppola, è 
scattata immediatamente l'o-
perazione-cattura Sono stati 
impiegati centinaia di agenti, 
alcuni venuti dal Lazio, cani 
addestrati e due eltcotten Im- ! 

parato, che credeva di essere * 
imprendibile in quei boschi, è 
stato individuato dai poliziotti * 
pochi minuti pnma delle 15 
Con lui, c'erano sette suoi «sol
dati», armati fino ai denti «Il 
nostro obiettivo era quello di 
catturare vivo il pericolosissi
mo latitante - ha spiegato un 
funzionano della squadra mo
bile di Napoli - Siamo stati co
stretti a rispondere con le ar
mi» Durante la sparatoria, du
rata circa alcuni minuti, gli altri 
cinque «guardaspalle» del boss 
sono riusciti a far perdere le lo
ro tracce 

La moglie di Imparato, Elisa 
Casale, ha appreso della morte 
del manto, dalla gente. La ' 

. donna si è presentata nei loca
li del commissanato di Ps ur
lando improperi. «Sciacalli, me 
lo avete ucciso, e non mi avete 
neanche avvertito» 

Il cadavere di Umberto Ma
no Imparato e del suo gragario 
sono stati trasfenti alla pnma 
facoltà di medicina legale del 
Primo Policlinico di Napoli. 

H ragioniere 
conia «P38» 

Il boss 
Umberto 

Mario 
Imparato 

• 1 CASTELLAMMARE DI STABIA. Aveva due grandi passioni, Ma
no Umberto Imparato i cani da caccia e i canarini, che allevava 
anche nella latitanza, durata circa quattro anni nel suo rifugio 
sui monti Lattan Una figura controversa quella del boss studen
te all'università di Pavia (dove conosce la moglie Elena), nella 
facoltà di giurisprudenza, una militanza, da ragazzo, nella sini
stra che lo portano persino ad una candidatura nel Pei di Castel
lammare di Stabia. nelle comunali del 1977 Poi una breve espe-
nenza come sindacalista, quando viene assunto da una grossa 
ditta del posto Nei primi anni Ottanta, il «salto di qualità» inter

viene per evitare un'estorsione ad una azienda della zona II 
«pizzo* potrebbe mettere in pencolo posti di lavoro Grazie ad 
alcune amicizie, tratta con la camorra ma ne viene «catturato» 
In poco tempo infatti, Imparato (che ha un diploma di ragio
niere) , diventa l'uomo di fiducia del capoclan Michele D'ales-
sandro, che gli affida il compito di tenere i conti economici della -
banda » >» - * 

Quattro anni fa, il sodalizio tra I due si rompe Mano Umber
to Imparato scappa con la cassa della cosca, pare contenesse ' 
circa cinque miliardi di lire, e si mette in proprio Una scelta che 
non manca di lasciare dietro di sé lacnme e sangue Infatti, Mi
chele D'Alessandro (nmesso in libertà il 4 marzo scorso dopo 
aver scontato 8 anni di carcere, e scappato dal soggiorno obbli
gato una settimana fa), non può stare a guardare, non può con
cedere all'ex pupillo di prendere il suo posto Inizia cosi una ve
ra e propria «mattanza» . J». ,1 * , » " » . • 

A luglio di tre anni fa, Imparato dà ordine ai sui gragan di far 
fuori il -padrino» di Castellammare di Stabia La «condanna a 
morte» deve essere eseguita nei pressi delle nuove Terme, men
tre Michele D'Alessandro si reca nella caserma dei carabinieri a 
firmare sul registro dei sorvegliati speciali 11 boss, però, sfugge 
miracolosamente all'agguato, che costa la vita a tre suoi gregan, 
tra cui il fratello, Domenico La guerra tra i due clan diventa più 
spietata In tre anni avviene una vera e propna carneficina, che 
fa di Castellammare una delle città più insanguinate d'Italia 
Con l'arresto di D'Alessandro, Imparato cerca di assurgere alla 
canea di capo incontrastato della camorra stabiese Riesce a cir
condarsi di un centinaio di uomini esperti e bene armati, che di
rige dalla sua latitanza sui monti Lattan, il suo Aspromonte In 
poco tempo, la sua zona di influenza si estende per tutta la peni
sola sorrentina, dove controlla, secondo un rapporto della cri-
minalpol di Napoli, alcune discoteche e un paio di locali nottur
ni Proprio sulla penisola sorrentina, tre anni fa, Imparato sfugge 
rocambolescamente ali aresto Una segnalazione arrivata al 
commissanato di Ps riferisce che Imparato e a bordo di un po
tente yacht Gli agenti si avvicinano al natante, ma il latitante rie
sce a buttarsi a mare e a raggiungere la spiaggia di Fola Qui la 
polizia comincia a sparare in aria con i mitra, nonostante la pre
senza di centinaia di persone in preda al panico Umberto Mano 
Imparato riesce ancora una volta a farla franca, e fa ntomo sui 
monti lattan, dove nello scorso mese di ottobre, la polizia arresta 
il figlio, Andrea di 21 anni 

Il 4 marzo scorso con l'uscita dal carcere di Pianosa di Mi
chele D'Alessandro, l'ex pupillo si mette in stato di allerta. Impa
rato sa che I arrivo del suo ex capo significherà inevitabilmente 
una nopresa delle ostilità, e che il sangue continuerà a scorrere 
Non può immaginare, Imparato, che il pnmo a cadere anche se 
sotto il tiro dei proiettili della polizia è proprio lui • . -
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Qùàiitraiàiazzì avrebbero dichiarato ai j^udiciphe Vincenzo Muccioli Jfu, avvertito subito dopo l'omicidio ' 
Il 19 maggio 19891 carabinieri chiesero ̂ formazioni sul ragazzo morto ma i protagonisti del pestaggio erano in «gita» 

Nuovi misteri sulla collina di San Patngnano 
Sulla collina di Muccioli si addensano nuovi misteri: 
forse si apriranno altri fascicoli. Domani verrà senti
to Alfio Russo, il capo della macelleria, «un toro, una 
bestia». Quattro ragazzi dicono che lui avverti Vin
cenzo Muccioli subito dopo il delitto. Quando i ca
rabinieri, il 19 maggio 1989, chiesero informazioni 
sul ragazzo trovato nella discarica, i protagonisti del 
pestaggio erano «in gita» in un'altra comunità. 

DAL NOSTRO INVIATO ~ 
J H I N B R M U S I T I 

• i SAN PATRIGNANO (Rimlnl) ' 
Ci sono altre accuse, albi mi

steri 11 delitto avvenuto nella 
macelleria è purtroppo «perfet
tamente chiaro», lo dicono g l i ' 
stessi magistrati Ma mentre si 
cerca di sapere quale ruolo 
Vincenzo Muccioli abbia dav
vero avuto nella vicenda, alla 
procura della Repubblica ed 
alla polizia arrivano messaggi, ' 
telefonate e testimonianze che 
stanno trasformandosi in nuo
ve inchieste. «Un sacco di gen- " 
te si lamenta ed accusa», dice il " 
procuratore, che ha chiamato I 

carabinieri per «selezionare» le 
denunce forse vere da quelle 
forse false 1 misteri della colli
na di San Patngnano usciran
no fuon uno alla volta? «Non è 
inutile approfondire questa in
dagine», dice il procuratore ca
po FVanco Battaglino, che la
scia capire di stare preparando ' 
nuovi fascicoli «Non per il de
litto in sé - aggiunge con paro
le prudenti - ma per sapere se 
per caso non ci siano stati altri 
episodi di violenza, che ci fos
se una sorta di prassi Non è 
chiaro se il gruppo della ma

cellerà fosse una cellula im
pazzita, o se facesse parte di 
un ingranaggio» 

Sono tante le «voci» che rim
balzano dagli uffici degli inqui
renti Si indagherebbe su mi-
sten che sembravano dimenti
cati (suicidi, persone andate 
via, altre violenze?) e che l'in
chiesta sul pestaggio fa naffio-
rare Domani verrà sentito Al
fio Russo, 11 capo della macel
lerà «Un toro, una bestia» co
si lo descrive uno degli inqui
renti È lui che avrebbe avverti
to il capo della comunità. 
Quattro dei cinque ex ospiti 
della comunità arrestati e scar
cerati sosterrebbero che «Vin
cenzo è stato informato subi
to» Raccontano che, dopo 
avere capito che Roberto Ma-
ranzano era morto, Alfio Russo 
sarebbe salito alla casa di Vin
cenzo Muccioli, dentro la co
munità, per avvertirlo. 

Alcuni degli ex ospiti rac
contano poi che il 19 maggio 
1989, quando ì carabinieri di 
Terzigno si recarono a San Pa

tngnano (per sapere se qual
cuno sapesse qualcosa di un 
ex ospite, Roberto Maranzano, 

' trovato pochi giorni pnma in 
i una discanca) quasi tutti i ra

gazzi della macellena erano 
stati inviati «in gita» a Botticella, 
un'altra comunità di Muccioli 

,, vicino a Novafeltna Ora gli in
quirenti vogliono sapere la ve-

• ntà anche dal protagonista del 
pestaggio in macellena, che • 
fra l'altro - nel pnmo Interro
gatone - ha negato anche che 
ci sia state le botte «Maranza
no, a quel che so io, è scappa-

1 to da'San Paèignano» Dopo 
l'interrogatono di Russo e degli -
altri due ancora In carcere ( e 
di due testimoni già sentiti nei 
giorni scorsi), si deciderà se ri
chiamare o no Vincenzo Muc
cioli In questo caso gli verreb
be inviato un avviso di garan
zia «Un fatto - dice un magi
strato-è certo nessuno ha in
teresse ad atti dimostrativi» 
Non si prevedono, per ora, col
pi di scena. Se venissero accer
tate come veritiere le dichiara
zioni dei quattro che accusano 

Muccioli di avere saputo tutto 
e subito, il capo di San Patri- ' 
gnano potrebbe essere accu
sato di favoreggiamento L'e
ventuale accusa di concorso 
nell'occultamento del cadave
re verrebbe comunque annul
lata dall'amnistia La prcoccu-
pazione di non attaccare fron
talmente la comunità era pre
sente già nella precedente in
chiesta «Non si possono spe
dire a casa - senveva l'allora 
giudice istruttore Vincenzo An-
dreucci nell'ordinanza di rin
vio a giudizio del processo per 
le catene, il 10 dicembre 1983 
- oltre trecento tossicodipen
denti o ex tossicodipendenti < 
improvvisamente, senza crea
re gravissimi problemi di ordi
ne pubblico e sanltano» Nella 
«San Patngnano che non può 
essere un tabù», come senveva 
lo stesso giudice, ora ci sono 
duemila ospiti, ed i «problemi» 
sarebbero oggi decuplicati 

La comunità cerca di toma-
re alla vita di sempre, ma ogni 
giorno tutto diventa più diffici

le Ien sono arrivati «strali ta
glienti», come li chiamerebbe 
Muccioli, anche dall'Osserva
tore Romano «Fili spinati e re
ticolati - scrive il giornale del 
Vaticano - mal si coniugano 
con la necessaria scelta che il 
residente deve rinnovare ogni 
giorno- restare, lottare, ntrova-
re faticosamente valon e moti
vazioni smarrite» Il ministro 
degli Affari Sociali, Adriano 
Bompiani, ha invitato a «non 
sparare sulle comunità tera
peutiche, uno dei pochi stru
menti in grado di restituire alla 
vita sociale un certo numero di 
tossicodipendenti» Il ministro, 
però, ha annunciato interventi 
perché la matena «sia gestita 
con più chiarezza». Fra le nuo
ve regole, un decalogo tera
peutico e un codice comporta
mentale «Già nei prossimi 
giorni - ha annunciato Bom
piani - sarà formato un nucleo 
di valutazione, al quale sarà af
fidata la vigilanza del rapporto 
di convenzione tra Stato e ge-
ston dellecomunità» 

Ma a difendere Muccioli e la 

sua collina sono arrivati ien al
cuni ragazzi scappati alla noti
zia del delitto, e tornati per 
chiedere perdono «Sono an
dato via - dice Andrea, 23 anni 
- in un momento di confusio
ne A Rimini mi sono fatto una 

• dose, e mi sono fatto schifo Ci 
" ho pensato tutta la notte, a 

quel che avevo fatto Mi è ve
nuto in mente che quelli di San 
Patngnano mi hanno fatto 
uscire dalla galera, mi stanno 
facendo studiare per avere al
meno il diploma di terza me-

. dia, mi insegnano un lavoro 
, Sono stato in altre comunità. 
' Al Narconon di Castellana 
* Grotta ho speso 13 milioni in 
tre mesi, e continuavo a "far
mi", uscendo quando volevo» 
«Sono andato via - racconta 
Giuseppe, 26 anni - in un mo
mento di fatica SI, ho nfatto 
subito le cose che facevo pn
ma I soldi si trovano, con le 

' collette Ho capito però che 
tornavo alla mia vita di tossico, 
ed io invece voglio nprendere 
a studiare Scienze politiche» •, 

La vetrina di un fornaio romano 

Guerra del pane a Roma 
I fornai difendono la rosetta 
«La gente è tradizionalista» 
E i prezzi sono «lievitati» 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i ROMA Tutti ne avevano 
decretato la fine eppure la ro
setta, quella nera fatta di ac
qua e fanna, ien mattina era 
ancora presente qua e là, nei 
negozi E in qualche angolo 
della capitale pare che resterà 
a lungo visto che alcuni fornai 
sono ben decisi a non «alli
nearsi» al diktat dell'Associa
zione panificatori di Roma e 
provincia che cosi recita, ag
giungere 500 grammi di latte in 
polvere ogni quintale di fanna, 
e portare il prezzo a 3000 lire al 
chilo (invece delle 2S60 previ
ste dal calmiere) La decisione 
ha avuto un efletto di «lievita
zione» dei prezzi anche sugli 
altn tipi di pane, non calmiera
ti che ien mattina sono giunti 
sul bancone a circa 100 lire in 
più il chilo Insomma, o con 
latte, o senza alla fine il pane 
costa di più e a pagare sono i 
consumaton /- -r i 

1 panini «impastati» col latte, 
«battezzati» col nome di bignè, 
ien avrebbero dovuto sostituire 
completamente quelli tradizio
nali Non tutti i fornai, però, so
no nusciti a trovare la polvere 
di latte da aggiungere all'impa
sto Cosi, hanno proseguito 
sulla «vecchia via» «Ma ora l'ho 
trovata - assicura un panettiere 
- quindi da domani (oggi, 
ndr) mi adeguo alle indicazio
ni della categona» Ien matti
na quindi, molti alimentan 
hanno offerto ai clienti la scel
ta tra i due tipi Con i relauvi 
prezzi in bella mostra Non so
no mancate le battute ^ 

«Come la vuole signora, la 
rosetta7 Fondente o al latte'» 
Oppure «È al latte7 No, è al vi
no al latte la diamo domani» 
Insomma un atmosfera da 
opera buffa tra i clienti «Ognu
no che entrava chiedeva infor
mazioni - dice un nvenditore 
del centro - anche i vigili sono 
venuti per capire bene come 
stavano le cose In maggioran
za, comunque, preferiscono il 
vecchio tipo, •. non vogliono 
cambiare, sono affezionati» A 
venti metri di distanza la situa
zione si capovolge consuma
ton sostanzialmente indiffe

renti al cambiamento «Non è 
successo nulla nessuno ha 
chiesto spiegazioni, abbiamo 
venduto tutti e due i tipi» Tutti i 
•pignoli» sono entrati nel pn
mo negozio di alimentan, e i 
«menefrcghisu» nel secondo? 
La cosa è poco credibile Basta 
ascoltare i commenti delle * 
donne, cariche di sporte della 
spesa «Il latte7 Siccome ce ne " 
abbiamo tanto e lo paghiamo -* 
poco, allora lo mettiamo an-

• che nel pane Mah, io 'ste cose ' 
. non le capisco» «A me piace la 

tradizione, perché cambiare 
* La rosetta è bona cosi com'è» 

Senza contare quelli che sof
frono di allergie ai latticini ' 
«Molti hanno bambini che non 
possono assumere latte - con
tinua il pnmo alimentarista -
allora si preoccupano» 

Il forno di Gianni Riposati, 
vicino a Fontana di Trevi, ha 
esposto un cartello «Questo s 
forno produce soltanto rosette 
tradizionali ( 2 560 il Kg) In
gredienti fanna OO, acqua, 
lievito, sale e basta» 1 clienU f 
non hanno potuto «evitarlo», 
cosi in bella mostra com'è, da
vanti al bancone stracarico di 
pane «Beh meno male», è . 
stata la reazione più diffusa ' 

' «Certo che è cosi-dice il titola-" 
re- La gente vuole cose genui
ne In questa scelta, che tra 

v" l'altro è un escamotage per evi
tare il calmiere, non si è tenuto 

'_, conto della sacralità del pane, 
della sua semplicità Non si 
può inquinare un prodotto co
si con un elemento estraneo 
come il latte» Riposati affonda 
fendenti contro la sua catego
na «Mi sono dimesso tre mesi 
fa dall'incarico che avevo nel-

' l'Associazione panificatori, in 
tempi non sospetti, dunque SI. 
è vero che le spese per noi so-

/ no aumentate, ma perché de
vo tradire il mio pane7 Ma io li 
mando letteralmente a quel 
paese Perché deve pagare la 

* gente che è già stata spremuta 
dalle tasse7 Certamente non 
sono un santo, anch'io ho au- > 
mentalo il prezzo degli altn tipi, 
di pane ho fatto degli aggiu
stamenti Ma la rosetta no la 
rosetta non si tocca» 

«.' '* 
tur-

IO 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Baraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

Professione 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

wo ask you 
to allow 

Silvia 
Baraldini 

to serve her 
sentcnce in 

an italian prison 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo d a l 250 lire, e speditela al seguente indirizzo PRESIDENT W J CLINTON, 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV , 20500 WASHINGTON D C , USA 

Roma, il giudice ha applicato la legge che punisce l'odio razziale *, 

Bruciò simbolo ebraico allo stadio 
Neofascista condannato a 18 mesi 

ALESSANDRA BADUEL 

• i ROMA «Una sentenza 
esemplare» Parola di Andrea 
Insabato Lui, 33 anni, nell'80 
vicino a Terza posizione e fini
to nel '91 anche in Croazia, 
propno non se l'aspettava, ien, 
di venire condannato ad un 
anno e mezzo «solo per aver 
bruciato una bandiera» E 
commentava «Hanno voluto 
colpire me perché queste cose 
non succedano più» Quella 
bandiera incendiata allo sta
dio lo scorso 8 novembre ave
va al centro una stella a sei 
punte, ed ì giudici hanno ap
plicato, caso raro se non uni
co, la legge del 1975 che puni
sce l'odio e la violenza razziali 
Persino i! pm Pietro Saviotti 
aveva chiesto di meno 12 mesi 
ed una multa Subito dopo, la 
stessa Corte ha ascoltato Ales
sandro Di Martino, 21 anni, 
che il 2 novembre aveva colla

borato ad attaccare stelle gial
le su negozi di propnetan 
ebraici È accusato di apologia 
di genocidio La prossima 
udienza sarà il 26 apnle -

Due processi Ma forse pote
va essere un dibattimento uni
co, in cui includere anche 
Giorgio Cola, 19 anni, che sarà 
giudicato in giugno sempre 
per incitamento all'odio raz
ziale il 4 dicembre distribuiva 
un volantino di Movimento po
litico che accusava gli ebrei di 
spingere le donne europee ad 
abortire. Sono tre vicende tutte ' 
legate a Mp ed alla fase di ten
sione crescente dello scorso 
autunno, ncordata anche dal 
pm nella sua requisitona Lu
nedi 2 novembre apparvero le 
stelle gialle sui negozi, con la 
sento «Fuon i sionisti dall'Ita
lia» I commercianti le stacca

rono piangendo «Non siamo 
stati noi, ma approviamo», dis
se quel giorno il capo di Mp, 

. Maunzio Boccacci I) mercole
dì in casa di Di Martino la poli
zia trovo una di quelle stelle. 
Lui ammise di averle attaccate ' 
nel suo quartiere, dove già il 9 
maggio si era «distinto» lan
ciando molotov contro l'Hotel 
Giotto, pieno di immigrati, do
po che altn giovani del quartie
re avevano preso a cinghiate 
delle somale di quell'albergo. 
Ien ha spiegato «lo ce l'ho con 
la mafia mondialità che è il 
sionismo terronsta e razzisti
co» Non ha detto chi gli ha da
to le stelle e sulla scelta dei ne
gozi, dopo vane contaddiziom > 
ha concluso «In qualcuno di 
quegli esercizi poteva esserci 
un sionista, comunque nel vo
lantino non c'è niente di gra
ve» . 

La notizia dell'arresto ap
parve sui giornali del 5 novem

bre Quel pomenggio, un cen
tinaio di uomini e ragazzi parti
ti dal cosiddetto «ghetto» assal
tò la sede di Mp Bilancio un 
fento lieve, macchine sfascia
te, e la bandiera di Mp portata 
in trofeo a! ghetto La sera do
po, a Napoli dei giovani di «Ba
se autonoma», a cui faceva n-
fenmento anche Mp, volanti
navano contro l'assalto All'al
ba di sabato 7 novembre, a Ro
ma apparve uno striscione 
«Ebrei a morte non vincerete 
mai Viva Cristo Re» La dome
nica infine, durante Lazio-To
nno, il gesto di Insabato, che 
attaccò anche uno striscione ( 
«Miliardi al ghetto, e alle borga-

• te?» ) Ien lui ha negato ogni 
collegamento, dicendo che 
conosce Boccacci ma lo trova 
«troppo politico e poco spin-
tuale» e sostenendo che aveva 
bruciato la bandiera per ap
poggiare i palestinesi ma non 
è stato creduto 

Infanticidio nel Bellunese 
Neonata partorita e uccisa 
a Cortina d'Ampezzo 
La polizia arresta la madre 
••CORTINA DAMPEZZO II 
cadavere di una neonata è sta- ' 
to trovato ien nei pressi di un 
albergo di Cortina D'Ampezzo 
(Belluno) Della morte delal * 
piccola è stata accusata la ma
dre, Wilma Murer, 35 anni, ' 
sposata, residente nella zona e 
dipendente del locale, è stata 
arrestata per i reati di omicidio ' 
aggravato e sottrazione di ca
davere v 

La donna si trova attualmen
te reclusa nel carcere di Bellu-, 
no Ultenon indagini, coordi
nate dal pubblico ministero di f 
Belluno, Fabio Saracini, sono . 
attualmente in corso per ac
certare eventuali responsabili
tà nell episodio da parte del 
manto della donna L 

Il corpicino è stato trovato, 
ormai senza vita, nel tardo po-
menggio di ien dagli agenti del 
commissanato di Cortina, che 

avevano ricevuto una segnala
zione sulla presenza vicino al-
I albergo di quello che in un 
pnmo tempo era stato definito 
un «feto» Le indagini, condotte 
in collaborazione con la Squa- • 
dra mobile di Belluno, hanno 
portato poi all'idenUhcazione ' 
e al fermo della donna, nei cui 
confronti il giudice per le inda 
gini preliminari Giuliana Coni-„ 
gito ha in seguito emesso un 
ordine di custodia cautelare » 

Secondo la f ricostruzione 
degli investigaton, la donna 
avrebbe partorito la bambina e ' 
poi se ne sarebbe sbarazzata ' 
abbandonandola all'esterno 
dell esercizio cortinese UU<*-
non particolari sulla vicenda si 
potranno avere dall esame ne
croscopico sulla neonata che 
è stato già disposto dal magi
strato 

\*à r< 
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L'ambasciatore di Pyongyang In corso manovre militari 
nella sede Onu di Ginevra congiunte Washington-Seul 
ammonisce: «La situazione La questione nucleare 
è ormai appesa a un filò» ha fatto precipitare la crisi 

Kim II Sung mette l'elmetto 
Corea del Nord a un passo dallo scontro con gli Usa 

«La situazione è appesa a un filo, siamo a un passo 
dalla guerra con gli Stati Uniti», dice l'ambasciatore 
di Pyongyang presso la sede Onu di Ginevra. Preci
pita la crisi coreana dopo il nf luto del Nord a nuove 
ispezioni nucleari sul suo territorio e la decisione di 
uscire dall'accordo internazionale sulla non prolife
razione atomica. In corso manovre militari congiun
te Usa-Corea del Sud. Il Nord chiude le frontiere. 

Q A M I H . BUTINETTO 

• I A un passo dal confronto 
armato. Sembra incredibile. 
sembra di tornare indietro di 
40 anni, mai tamburi di guerra 
rullano impetuosi in questi 
giorni Jicllai penisola di Corea. 
L'ambasciatore del Nord pres
so la sede Onu di Ginevra, Ri 
Tcheul, ha dichiarato ieri che 
•la situazione è appesa ad un 
filo e in qualunque momento 
potrebbe scoppiare la guerra 
tra noi e gli Stati Uniti»: «Ci 
stanno puntando le armi con
tro dal cielo, dal mare e da ter- ' 
ra -ha affermato Ri Tcheul rife
rendosi alle manovre militan 
congiunte americano-sudco
reane denominate Team Spi- • 
nt-. Proiettili e bombe sono già 
stati sparati verso la nostra par- " 
te Se rispondessimo al fuoco 
sarebbe guerra e questa guerra 
non potrebbe essere che tota- '• 
te». 

Alla richiesta di precisare 
quali fossero gli attacchi con
tro it Nord già messi in atto, a -
suo dire, dalle forze di Wa
shington e Seul, il rappresen
tante di Pyongyang non ha sa
puto citare altro che una «raffi
ca» esplosa giovedì scorso dai- ' 
l'altra parie della linea di de- '• 
marcatone che separa le due -
Coree, luogo .jiLirenlottcsimcv, 
paraUeto-iblAiPOi per* confer
mato le notile, isulla-jcnìusur a. 
delle Jfrqmiere- «Non concedia
mo più visti d'ingresso perche 
non possiamo garantire la si
curezza degli stranieri nel no
stro paese che si trova in uno 
stato di semi-guerra». 

Di fronte a questo improvvi
so e drammatico precipitare 
della crisi si resta come inter
detti Possibile che a diciotto 
mesi dal riconoscimento in
crociato delle rispettive missio
ni diplomatiche presso l'Onu, 
ed a poco più di un anno dalla 
firma del trattato di riconcilia
zione tra Sud e Nord che aveva 

suscitato persino speranze di 
progressi decisivi verso la nu-
nificazione, i rapporti siano 
tanto rapidamente peggiorati 
sino a sfiorare sbocchi cosi fa
tali? -. 

Bisogna fare un passo Indie
tro per tentare di capire. La cri
si matura lo scorso dicembre 
con la richiesta dell'Atea 
(Agenzia atomica intemazio- * 
naie con sede a Vienna) di un 
supplemento di ispezioni in al
cuni impianti industriali nord-
coreani, ove si sospetta venga
no prodotte armi nuclean tn 
precedenza durante il corso 
del 1992 Pyongyang ha accet
tato lo svolgimento di venfiche 
analoghe, che non hanno dato 
esito Ma i servizi informativi 
Usa non sono convinti E forni
scono all'Alea dati in base ai 
quali vengono chiesti nuovi 
controlli Pyongyang nfiuta 
sdegnosamente e accusa l'a- , 
genzia di Vienna di essere ai 
servizio degli Stati Uniti ; 

Questo è la pnma palese e 
profonda crepa nel fragile edi
ficio del dialogo intcrcoreano 
La seconda affiora più o meno 
contemporaneamente Wa
shington e Seul decidono di 
rinnovare una loro •antica 
consuetudine» le esercitazioni 
belliche Team Spirit, che dalla 
meta degli anni settanta in poi, 
sino al 1991, si sono svolte con 
regolare frequenza annuale 
sul finire dell'inverno o all'ini
zio della primavera. Evidente
mente tra la npresa delle ma
novre militan e il no del Nord 
alle ispezioni il nesso e strettis
simo, a prescindere dal fatto 
che Pyongyang stia effettiva
mente costruendo l'ordigno 
atomico oppure no. 

È nel corso della settimana 
passata che gli eventi subisca
no una brusca e preoccupante 
accelerazione Dapprima si 

sparge la voce, a Tokyo e Seul, 
che Kim II Sung sia monbon-
do Non è la pnma volta che 
accade Nel novembre 1986 ad 
esempio il -grande leader» era 
stato dato per spacciato, e gli 
osservatori si erano già lanciati 
in ardite speculazioni sul do-
po-Kim, quando il presunto 
estinto ncomparve in pubblico 
mettendo tutu a tacere Questa 
volta le voci rimangono senza 
conferma ma nemmeno, per 
ora, vengono ufficialmente 
smentite 11 regime di Pyon
gyang preferisce ignorarle 

Poi la Corea del nord, per 
bocca di Kim Jong II, figlio di 
Kim 11 Sung e comandante su- , 
premo dell'Armata popolare, 
proclama lo stato di semi-
guerra È la nsposta all'avvio 

delle Team Spint, che Pyon
gyang definisce un -test di 
guerra nucleare con cui si vuo
le infliggere alla metà setten-
tnonale del paese un pnmo 
colpo a sorpresa» Pochi giorni 
dopo, un annùncio clamoro
so la Corea del nord si mira 
dal trattato di non prolilerazio-
ne nucleare che aveva firmato 
nel 1985 A questo punto la di
plomazia internazionale co
mincia a preoccuparsi vera
mente Washington, Tokyo, 
Mosca, Londra, Pangl premo
no sul governo di Pyongyang 
perché tomi sui suoi passi 
Clinton, sono parole pronun
ciate len, si dice «davvero mol
to preoccupato» ed auspica 
che la Corea del nord «riesami
ni la decisione» 

• • Una zona smilitarizzata, 
una fascia larga 4 chilometri e 
lunga 250 separa il Nord dal 
Sud della Corea al centro esat
to di quel 38° parallelo, simbo
lo di un mondo diviso in bloc
chi contrapposti che neppure * 
la fine della guerra fredda ha 
saputo spazzar via. 

In quella zona smilitarizzata • 
a Nord di Seul ci andò anche , 
Reagan nel 1983 E sull'attesa 
di una Corea unita si sono con
sumati quarantanni di stona 
mondiale da quando nord co
reani e americani ammantati 
dei vessilli dell'Onu, firmarono 

' l'armistizio del 27 giugno 1953 
Da allora un'altalena di segnali 
di apertura e di repenUne chiù- ' 
sure, di accuse reciproche, di 
mire destabilizzanti, di propo
ste fallite si sono succedute " 
Solo negli ultimi mesi l'ipotesi 
di una Corea unita sembrava 
di nuovo vicina Ed invece di 
nuovo, questo inizio del '93 se
gna uno dei punti più bassi 
nelle relazioni intercoreanc E , 
come sempre la vicenda assu
me caratteristiche mondiali, , 
dai nfiuti di Pyongyang dì am
mettere le ispezioni dell'Alea e 
la sua conseguente denuncia 
del Trattato di non prolifera
zione, alla decisione di Wa
shington e Seul di nprendere, '' 
dopo un anno di interruzioni, 
le esercitazioni militari Una 
parte dei 50 000 soldaji amtMv, 
cani sono giunti dalla base di * 
Okinawa, da quella terra giap
ponese che dominò, dal 1906, 
in modo brutale la penisola l 

coreana sino alla sconfitta del
le forze dell'Asse Alla Confe
renza del Cairo del 1943 Roo
sevelt e Churchill si dichiararo
no d'accordo su un futuro di 
indipendenza della Corea ma, 
con un'abile ed evasiva frase, *. 
Roosevelt sottolineò «a suo 
tempo» Un tempo che sembra 
allontanarsi sempre più 

La fine dell'alleanza bellica 
tra Usa e Urss ebbe tra le sue 

msMnm 
È sempre 
guerra fredda 
lungo quel 
38° parallelo 

VICHI DE MARCHI 

prime vittime propno la Corea, 
la Germania dell Asia, ì cui 
confini di paese diviso vennero 
sanciti nell'agosto 1945 con le 
truppe sovietiche attestate a 
Nord del 38° parallelo e quelle 
americane al Sud Una pace 
dimezzata e breve, un sempli
ce intervallo pnma dello scop
pio della guerra tra le due Co
ree, un conflitto tra ì più san
guinosi di questo secolo, dive
nuto il simbolo di una diversità 
irriducibile tra due sistemi poli
tico-economici antagonisti, 
quello del Nord, alleato del-
l'Urss e retto da Kim U Sung, 
«eroe» della resistenza ai giap
ponesi e padre-padrone del 
neo Stato, quello del Sud, gui
dato dal, generale Singman 
Rhee, amico fidato di' Wa
shington il 25--luglio -1950, 
quando Kim II Sung sferrò un 
attacco a sorpresa verso il Sud 
per nunificarc il paese, a Seul 
gran parte delle truppe amen-
cane se ne erano già andate ed 
erano nmasti i consiglieri mili
tan Per tornare però in gran 
forza sventolando le bandiere 
dell'Onu a finaco dei sudco
reani mentre dalla Cina centi
naia di migliaia di «volontan» 
accorrevano a sostegno del 
Nud con il beneplacido di Sta
lin Fu una guerra sanguinosa 

In alto a 
sinistrai! 
presidente 
nordcoreano 
Kim II Sung 

che alla fine nportò la situazio
ne lungo la linea di divisione 
del 38° paraliello, senza vinti 
ne vinciton. che divise il mon
do e lo tenne con il fiato sospe
so mentre si profilava lo spet
tro di una terza guerra mondia
le Fu soprattutto una guerra 
combattuta dalle due superpo
tenze celate dietro i vessilli na
zionali delle due Coree E che 
costò la vita a milioni di Derso-
ne, banco di prova delle nuove 
armi di distruzioni di massa, 
come le bombe americane al 
napalm, divenute tristemente 
famose durante la guerra del 
Vietnam, mentre i sovietici sor
volavano il territono con i loro 
Mig Da allora, da quell'armi
stizio firmato a pochi mesi dal
la morte di Stalin, molti anni 
sono passati Di mezzo c'è sta-

1 la guerra del Vietnam che ave
va fatto sperare a Kim II Sung 
in un abbassamento della 
guardia americana Speranza 
smentita da Ford che nel 1976 

< aveva addlnttura minacciato 
l'uso dell atomica in caso di at
tacco nordcoreano C'è stata 

f la rottura dell'asse cmo-sovieti-
co e le nuove relazioni «prefe-

, renziah» di Pechino con Wa-
' shington, anche sei dirigenti di 

Pyongyang sono sempre riu-
s- sciti a distncarsi nel difficile 

equilibno tra Cina e Urss. C'è 
stato Gorbaciov e una nuova 

, [Cina bisognosa di aprirsi al 
Giappone, che ha stretto rela
zioni economiche anche con 
gli ex nemici di Seul Solo la 
Corea attende, con i suoi 43 
milioni di sudcoreani e 23 mi-

: liom di nordcoream, che an
che per lei termini la guerra 

_ fredda. Cosi sembrava nel di-
' cembro del '91, con la firma di 

un accordo di riconciliazione 
e di non aggressione tra i due 

•-. StaU Una prospettiva che ap
pare oggi molto lontana in 
quel pezzo di terra affondata 
tra il mar del Giappone e quel
lo Giallo « '-

Viaggio ne^li Usa del presidente della Corte Costituzionale che potrebbe consigliare prudenza alla Casa Bianca verso il Cremlino 
Il leader russo (oggi incontra Mitterrand) promette una controffensiva come «nell'agosto del '91» durante il tentato golpe 

Eltsin nell'angolo, Zorkin vola da Clinton 
Eltsin ha meditato sulla sconfitta e ha deciso di pas
sare alla controffensiva come «nell'agosto del 1991», 
durante il golpe. Nella dacia ha «valutato il danno, 
politico». Nei prossimi giorni un discorso alla tv. Sta
mane il presidente russo riapparirà in pubblico alla 
conferenza stampa con Mitterrand. Kozyrev: «Non 
drammatizziamo». Kostikov insiste: «Si vuole tutto il 
potere ai Soviet». Zorkin negli Usa vedrà Clinton. 

<• • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suoiosmoi 

alla televisione la nuota borda
ta «L'appello finale del Con
gresso, le minacce al presiden
te e ai ministn. hanno dimo
strato il vero obiettivo della di-
ngenza del Soviet supremo, 
cioè concentrare il potere nel
le mani dei Soviet, restituire al
la nomcnklatura comunista le 
leve del potere» Che altro si
gnificato si potrebbe, infatti, at
tribuire alle parole con cui 
Khasbulatov ha concluso i la-

von del Congresso? Che avrà 
voluto dire quando ha invitato 
i deputati a fare nunioni nelle 
loro regioni, ad applicare le 
decisioni della sessione7 Per 
Kostikov si è trattato semplice
mente di un appello ai soviet, 
goffamente camuffato, per ri
prendersi tutto il potere A tutto 
questo replicherà, tra breve, il 
presidente Che si è anche «tor
mentato» in queste ore per tro
vare la soluzione migliore che 

si è impegnato In nflessiom 
•complesse- e che nvelerà 
dappnma ai componenti del 
Consiglio presidenziale che sta 
per essere convocato 

Le conclusioni dei Congres
so hanno messo in movimento 
tutta una sene di fronti Tra 
questi è emerso quello della 
Corte costituzionale e del suo 
presidente, Valen) Zorkin 11 
quale è partito len per una visi
ta di una settimana negli Stati 

Uniti Se il viaggio fosse caduto 
in un altro momento forse 
nessuno vi avrebbe prestato at
tenzione ma il fatto è che Zor
kin verrà ricevuto alla Casa 
Bianca dal presidente. Bill 
Clinton, e i evento sta già su
scitando forti polemiche ancor " 
pnma di svolgersi Propno per
chè su Zorkin gli eltsiniani -
hanno gettato l'ombra del so
spetto di una intelligenza con 
Khasbulatov con la strategia 

M MOSCA. Boris Eltsin nap-
panra in pubblico stamane 
Tutti gli sguardi su di lui, e su 
quanto dirà a Mitterrand che ' 
arriva a Mosca per una visita-
lampo ma nel momento più < 
cruciale e con il mandato di 
sondare il Cremlino, capire di 
che; dimensioni è stato il colpo ,, 

. inferto ad Eltsin dal Congresso 
di Khasbulatov e poi nfenrc 
Innanzitutto a Clinton, secon
do l'accordo che i due hanno ' 
preso nel loro recente incontro 
di Washington e poi a tutti i 
paesi del G7 che stanno ten
tando di raccapezzarsi sul 
nuovo rapporto di forze in Rus
sia. «Non c'è motivo per dram
matizzare» - ha detto ieri ti mi
nistro degli Esten, Andrei Ko- _ 
zyrev. diretto ad Helsinki, «è ' 
troppo presto per preparare il 
funerale della democrazia» E 
ha aggiunto «Nel prossimi ' 
giorni il presidente metterà i 
puntini sulle "i" e spiegherà 
cosa intendeva per "misure ag- <• 
giun'ive" quando ha parlato ai.. 
deputati Ci sarà un discorso 
alla televisione». Acqua sul 
fuoco, dunque, da parte di un 
esponente di pnmo piano e 
pedina-chiave del presidente 
Gli ha fatto eco, appena rien
trato da Hong Kong, il suo col
lega Boris Fiodorov, pnmo vi
ce-premier «La battaglia non è 
perduta L'ho detto ai rappre

sentanti dei paesi industrializ
zati che hanno mostrato la lo
ro sena preoccupazione. Per 
adesso, non v'è motivo di es
serlo La situazione certamen
te peggiorerà se vi saranno atu 
ostili reali e 11 Congresso non si 
accontenterà di una vittona 
morale» In tal caso, il pericolo 
per Eltsin, che ha strappato an
che l'invito per il G7 di Tokio, il 
prossimo luglio, sarà davvero 
molto grande -

Il presidente, negli ultimi 
due giorni, chiuso nella sua 
dacia, ha «studiato le dimen
sioni del danno politico asse
stato all'assetto costituzionale 
della repubblica federativa» 
ma le decisioni, la tanto attesa 
risposta o nscossa, verranno 
nei prossimi giorni Eltsin, stan
do a quanto si promette, ripar
tirebbe all'attacco con la stes
sa determinazione «dei giorni 
dell'agosto del 1991» 1 giorni 
del golpe II portavoce, Viace-
slav Kostikov, ha assunto il 
compito di testa d'anele del 
Cremlino Anche quando gli 
altri collaboraton tendono a 
raffreddare la tensione, a 
smussare la polemica, Kosti
kov sembra mandato avanti 
apposta per tenere calda la 
polemica, a tenere allo il tono 
della sfida len, all'agenzia 
Itar-Tass, ali inglese Reuter e 

Inquinamento 
Incidente 
mortale 
alla Hoechst 

• • BERLINO Un morto ed un 
lento grave la fuonuscita di 
prodotti pericolosi con conse
guenze per la popolazione an
cora in via di accertamento 
questo il bilancio di un'esplo
sione seguita da un incendio 
avvenuta in uno stabilimento 
di Francoforte sul Meno (As
sia) appartenente al gruppo 
chimico Hoechst e già teatro di 
van infortuni A diverse ore di 
distanza dall'incidente, avve
nuto per cause finora ignote, 
ancora non si conosceva l'e
satto quantitativo di metanolo, 
una sostanza tossica, e di vini-
lacctalo un sospetto agente 
cancerogeno finiti nell' ana 

del Congresso e dei deputati 
cui compete la nomina dei 
membn della Corte Zorkin ha 
negato con sdegno le accuse 
di parteggiare per il nemico di 
Eltsin ma len sera il tg russo, 
ancora controllato dal Cremli
no, ha previsto che il presiden
te della Corte andrà da Clinton 
per consigliargli prudenza nel 
sostegno alla Russia. In altre 
parole, Zorkin dovrebbe met
tere in guardia Clinton e sugge-
nrgli di non commettere l'erro
re di Bush quando, subito do
po il tentato golpe dell'agosto 
1991, decise di schierarsi sen
za tentennamenti con Gorba
ciov Al contrano, in presenza 
di un'estrema incertezza sullo 
sviluppo degli avvenimenti a 
Mosca, Clinton ed il Diparti
mento di Stato dovrebbero 
•congelare» i rapporti, tenerli 
in sospeso il più possibile sino 
a quando interverrà il chiari
mento Sin quando emergerà il 
vero vincitore al quale, allora 
si, cominciare ad offrire il so
stegno Usa e degli altri paesi 
delG7 

L'altro fronte aperto è quello 
del governo S'è avuto già mo
do di osservare la tendenza del 
premier Viktor Cemomyrdin 
ad acquistare più autonomia. 
Dagli ambienti di Khasbulatov 
ien s'è sottolineato come il 
ruolo del governo «è stato ac
cresciuto» mentre Boris Fiodo
rov ha interpretato l'Invito al
l'incontro di Hong Kong come 
un «sostegno del G7 al governo 
russo» Ma il presidente del So
viet supremo, parlandone con 
la pnncipessa tailandese in vi
sita in Russia, ha nbadito che il 
parlamento «non intende inge-
nrsi nell'attività del governo» 
Paradossalmente al di sopra 
dello scontro tra le altre due 
pam, il governo potrebbe dav
vero emergere con forza, ed il 
suo leader anche. 

Il parlamento cinese 

Rapporto del premier al Parlamento 
Risale la tensione per Hong Kongv 

i Peng dipinge 
un futuro in tosa 
«Mercato boom» 
La Peng apre ì lavori della nuova Assemblea nazio
nale cinese con una relazione di ispirazione «den-
ghiana»: l'economia dovrà crescere a ntmi dell'otto 
o nove per cento annuo, e potranno esserci diversi
tà di sviluppo tra zona e zona. Non si prevede alcu
na apertura di carattere politico Forte polemica con 
Londra per le proposte di democratizzazione avan
zate dal governatore di Hong Kong . 

• i Un enorme drappo rosso 
dietro il palco, grandi mazzi di 
don, ed un'ordinalissima 
schiera di deputati plaudenti 
L'ottava Assemblea nazionale 
(il Parlamento cinese) si è 
aperta ien nel consueto scena
no di fastosa severità. Ad • 
ascoltare la relazione dei pre
mier Li Peng c'erano tutti i 
maggion leader nazionali Uni
co assente di nlievo Deng 
Xiaoping, che oramai da tem- n 
pò compare assai di rado in ' 
pubblico pur continuando a 
dare la sua impronta alle scelte 
di carattere strategico Ed era 
tutto denghiano infatti quel • 
programma di crescita econo
mica accelerata, pari all'otto o 
nove per cento annuo, che il n- ' 
luttante Li Peng ha dovuto fare 
suo ed enunciare come obiet
tivo da perseguire nell'ultimo 
scorcio di secolo sino al due- " 
mila. 

L'economia ha fatto la parte 
del leone nel rapporto del pn
mo ministro, per non dire che 
è stata quasi unica protagoni
sta per le due ore buone occu- ' 
pale dalla lettura del testo II •. 
che la dice lunga sulle inten
zioni della leadership cinese 
rispetto a qualunque ipotesi di ' 
democratizzazione a politica. 
Tutto cioè resterà cosi com'è, 
almeno nel medio penodo, ed 
il monopolio comunista del 
potere resta per ora intangibi
le All'insegna del pnncipio 
anch'esso denghiano secondo 
cui lo sviluppo del mercato 
può e deve avvenire in una 
cornice di ferreo autontansmo 
A partito unico grandi apertu
re economiche, altrettanto rigi
de chiusure politiche i 

Li Peng si è rivolto ai 2898 
deputati presenti (sui 2978 
eletti) con toni ottimistici, tal
volta moralistici, ricordando 1 
cinque anni di grandi risultati 
•che hanno attirato sulla Cina 
l'attenzione del mondo inte
ro», e preannunciando una 
nuova stagione di successi, 
perché «la situazione intema è 
ricca di possibilità e la con
giuntura intemazionale ci è fa
vorevole». 5 

Nel tracciare un bilancio de) 
passato quinquennio, il pre
mier non poteva non menzio
nare i tragici fatti del 1989 sulla 
TianAnMen Lo ha fatto liqui
dando la gigantesca protesta 
popolare di quei giorni come 
•nbellione contronvoluziona- j 
na», e npetendo il giudizio già 
più volte espresso secondo cui 
la Cina sarebbe nuscita a ve
nirne a capo, mantenendosi ~ 
nel solco tracciato dal partito 
comunista e realizzando il su- -
penore obiettivo di conservare 
la stabilità politica e sociale 
nel paese In questo modo la 
Cina ha saputo evitare secon
do il pnmo ministro, anche 
l'altro grosso pencolo profila
tosi ali orizzonte, e cioè l'e
sempio contagioso del tracollo 
sovietico «La nostra grande -
patria socialista resterà per 
sempre una roccaforte in 
onente» ha sentenziato IJ 
Peng 

Nel rapporto, approvato 
quindici giorni fa dal Comitato 
centrale comunista si-elenca 
no i traguardi raggiunti nell ar
co della trascorsa «legislatura» 
prodotto interno loro cresciuto 
del 7,9%, produzione industria
le aumentata del 1555, raddop
pio del reddito operaio e con
tadino, invesumenb smunen 
saliti sino a 60 miliardi di doli j -
n Ma ha ammesso la persi
stente scarsa produttività di 
molte imprese statali, la debo
lezza dell'agricoltura le pia
ghe del burocratismo e della 
corruzione ? 

E allora, come andare avan
ti'Continuando a percorrere la 
strada della crescita accelera
ta. «11 ntmo di crescita dovrà es
sere in media pan ali 8 o 9 per 
cento annuo anziché del 6 on-
gmanamente previsto», ha af
fermato Li Peng. con un'impli
cita sconfessione del suo stes
so punto di vista, giacché era 
stato lui a lungo il capofila del
la tendenza conservatrice fa
vorevole a frenare le nforme li
beralizzanti propugnate » da 
Deng L'autocnucadiUPengè 
poi ancora più evidente laddo
ve ammette, «denghianamcn- » 
te», che «bisogna permettere a 
certe regioni e individui di ar
ricchirsi pnma degli altri» Il 
che equivale ad un pieno via li
bera per le iniziative di quelle 
amministrazioni e aziende del
le regioni costiere il cui boom • 
viene quanuficalo in cifre da 
capogiro (27% di crescita an
nua) - „1 

Ma il mercato che farà il suo 
solenne ingresso nel testo del
la Cosutuzione emendata dal
la nuova Assemblea non com
porta solo vantaggi, e la "da
zione inaugurale ti evidenzia 
in maniera particolarmente ef
ficace quando preannunci ta
gli drastici ali occupazione nel 
settore statale Un funzionano 
su quattro è destinato a perde
re il posto nell arco dei prossi
mi tre anni, ha annunciato Li 
Peng aprendo una finestra sui 
cosU e sui saenfici inerenti alle 
trasformazioni in corso * 

Imprevisto, estraneo <u ven
timila ideogrammi del testo 
scntto I accenno veemente al 
contenzioso con Londra circa 3 

il futuro di Hong Kong. Li Peng 
ha accusato la Gran Bretagna 
di tentare «perfidamente di se
minare il disordine» nel temto-
no destinato a tornare sotto 
l'autontà di Pechino nel 1977 
Il nfenmento era di estrema at
tualità, visto che solo venerdì 
scorso il governatore Chris Pat 
tcn ha rotto gli indugi annun
ciando che presenterà il suo 
piano di nforme democratn.he 
(contestato dalla Cina) al 
Consiglio legislauvo di Hong 
Kong Tra gli scroscianti ap 
plausi dei parlamentari Li 
Peng ha alzato irnpenosamen-
te la voce per dire «L azione 
delle automa britanniche di 
Hong Kong è volta a creare di 
sordine e impedire un trasfefe-
nmento morbido del potere e 
non ha niente a che vedere 
con la democrazia» D Co B 

1\ 



La «Commissione per la verità» documenta 
sulla base di oltre duemila deposizioni 
le responsabilità dei vertici dell'esercito 
per rassassinio dei gesuiti nel 1989 

nel Mondo 
I generali intimarono: «Nessuno resti vivo» 
Ora il presidente Cristiani vuole ramnistia 
«È ormai tempo di perdonarci Furi l'altro» 
Prudente l'atteggiamento dei guerriglieri 

Martedì 
16mdr/o 1993 

Lo stato maggiore ordinò i massacri 
L'Onu inchioda i vertici militari sulle stragi in Salvador 
Con un rapporto consegnato ten a Boutros Ghali, la 
speciale commissione dell'Orili ha ufficializzato 
una venta da tempo conosciuta: 1 massacri che han
no marcato 112 anni di guerra nel Salvador sono in 
massima parte opera dei vertici delle forze armate. Il 
presidente Cristiani: «Amnistia immediata e totale». 
Si napre un antico dilemma: di che cosa si nutre 
davvero la pace? Di venta o d'oblio7 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Nulla che già 
non si sapesse Nulla che già 
non fosse stato detto e scritto 
nelle cronache di questi 12 
lunghi e feroci anni di guerra 
Eppure non sarà facile - per 
nessuno - digerire davvero 
quello che la «Commissione 
per la Verità nel Salvador» ha 
scritto nel rapporto consegna
to ien, dopo mesi di indagine, 
nelle mani del segretario gene
rale dell'Orni Boutros Boutros-
Ghali Non sarà facile perchè 
quelle 200 pagine cariche di 
nomi e di fatti illustrano una 
pagina di stona ancora aperta, 
espongono una venta tragica 
che le esigenze della giustizia 
e quelle della politica sembra
no trascinare verso esiti diversi 
e contrastanti 

Il documento non è, in sé, 
che una onesta e sconvolgente 
reimmersione nel carnaio d'u
na guerra che - combattuta 
nel nome della «difesa dei va
lori dell'Occidente» - ha rega
lato a questo minuscolo paese 
di cinque milioni di abitanti tra 
170 e gli 80 mila morti ammaz
zati. La commissione - diretta 
dall'ex presidente colombiano 
Belisario Betancur, dall'ex mi-, 
nistro degli Esteri venezuelano 
teinalda-naucrcdp, e d a *Tho-
maskBufeVgeTr^Bl,<fiìbrstimato 
professore dì diritto della Geor-
getown University - ha lavora
to bene, intervistando oltre 
duemila testimoni e ricompo

nendo con la cura d'uno speri
mentato restauratore il mosai
co degli orron e dei massacri 
che si consumarono tra l'80 ed 
il "91 Ed alla fine ha scritto ciò 
che non poteva non senvere, 
ha dato continuità ed ufficiali
tà ad un racconto che, da tem
po, tutti già avevano ascoltato 
per capitoli separati 11 massa
cro dei sei gesuiti, compiuto il 
15 novembre dell'89 nell'Uni
versità Centroamericana - ha 
sentenziato la commissione -
è stata ideato, organizzato e 

* commissionato (con l'ordine 
di «non lasciare testimoni») da 
quelli che erano allora (e re
stano oggi) i vertici delle forze 
armate E non era stato, quel 
delitto che scosse l'indifferen
za del mondo, né un'aberra
zione, né un'isolata mattanza. 
Poiché proprio questa ineludi
bile catena di complicità e di 
comando è stata, in effetti, la 
vera filosofia, lo «stile» che ha 
marcato e saturato tutta la sto
ria della carneficina salvadore
gna, dall'omicidio di mons 
Romero (27 marzo 1980), al
l'uccisione delle quattro suore 
americane (2 dicembre 

, .1980). all'eccidio (6 marzo, 
1982) di quattro giornalisti W J 

, leyisivi olandesi, alle mille stra
d i che riaròrlzzaróno, nelle cit-^' 
tà e nelle campagne, il popolo 

• salvadoregno 
Nessuna scoperta Chiun

que avesse voluto cercare quei 

A fianco i corpi 
straziati dei sei 
gesuiti 
assassinati dai 
militari 
salvadoregni 
nel 1989 
Sotto il 
dimissionario 
ministro della 
Difesa Emilio 
Ponce 

dati e quelle storie avrebbe po
tuto agevolmente trovarle, ad 
esempio, negli archivi di Tutela 
Legai, un gruppo cattolico no
to per la serietà con c u i - sem- -, 
pre scegliendo di sbagliare per 
difetto piuttosto che per ecces
so - ha conservato memona 
dei brillanti primati delle forze 
armate salvadoregne 15777 
eswecuzioni sommane, 2 308 
desapanaones, 1.560 casi di 
tortura, 11 157 omicidi in indi
scriminati ed ingiustificati at
tacchi .contro ,la popolazione , 
civile E-sarebbe bastato richia
mare, la voce «generale René 
Enilllo'Ponce» ai computer1 dèi ! 

gruppo El Rescale - un'asso
ciazione per i diritti umani con 
sede a Los Angeles - per cono
scere le splendide imprese del

l'uomo che, lino a ien era mi
nistro della Difesa 14 desapa
naones, 71 casi di tortura ed 
almeno 430 esecuzioni som
mane Tutte provate «al di là di 
ogni ragionevole dubbio» Tut
te ben conosciute (e ben co
perte) da quei vertici militan 
Usa nelle cui scuole gli assassi
ni erano stati addestrati E tutte 
consumate nel clima putrefat
to di quei non remoti giorni in 
cui ogni nuova alba regalava 
ai giornalisti di stanza a San 
Salvador, la scoperta di nuovi 
'morti, di nuovi cadaveriche gli 
squadroni della morte - oggi 
opportunamente definiti dalla 
commissione un «braccio 
clandestino delle forze arma
te» - «firmavano» con l'estremo 
sfregio di cento mutilazioni 

Ora il documento Onu tra
sforma in Stona quello che li
no a ien era soltanto denuncia 
E la Storia pone a sua volta il 
concreto problema della giu
stizia. Una parola, questa, che 
- senza sorprendere nessuno -
il presidente salvadoregno Cri
stiani ha prontamente e rumo
rosamente identificato con il 
perdono, o meglio, con l'oblio 
Quasi che soltanto elargendo 
impunità agli assassini e can
cellando dalla memona il ri
cordo degli orron si potesse 
salvare la fragile pace che sta 
per vedere la luce «Il momen
to di perdonarci l'un l'altro é 
arrivato - ha detto Cnstiam -
Chiedo un'amnistia immedia
ta, generale ed assoluta per 
bloccare ogni tentativo di ven-

dettaedinvalsa» 
Splendide parole in bocca 

ali esponente di un partito -
l'ARENA - che è tra i massimi 
responsabili della carneficina 
Splendide e tutt'altro che 
estranee alla 'ogica cinica ma 
ineludibile, della politica Al 
punto che anche i capi della 
ex guerriglia - pur respingen
do 1 ipotesi di una amnistia -
hanno mantenuto su questo 
tema un'atteggiamento molto 
prudente E ciò non tanto per
chè il rapporto della commis
sione chiama in causa anche 
qualcuno tra loro (Joaquin 
Villalobos ed Ana Cuadalupe 
Martinez vengono ritenuti re
sponsabili dell'esecutorie di '. 
dieci sindaci) quanto perchè 
davvero un incondizionata ri
chiesta di giustizia minaccia di 
alterare i precan equilibri d'u
na pace negoziata Poiché 
questa è la realtà René Emilio ' 
Ponce - che tre giorni fa in vi-1 

sta della pubblicazione del 
rapporto Onu si è dimesso 
dalla canea di ministro alla Di
fesa - ha certo le mani che 
grondano sangue Ma in qual
che modo rappresenta anche 
- nella sua ossequiosa obbe-
dianza al vecchio «padrone» 
statunitense - la «garanzia» 
d'un pacifico adattamento del
le forze armate al processo di 
pacificazione e democratizza
zione in atto Chetare? 

Dificile rispondere Forse ciò 
che va profilandosi in Salvador 
non è che la replica di quanto 
già accaduto in Cile in Uru
guay m Brasile e (con la mo
desta eccezione del processo 
a nove generali) in Argentina. 
Forse, dalla verità conclanata 
dalla commissione Onu, .non 
sta per nascere che un altra 
pace senza giustizia II meglio 
a quanto pare, che questo pri
mo dopo-guerra fredda sia in 
grado di offrire ai sopravvissuti 

Lo scrittore egiziano Nagib Mahtuz 

Ordine della Jihad 
«Uccidete lo scrittore 
NagibMahfuz» 
EU II CAIRO Nel mirino dei 
fondamentalisti della Jihad 
islamica vi è anche lui I ot
tantaduenne Nagib Mahfuz 
lo scrittore egiziano insignito 
nel 1988 del premio Nobel 
per la letteratura 11 nome di 
Mahfuz è inserito in un elen
co di giornalisti e intellettuali 
di spicco da eliminare fornito 
alle automa di polizia da una 
ventina di integralisti arrestati 
negli ultimi giorni A rivelarlo 
è 1 autorevole quotidiano del 
Cairo «Al Ahram» che cita 
fonti dell «intelligence» egi
ziano 

La notizia ha provorato 
grande clamore negli am
bienti culturali egiziani Ra
dio e televisione hanno dato 
ampio risalto alle rivelazioni 
del giornale cairota soffer
mandosi sulla figura dell au
tore del «Vicolo del mortaio» 
e di tanti altri romaivi che 
hanno permesso anche al 
grande pubblico europeo di 
conoscere meglio la realta " 
egiziana Nelle ultime setti 
mane 1 anziano premio No
bel aveva espresso in alcune 
interviste la sua preoccupa
zione per I esplosione fonda > 
mentalista che aveva investi
to anche la tollerante società 
egiziana Di una cosa Nagib 
Mahfuz si è sempre dichiara
to convinto non è solo ina
sprendo la repressione che ' 
gli integralisti potranno esse
re sconfitti «Occorre - aveva 
sottolineato recentemente -
introdurre elementi di giusti

zia sociale in tutto il mondo 
arabo senza ì quali parole 
c o n e "tolleranza" e "demo
crazia" finiscono per perdere 
qualsiasi capacità di attrazio
ne per le masse di diseredati 
che popolano questa tor 
meitata area del mondo» 
Un i considerazione che se
gna tutta la biografia politica 
e intellettuale del più celebre 
scnttore egiziano contempo
raneo Nato nel 1911 al Cai
ro Mahfuz ha lavorato sino 
al 1972 presso van ministeri, 
acquisendo per questa via 
elementi di conoscenza del
la realtà del suo Paese poi 
utilizzati in tutti i suoi roman
zi il primo dei quali fu pub
blicato nel 1939 LEgifode-
scn'to da Mahfuz è 1 Egitto di 
tutti i giorni con > personaggi 
presi dalla strada che lo scnt
tore -accompagna» nel loro 
vivere quotidiano, dal quale 
emerge un messaggio uni
versale di tolleranza e solida
rietà Ed è forse questo mes
saggio che i fondamentalisti 
islamici intendono oggi can
cellare cancellando fisica
mente il suo autore Di que
sto pluralismo culturale e re
ligioso Nagib Mahfuz nmane 
ancor oggi un simbolo La 
minaccia di morte subita è 
un preoccupante campanel
lo di allarme per U più grande 
Paese arabo la guerra di
chiarata <lai «soldati di Allah» 
non risparmia niente e nes
suna Neanche un premio 
Nobel 

IL CASO Le suore si trasferiscono ma la comunità ebraica è allarmata 

«Forze oscure tramano sul Carmelo di Auschwitz» 
La cerimonia in programma il 14 aprile a Varsavia 
per ricordare la «nvolta del Ghetto» servirà a riflettere 
sui rigurgiti antisemiti in Europa ed a definire la que
stione delle suore carmelitane ad Auschwitz. Una 
dichiarazione di Tullia Zevi che ricorda i disattesi 
accordi di Ginevra del 1987. Il vescovo polacco Mus-
zynski fa risalire ai comunisti l'origine del «conflitto 
scoppiato a Oswiecim». Una tesi discutibile. 

ALCKSTK SANTINI 

• • ROMA. Il prossimo 14 apn-
le gli ebrei torneranno a Varsa
via per commemorare il cin
quantesimo anniversario della 
«rivolta del Ghetto» e tale ricor
renza, secondo quanto scrive il 
giornale ebraico Shatom, offri
rà l'occasione sia per nflettere 

sui rigurgiti antisemiti e razzisti 
in Europa sia per definire lo 
spostamento del convento del
le carmelitane da Auschwitz. 
Un problema che si trascina da 
anni e che ora sembra avviato 
a soluzione Alla cenmonia, 
che si svolgerà nella capitale 

polacca, parleranno i presi
denti di Polonia e di Israele, un 
sopravvissuto del Ghetto ed un 
rappresentante unico per tutte ' 
le comunità ebraiche della 
diaspora per affermare «Hitler 
a voleva annientare ma siamo 
ancora qui» 

All'appuntamento di Varsa
via si guarda, quindi, con gran
de interesse perchè è la prima 
volta che i rappresentanti della 
diaspora europea si punisco
no nella capitale polacca e, so- ' 
prattutto, perchè la cenmonia 
per ncordare la «rivolta del 
Ghetto» si svolgerà in un mo
mento in cui «naffiora e si 
esplicito un pò dovunque -
scrive Shalom - in Russia come 
in Ucraina e come in Unghe
ria, un antisemitismo che ac

cusa gli ebrei sia di aver ap
poggiato e Instaurato i regimi 
comunisti sia di avere mobili
tato la finanza internazionale, 
specialmente quella america- • 
na, per fomentare la disunione 
dell Europa- Come per dire 
che vanno ricercate ben altre 
ragioni, e non è colpa degli 
ebrei, se nell'ex impero sovieti
co «c'è un clima da capitali
smo selvaggio, dove si inseri
scono speculazioni di ogni na
zionalità e di ogni risma, si ac- . 
cumulano rapide e grandi ric
chezze, ma si aprono anche 
abissi di miscna, mentre l'infla
zione galoppa» 

La presidente dell'Unione 
delle Comunità ebraiche italia
ne. Tullia Zevi che dall'8 all'I 1 
gennaio scorso ha preso parte 
alla nunionc dell Esecutivo del 

Congresso ebraico europeo 
per discutere questi problemi 
ha dichiarato di aver visitato 
su invito dell'episcopato po
lacco, anche il «vecchio teatro 
di Auschwitz» quello che ì na
zisti avevano adibito a deposi
to del gas «Zyklon B» per ucci
dere i deportai! ebrei, e che 
oggi è ancora occupato dalle 
suore carmelitane polacche 
Una presenza, secondo Tullia 
Zevi, che ha dato luogo ad «at-
tnti» tra la Chiesa cattolica po
lacca e la comunità ebraica in
temazionale nonostante che 
dal 1987 a Ginevra rappresen
tanti della S Sede e delle Co
munità ebraiche avessero rag
giunto un accordo per lo spo
stamento delle suore carmeli
tane La loro presenza è dive

nuta «inaccettabile» perchè è 
già pronto il loro nuovo con
vento e soprattutto, perchè è 
quasi ultimato il «Centro di ìn-

- formazione, incontri, dialogo 
educazione e preghiera» che 
dovrebbe avere carattere ecu
menico Ma «vi sono voci che 
gruppi di estrema destra, non , 
solo polacchi, starebbero ten- " 
tando sollevazioni a sostegno 
delle suore re contro quanti 

r "vogliono impedire loro di pre- i 
gare"» 

In base alle conversazioni 
avute con il governo e con I e - } 
piscopato Tullia Zevi ritiene 
che da parte loro ci sia «dispo
nibilità ad accogliere le propo
ste ebraiche» ed a risolvere «i -

> problemi aperti» Dal canto *" 
suo, mons Hemryk Muszynski, , 
presidente della commissione ' 

episcopale polacca per il dia
logo con gli ebrei, ha dichiara
to che «da entrambe le parti 
esiste la volontà della recipro
ca comprensione» Ma nleva 
che i rapporti Ira cattolici ed 
ebrei si erano «guastati già nel 
1968» con i moti studenteschi, 
sfociati in una brutale da parte 
del regime comunista. «A quel 
tempo - osserva - era obbliga
toria una sola versione dei fatti, 
quella comunista. In tali condi
zioni il conflitto scoppiato a 
Oswiecim è stato in un certo 
senso inevitabile» Una tesi 
molto discutibile se non sono 
bastati neppure gli interventi di 
Giovanni Paolo li a chiudere la 
questione del «Carmelo» che 
solo ora pare sul punto di nsol-
versi » 

Violentò oltre 500 donne 
Pena di morte in Marocco 
al commissario stupratore 

••CASABLANCA. Ilpiùsensa 
zionale processo per violenza 
sessuale mai svoltosi in un 
Paese musulmano si (• conclu
so a Casablanca in Marocco 
con la condanna alla pena ca
pitale del maggiore imputato 
Mohamed Mustafa Tabet, un 
commissario di polizia accusa
to di aver sfruttato la sua posi
zione per violentare nel corso 
degli anni più di 500 donne, re
gistrando le sue prodezze su 
videocassette » ^ 

I giudici hanno comminalo 
pene severe anche a 16 colle
glli di Tabet,-colpevoli di aver 
cercato di soffocare lo scanda
lo Il suo diretto supenore è 
stato condannato ali ergasto
lo 

II caso è esploso quando 

due giovani vittime del com
missario hanno trovato il co
raggio per rivolgersi alla magi
stratura Nel corso de! proces
so hanno testimoniato 18 don
ne ma ad inchiodare Tabet 
sono state soprattutto le 118 vi
deo registrazioni trovate ne! 

' I appartamentino allestito alla 
scopo di ospitare le imprese 
sessuali del commissano L in
chiesta ha appurato che Ta
bet 54 anni due mogli e cin
que figli aveva indotta con sot
terfugi o a forza più di 500 don
ne a seguirlo nel suo pied a ter
re Le videocassette hanno n 
velato comportamenti di 
particolare violenza, un avvo
cato nel visionarle 6 svenuto e 
ha dovuto essere ricoverato al-
1 ospedale ,,» , 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'aria di alta pressione che 
interessa I Italia che nel giorni scorsi si esten
deva dal Mediterraneo centrale ali Europa 
orientale, si è ora estesa anche verso occidente 
tanto da formare un corridoio di alte pressioni 
che la unisce ali anticiclone atlantico Con tate 
situazione non sono da attendere varianti degne 
di rilievo Le perturbazioni atlantiche si muovono 
lungo la fascia più settentrionale del continente 
europeo mentre fra la penisola iberica e le coste 
settentrionali africane è in atto una moderata fa
scia depressionaria nella quale agiscono corpi 
nuvolosi che per lo più non danno luogo ad altri 
fenomeni Le temperature sono in aumento an
che per quanto riguarda i valori minimi che ora
mai sono tutti al di sopra dello zero gradi For
mazioni di nebbia interessano le pianure del 
Nord e le coste dell'alto e medio adriatico duran
te le ore più fredde 
TEMPO PREVISTO: giornata soleggiata su tutte 
le regioni italiane con prevalenza di cielo seie-
no Annuvolamenti a carattere temporaneo sulle 
isole maggiori e durante le ore pomeridiane in 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale ap
penninica Le nebbie notturne sulle zone di pia
nura tendono a diradarsi durante le ore centrali 
della giornata riducendosi a foschie più o meno 
dense 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI-generalmente calmi 
DOMANI, tempo sostanzialmente buono su tutte 
le regioni italiane con prevalenza di cielo sere
no Durante il corso della giornata annuvolamen
ti locali a carattere temporaneo e senza altre 
conseguenze _ 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cune? 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 
1 
3 
3 
1 
1 
3 
7 
0 
0 
2 
2 
5 

-1 

17 
14 
6 

10 
16 
15 
10 
15 
14 
17 
17 
9 

15 
10 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO * 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
HelsinKi 
Lisbona 

5 
7 
6 
6 

-3 
-1 
1 
8 

16 
15 
15 
18 
11 
13 
7 

17 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 

" Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-2 
4 
1 
5 
2 
4 
1 
6 
8 
9 
9 
2 
7 

12 

7 
8 

-4 
-4 
4 
2 

-2 
-1 

14 
18 
16 
14 
16 
18 
12 
14 
16 
16 -
15 
17 
18 
16 

16 
10 
3 
1 

17 
7 
8 

12 

^B 

Ore 6 30 
Ore 710 
Ore 815 

Ore 8 30 
Ore 9 1 0 

Ore 1010 

Ore 1110 

Ore 12 30 

Ore 13 30 

Ore 1545 

Ore 1610 

Ore 18 30 

Ore 2015 

Ore 21 05 

Ore 21 30 

Ore 22 05 

Ore 24 05 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buoglorno Italia 
Rassegna stampa 
Studenti. Temi e problem. della 
scuola 
Ultimo». Con Valdo Spini 

i Vohapaglna Cinque minuti 
con Rosetta Loy Pag di terza 

i Filo diretto -La camorra le ca
morre» In studio Isaia Sales per 
Intervenire tei (06) 6796539 -
6791412 

i Cronache Italiane Storie dalle 
periferie 

> Consumando. Quotidiano dei 
consumi 

i Saranno Radiosi. La vostra mu
sica a Italia Radio 
Diario di bordo Viaggio nel mon-
do della Tv Con Enrico Vaime 

i Filo diretto, verso I referendum 
In studio Pietro Barrerà Per in
tervenire 06/6791412 - 6796539 

i Vano aera Con P Corrias M 
Micheli A Baraldl 

i Notizia dal mondo. Da New York 
S Cossu da Mosca S Sergi 
Parlo dopo II Tg I telegiornali 
commentati dagli ascoltatori Ri
sponde Onofrio Pirrotta (Tg2) 
Una radio per cantare In studio 
Paolo Belli 
Radlobox. I vostri messaggi a I 
R telef al numero 06/6781690 
Italia Radio «classica» A cura di 
A Montanari 
I giornali del giorno dopo * 
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Coloni in rivolta mentre circolano voci 
sulla disponibilità a trattare con Assad 
un ritomo ai confini precedenti al '67 
in cambio di un patto di amicizia 

Il premier israeliano alla Casa Bianca 
«A '93 deve essere l'anno della pace 
noi siamo pronti ad assumerci dei rischi» 
Accoltellato un turista americano a Nablus 

«Restituiremo il Golan alla Siria se... 
Rabin da Clinton. La stampa israeliana accredita la svolta 

» 

«La strada del negoziato sul Medio Oriente non ha 
alternative». A nbadirlo sono stati il presidente ame
ricano Bill Clinton e il premier israeliano Yitzhak Ra
bin al termine del loro incontro di Washington. «Sia
mo pronti a correre dei nschi per giungere alla pa
ce», afferma il premier laburista. Da Tel Aviv una cla
morosa rivelazione: Israele nuncerebbe alla totalità 
delle alture del Golan. Violenta protesta dei coloni. 

(IMBUITO DB OlOVANNANQKtl 

• i Punto pnmo il negozia
lo di pace tra arabi e israeliani 
non ha alternative Punto se
condo il rafforzamento delle 
relazioni economiche e milita
ri con lo Stato ebraico è uno 
degli assi portanti della politi
ca mediorientale della nuova 
amministrazione Usa Questi, 
in estrema sintesi, sono i due 
messaggi lanciati dal presiden
te americano Bill Clinton e dal 
primo ministro israeliano Yit
zhak Rabin nella conferenza 
stampa congiunta che ha con
cluso ieri il loro incontro alla 
Casa Bianca. 

Nonostante il minacciato 
boicottaggio palestinese sia 
Clinton che Rabin si sono di
chiarati ottimisti sulle prospet
tive del processo di pace in 
Medio Olente entro fine anno 
arabi e israeliani possono arri
vare ad accordi in grado di 
spazzar via mezzo secolo di 
odio mortale «Il potenziale 
esiste, il 1993 deve essere l'an
no della pace», ha sottolinea
to il presidente americano E1 
palestinesi? «Spero che ritorni
no anche loro al tavolo nego
ziale il prossimo 20 aprile, sa
rebbe un tragico errore perde

re questa storica occasione», 
ha nlevato Clinton, evitando 
però di entrare nel mento della 
vicenda dei palestinesi espulsi. 
da Israele «Siamo pronti a cor- • 
rere dei rischi per giungere alla 
pace» ha ribadito dal canto 
suo il premier Israeliano Un 

" messaggio di disponibilità che 

Clima che ai palestinesi sem-
ra essere indirizzato al presi

dente siriano Hafez Assad 
, Ma quali rischi concreti il 

governo di Gerusalemme e 
pronto ad assumersi per giun
gere finalmente ad una pace 
•duratura e onnicomprensiva» 
con arabi e palestinesi? Su 
questo nodo cruciale per il fu
turo del Medio Onente, Rabin 
ha preferito restare nel vago, 

* non smentendo però le clamc-
- rose rivelazioni pubblicate alla 

vigilia dell'incontro dì Wa
shington dal quotidiano di Tel 

' Aviv «Haaretz» Stando alle 
* «confidenze» di un ministro ; «mollo vicino» al premier labu

rista, Israele è in via di princi-
* pio disposto a riconoscere la 

sovranità della Sina su tutte le 
alture del Golan occupate dal
l'esercito di David nella guerra 
del 1967 La rivelazione di 

IL PERSONAGGIO 

«Il generale? Sa 
calcolare i rischi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 PARICI «lo, generale Mo-
rillon, ho deciso che » la voce 
grave, l'assenza di immagini, 
Fisolamento a Srebrenica, l'as
sunzione di responsabilità per
sonale Da sabato I francesi 
hanno un nuovo eroe Ha Ica-
pelli grigi, gli occhiali e il porta
mento atletico di un militare 
ben conservato II suo appello, 
registrato e nlanciato da un ra
dioamatore, ha fatto più effetto 
delle tonnellate di immagini 
che la tv riversa ogni giorno del 
conflitto jugoslavo Certo, si sa
peva che Monllon comandava 
i caschi blu In Bosnia. Lo si era 
visto spesso nel corso degli in
contri con le parti in causa, as
sediato e bloccato in macchi
na dalle donne serbe, preso di 
mira dai cecchini, testarda
mente deciso a mantenere la 
sua «residenza» a Sarajevo. Era 
stato anche cnucato quando i 
serbi uccisero 11 vicepremier 
bosniaco che si trovava in un 
blindato dell'Orni. Ma da saba
to Philippe Morillon sembra 
aver riscattato il senso della 
sua presenza in Bosnia il suo 
braccio di ferro con i serbi che 
assediano Srebrenica ha as
sunto le sembianze di una sfi
da vera e propria. Chi è costui, 
al quale il primo ministro Pier
re Bérégovoy ha dato la sua 
«approvazione senza riserve», 
offrendogli cosi un'immediata 
e non scontata copertura poli
tica' v 

Due nomi qualificano la sua 
camera militare Saint Cyr, la 
prestigiosa accademia, dalla 

3uale usci nel 1956, e Algeria, 
ove servi con il grado di capi

tano assieme al generale Amé-
dée Monchal, oggi capo di sta
to maggiore dell esercito 
Monchal se lo ricorda bene «E 

t un uomo che prende rischi U 
calcola, li soppesa e poi va fi-

• no in fondo E coraggioso, te
nace e tutto d'un pezzo» Ma 

, non -c'è solo la guerra nella 
carriera di Monllon Appassio-

< nato di tecnica, si diplomò alla 
Scuola superiore di elettricità e 

- insegnò per lungo tempo ai 
corsi militari scientifici. Era, in 
particolare, un esperto dei 
mezzi blindati Servi per anni 
in Germania, dove fino al '91 
comandò la Prima divisione 
blindata Ancora prima, 

' nell'84, era stato esperto mili-
.,., tare presso la commissione di

fesa della Camera dei deputati. 
« Due anni fa venne comandato 
K allo stato maggiore della Poma 

armata a Strasburgo, ma nel 
'92 era già volontario per la 

» missione di pace a Sarajevo 
- Philippe Morillon parla corren

temente inglese e tedesco, e 
coltiva con passione l'hobby 
della vela Fino al blitz a Sre-

' brenica di lui si conosceva 1) 
parlar lento e chiaro, l'ango
scia di non riuscire a portare a 
termine il compito assegnato-

" gli, la passività obbligata da-
' vanti all'aggressività degli uni o 

degli altn Da due giorni si sa 
• anche che è uomo d'immagi

nazione e di coraggio L'ha co-
' municalo lui stesso, con quel 

messaggio trasmesso e ntra-
smesso come fosse radio Lon
dra «lo, generale Morillon, ho 
deciso di restare per calmare 
l'angoscia della popolazio
ne » QGM 

•Haaretz» viene suffragata dal
le affermazioni di uno dei più 
stretti collaboratori del mini
stro degli Esten israliano Shi-
mon Peres «Rabin - spiega - si 
è convinto che vi sia una reale 
possibilità di giungere a un ac- . 
cordo di pace con la Sina» «In 
cambio di una piena normaliz
zazione delle relazioni tra I 
due Paesi - prosegue il diplo- " 
matico israeliano - di garanzie 
militari e convincenti misure di 
sicurezza contro possibili at
tacchi a sorpresa, Rabin è di
sposto a un ritiro graduale ma • 
totale dal Golan» Una prospet
tiva aborrita dai coloni del Go
lan, che ieri hanno manifesta
to contro questo «tradimento» 
laburista Al grido di «Rabin di-

" mettiti» centinaia di coloni 
hanno tentato ien di forzare il 
posto di blocco delle Nazioni 
Unite presso l'antica città sina-
na di Kuneitra «Vogliamo an
dare a Damasco e negoziare 
un accordo di pace diretta
mente con Hafez Assad», ha 
dichiarato a «radio Gerusalem
me» uno dei leader del «Movi
mento degli insediamenti» 1 
coloni sono stati respinti con la 
forza dalla polizia israeliana, 
mentre 1 reparti dell'Orni erano 
stati posti in stato d'allerta «Ad 
Assad - ha affermato uno dei 
portavo» dei coloni - diciamo 
che in cambio della pace 
Israele è disposto ad offrire la 
pace, ma non i territon Noi 
non ci muoveremo dal Golan» 
E contro «ogni cedimento ai 
cnminali arabi» sono scesi in 
piazza a Gerusalemme altri co
loni, sostenuti da militanti del
l'estrema destra israeliana. An
che qui la manifestazione è f 
degenerata in violenti scontri 

con le forze di polizia che pre
sidiavano la casa del pnmo 
ministro La tensione in Israele 
e nei territori occupati resta al
tissima e a «raffreddarla» non 
bastano le ottimistiche previ
sioni che giungono da Wa
shington Anche ieri infatti 
nuove vittime 
hanno incre
mentato il tra
gico bilancio 
dei palestine
si e degli 
Israeliani 
morti dall'ini-
zio dell'lntifa-
da InCisgior-
dama due 
coloni ebrei 

, sono stati ira-
volti e uccisio 
da un furgo
ne con targa 
dei Tenitori, 
mentre a Na- . 
blus un giova
ne palestine
se ha fento a 
coltellate un 
turista ameri
cano «Il '93 
sarà l'anno 
della pace», 
dichiarano a 

' Washington 
Bill Clinton e 
Yitzhak Ra
bin Vista dal
la «trincea» 
dei Territori 
questa nma- r 

ne ancora 
una speran-
za. 

IL COMMENTO 

Palestinesi in fuorigioco 
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MARCELLA EMILIANI 

• • A meno che le sorprese 
dell ultim'ora non mandino 
tutto all'una, da questo viag
gio di Rabin negli Stati Uniti 
dovrebbe scatunre una Camp 
David 2, il premier israeliano 
cioè dovrebbe significare agli 
Usa la sua disponibilità a re- ^ 
sbtuire le alture del Golan alla 
Sina li tutto in vista della ri
presa dei negoziati di pace 
per il Medio Onente, in calen
dario a Washington dal 20 
apnle al 6 maggio prossimi 
Dopo l'Egitto dunque, anche 
il regime di Damasco potreb
be stipulare con Israele un 
trattato di pace separato Mail 
parallelo con la prima Camp * 
David è più di modo che di -
sostanza Si nfà, è vero, al •' 
pnncipio «temten in cambio 
della pace» che tanto sta a 
cuore ad Israele, ma l'even- -
tuale «pace separata» tra Ge
rusalemme e Damasco fini
rebbe - se realizzata - per 
avere un peso specifico politi
co ben diverso da quella sti
pulata da Sadat e Begin alla fi

ne degli anni 70 Bisogna in
tanto puntualizzare che l'ini
ziativa è partita dalla Sina nel 
febbraio scorso 11 segretario 
di Stato americano Warren 
Christopher era impegnato in 
un tour esplorativo medio
rientale e propno il gran rais 
di Damasco, Afez el-Assad, gli 
rese nota la sua volontà di ar
rivare - gradualmente s'inten
de-ad un accordo «separato» 
con Israele sulla questione 
del Golan Non fece verbo As
sad a Christopher della «que
stione palestinese», ma que
sto non significa che essa sia 
stata negletta. Quale sembra 
infatti essere stato il calcolo di 
Assad7 , * 

Il machiavellico Assad l'a
stuto Assad, il cinico Assad 
sembra aver riflettuto sena-
mente sull'andamento dei 
colloqui di pace avviati dal-
l'amministrazione Bush ormai 
due anni orsono per arrivare a 
concludere che 1) essi ri
mangono troppo «in balla» 

delle vicende interne israelia
ne, troppo «ricattabili» dagli 
sviluppi sempre alquanto tra
gici tra governo ebraico da 
una parte e palestinesi dei ter-
nton dall'altra. Tant'è che 
propno sull'onda dell'espul
sione dei 400 fondamentalisti 
da Israele, la delegazione pa
lestinese annuncia oggi di 
non volersi recare a Washing- , 
ton per la npresa dei negozia
ti 2) La seconda nflessione di 
Assad sembra invece aver 
preso in considerazione il 
ruolo dei paesi arabi convo
cati dai «grandi» al tavolo del
le trattative Un ruolo di se- . 
condo piano, che non tiene 
conto dei diversi pesi specilla » 
che ognuno di essi ha o inten
de far valere In base a tutto < 
questo, dunque, I offerta di ' 
pace separata con Israele po
trebbe sbloccare ì negoziati 
medesimi su linee assai gradi
te a Damasco Quali' Intanto ; 
farebbe della Sina un interlo
cutore privilegiato tanto degli -
Usa quanto di Israele (con la '• 
Russia il rapporto e di ben 

lunga data), conferendo alla 
Sina stessa un ruolo di leader
ship sul «truppone» dei paesi 
arabi in fase di negoziato e 
fors anche per U futuro Po-
quanto infatti possa sembrare 
ironico per un paese come la 
Sina che - dopo 1 accordo di 
Camp David — si pose alla te
sta del Fronte del rifiuto con
tro l'Egitto, propno la Sina og
gi non rischia affatto 1 isola
mento (pena inflitta al regime 
di Sadat), ma - visti i tempi -
può ben capitalizzare la prof
ferta di pace «separata» ad 
Israele. Quanto ai palestinesi, ' 
poi una volta che Damasco si 
sia rappacificata con Gerusa
lemme avrebbero certamente i 
meno spazio di manovra e - ' 
nell'ottica di Assad - potreb
bero pure cercare nel regime 
siriano quella «tutela» che fino 
ad oggi hanno evitato con tut
te le loro forze In tutti i casi, 
quello che ì giornali america
ni hanno definito il -diplo-
blitz» di Assad spiazza loro 
più di qualunque altro attore 
medionentale Tanto per 
cambiare 

Un soldato Israeliano davanti a due palestinesi arrestati 

Il comandante-dei caschi blu a Srebrenica chiede ai militari serbi di dare via libera ai convogli bloccati da giorni 
H generale MTadic accorda un cessate il fuoco. Si tratta sull'apertura di corridoi per evacuare i feriti dall'enclave musulmana 

Morillon non cede: «Aspetto gli aiuti» 
«Resterò finché non arriveranno gli aiuti». Monllon 
rimane a Srebrenica. Ha ottenuto una tregua e, for
se, l'apertura di un corridoio per evacuare i feriti. Ma 
ì serbi non daranno il via libera al convoglio di soc
corsi fino a quando il comandante dei caschi blu 
non lascerà la cittadina musulmana. L'alto commis-
sanato per i rifugiati sostiene il generale francese. 
Oggi a New York nprendono i negoziati 

• • Appuntamento su un 
ponte, in terra di nessuno a 
metà strada esatta tra il temto-
nc serbo di Bratunac e l'encla
ve musulmana di Srebrenica 11 
generale Monllon arriva a bor
do di un blindato leggero per 
incontrare il capo dell'esercito 
serbo bosniaco Ratko Mladic. 
Non ha quasi scorta, il coman
dante canadese Bem Hom, 
partito da Zvomik per raggiun
gerlo, è stato rispedito indietro 
al pnmo posto di blocco Mo
rillon porta richieste precise. 
Chiede la sospensione dei 
combattimenti, l'apertura di 
un comdoio aereo e terrestre 
per consentire l'evacuazione 
da Srebrenica del (enti gravi, 
almeno 130, e il via libera per il 
convoglio di aiuti bloccato dai 

serbi da cinque giorni. Ottiene 
l'impegno di Mladic per una 
tregua a partire dalle 14 di og
gi, forse anche l'apertura di un , 
comdoio umamtano Bisogne
rà trattare ancora ' i 

I serbi pongono condizioni 
Non sono bastati gli appelli di 
Monllon a convincerli della 
neutralità dell'Orni gli aiuti per 
Srebrenica, insistevano ieri, 
potranno partire da Zvomik 
solo quando il generale fran
cese avrà lasciato la cittadina 
musulmana, dove domenica 
scorsa ha deciso di dislocare il 
suo quartier generale tattico 

- convinto dalle pressioni delle 
autontà locali e dal terrore del
la gente «Non me ne andrò se 
non quando il piano che ho 

Sopra il 
generale 
francese 
Philippe 
Morillon A 
fianco soldati 
bosniaci in 
azione a 
Sarajevo 

preparato e che voglio sotto
porre al segretario delle Nazio
ni Unite per permettere il ntor-
no dei rifugiati nell'intera re
gione non sarà stato messo in 
opera - è stata la risposi* di 
Monllon - Non andrò via pri
ma che arrivino gli aiuti E se 

non riuscirò a fermare l'aggres
sione, resterò per, testimoniare 
su questo cnmine contro l'u
manità» 

Ma né le trattative febbnli 
con le autontà serbe di Pale, ' 
né gli appelli a Belgrado lan
ciati dal capo delle forze Onu * 

nell'ex Jugoslavia, il generale 
Wahlgren, hanno ottenuto fi
nora il via libera per i 25 ca
mion fermi a Zvomik. La poli
zia serba di frontiera nfiuta di 

- Far passare il convogbo senza 
una precisa autorizzazione del 
ministero della difesa serbo-

montenegnno un braccio di 
ferro neanche troppo velato,. 
accampato tra timbri e visti bu
rocratici. 

Si spera ora che la npresa 
delle trattative a New York faci
liti un accordo sul campo con i 
serbi Senza pressioni esteme 
sarebbe molto più difficile 
ogni giorno che passa ì serbi 
sono più forti nonostante le 
vampate della resistenza ien 
tornata a farsi sentire nei pressi 
di Brcko e sulla nva bosniaca 
della Sava, a Vucilovac Vam
pate, che non scalfiscono le 
posizioni serbe, mentre le mili
zie di Mladic avanzano ien è 
corsa voce della caduta della 
cittadina di Konjevic Polle, 
propno mentre il leader serbo 
bosniaco Karadzic e quello 
musulmano Izetbegovtc si pre
paravano a partire per New 
York. 

Il tempo lavora contro 1 mu
sulmani, senza armi né cibo né 
medicinali A Srebrenica, de
nuncia lo stesso Monllon, la si- ' 
tuazione è disperata. Conti
nuano ad arrivare profughi 
fuggiti da altre cittadine, spe
rando di trovare - sotto la pro
tezione Onu - qualcosa da 
mangiare o almeno un briciolo 

di sicurezza in più I viveri pe
rò, scarseggiano anche a Src-
brerucd. tutto quello che c'è 
sono le razioni alimentari pio
vute giù dai C-130 americani ' 
che ien sono tornati a lanciare 
pacchi su Zepa. Dalla prossi
ma settimana dovrebbero par
tecipare alle operazioni di soc
corso anche tre aerei tedeschi 

' Transall 
L'Alto commissanato per i 

r rifugiati ha ien lanciato un ap-
" pello ai serbi perché consenta

no l'arrivo di aiuti e l'evacua- ~> 
" 4ione dei fenb Solo una dista-
< buzione non occasionale di ci- -

bo può salvare Srebrenica, do- -
ve ogni giorno una trentina di 
persone muore di s*enti e ma- * 
lattie 1 pacchi paracadutau so
no stati presi d'assalto dalla 

r gente affamata, ha avuto qual
che razione alimentare chi ha 
avuto la lorza di correre e di ar- ì 
rampicarsi sulle montagne ìn-

* nevate per recuperare il cibo 
Il vicepremier bosniaco Ga-

' me é ien tornato ad insistere i 
soli aiuti non bastano «Una 
nave sta affondando - ha detto 
- l's.o.s é stato lanciato e la 
tecnologia americana si limita 

- a lanciare viveri. Non è suffi
ciente» * DMaM 

Nove funzionari prendevano bustarelle per gli appalti di una società governativa 

Scandalo tangenti made in England 
NOSTRO SERVIZIO 

• 1 LONDRA. Anche i cittadini 
di sua maestà hanno la loro 
tangentopoli Era cominciata 
con lettere anonime, poi il mi
nistero dell'Ambiente ha aper
to un'inchiesta, Infine lo scan
dalo è scoppiato sulla pnma 
pagina del Guardian Un giro 
di bustarelle, società fantasma, 
legami massonici, evasione fi
scale, frodi, per almeno 20 mi
lioni di sterline all'anno, cin
quanta miliardi di lire Il cuore 
della tangentopoli «made in 
Bntain» è lente statale «Buil
ding management South East 
contracting», filiale della «Pro-
perty Service Agency», che il 
governo ha messo in vendita, 
nell ambito del plano di pnva-
tlzzazioni, a 539 milioni di ster
line Per Maior a caccia di ac

quirenti questa doccia fredda 
non ci voleva proprio 

La «Building management 
South East contracting» ma
neggia circa 20 milioni di sterll-

' ne all'anno per le spese di ma
nutenzione del maggion mini
steri di Whitehall, del parla
mento, dei palazzi reali, delle 
basi del ministero della Difesa, 
dei quartier generali del servizi 
segreti Nove alti funzionari 
dell'ente governativo sono 
coinvolti nella frode ai danni 
dello stato II più grasso scan
dalo da quando, nel 1979 il 
presidente della «Property Ser
vice Agency» fin) in carcere per 
tangenti in contratti edilizi • --

Secondo 11 rapporto del mi-. 
mstero dell'Ambiente sarebbe
ro una quindicina le ditte coin

volte nella tangentopoli d oltre 
Manica La truffa funzionava 
più o meno cosi gli appalti per 
opere di manutenzione veni
vano affidati a imprese che pa
gavano sostanziose bustarelle 
o a società di comodo dietro le 
quali si nascondevano parenti 
o amici stretti del funzionari 
corrotti Sorelle, cognati, nipo
ti fino ad arrivare a una cugina 
della cognata E c'era dell'al
tro attraverso queste società e 
i soliti subappalti di subappalti 
gli alti papapaven dell ente per 
le manutenzioni nuscivano an
che ad evadere le tasse Ma nel 
rapporto confidenziale, giunto 
nella redazione dei Guardian 
si parla anche di denaro pub
blico dirottato su conti pnvati e 
si fanno risalire a questo stesso 
manipolo di truffaton i conti
nui funi di computer telefoni 
cellulan, telefax dagli uffici mi

nisteriali Il rapporto racconta 
anche casi specifici il negozio 
di parrucchiere di uno dei pa
renti «beneficati» è stato com
pletamente riammmodemato 
con 1 soldi dell'erario Ci sono 
poi reati contro la sicurezza 
dello stato perchè anche gli 
appalti di manutenzione di ba
si militan e uffici dei servizi se
greti venivano affidati per ne
potismo, senza minimamente 
curarsi dell'affidabilità del per-

• sonale che avrebbe lavorato 
nel cuore dello stato 

Le indagini interne, avviate 
dal ministero dell'Ambiente 

' sotto la cui responsabilità rica
de la «Property Service Agen
cy», sono iniziate dopo una raf-

, fica di lettere anonime Le pn-
. me missive sono state spedite 

a Peter Livesey, capo della 
«Building Management South 

East», che le mostrava propno 
ai funzionar che più tardi si 
sono rivelati i cervelli della truf
fa 

Fonti del governo smenti
scono che la società govemati-

. va fosse una cittadella di tan-
• gentopoll e si limitano a rico

noscere che l'inchiesta avreb
be nlevato soltanto qualche ir-
regolantà nei controlli sugi! ap-

- patti II tutto risolto con la 
nomina di un nuovo manager 
e I allontanamento di alcuni 
funzionari Anche lo stesso mi
nistero dell'Ambiente Michael 
Howard avrebbe bloccato la 
pubblicazione dei risultati del
le indagini per paura di scorag
giare i potenziali acquirenti 
della «Property Service Agen
cy» E ì laburisti mettono di 
nuovo sotto accusa l'ipocrisia 
del governo conservatore 

Formiche carnivore in Brasile 

Assalita una città 
Bimbi e gatti sotto chiave 

IH RIO DE JANEIRO Un inva
sione di formiche carnivore 
che divorano gli ammali e 
aggrediscono gli uomini sta 
seminando il panico ad Envi-
ra, una cittadina amazzonica 
raggiungibile soltanto pervia 
aerea e fluviale I problemi 
per gli abitanti sono comin
ciati due settimane fa, quan
do, secondo quello che n-
portano i giornali, le formi
che sono penetrate nell'abi
tato dalla campagna dove 
hanno provocato gravi danni 
al bestiame e specialmente 
alle galline Non sono stati ri
sparmiati nemmeno gatti e 
tartarughe, piatti prediletti 
delle formiche 

L emergenza ha portato il 
sindaco a investire tutte le ri

sorse in un opera di disinfe
stazione che per ora non ha 
dato frutti a causa della gran
de resistenza degli insetti ai 
veleni Nella cittadina gli 
adulti circolano con le cavi
glie avvolte in sacchetti di 
plastica e ai bambini, come 
agli animali domestici, è vie
tato uscire di casa. Più di 
qualcuno si è fatto medicare 
per le fente agli arti causate " 

- dai morsi delle formiche che •> 
' minacciano un altro piccolo 

centro amazzon^o. Feijò -
* Un'analoga «piaga» colpi Ai-

rao, un villaggio a 100 km da 
Manaus, dove gli abitanti fu
rono costretti ad abbandona
re le loro case e trasferirsi do- * 
pò un attacco di minadi dei 
minuscoli insetti dalle man
dibole d'acciaio 
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La scelta presa da Cgil, Cisl e Uil Tra gli obiettivi: occupazione 
Venerdì due aprile rimarranno ferme riforma struttura contrattuale 
tutte le categorie per quattro ore „ e il recupero del «fiscal drag» r 
Manifestazioni in tutta Italia Trentini «Non intesa ad ogni costo» 

Cgil,Cisl,Uil d'accordo: sarà sciopero 
«Non per protesta, ma per avere risultati da Amato e padroni» 
Sciopero generale di quattro ore il due aprile. È sta
to indetto da Cgil, Cisl e Uil. Manifestazioni in tutta 
Italia. Gli obiettivi più significativi nguardano quanto 
è oggetto delle trattative con governo e imprendito
ri: l'occupazione, la struttura contrattuale, il recupe
ro del fiscal drag... Trentini non sciopero di protesta, 
ma per rimuovere gli ostacoli ad un accordo positi- * 
vo. Bertinotti: scelta importante, anche se.. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. E alla fine si è arri
vati allo sciopero generale 
Non e stata una scelta facile 
Già Bruno Trenbn, tempo fa, 
aveva avanzato la proposta di 
uno sciopero di tutta l'indu
stria, come momento di unifi
cazione delle molteplici lotte e 
vertenze aperte nel Paese Ma 
Cisl e Uil erano sembrate gra
dire poco l'indicazione Ser
peggiava nel sindacato (e nel
la stessa Cgil) il timore di pro
muovere una iniziativa di mas
sa che suonasse come sempli
ce «sfiducia» nei confronti del 
governo Amato (già debole • 
per proprio conto) Ora le idee 
si sono chiame, la decisione è 
maturata (con la dimostrazio
ne concreta che le difficoltà , 
nei processi decisionali non 
sono addebitabili alla sola 
Cgil) 

Quattro ore dunque di 
astensione dal lavoro, venerdì 
dueapnle La decisione è stata 
assunta ieri dalla riunione del 
Comitati esecutivi delle tre 
Cotttedewaionii^awniwcoin-
volte tutte le categorie del lavo-
ro,xxHnpre»li:serv»i.'PU belici 
Lo sciopero in-questi ultimi set-

ton sarà peto deciso con mo
dalità diverse, località per lo
calità E slata scartata l'ipotesi 
di una manifestazione nazio
nale a Roma, mentre verranno 
organizzate manifestazioni un 
pò dovunque La «carta riven-
dicaUva» alla base dell'iniziati
va sindacale sarà resa nota og
gi e terrà conto delle osserva
zioni scaturite dal dibattito 
svoltosi nella numone dei tre 
Comitati esecutivi I temi cen
trali del documento sono poli-' 
bea per lo sviluppo e l'occupa
zione, nforma della struttura e 
delle rappresentanze sindaca
li, politica di sostegno al reddi
to (restituzione del fiscal drag 
e sostegni alle famiglie). Entro 
mercoledì prossimo, i tre sin
dacati definiranno altresì una 
posizione comune e completa 
sulle questioni relative alle fles
sibilità nel mercato del lavoro 
(salario di ingresso, lavoro in
terinale e cosi via) , 

La conferenza stampa dei 
tre segretari' generali- di Cgil, 
Cisl e Uil, dopola riunione co
mune, è dominatabdall'ansia ' 
dei cronisti sulle caratteristiche 

dello sciopero Sarà contro il 
governo? -Noi - precisa Trentin 
- non siamo per l'abbattimento 
di un governo, al quale, il gior
no dopo chiediamo un incon
tro per risolvere 1 problemi» 
L unico sciopero mirato ad af
fossare un governo, ricorda 
sempre il secretano della Cgil, 
fu quello indetto nei confronti 
di Tambroni (alleato al Movi
mento sociale nel 1960) Uno 
sciopero «per», dunque e non 
uno sciopero «contro»7 Trentin 
risponde «Non ho mai cono
sciuto uno sciopero, che fosse 
degno di questo nome che 
non fosse per qualcosa Gli 
scioperi di protesta sono desti
nati soltanto alla sconfitta» E 
comunque ricorda che mai co
me durante il governo Amato 
si sono avuti tanti scioperi e 
manifestazioni addebitabili, 
certo, anche alla particolare si
tuazione drammatica che il 
Paese sta vivendo «La nostra 
decisione - nbadisce D'Antoni 
- è tesa a sostenere la piattafor
ma e ad ottenere modifiche 
sostanziali nella politica del 
governo e nelle posizioni delle 
controparti, cosi da arrivare ad 
un'intesa Un'intesa che sareb
be auspicabile, necessaria ed 
urgente raggiungere prima del 
18 aprile perché con il voto re-
ferendano c'è il rischio che si 
apra una fase di incertezza» 
Una analisi che trova d'accor
do Pietro Larizza. Ma la fretta è 
cattiva consigliera Ecco per
chè Trentin precisa «L'intesa 
va perseguita il più rapidamen
te possibile, anche prima del 
18apnle Ma non vorrei che la 
possibile- drammatizzazione 
sui tempi (come è già accadu

to) faccia precipitare l'intesa 
In questo caso non ci sarebbe 
I assenso della Cgil» E un nfe-
nmento a quanto è accaduto, 
a fabbriche chiuse per ferie, il 
31 luglio del 1992 La Cgil non 
intende ripetere quella vicen
da e su questo non ci sono in
decisioni di sorta 

Sciopero generale, dunque 
Soddisfatto anche il leader del
la minoranzadella Cgil «Essere 
sindacato», Fausto Bertinotti 
«Il 27, la manifestazione dei 
Consigli non è stata mutile» 
Non è soddisfatto però dell'im
postazione politica Questo 
sciopero, dice, è anche «con
tro» i comportamenti concreti 
delle imprese e del governo 
Bertinotti chiede perciò di «av
viare una consultazione tra i 
lavoratori per modificare cor
reggere e rendere più efficace 
la piattaforma» Temi come 
quelli relativi al salano di in
gresso e al lavoro interniate, 
secondo Bertinotti non do
vrebbero, ad esempio entrare 
nella trattativa. Ma i pnmissimi 

- commenu aman vengono dal 
fronte imprenditonale II presi
dente della Confapi, Alessan
dro Cocirio, considera lo scio
pero un attentato all'economia 
nazionale, con un costo pan a 
4 mila miliardi (quanto è co
stata allo Stato osserva, la Fiat 
di Melfi) «Non è chiaro contro 
chi è lo sciopero e quali risulta
ti si spera di ottenere» Biso
gnerà tornare a spiegare me
glio al signor Cocirio le misure 
possibili sul lavoro la facoltà 
di contrattare in fabbrica e di 
eleggere i ,propn rappresen
tanti, ut recupero del fiscal 
drag , 

Alenia, altri blocchi 
e fermate. Oggi 
riparte la trattativa 
•TaTJ ROMA. La vertenza dei la-
voraton dell Alenia negli stabi
limenti napoletani continua in 
un clima di crescente tensione 
mentre nella serata di ien da 
Torino la Fiom ha reso noto 
chje l'azienda avrebbe inviato 
350 lettere di preavviso di cas
sa integrazione a zero ore Og
gi c'è un nuovo incontro a Ro
ma tra governo, vertici dell'a- » 
zienda e sindacati, ma è dittici- • 
le che si giunga a qualche so
luzione len, in mattinata, al a 
termine di un grande corteo 
l'autostrada Napoli-Ban è ri

masta paralizzata per alcune 
ore ali altezza del casello di 
Pomigliano d'Arco, a causa di 
una protesta degli operai delle 
industne locali accompagnati 
dagli studenti Questo è avve
nuto dopo che più di diecimila 
persone hanno sfilato in cor
teo per le strade del centro ve
suviano La protesta non è 
inoltre, corcoscntta alla sola 
Alenia Alla manifestazione di 
len hanno partecipato i lavora
ton di Alfa Lancia. Alfa Romeo, ; 
Sevel e Fag Nelle stesse ore a 
Torino si sono fermati per due 

Il tasso di disoccupazione nei paesi della Cee a gennaio è al 10% 

Cristofori: «Privatizzazioni sì 
però senza licenziamenti» 
Il ministro del Lavoro, Nino Cnstofon, impegnato in 
un summit a Copenaghen, non potendo partecipa
re al vertice governo, imprenditori, sindacati, non ri
nunzia a dire la sua sul tema delle privatizzazioni, 
che dovrebbero essere «non selvagge e soprattutto 
senza licenziamenti». Intanto continua a aumentare 
il tasso di disoccupazione nei paesi della Cee: a ' 
gennaio 10 percento 

' " NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. «Privatizzazioni si, 
ma non selvagge e, soprattut
to, senza licenziamenti» Que
sta è la raccomandazione del 
ministro del Lavoro, Nino Cn-
stofori che, impegnato a Cope
naghen In un summit dei mini
stri del lavoro della Cee, non 
ha potuto partecipare all'in
contro tra governo e parti so

ciali tenutosi ien a palazzo 
- Chigi Questo, però, non gli ha 

impedito di far conoscere la 
sua posizione in tema di priva
tizzazioni e politica industnale 
Sottolineando «la grande im
portanza» dei due temi in di
scussione oggi a palazzo Chigi 
per «la loro incidenza su una 
quota importante del reddito 

nazionale», il ministro del La
voro fa presente che «sulle pri
vatizzazioni, in base ai collo
qui avuti con le parti sociali, 
sembra possibile trovare un'in
tesa su alcuni pnncipi guida» 

Cristofon individua poi que
sti principi guida in qualità a 
medio termine del piano indu
stnale dell'acquirente come ad 
esempio quote di mercato, li
vello degli investimenti, ricerca 
e sviluppo, allargamento della 
base Imprenditoriale con di
mensioni idonee alla competi
zione intemazionale, gestione 
sociale delle eccedenze di per
sonale escludendo il ncorso ai 
licenziamenti, non compro
mettere assi portanti dell'indu
stria e dei servizi nazionali 

«Ciò vuol dire - secondo il 
ministro del Lavoro - pnvatJz-
zazioni si ma non selvagge» 

Sottolineando poi come «I av
vio del negozialo sul costo del 
lavoro è stato positivo» e che 
«tutu si sono impegnati a fare 
una trattativa in tempi senati», 
Cnstofon prevede che «entro la 
fine della settimana sarà possi
bile calcolare i tempi necessari 
per arrivare ad una soluzione» ' 

Intanto non vi sono segnali 
positivi sul fronte dell'anda-

j mento della disoccupazione 
Di ieri sono i dati, sconfortanti 
sull'artigianato Dopo una cre
scita costante a partire dall'80, 
negli ultimi tre anni l'artigiana
to e la piccola impresa nella 

' provincia dì Milano hanno la
sciato sul terreno poco meno 
del 10% della produzione ed il 
14% dell'occupazione Secon
do uno studio realizzato dal-
l'Apa (organizzazione degli 

imprenditon artigiani e delle 
piccole aziende) il pnmo se
mestre 90 rappresenta il pun
to di svolta della dinamica po
sitiva della produzione nella 
piccola impresa e nell'artigia
nato. Interrompendo una cre
scita che durava dal 1984 e 
che ha fatto registrare un au
mento ad un tasso di crescita 
di 3/3 5 punti percentuali al
l'anno Sempre da Milano ien 
è partita una lettera per il mini
stro del Lavoro da parte delle 
segretne di Cgil, Cisl e Uil con 
cui si chiedono modifiche al 
decreto sull'occupazione su 
tre punti il pnmo riguarda 
l'obbligo per le imprese di ri
correre a tutti gli ammortizza-
ton sociali pnma di accedere 
alle liste di mobilità, il secondo 
l'elevamento dell'indennità di 
disoccupazione, il terzo l'e

stensione a tutti i lavoratori an
ziani su tutto il temtono nazio
nale della cosiddetta «mobilità 
lunga», che arriva cioè fino al-
letà della pensione Intanto 
anche l'Umonquadn chiede 
misure per tutelare la calegona 
che rappresenta dai pencoli 
della disoccupazione in parti
colare un mercato del lavoro 
distinto, un'agenzia nazionale 
del lavoro per le alte professio
nalità, una politica attiva della 
mobilità 

Nemmeno dall'Europa arri
vano buone notizie II tasso 
medio di disoccupazione nella 
Cee conUnua a salire e ha rag
giunto in gennaio il dieci per 
cento il livello più alto dall'a-
pnle del 1988 Secondo quan
to ha nfento oggi l'Ufficio stati
stico della Comunità Europea, 

ore gli stabilimenti di Corso 
Marche e di Caselle 

Secondo Antonio Bassolmo 
della segretcna del Pds, «il go
verno e 1 azienda stanno 
creando un clima come se vi 
fossero le condizioni per chiu
dere la vertenza, e cosi non 
è» Questa posizione secondo 
il dirigente del Pds è un tragico 
errore che corre il rischio di 
aumentare i pencoli di inaspn-
mento della vertenza «n pro
blema - dice Bassolmo - non è 
un pò di cassa integrazione in 
più ma un programma di poli
tica industnale e un piano pro
duttivo per gli stabilimenti na
poletani» Fin quando il gover
no non sarà in grado di dare 
garanzie in questo senso, ogni 
discussione sull'uso degli am-
moruzzaton sociali corre il n-
schio di essere stenle «Per 
questa ragione - continua Bas-
solino - gli incontri a Roma 
non dovrebbero coinvolgere il 
solo ministro del Lavoro ma 
impegnare I esecutivo nella 
sua interezza» ., 

Fabbriche presidiate alla El-
mer e ali Alenia di Pomezia 
dove i lavoraton hanno deciso 
questa forma di agitazione sin
dacale per protestare contro la 
decisione dei vertici aziendali 
di metterli in cassa integrazio
ne Al termine dell'assemblea 
di ien, poi, ì dipendenti delle 
due aziende hanno bloccato 
per due ore la strada statale 
Pontina 

Il segretario generale della Cisl 
Sergio D'Antoni (primo a sinistra) 
e quello della Cgil Bruno Trentin 

depurato dalle variazioni sta-
" gionali, il tasso medio di disoc

cupazione è aumentato dello 
,. 0 1 per cento nel gennaio del 

1993 rispetto al precedente 
mese di dicembre del 1992 
(quando era al 9,9 per cento) 
e dello 0,9 percento rispetto al 
gennaio del 1992 (quando era 
al 9,1 percento) Neivan pae-

- si, il tasso di disoccupazione di 
gennaio era il seguente (man
cano i dati per la Grecia) Lus
semburgo 2,0 per cento. Ger
mania 5,0 per cento (senza i 
nuovi Under), Portogallo 5,0 
per cento, Olanda 7,0 per cen-

- to (dato di dicembre) Belgio 
8 8 per cento, Italia 9,7 per 

, cento Danimarca 9,8 percen
to. Francia 10 3 per cento, 
Gran Bretagna 11,5 percento, 
Irlanda 18,4 percento, Spagna 

' 19 9 percento <-

Troppi i debiti delle imprese 
Le banche ad Amato: 
«Un piano straordinario 
per salvare le aziende» 
••ROMA. Le banche italiane 
si apprestano a chiedere al go
verno provvedimenti urgenti 
per agevolare il risanamento fi
nanziano delle imprese indù- "" 
striali non più in grado di far 
fronte al servizio del debito 
con i mezzi della gesUone eco
nomica. Nella sede dell'asso
ciazione dei banchien nessu
no conferma la notizia ma ap
pare quasi certo che di fronte 
al continuo insorgere di crisi 
industnali che caricano il siste
ma bancario di sofferenze e 
crediti incagliati, il comitato 
esecutivo dell'Abi, infatti, chie
derà nella riunione di mercole
dì che il governo intervenga 
per la natuvazione della 787 
del 1978. la legge che si fonda
va sostanzialmente sul ricorre
re dei presupposti di volontà- * 
.netà, temporaneità e condb-io-
nalità e che portò, tra l'altro, 
alla creazione del consorzio 
bancario per il salvataggio del

la Montedison 
Questi presupposti sono n-

tenuti dall'Abi, assieme ad un 
contributo pubblico sotto for
ma di agevolazioni fiscali, «ele
menti imprescindibili per l'ef
fettuazione degli interventi del 
settore creditizio» 

Come sottolinea il docu
mento dell'Abi, questi provve
dimenti, da un lato, consistono 
nella partecipazione indiretta 
al capitale di rischio delle im
prese per il tramite di apposite 
società consortili cui confenre 
nella sottoscnzione di aumenti 
di capitale e nei crediti pre
gressi vantali nei confronti del
le imprese industriali sovvenu
te 

Dall'altro lato Infine, preve
dono il consolidamento dei 
crediti a breve delle aziende di 
credito e delle rate scadute (o 
in scadenza) dei finanziamen
ti concessi dagli istituti di credi
to speciale 

Cadono i titoli Comit e Credit. Privatizzazioni in dubbio. Via Veneto difende l'operazione 

La Borsa boccia l'affine Stet-Comit 
Gallo: «È la fine silenziosa dell'Ili» 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. «L'in sta finendo, 
in modo silenzioso, senza cla
more» Parola dell'ex vicepresi
dente, il repubblicano Riccar
do Gallo Che avrà anche il 
dente avvelenato nei confronti 
dell'istituto di via Veneto, ma 
che al tempo stesso espnme 
preoccupazioni diffuse, prati
camente unanimi sul finanzia
mento della Stet all'In, via Ban
ca Commerciale Anche chi 
non condivide il tono da cupio 
dissolvi di Callo riconosce in
fatti che un'operazione di in
gegneria finanziana di questo 
tipo non fa che mettere in evi
denza le precarie condizioni 
della holding pubblica diven
tate più gravi dal momento 
della sua trasformatone in 
spa 

All'In per la verità replicano 
che non di finanziamento si 
tratta La Stet, si sostiene, non 
farà altro che acquistare un di-

ntto reale sulle azioni, mentre 
la holding manterrà quella che 
in termini tecnici si chiama 
•nuda proprietà» (oltre al dint-
to di voto) E inoltre, ricordano 
sempre a via Veneto, il contrat
to potrà essere estinto antici
patamente naturalmente die
tro il pagamento di una sorta 
di penale da parte dell'Ir! 

La sostanza della questione 
però non cambia la Stet verse
rà all'In la bella somma di 340 
miliardi in cambio dell'usufrut
to di 440 milioni di «Comit ordi
nane» e di una remunerazione 
già calcolata dell'ordine del 
23% Per la Stet e un affare non 
c'è che dire E infatti il suo vi
cedirettore generale, Lorenzo 
Battiato, lo difende, mentre 
una banca dalfan come la 
Shearson Lehman si è affretta
ta a promuovere I operazione, 
con una lettera alla propna 
clientela Senza contare che in 

questo modo la finanziana di 
Biagio Agnes aumenta di pa
recchio il suo peso specifico 
ali interno dell'In Ma restano 
pesanti interrogativi sia sul fu
turo della stessa In che delle 
altre controllate La Comit in ' 
pnmo luogo, ma anche I altra 
«sorella» Credit Interrogativi 
che si intrecciano con il desti
no delle privatizzazioni 

Non è un caso che l'acco
glienza peggiore all'affare Stet-
Comil gliel abbia riservata la 
Borsa Le due obiezioni di fon
do sono queste 1) operazioni r 

di questo tipo sono più un se
gnale da ultima spiaggia che 
I indicanone di una strategia 
vera e propna, 2) manovre sif
fatte dimostrano che non e ò 
ancora nulla di definito per la 
pnvatizzazione di Sme e Cre
dit, e che la stessa ipotizzata "• 
vendita della Comit si allonta
na di almeno tre anni, nono
stante la possibilità di nsolu-
^ione del contratto Per la cro

naca, tutu questi titoli hanno 
subito pesanti flessioni la Sme 
-1 19% Comit-3,16%, il Credit 
-3 62% Anche la Stet è andata 
un pò sotto (-0 59%). ma in 
questo caso sembra che le ra
gioni debbano essere ricercate 
nell'aumento di capitale della 
Sip 

Il presidente del consiglio di 
Borsa Attilio Ventura e quello 
degli agenti di cambio Salva
tore Giardina, sottolineano 
inoltre la scorrettezza del fi
nanziamento di una controlla
ta (la Stet) nei confronti della 
holding controllante (l'In), 
che finisce per di più percom-
volgcrc una terza controllata 
cioè la Comit «Immaginatevi 
l'amministratore delegato del
la banca che ora sa già qual è 
il dividendo che dovrà propor
re agli azionisti» commenta 
Ventura Mentre Giardina in
calza «Quando si cercano 
adesioni per le privatizzazioni 
è necessano condurre opera

zioni in modo trasparente, al
imenti avremo un mercato 
controllato dalle partecipazio
ni statali» Molto più esplicito è 

' propno il vecchio vicepresi
dente dell'In Riccardo Gallo la 

• manovra segna un punto a fa
vore dell'ipotesi di superhol- ' 
dmg tracciata a suo tempo dal 

' ministro dell'industria Guan-
no «In quell idea - senve oggi 
Gallo sulla Voce Repubblicana 

"• - le banche dovrebbero con
fluire in alcune grandi società 
assieme a quei settori che so
no più deficitan e bisognosi di 
finanza» -» < 

Cntiche d altro segno amva-
no dal mondo sindacale Bru
no Trentin boccia la considera 
un iniziativa «non felice» dopo 
I esperienza altrettanto negati
va dell Efim che avrà conse 
guen7e sulla credibilità inter
nazionale dell Italia e che di
mostra che «il governo non ha 
una strategia sulle pnvatizza-
zioni» DR.L 

Accordo Italtel 
Come ti espello 
«morbidamente» 

GIOVANNI LACCABÒ 

Wtt MILANO Raggiunto do
menica al termine di una di
scussione non-stop di 72 ore 
1 accordo Italtel è da ien al va
glio delle assemblee e non è 
da escludere - anzi la Fiom 
predilige questa ipotesi • che 
l'intesa venga sottoposta a re
ferendum Per Lello Raffo 
(Fiom) i punu qualidcanu so
no tre Pnmo la nduzione di 
mezz ora dell orano struttura
le «non determinante ma as
sai significativa perchè per
mette una nuova gestione de
gli esuben» ed insieme «aspet
to innovativo perchè rompe lo 
schema. Per questo l'intesa è 
stata a lungo osteggiata, a par 
tire dall'In» Secondo una 
nuova gestione del regime de
gli orari che introduce la flessi
bilità contrattata, con il con
trollo dei consigli di fabbrica e 
terzo una «gestione non trau
matica degli esuben» I quali 
da arca 1 700 si nducono a 
1 300 Per il 1993 sono 800. tra 
i quali pero 1 espulsione d'ob
bligo scatta solo per i 514 che 
entro l'anno maturano il dintto 
al prepensionamento in base 
alla 223 L'usata è inoltre in
centivata, si va in pensione, nei 
tempi della mobilità con il 73-
75 per cento (in media) del 
valore dello stipendio Per Raf
fo è decisiva «la gestione delle 
relazioni, che farà ncorso al la
voro delle commissioni Essa è 
imperniata sulla responsabilità 
della struttura sindacale eletti
va» Dunque giudizio di Lello 
Raffo complessivamente buo
no «Abbiamo impedito I im
postazione onginana dell a-
zienda che voleva espellere gli 
esuben strutturali che ora, da 
1 700, sono in realtà 514 Gli 
altn sono da contrattare dentro 
gli stabilimenti, anche con l'in
tervento generalizzalo della 
cassa integrazione, di cinque 
settimane da decidere territo
rialmente» Per ragioni analo

ghe approva 1 intesa anche la 
segretana lombarda della 
Fiom Maia Bigatti La nduzio
ne degli esuben «onginan» è 
stata raggiunta - spiega Bigatti • 
con iniziative industriali *» di 
norganizzazione del lavoro 
come il nentro di attività de
centrate o appaltate e 1 au
mento della formazione pro
fessionale Dei 1 300 esuben 
500 coinvolgono 1 area mila
nese Tra i 1 300 circa 200 im 
piegau spenmenteranno for
me di outplacement da posto 
a posto di lavoro con jl sup
porto di una società estema, e 
con il controllo dei consigli di 
fabbrica. Per gli altn 1 100 scat
ta la 223 nelle forme «morbide» 
citate Peni 1993 icandidau al
l'espulsione sono 800 ma per 
tutti dovrebbe prevalere il cn-
teno della volontanetà (per 
514, si è detto si profila il pen
sionamento) Dal 19941 orano 
sarà ridotto di 24 ore annue e 
1 azienda si impegna a ndurre 
il ncorso agi' straordinari con il 
nposo compensativo obbliga
tone Infine, sulla politica in
dustnale. Italici e Stet si sono 
impegnate a informare il sin
dacato sulle prospettive de! 
gruppo Di «accordo molto po
sitivo» parla il leader Uilm Ro
berto Di Maulo Perchè «per
mette una gestione senza trau
mi degli esuben e aumenta la 
partecipazione dei sindacati e 
dei lavoraton» Mentre per Am
brogio Brenna, segretano fim
osi. I accordo può perfino «di
ventare un modello di nuove 
relazioni industnali ed un pun
to di nfenmento per le società 
delle partecipazioni statali che 
combina le esigenze di com-
peutrvità dell'azienda con le 
necessità dei lavoratori. Ora è 
urgente - conclude Brenna -
che Sip. Stetc governo garanti
scano la piena attuazione del 
piano di investimenti delle te
lecomunicazioni» 

Industria e dismissioni 
A Palazzo Chigi è ripreso 
il negoziato tra governo, 
sindacati e imprenditori 
••ROMA. È ripreso ien sera a 
Palazzo Chigi la maxitrattativa 
ira governo industriali e sinda
cati Ali esame della numone 
di ien (conclusasi in tarda se
rata, e dunque non è possibile 
dame conto in pnma edizio- ' 
ne) la politica industriale, le 
privatizzazioni e la formazione 
professionale Per il governo 
sono presenti (oltre ad Ama
to) i ministri dell'Industria Giu
seppe Guarino e delle Privatiz
zazioni Paolo Baratta 

In discussione, il decisivo te
ma delle politiche di rilancio a 
medio termine dell'economia 
italiana e soprattutto la que- ' 
sbone delle privatizzazioni e 
delle loro conseguenze occu
pazionali Tra l'altro si è tratta
to del pnmo incontro ufficiale 
tra il neo ministro Paolo Barat
ta e una delegazione di Cgil-

Cisl-UiL 11 sindacato si è pre
sentato a Palazzo Chigi con un 
documento che in tema di pn-
vatizzazioni, afferma che «co
stituiscono un virtuale terreno 
di innovazione se fatte in 
un ottica di rafforzamento del 
sistema industriale nazionale» 
inoltre «va evitato che le cre
scenti difficoltà finanziane del 
sistema pubblico conducano 
all'abbandono di investimenti 
indispensabili alla stessa so
pravvivenza delle imprese» A 
proposito di In, si chiedono 
«soluzioni che ne permettano 
la ricapitalizzazione, non solo 
attraverso la vendita di cespiti 
patrimoniali attivi ma anche 
attraverso intervento dell'azio
nista o un aumento di capitole 
riservato al sistema bancano» 
La maxitrattatrva nprendi»ri 
domani pomeriggio si parlerà 
del mercato del lavoro 

A D T I Alternative per la ricerca, 
H n l l la tecnologia e rinnovale 

Lunedì 22 marzo 1993 - Ore 21 
presso la Sala dell' Icos 
Via Sirtori, 33 - Milano 

tei. (02) 29522979 - 2049744 " 

«Capitalismo contemporaneo e la crisi 
economica, la sinistra e i diritti 

dei lavoratori: chi vuole la luna?» 

Incontro con 
Alfredo REICHLIN 

coordinatore della politica economica del Pds 

Partecipano: 
Vacca, Lunghini, Cozzi, Silva, 
Fumagalli, Targetti, Margheri, 

Miraglia, Salvati, Mattioli, 
Draghi, Ghezzi, Manacorda, 

Sereni 
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Tessile, è boom per l'export 
È stato un 1992 difficUe 
ma l'effetto svalutazione 
promette un positivo '93 
Per l'industria tessile e dell'abbigliamento, il '92 è 
stato un anno difficile, ma la svalutazione della lira 
ha ridato un po' di ossigeno agli imprenditori. E alla 
fine, tutto sommato, i risultati sono stati migliori di 
quelli conseguiti da altri settori colpiti dalla reces
sione. L'Osservatorio congiunturale sul tessile e 
l'abbigliamento delinea un bilancio con luci e om
bre, e il 1993 non si annuncia affatto catastrofico. 

• '?. '' '''•'•• NOSTRO SERVIZIO 

tm MILANO. Per 'l'industria 
tessile e dell'abbigliamento,.il 
'92 6 stato un anno difficile, 
ma la svalutazione della lira ha 
ridato un po' di ossigeno agli 
imprenditori. E alla fine, tutto 
sommato, i risultati sono stati 
migliori di quelli conseguiti dà 
altri settori colpiti dalla reces
sione «111992 ed il 1 9 9 3 - h a 
detto il presidente di Fcdertes-
sile Carlalberto Comeliani. in
troducendo i. lavori dell'Octa, 
l'osservatorio i congiunturale 
del tessile-abbigliamento -
rappresentano anni molto de
licati per 111 tessile-abbiglia
mento che ha dovuto fronteg
giare nello stesso tempo mer
cati di consumo particolar
mente riflessivi, specialmente 
quello italiano, ed una concor
renza sempre più forte dai 
paesi a bassi salari». . . . «. - . . . 

I dati sul commercio estero 
del 1992 segnano tuttavia una 
discreta - ripresa •• dell'export 
( + 5,3%), che sfiora i 27.500 
miliardi e del saldo attivo, che 
oltrepassa per la prima volta 1 
15000 miliardi ( + 3 % ) . A 
fronte del fatturalo in lieve au
mento (ma solo in lire corren
ti) si registra un calo dell'occu
pazione che viene stimato in 
oltre il 2.5% (circa 20 mila uni
ta ) . A contenere il calo - se
condo Comeliani - (a metà 
anno ben 35.000 erario ritenuti 
i posti di lavoro a rischiò) han
no contribuito anche gli accor
di che in molte situazioni di 
crisi aziendale hanno percorso 
strade meno traumatiche dei 
licenziamenti (ricorso aa am
mortizzatori sociali, raggiungi
mento di accordi sugli orari). 

II fatturato, a prezzi.córrentl; 
ha ragglùtefl^el ,I,992-ill7'J'.500, 
mld crescendo solo marginal
mente (menò dell^%), rispet
to a! 1991. A questo risultato 
hanno contribuito sia la debo
lezza della domanda in volu
me che la ridotta dinamica dei 
prezzi (+1 ,5%) . «Dai dati 

' emerge la solidità di fondo del 
;: se t tore-ha continuato il presi-
;; dente di Federtessile - che po-
.*:. Irà riprendere il sentiero dello 
• sviluppo se saranno soddisfat

t i l e alcune condizioni». -••:. .•••.' 
•' - . Il 1992 lascia infatti alle irei-
. prese del settore qualche lasci-
<;: lo positivo. La svalutazione 
; della lira, accoppiala alla pos-
• ; sibilila di cali del costo del de-
• naro è ad un contenimento 
. della dinamica del costo del 
;-:; lavoro pone le condizioni per 
.< un recupero sia dei margini, 
" oggi in molti casi ridotti all'os-
1 so, delle imprese sia della 
!" competitività sui principali 
ì mercati esteri. Migliore che nel 
i 1992 potrebbe,'dunque, essere 
.-_.: il contributo dell'interscambio 
; ' estero; per quanto la crescita 

• dell'import manterrà, inevita
bilmente, uria velocità elevata, 
i fattori ricordati - ha spiegato 

•'. Comeliani - potranno consen
tì tire di trarre vantaggio dalla ri

presa del commercio mondia-
r le, da più parti concordemente 
$.- prospettata: il Centro Studi 
' Conlindustria prevede per il 
i. '93 una crescita del commer-
• ciò mondiale di manufatti del 
.; 5,5% (a prezzi costanti), eso-
•_ stanzialmente simile è la previ-
ij sione dell'Ocse (+5,7%). Se 
'} queste previsioni saranno con-
- fermate la crescita per il com-
. • mercio mondiale di tessile-ab-
'.[. bigliamento potrebbe essere 
, vicina al 3-4% a prezzi costanti. 
V " Ai lavori dell'Octa è interve-

nuto anche il ministro per 11 
'.'.; Commerciò con l'Estero Clau-
; ; dio Vitalone, che ha annuncia-
' . to come nei primi mesi del '93 
*.. sta continuando il trend posili-
•' vo 'delle;aziencle;;jtaliané''sul 
• frohke 'dèlie' eipòtfàziòhi.' '«Nel 

fi mese di gennaio - ha detto Vi-
'$ talone - nel settore tessile-ab-
'/••; bigliamento l'export nei paesi 

' extracomunitari e aumentalo 
del M,4% rispetto allo stesso 
pcnododel'92» 

Helmut Schlesinger a Milano 
non reagisce aireufória^ ; 
dei mercati che danno per 
scontato un calo dei tassi ; 

Senza ricette i 12 annaspano 
nella recessione. Il pericolo 
è la disoccupazione. Ognuno 
procede per proprio conto } 

Bundesbank sotto pressione 
Amato: «Lo Sme così com'è non funziona» 
L'Italia spera che la Bundesbank reagisca al patto. 
sociale tedesco diminuendo i tassi di interesse uffi
ciali, ma Helmut Schlesinger resiste: «Abbiamo già « 
fatto molto». Sui mercati, però, si dà per scontato ;. 
che Francoforte si adeguerà. Amato da Major: «Per 
noi lo Sme è una rete di sicurezza, ma cosi com'è 
non funziona» I 12 annaspano, disoccupazione 
media al 10%. Ognuno perse, recessione per tutti. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. L'Italia non e pron- , 
la per rientrare nello Sme e lo •:•• 
Sme non e pronto - per l'Italia - V 
ad accoglierla. «Cosi com'è, 
non funziona», ha dichiarato il 
presidente del Consiglio Giù- *' 
liano Amato dopo un lungo in- V-
contro con il premier britanni- i'J. 
co John Major e una lezione »-• 
alla London School of Econo- ','•• 
mics (la lezione agli studenti 
londinesi era sulle «regole del ^ 
caos»: quale miglior esperto ' 
del primo ministro italiano?). " 
L'Inghilterra non ha alcuna in- •'•• 
tenzione di rientrare nello Sme tj 
quand'anche ce ne fossero le '••-
condizioni inteme perchè non 
vuole perdere -; nessuno dei ; • 
vantaggi ~ della . svalutazione »-'; 

competitiva. • Il rientro nello . • 
Sme sarebbe tra l'altro contro- :• >.' 
producente per i conservatori •;'.• 
che farebbero ancora più fati- '/. 
ca a far ratificare il trattato di '.-•• 
Maastricht. La Germania ha 
appena sancito un «patto so- ' 
ciale» per finanziare la ricostru- •..-
zione dei Lander orientali sen- ,; 
za far correre il rischio di un'in- • 
dazione al galoppo, ma la . 
Bundesbank resta molto cauta 
sulle speranze di una diminu- •;• 
zione del lassi di interesse uffi- :;, 
ciali. Il presidente Helmut Sch- % 
lesinger, parlando a studenti e 
professori della Bocconi di'MI-
latio tra una citazione <lal Gal-
topardo, una citazione <li Lud- j 
wig Erhard, un'altra di Dante e V 
una quarta citazione di Goe- * 
the, ha detto che la Germania 
ha già fatto abbastanza. Il suo 
è stato un discorso molto ge
nerale, sui cambi e dintorni, 

sugli errori e le illusioni dello 
Sme e del trattato di Maastri-. 
cht. È stato ben attento a non 
anticipare nulla delle sue pros
sime mosse. Infine l'Europa: i '• 
dodici ministri dell'economia 
si sono riuniti a Bruxelles e ' 
hanno deciso di aspettare il, 
voto francese per decidere una 
iniziativa europea a sostegno 
della crescila e per far fronte • 
alla disoccupazione che nella 
Cee ha ormai raggiunto il tasso 
medio del 10%, il livello più al
lo degli ultimi cinque anni. Si 

; prende di nuovo atto che cia
scuno procede per proprio 
conto cercando di sanare le 
proprie ferite con una sola cer
tezza: la locomotiva tedesca 
non sarà in grado di dare nes- : 
suna spinta alla ripresa econo
mica generale bloccata come •-
ò dalla crescita-zero» nel 1993. -

Dunque nel giro di poche •'•• 
ore, da Londra, Milano e Bru
xelles sono arrivate due con
ferme e una previsione nerofu

m o . ••• •. • ••• 
• 1) Nonostante gli sforzi e i ! 

; programmi di Clinton, per i be-
; nefici effetti che avranno per • 
• tutti protezionismo permetten-
^ do, la recessione in Europa ' 
: non è Finita. Lo ha riconosciuto ; 

anche Amato: «Direi .che que: ', 
jstà non è rieppure una reces-, 
sione, è qualche cosa'di più, è 
Il sintomo di una crisi struttura- , 
le delle economie europee ; 

' contro la quale dobbiamo agi- ' 
re senza attendere che finisca.: 
la fase congiunturale bassa» 

2) Nessun governo e nessun 
banchiere centrale ha una ri-

fNGER 
Helmut Schlesinger Giuliano Amato 

celta convincente e condivisa 
dalla maggioranza dei partners ,., 
per mettere al riparo le proprie 
monete dalla speculazione e »;. 
per mettere a! riparo le classi % 
medie e i lavoratori industriali !'; 
dalla mancata ripresa. Solo • j 
dalla Germania arrivano dei • ' 
segnali, ma questi non sono V 
sufficienti a far ripartire il mo-
tore dell'economia di tutta l'a
rea. ,;•* " .*"-"?•-••>•••,••«,.-.•,;.• 

'.: 3 ) Nei pross imi mes i l 'Euro- ';'•: 
pa dovrà fare i conti non solo 
con l'instabilità classica deri- . 
vante dalla recessione, ma con 
due varianti che l'aggravano: 
una disoccupazione di massa !" 
d i : fronte'alla quale gli stati i 
hanno meno risorse da spen
dere perchè indebitati fino al ; 
collo (vale anche per i conser- •'•• 
valor inglesi e non solo per gli 
italiani), la minaccia dell'infla
zione perchè il dollaro conti
nuerà a salire - stando a previ

sioni unanimemente giudicate 
verosimili. Ciò aumentare il co
sto delle importazioni delle 
materie prime e del petrolio in 
particolare. Inoltre alimenterà 
l'inflazione l'incremento delle 
imposte indirette (in Germa
nia o in Italia se ci dovesse es
sere una nuova stangata fisca
le). .::•:<-• - .:,•-. ,.,-ws, 

I mercati finanziari europei 
già danno per scontato che la 
Bundesbank mollerà ancora 
un poco le redini monetarie 
per dare respiro all'economia 
tedesca. Se non lo facesse an
drebbero in pezzi le ragioni 
economiche e sociali del. patto 
tedesco appena raggiunto dal 
governo;perfinanziare'la-cre-
scita dell esL Helmut Schlesin
ger, però, resta gelidamente 
prudente. Il viceministro dell'e
conomia Koehler gli ha dato 
man forte A Milano, Schlesin
ger ha nbadito le sue noie con
vinzioni sullo Sme e sul futuro 

europeo: no ad un'Europa a 
due velocità perchè il compito 
di Maastricht è di unire non di 
dividere. Siccome per unirsi si 
devono avvicinare quelle che 
lui chiama «preferenze politi
co-economiche» •>; dei •- paesi 
membri, meglio >. precedere 
con i piedi di piombo. «Siamo 
un partner difficile, più difficile 
che mai in passato», ha detto 
Schlesinger. Ma nonostante le 
difficoltà tedesche, «dal set
tembre 1992 siamo riusciti a ri
durre gradualmente i tassi di 
mercato, il rendimento dei tito
li in marchi è risultato più bas
so solo in due periodi negli ul
timi vent'anni, il che vuol dire 
che il tasso di interesse reale 
per crediti d'investimento è più 
basso che i quasi tutti i paesi 
industrializzati». Questo «è il 
miglior contributo che abbia
mo dato alla ripresa tedesca». 
Per noi, comunque, «essere cri
ticati per una rigida politica di 
stabilità non è né una novità 
né un disonore». •• • - p-::" 

Amato spera che si affermi 
la linea morbida, che permet
terebbe a Bankitalia di prose
guire nella discesa dei tassi Ha 
riconosciuto che l'Italia senza 

- la «rete» dello Sme per l'Italia è 
"..fondamentale. «Abbiamo un 
- gigantesco disavanzo pubbli-
C co e l'ingresso nello Sme ci 
!.. aiuta a tenere meglio sotto 
' controllo il livello degli interes

si. Gli inglesi non sono nelle 
:*'; nostre stesse condizioni, cioè 
v non devono andare in giro per 
• l'Europa a piazare titoli di stato 

;'; competitivi con quelli france-
', si». E lo Sme? «L'abbiamo tra-

',;; sformato in una specie di im-
i.' pegno astratto per un'astratta 
- ' stabilità monetaria. Secondo 
, gli accordi di Basilea-Nyborg, 
• i traditi subito dopo averli sotto-
-•' scritti, i cambi vanno difesi 
;, contro la 'speculazionefmoa 
f ; quando i fondamentali dell'e-
.'.: conomia lo giustificano, se i 
V fondamentali cambiano la sta-
'; bìlita monetaria è una inutile 

-•'• follia». Cosi «l'Europa sì è incar
tata negli ultimi cinque anni». 

!imàwsBmsrm Vincenzo Visco (Pds) polemizza sulle agevolazioni fiscali. Il «nodo» delle risorse disponibili -
E propone di superare le liquidazioni, destinandone il monte di 30mila miliardi Tanno al finanziamento della previdenza integrativa 

«Fondi pensione, basta con l'assalto alla diligenza» 
Il decollo dei Fondi pensione non dipende dalle 
agevolazioni fiscali, ma dalle risorse potenzialmen
te disponibili, che sono tutte negli accantonamenti 
per le liquidazioni. Cosi il senatore pds Vincenzo Vi
sco smonta la polemica sul trattamento fiscale pre
visto dal decreto governajjyo. La soluzione: impiego 
del futuro Tfr, incentivato-dalia detassazione dei 
contributi dopo il suo pieno utilizzo. 

RAULWimNBIRQ 

M ROMA. Convivenza impos
sibile, quella della liquidazio
ne e della pensione integrati
va L'una divora l'altra, e 1 ron
di pensione decolleranno solo 
quando vi saranno investiti i 
30mila miliardi l'anno che si 
accantonano per il Tfr. Questa 
l'opinione di Vincenzo Visco. 
senatore della Quercia. L'auto
re del disegno di legge presen
talo dal Pds - sulle pensioni 
complementari smonta in que
sta intervista la polemica sul 
trattamento liscale dei Fondi. : 

C'è un tiro incrociato mi de
creto che disciplina la previ
denza integrativa, o meglio 
mila partenicale. Qnal è la 
ina opinione? ,> ^.,.. •> -.;.-., 

Un clima insopportabile, in cui 
quando sì tratta di introdurre 
nuovi strumenti questi debba
no essere adottati non perché 
sono utili, ma perché se ne 
possono trarre agevolazioni fi
scali E in questo schieramento 
vedo uniti industriali e sinda
cati, assicuratori e intermedia-
ton finanziari, il presidente del-
l'Inps - che farebbe bene a ta^ 
cere, essendo a capo di un e n 
te pubblico - e presùnti esper-. 
ti Tutti che cercano di arraffa
re a • spese • del bilàncio 
pubblico, e io contesto questo 
assalto alla diligenza. ' . • --

Niente agevolazioni fiscali 
al Fondi, dunque? 

In Italia - solo paese al mondo 
- c'è già la detassazione del ri
sparmio di tipo previdenziale, 
di un istituto'che fiscalmente 
equivale ai Fondi: è il tratta
mento di fine rapporto (Tfr o 
liquidazione), ovvero due 
punti del Pil ogni anno, il 7,41% 
delle retnbuzioni, ovvero un 

- mancato gettito per lo Stato 
' pari a 15mila miliardi l'anno. 

' Ma accanto a questo abbiamo 
' anche l'assoluta esenzione fi-

V scale di 2,5 milioni di premi 
•per le polizze vita, e perfino i 

: ; Fondi pensione aziendali 
: ; completamente detassatl. Co-
: . me si può pretendere l'aggiun-
.. ta di uri altro strumento detas-
i • salo? Occorre invece compat-
- (• tare e razionalizzare gli stru-
• - menti che già esistono. 

' • SI protesta anche per quella 
.', t » « del 15% sulle entrate 

- del Fondi. •;,.•; . . ; l V . -
••! Una polemica prestuosa. Se il 
/ meccanismo è ben congegna-

- to, pagare più tasse prima e 
" meno tasse dopo può essere 
.' equivalente, e alla fine i conti 
a quanto otterrà il lavoratore 
' • può essere lo stesso. E poi In 
! materia di investimenti di capi

tali, la restituzione del 15% al 
- momento della prestazione è 
i già una agevolazione fiscale. 
; * Quando si mettono i soldi in 
, banca questi vengono tassati 
'• al deposito, e poi sugli interes-

, ;:SÌ. •-• .•..I:M....--V ; • »• • -;,,.-• ••-•-..;• 
.'.: Eppure «I calcola che col de-

- creto Immotato, focalmente 
converrà più sottoscrivere 

". ' una polizza vita mista con 
' un Fondo comune, che non 

> ' un Fondo penatone. • • . 
: " Non so se è vero, ma se lo è bl-
.. sogna cambiare il regime tri-
' butano delle polizze e dei fon

di comuni: siamo di fronte a 
' ', una ipotesi di evasione fiscale, 
•*• più che di elusione. In realtà 

per creare i Fondi pensione 
senza assaltare il bilancio pub
blico non c'è altro da (are che 
utilizzare i risparmi che già ora 
sono detassati, ovvero quelli 

Il senatore del 
Pds Vincenzo 
Visco autore 
di un progetto 
di legge sulla 
previdenza 
integrativa 

Sfruttare la liquidazione 
• • Gli accantonamenti per il trattamento di fi
ne rapporto (Tfr), ovvero per la liquidazione a , 
chi lascia un'azienda, sono ingenti. Nel settore • 
privalo erano 15.400 miliardi nel 1985, 24mila 
nel 1990, nel '92 stimalo in 28mila miliardi ai 
quali ne vanno aggiunti 7mila provenienti dal 
settore pubblico (3.800 nel 1985). La relazione, 
al disegno di legge presentato al Senato dal Pds 
sottolinea che queste poderose cifre sono para
gonabili a quelle che vengono accantonate in 
altri paesi nei fondi pensione. In Gran Bretagna 
nel 1984 gli investimenti nei Fondi ammontava
no a 7 miliardi di sterline, ora non meno di 
lOmila. E nel Regno unito i Fondi possiedono . 
circa il 30* del capitale delle imprese britanni
che. . • .-. ;.••.......,.;.« • • ,. • ...... ,•: 

Quindi da noi i Fondi non si sviluppano per
ché le risorse finanziarie vengono utilizzate per 
un altro istituto la cui funzione è simile. Tuttavia ' 
il Tfr, un'ottima modalità di finanziamento per 
le imprese che ottengono fondi rilevanti a un 
costo nullo o negativo, è un pessimo investi
mento per i lavoratori. Per loro il rendimento 
reale massimo è dell'I.5% con inflazione pari a 
zero. Se poi l'inflazione fosse del 6% il rendi
mento sarebbe nullo. E siccome dal '72 all'85 
essa è stata supenorc al 6%, in termini reali l'in-

vestimcnto nel Tir ha prodotto una perdita Non 
solo, ma in caso di cnsi aziendali, fallimenti ecc. 
la liquidazione è la prima voce che salta o si rì-

' duce. . : . , ; . - . • -..•-. .,-. .i.v.fn-".'. 
Ma quanto costa alle aziende il superamento 

del Tfr e la sua destinazione ai Fondi? La rela-
• zione ipotizza che le somme ora affluenti nel Tfr 

abbiano un rendimento pari a quello dei Bot, ri-
c dotto di quello oggi previsto per il Tfr il costo sa-
'•• rebbe del 6-7%, che si riduce fin quasi ad annui-
- tarsi per l'effetto combinato dell'aliquota fiscale 
: Irpeg+llor e dell'inflazione che svaluta i debiti 
, delle aziende. Si tratterebbe di un costo di 7-800 

miliardi che potrebbero essere restituiti con fi
scalizzazioni di oneri sociali e riduzioni di ali
quote. Comunque il costo tenderà a crescere, 

• ma l'azienda avrà pure minori esborsi per le li
quidazioni effettivamente versate. Nel settore 

v pubblico, i maggiori benefici di cui godono gli 
:, enti per i maggiori rendimenti effettivi rispetto a 

quelli predeterminati dalla legge, sarebbero alla 
fine trasferiti sui dipendenti. Per la perdita legata 

.': alla rivalutazione del Tfr, si potrebbe provvede» 
re con una emissione di titoli di stato di pari im
porto (circa 300 miliardi), in realtà una partita 
digito. 

accumulati nel Tfr. 
Quali s o n o allora l e modifi
che c h e U Pds chiederà al 
decreto governativo? 

Pnmo, correggere tecnicamen
te il meccanismo dell'imposta 
del \5%, soprattutto sul versan
te del riscatto, per garantire il 
sottoscrittore. Alcune polemi
che derivano certamente dal 
fatto che la norma è scritta ma
le. Secondo, nessuna deduci
b i l e ai contributi fino a che 
non si sia consumato l'intero 
annuale ; futuro • accantona
mento per il Tfr: le risorse da 
destinare ai Fondi sono il 10% 
della retribuzione, se il Tfr è il 
7,41%, c'è un margine di dedu-
cibilità ulteriore di contributi 
pari al 2,59% della retribuzio
ne; o meglio l'intero finanzia
mento è agevolato. Terza mo- ; 
difica, chièderemo che il tetto 
di 2,5 milioni detraibili può es
sere superato se i contributi 
derivano dal Tfr. Tutto questo ]•'• 
deriva dall'esigenza fonda- ì 
mentale dei lavoratori di far :. 
fruttare i loro risparmi soprat- *: 
tutto in vecchiaia, e a quella i£ 
dello Stato di non perdere ulte- ,.; 
nore gettito. Se quel 7,41% del- *' 
le retribuzioni fosse stato inve- • 
stilo in pensioni integrative 40 " 
anni fa, oggi il mercato dei v 
Fondi potrebbe avere un vaio- '• 
re di 700mila miliardi. ~"~ , : '!, 

Una cifra colossale. Chetine ' 
'-'' hanno fatto? -%;.;'.'• :,;: 

In parie son finiti nel patrimo
nio delle imprese, in parte di- . 
strutti dai fallimenti e dalle di-
sawenturefinanziarie. , ;,;-v.-
:; UdeduclbUltàdel2,5milio

ni di premi alle polizze vita '.-
* : risale al 1979. In lire attuali, . 

' sarebbero 8,5 milioni E lei :' 
" suggerisce di ridurre l'age- . 
;' volizione? ..••._;.-..,.,,.--: 
Con le pensioni • integrative • 
questo istituto assicurativo, •• 
nella connotazione impropria »> 
che è venuto assumendo do- \ 
vrebbe • essere soppresso in • 
quanto assorbito dai Fondi, e ;'; 
le polizze vita tornare ad esse- ' 
re lo strumento che assicura i 
familiari contro l'evento della • 
morte del congiunto. Invece " 
son servite a far perdere entra
le allo Stato a beneficio dei 

contribuenti più ricchi, e ad 
accrescere i profitti delle Com
pagnie di assicurazione. ,'•- • 

C'è chi propone Incentivi 0-
. scali differenziati a seconda 

' z degli investimenti dei Fondi, 
per favorire la Borsa. . ... 

; Roba da «gosplan» sovietico, a 
. danno dei futuri pensionati: in-
; duce i Fondi ad assumersi ri-
, schi eccessivi. Occorre molta 
' attenzione, non sono soldi da 

gestire secondo gli interessi 
'degliintermediari. «^:«•:•,t«,-fc 
V™ Fisco a parte, tutto b e n e nel 

: , decreto governativo? „• 
* Non va l'architettura dei Fondi, 
'. troppo frammentati e settoria-
: li, mentre servono grossi stru-
• menti di mercato finanziario, 

tali da valorizzare al massimo i 
'•; risparmi dei lavoratori, gestiti 
• con alta professionalità, con-
~ frolli e vincoli ferrei di traspa-
[- renza. -i ^K,;/,*..',:>;v*;'.!..:-;'-i. .-;.•:• 
; ' A chi dunque la gestione dei 
:•'_ Fondi? Ade Compagnie di 

assicurartene, agli enti pre-
.;'.' vldenzlall,aUeSlm...? -. , 

A nessuno di questi diretta-
', mente, ma a società specializ-
"' zate che possono essere costi

tuite da qualunque di quei sog-
;; getti purché abbia i requisiti; e 
' ogni società deve poter com

petere con i propri fondi libe-
•" ramente, evitando che il rispar-
': mio dei lavoratori possa essere 

forzatamente canalizzato in un 
Fondo invece che in un altro. E 

;j poi ogni lavoratore deve essere 
., libero di cambiar Fondo, sep; 
. pure . a certe • condizioni di 
. preavviso per salvaguardare la 

stabilità dei Fondi stessi. ,«:i,-;:;.(,5 
Insomma, questa prevWen-

" za Integrativa decol lerà o 
•_•• "• no? ..',.-»;;;,>.#:.•,«-..••.•..•;.•:•• .- -. 

Nessun Fondo può decollare 
mentre resta intatto il Tfr. È 
inutile che intermediari e indu
striali chiedano più assistenza 
pubblica, non è questione di 
agevolazioni ma di risorse. Il 
decollo dipende dalla rapidità 
con cui il Tfr si trasferisce nei 
Fondi, e 10 anni sono un tem
po ragionevole per program
mare questo trasferimento 
senza cosu particolari per nes
suno ' ,•,-.•..=•; -.: ••...•;•• • 

Di fronte allo sfacelo politico, eco
nomico, morale che squassa l'Italia, 
la perseguitala politica antifascista e 
partigiana combattente garibaldina 

GIUSEPPINA CAULECARI • 
saprebbe percorrere l'unica via giu
sta per salvare la patria dal baratro 
in cui minaccia di precipitare e, pre
cisamente, quella di organizzare la 
lotta per assicurare alla nazione ila-
liana un sisiema politico, economi
co, sociale conforme ai principi fon-
daòenlali sanciti dalla Costituzione 
repubblicana, soluzione giuridica 
della epopea del II Risorgimento ita
liano. Mario Mammuccàri sottoscri
ve per onorare la sua memoria, a fa
vore del suo giornale: l'Unite. . . 
Roma. !6marzo 1993 ,.,-.•. 

Le compagne e i compagni delia se
greteria nazionale della Fisac/Cgll 
esprimono profondo cordoglio e so
no fraternamente vicini a Giancarlo 
Saccoman per la morte della sua ca-
rissine -.. . it *•:.. .— ..,>:.;... .. . 

; MADRE f:;';"V 
Roma. 16 marzo 1993 

Nel secondo anniversario della mor-
tedi . --;.:. 

. I L A R I A FERRARA 
la famiglia ricordandola con affetto 
sottoscrive per l'Unita. «Sono due 
anni che ci sei stata tolta ma la tua 
presenza e sempre con nok 1 tuoi 
genitori e fratelli. - - .^ . 
Campi Bisenzlo (Fi). 16 marzo 1993 

I compagni del comprensorio Spi ;, 
CgildlCollegno-Orbassano-Vallesu- , 
sa, a funerali avvenuti, ricordano la : 

figura dell'amico ;<^y.,: ;^:>,. ^ 
. \. REMALDORESK) 

per l'Impegno sociale e la dedizione 
alla attività dell'organizzazione. Sot
toscrivono per l'Unitù. 
Collegno. 16 marzo 1993 ; ; . . 

Ermanno Sassi e Adriana Braga pa
dre e compagna di ,•;,-., 

LUIGI GIANNI SASSI 
condividono con i tanti amici che lo 
hanno molto amato il grande dolore 
per la sua prematura scomparsa, av
venuta Il 14 marzo. Il rito civile av
verrà alle ore 11,00 di mercoledì 17 
presso la cooperativa Nuova Intra
presa, via Caposile. La salma segui- . 
rà per l'inumazione per Umana di 
Belluno. 
Belluno, 16 marzo 1993 

In memoria di •'•• 

LUIGI GIANNI SASSI 
Si uniscono al lutto Walter Marchet
ti, Gino Di Maggio, Piero Longo, Ma
rio De Paoli. Jean Jacques Lebcl. 
Nanni Balestiini, Juan Hidalgo, Da- -
vide DI Maggio, Monica Palla, Paola 
Nobile. Massimo Cori, Annalisa Fat-
tori. Gianni Emilio Slmonetti, Fabri
zio Garghetti, Sergio, Mlrka, Valeria [ 
e Gianluca Albergoni, Gigliola e Do- ' 
natella Nocera, Marisa Bulgheroni. : 
Milano, 16marzo 1993 -i.jVj.V.jv. 

Laura Terzan partecipa al' dolore 
della famiglia per la prematura 
scomparsadi ...,, ,<, , • .•;,• 

^ : ' G I A N N I SASSI 4 

Roma, 16 marzo 1993 ' 

Glanca-to Bosetti, Giuseppe Ceretti : 
e tutta la redazione milanese dell'i/- ' 
nitù si uniscono al dolore dei suoi 
can per la scomparsa di ,->..v. 

. GIANNI SASSI 
e ne ricordano la generosità, l'intra
prendenza, la cultura, la capacità 
organizzativa che lo hanno reso 
protagonista di tante iniziative e col- ; 
laboratore prezioso in numerose 
imprese comuni. • 
Milano, 16marzo 1993 ì }'•:•'.;•,' 

Sergio Scalpelli piange la scompar
sa di .. .-...--...• 

GIANNI SASSI 
caro amico, geniale intellettuale, 
straordinario organizzatore di cultu
ra. :>: '.:',...••• '• ... • . .. • 
Milano, 16 marzo 1993 

Giovanni Giovannctti partecipa al 
lutto per la scomparsa di . 

GIANNI SASSI 
Milano, 16marzo 1993 * 

Ricordiamo con viva commozione 
per la sua molteplice attiva e calda 
presenza 

GIANNI SASSI 
Giovanni Anceschi, Milli Graffi. Mor
gan O'Hara, Lica Steiner. 
Milano, 16 marzo 1993 -

li compagno Luigi Grattini ringrazia i 
compagni del Pds «Martiri Bicocca-
e tutti coloro che gli sono siati vicini 
in questo momento doloroso per la 
perdita della sua cara mamma 

INES MORTOMI 
Milano-Mantova, 16 marzo 1993 

È mancato all'affetto dei suoi cari -

EUGENIO GIUSEPPE MASCETT1 
(CUnl) 

Commissario Politico della divisione 
Garibaldi SAP Basa Brianza. Ne dan
no il triste annuncio la moglie Nelda 
i figli Feliciana, Uliano unitamente * 
ai parenti tutti. 1 funerali avranno 
luogo oggi 16 marzo alle ore 14 con ' 
partenza dall'abitazione in vìa Ber-
gomi A Sesto San Giovanni. L'ora* 
zione (unebre verrà tenuta presso la 
sede dcll'Anpi in via Cesare De Se
sto-Villa Zom. 
Sesto San Giovanni, 16 marzo 1993 • 

1 compagni del Pds di Ciniscllo si 
stringono attorno a) compagno 
Gianni Beghetto per la scomparsa 
del la cara 

MAMMA 
La segreteria, il gruppo consiliare e 
te unita di base porgono le più senti-

, tecondoglianzeaifamiliari. 
Ciniscllo, 16 marzo 1993 * 

- Franco e Myrtia Angelini si stringono 
' aTHa Stevanln per la perdita del pa

pa • • - .*-.. . « - , • 
UMBERTO STCVANM 

figlio di socialisti, trz 1 fondatori del
ta Cellula del Pei dell'Alta Portello. 
promotore degli scioperi operai del 
1943, militante comunista, iscritto al ; 
Pds. I funerali in forma civile avran- •;, 

. no luogo oggi alle ore 10 partendo ' 
dalla casa di riposo di Desenzano, '' 
indi per il cimitero di Strmione, 
Milano, 16 marzo 1993 ;-;-.-,w: 

Gianni Beghetto con la sua famiglia 
ringrazia tutti gli amici e i compagni 
che hanno preso parte al loro dolo- '•: 
re per la scomparsa dell'amatissima •; 

• .,>•-. v MAMMA ^">:^- - . -7 : ;
; 

Sottoscrive per l'Unità. ••-:. v -
Ciniselk) Balsamo, 16 marzo 1993 -

Piero Manfé ricorda con infinita tri-
stezzailpadrc . „ .., 

GIOVANNI 
ad un mese dalla scomparsa. Sotto
scrive in sua memoria per t'Uniià, 
Vicenza. 16 marzo 1993 »-,".. 

I compagni dell'unita di base del 
Pds-Rigoldi annunciano la morte 
del compagno ., -*...:.uh.J,. • 

GIOVANNI D a COPPO 
Partecipano al dolore che ha colpito 
i familiari ed esprimono sentite con
doglianze. In suo ricordo sottoscri
vono per Vt/n/tó. -> -.; -, 
Milano, 16 marzo 1993 •"/*-

II presidente Giulio Poloni, i due pre-
sideriti' Giuseppe Cartó e Luigi Gra-

' nelii, il consiglio direttivo, il direttore 
Alberto De Bernardi e i collaboratori 
e i soci dell'Istituto milanee per la 

T storia della resistenza e del movi- ; 
^ mento operaio, partecipano al dolo* " 
'•*" re della famiglia per la scomparsa di 

EUGENIO MASCETTI 
combattente antifascista, condan
nalo dal tribunale speciale, coman
dante della brigata Diomede, com
missario di guerra della divisione 
Garibaldi Bassa Brianza. .,. . 

: Sesto San Giovanni, 16 marzo 1993 V 

' Luigi Borgomaneri, Antonio Laro-
tonda, Grazia Mardalis, Gianfranco 
Petrillo, Giuseppe Vignati Claudia 
Zonca ricordano con molto affetto 

: EUGENIO MASCETTI 
e la sua determinazione e sensib'Uta 
mentre raccontava in «La pelle del- . 
Tordo» la sua autobiografia, testimo
nianza di una lunga e valorosa mili
tanza antifascista e comunista. -., 
Sesto San Giovanni, 16 marzo 1993 ; 

Nel 16° anniversario delal scompar-
sadelcompagno ... .^ . . . 

LUIGI BERTONE 
I familiari lo ricordano con immuta
lo affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 16 marzo 1993 -J 

Abbonatevi à 

FOniftà» 
LEGA AUTONOMIE 
LOCALI Settore Istituzioni 

LEGA TOSCANA 
AUTONOMIE LOCALI 

La nuova legge elettorale per i comuni e le 
': Province tra Parlamento e referendum 

Confronto dibattito con 

NICOLA MANCINO 
ministro dell'Interno 

FIRENZE GIOVEDÌ 18 MARZO 1993 
Ore 16.30 

Sala LUCA GIORDANO 
Amministrazione provinciale 

Via Cavour, 1 

presiede: • 
GIANNI BECHELLI 

sindaco di Scandicci 

Introduzione: 
UGOVETERE, 

PIETRO SCOPPOLA 
È prevista la partecipazione di: Giovanni Bacciardi, 
Riccardo Nencini, Giulio Quercini, Giorgio Morales, 
Marcello Panettoni, Mila Pieralli e numerosi sindaci e 
presidenti di Provincia della Toscana 



TU pagina 1 6 ^ _ Economia&Lavoro 
aHHWeHHNHKEB» 

Martedì 
16 marzo 1993 

•p irwr^WTwtrMw»^"-^ 

t « « u W vW*iffi£*;E tuHnìàj 

Iniezione di 900 miliardi freschi Nel '92 un bilancio nero a Ivrea: 
per azzerare rindebitamento aumentano le perdite e i debiti, 
«Una prova di fiducia nel paese » il fatturato diminuisce del 7% 
Mediobanca garante dell'operazione Attesa per la reazione della Borsa 

Olivetti, aumento di capitale anticrisi 
De Benedetti: «La ripresa è vicina, ora mettiamo il turbo» 
«La ripresa si avvicina, è il momento di mettere il tur
bo»: cosi Carlo De Benedetti ha spiegato la decisio
ne di varare per la Olivetti un aumento di capitale da 
900 miliardi. «Una prova di fiducia nel nostro pae
se». Anche la Cofide chiederà soldi ai soci, mentra la 
Cir punta sulla cessione della quota della Suez. Per 
il gruppo un anno nero: le tre società denunciano 
insieme perdite per quasi 1.500 miliardi. 

DARIO VINIQONI 

W» MILANO «Questa volta le 
diamo una buona notizia, ba
sta con il piagnisteo» Dall'altra 
parte del filo l'amministratore 
delegato dell'Olivetti Corrado 
Passera sprizza soddisfazione -
Il consiglio di amministrazione 
ha appena approvato la pro
posta di un aumento di capita
le da 903 miliardi, tanto quam-
to basta ad azzerare i debiti del 
gruppo in un momento delica
tissimo della sua storia 

•L'operazione che annun
ciamo oggi, commenta a sua 
volta il presidente Carlo De Be
nedetti, è una prova concreta 
della fiducia che riponiamo 
nel futuro del paese». E Interro
gato dal Tgl. «Abbiamo messo 
il turbo al motore della Olivetti, 
una macchina che ha già co
minciato a cambiare velocita» 

L'annuncio controbilancia 
le notizie sul peggiore bilancio 
chiuso dalla società negli ulti
mi anni: il fatturato è diminuito 
di quasi il 7 per cento, scen
dendo a 8 020 miliardi, le per
dite nette sono aumentate di 

oltre 1141%, raggiungendo 16SG 
miliardi, i debm sono quasi 
raddoppiati, a 960 miliardi 
(anche a causa di oneri straor
dinari di ristrutturazione per ol
tre 300 miliardi), il patrimonio 
si è ridotto di un terzo, a 2 360 
miliardi 

Sono cifre che disegnano i 
contorni drammatici di un an
no pesantissimo, per l'Olivetti 
come per i suoi concorrenti 
Anzi, dicono ad Ivrea, alla casa 
italiana è andata ancora bene, 
se si prendono a paragone i 
dati di bilancio delle altre case 
europee, o anche dell'Ibm 

In previsione dell'annuncio 
il gruppo ha chiesto alla Con-
sob la sospensione dei suoi ti
toli in Borsa Un provvedimen
to che il presidente del consi
glio di Borsa Attilio Ventura ha 
definito «obbligato», che ha 
provocato pero non pochi pro
blemi in piazza degli Affan, 
dove era in calendario la sedu
ta dei riporti 

Oggi 1 titoli sospesi rientre
ranno nel listino, e si conosce

rà l'accoglienza del mercato 
all'intera operazione 

Il meccanismo studiato in
sieme agli uomini di Medio
banca prevede che la società 
incassi 903 miliardi, dei quali 
non oltre 402 al servizio di un 
prestito obbligazionario con
vertibile in azioni ordinane Oli
vetti della durata di 6 anni e dal 
rendimento compreso tra il 6 e 
l'8 percento Gli azionisti della 
società di Ivrea, siano essi pos
sessori di azioni ordinane, di 
risparmio o privilegiate, avran
no il diritto di opzione per sot
toscrivere al prezzo di 1 000 li
re azioni ordinarie Olivetti In 
alternativa, potranno sottoscri
vere fino alla meta dell'investi
mento obbligazioni convertibi
li Mediobanca garantirà il suc
cesso dell'intera operazione 

Carlo De Benedetti e Corra
do Passera sembrano essersi 
ncordati di quanto avvenuto 
tre anni fa alla Mondadon, 
quando proposero un aumen
to di capitale tutto in azioni or
dinane senza sovrapprezzi, 
per fare «digenre» al mercato 
un aumento di capitale di di
mensioni tanto considerevoli 

Questo meccanismo pro
durrà l'effetto di diluire la quo
ta di azioni ordinane in pos
sesso alla Cir, e quindi al grup
po De Benedetti Secondo i 
calcoli che si fanno nella sede 
di via Ciovasslno, tale quota 
dovrebbe scendere dall'attua
le 36 per cento fino al 34,4 
Contemporaneamente però. 

1992 1991 

fatturato 
risultato operativo 
risultato gestione corrente 
oneri straordinari e 
costi di ristrutturazione 
risultato ante imposte 
imposte e quote di terzi 
risultato netto -
indebitamento I 
finanziario netto 
patrimonio -

8020 
(230) 
(298) 

(260) 
(558) 
(92) 

(650) 

960 
2360 

8607 
(28) 
(58) 

(338) 
(396) 
(64) 

(460) 

571 
3083 

Carlo De Benedetti 
Le cifre sono espresse In miliardi di lire, tra parentesi I va
lor/negativi 

gli alleati di De Benedetti nel 
patto di sindacato vedrebbero 
aumentare la propna «dote» di 
azioni ordinarie dall'attuale 
5,5% al 6.9 In altre parole l'o
perazione non dovrebbe mo
dificare in misura sostanziale 
la percentuale azionaria dete
nuta dagli attuali azionisti di 
controllo Per contro l ameri
cana Digital dovrebbe scende
re dall'attualeilal 4,4% 

L'aumento di capitale arriva 
al termine di una complessa e 
dolorosa norganizzazionc del 
gruppo che è costata il posto a 
circa un terzo degli addetti In 
questi 10 anni, ha ncordato De 
Benedetti, il gruppo ha investi
to circa 10 000 miliardi, e oggi 

è pnmo in Europa nei personal 
computer (con oltre 700 000 
elaboraton prodotti) Oggi la 
riorganizzazione è sostanzial
mente finita, ed è giunto il mo
mento di puntare alia crescita 
nei sctton nei quali il gruppo 
ha deciso di concentrarsi per
sonal computer grandi sistemi, 
(banche, distribuzione, pub- ' 
blica amministrazione) siste
mi professionali 

Negli ultimi giorni una raffi
ca di annunci ha testimoniato 
dell'alto livello tecnologico ' 
raggiunto dalle macchine del 
gruppo, e anche i sindacati 
hanno salutato con favore un 
passo che va in direzione di un 
rafforzamento della struttura fi

nanziaria 
Nel pomeriggio i consigli di 

Cir e Cofide hanno a loro volta 
approvato l'aumento di capita
le La Cir dovrà sborsare circa 
300 miliardi nel giro di pochi 
mesi Nell'immediato farà n-
corso presumibilmente al si
stema bancario In un secondo 
tempo, si dice a Milano, po
trebbe risolversi a cedere (co
me più volte lasciato traspanre 
in passato) il propno pacchet-
to azionano nella francese " 
Suez, considerato non più stra
tegico Il deprezzamento della ',. 
lira rispetto al franco potrebbe 
aiutare la Cir la quota Suez in 
suo possesso vale oggi non 
meno di 400 miliardi L'uscita 

dalla Suez e l'arrivo di capitali 
freschi dovrebbe consentire al
la finanziaria di mettere anche 
ordine nei propri conU sui 
quali nel '92 hanno gravato 
perdite consolidate per ben 
540 miliardi 

Quanto alla Cofide società 
capogruppo, anche in questo 
caso si parla di aumento di ca
pitale garantito da Medioban
ca Il consiglio di amministra
zione della finanziaria si è av
valso della delega contentagli 
dall'assemblea, deliberando 
un aumento di capitale di 
112,7 miliardi da realizzarsi 
mediante l'emissione di azioni 
ordinarie al prezzo di 1 000 li
re 

D nastro dell'intercettazione pubblicata sabato consegnato ai magistrati di Torino 

La Fk>m smentisce: «Quella telefonata 
non riguarda la trattativa con la Fiat» 
I responsabili della Fiom piemontese hanno conse
gnato alla magistratura la registrazione della telefo
nata tra un sindacalista ed un dirigente d'azienda 
che tramano ai danni della Cgil, riportata sabato da! 
nostro giornale. «Per noi non c'è nessun elemento -
hanno detto in una conferenza stampa - che con
senta di attribuire la vicenda alla Fiat Se qualcuno " 
ha altre informazioni, ce le fornisca». • -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MCHHJt COSTA 

•••TORINO «Abbiamoconse
gnato alla Procura della Re
pubblica un esposto, accom
pagnato dalla registrazione 
della telefonata tra un sindaca
lista ed un dirigente d'azienda, 
descrivendo come ne eravamo 
venuti in possesso. Abbiamo 
avuto il nastro da un delegato 
sindacale della Fiat, di cui for
niremo l'identità al magistrato, 
il quale a sua volta l'aveva avu
to da un non meglio precisato 
radioamatore Abbiamo ascol
tato la-registrazione e nulla di 
ciò che in essa viene detto ci 
consente di attribuire alla Fiat 
la vicenda. Non abbiamo rico
nosciuto le voci, né siamo stati 
in grado di comprendere di 
quale altra azienda si tratti 
Avevamo quindi considerato 
la questione di scanta impor
tanza e l'avevamo archiviata, 

come si fa con le lettere anoni
me Poi sabato abbiamo letto 
suW'Unitò e sul Manifesto tra
scrizioni della telefonata con 
l'ipotesi di un complotto relati-
vo alla trattativa sui turni di 
notte alla Fiat Mirafion Abbia
mo quindi ritenuto opportuno 
consegnare il documento alla 
magistratura. Siamo impegnati 
con la Fiat in una trattativa dif
ficile, con opinioni molto di
verse anche tra le organizza
zioni sindacali Ma lavoriamo 
per un accordo unitano e non 
confondiamo un confronto 
sindacale aspro con una guer
ra di religione in cui tutto è le
cito» J * 

Con queste parole Pietro 
Marcenaro, segretario pie
montese della Fiom, ha intro
dotto ien una conferenza 
stampa nel corso della quale è 

stato fatto ascoltare ai cronisti 
il nastro su cui è incisa la tele
fonata di cui ha dato conto il 
nostro giornale Lo stesso Mar
cenaro e Ugo Rigoni, respon
sabile per la Fiat della Fiom 
Piemonte, hanno spiegato di 
essere orientati ad escludere 
che si tratti della Fiat perchè in <• 
un punto della registrazione, ' 
coperto da forti rumori di fon
do, interpretano una parola 
come "Faib" (un sindacato dei 
bancan) anziché come "fab
brica" e in un altro punto al
trettanto disturbato si direbbe 
"sulla traccia di Bansiel" (che 
è una azienda di software) 

Anche ammesso che non si 
tratti della Fiat, è stata la pnma 
domanda di un giornalista, co
me si può considerare di «scar
sa importanza» e da «archivia
re» una conversazione in cui si 
progettano accordi separati 
•iniziative unilaterali» dell'a
zienda ed altn modi per «dare 
scacco matto al sindacato» e 
per isolare la Cgil? «Ho detto 
"archiviare" - ha precisato 
Marcenaro - in rapporto alla 
vertenza con la Fiat Quando 
sono capitate cose del genere, 
anche tra nostri militanti, noi 
non le abbiamo mai nascoste 
e procediamo con rigore- La 
magistratura, però, difficilmen

te potrebbe procedere sulla 
base <jj)ciò cbjc si sente nel na
stro, Visto che non commette 
reato il sindacalista che si fa 
corrompere da un'azienda pri
vata Un invitp «a fare chiarez
za» è contenuto pure in un co
municato della Fim-Cisl nazio
nale, che vede nella pubblica
zione della telefonata «il tenta
tivo di screditare una gran par
te del sindacato dipingendolo 
come asservito alla Rat» -

«Le decisioni della segreteria 
regionale Fiom - ha soggiunto 
Marcenaro - sono stale prese 
con l'accordo di tutti i suoi 
membn Noi siamo un sinda
cato impegnerò in un confron
to importante e per noi difen
dere la nettezza _e, la chiarezza 
di questo confronto da polve
roni é necessario Se poi il ca
so si riaprisse, tutte le ipotesi 
vanno esaminate Se qualcuno 
ha informazioni di cui non di
sponiamo, ce le dica» «È stata 
concorde - ha precisato più 
tardi Giorgio Cremaschi, mem
bro di minoranza della segre
teria - la decisione di conse
gnare il nastro alla magistratu
ra Sul suo contenuto le inter
pretazioni sono soggettive» 

Ci sono è stato ancora chie
sto, molte coincidenze singo-
lan Nella telefonata si parla di 

"una posizione diversa della 
Cgil" che in effetti aveva pun
tualizzato la sua linea nel coor
dinamento nazionale Fiat-Au
to del 18 febbraio Si parla di 
"proposte alternative" che la 
Cgil avrebbe esplicitato "nei 
pnmi giorni della settimana 
successiva", ed effettivamente 
proposte alternative ai turni di 
notte sono state presentate in 
un sondaggio tra i lavoratori di 
Mirafion lunedi 22 febbraio e 
in un seminano sui regimi d'o-

\ rano della Fiom piemontese 
martedì 23 febbraio Si dice 
che "non ci sarebbero le con
dizioni per fare un incontro" e 
l'avvio del negoziato fu poi rin
vialo su nchiesta di una parte 
sindacale che voleva un chiari
mento con la Fiom Si parla 
ancora di "rotazione degli in
contri" e con la Fiat si sono 
svolti meontn alternati in se
quenza su tre temi relazioni 
sindacali, turni notturni a Mira
fion e nuovi stabilimenti di 
Melfi e Pratold Serra. Non do
vrebbe essere difficile accerta-

1 re se a Tonno siano aperti altr 
negoziati in cui si siano verti
cale tutte queste circostanze 
«Allo stato dei fatti - è stato ri
sposto - non si può dire a quali 
di queste vertenze potrebbe ri-
fenrsi» 

L'interno 
di un reparto 
della Fiat 

Corso Marconi taglia ancora 
In aprile sarà Cig ordinaria 
per fare 26mila auto in meno 

1 B TORINO II permanere di una situazione difficile sia in Ita
lia (-13,9% nel bimestre gennaio-febbraio) che in Europa (-
20,6%) per il mercato dell'auto, spinge la Fiat a realizzare 
nuovi «tagli» produttivi che si concretizzeranno con il ncorso 
alla Cassa integrazione ordinana anche per il prossimo mese 
di aprile, annunciato ieri ai sindacati di categoria Fim-Fiom-
Uilm » ' - < •• „ 

La dimensione del «taglio» sarà comunque analoga a 
quella dei mesi precedenti, cioè circa 26mila vetture in meno 
prodotte Quanto al numero dei lavoratori interessati dal 
provvedimento di Cig annunciato dall'azienda torinese ri
guarderà un massimo di 42mila dipendenti nella settimana di 
pasqua, che va dal 12 al 18 aprile Scenderanno a 14mila nel
la successiva, a 9700 nella seguente, fino ad arrivare ai 6 500 
nella settimana di maggio che va dal 3 al 9 ,* •* „-; ' 

Coldirettì. A Chianciano l'organizzazione agricola decide lo «strappo». In Parlamento iniziativa sulla Sme ^ ""̂  

Lobianco dice addìo alla De e forse lascia 
Dopo 12 anni di presidenza, Lobianco annuncia 
che potrebbe lasciare la Coldiretti. Non sono ancora 
le dimissioni, ma il segno di una profonda crisi di 
identità nell'organizzazione cattolica. Denunciato il 
collateralismo con la De, anche se ci si guarda bene 
dal consumare una rottura. Pesanti crìtiche all'In 
perla privatizzazione della Sme: i parlamenti Coldi
retti annunciano una iniziativa dirompente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO C A M P U A T O 

• i CHIANCIANO II muro di 
Berlino è crollato anche per la 
Coldiretti. L'anticomunismo, il 
collateralismo con la De, l'ispi- ' 
razione cristiana non bastano -
più a tenere unito un mondo 
agricolo che oggi si trova a 
competere con l'aggressività 
della grande industria e delle 
multinazionali L'ombrello 

protettivo di una Democrazia 
cristiana stremata da Tangen
topoli non funziona più cosi 
come il vecchio mondo delle 
organizzazioni economiche 
collegate è andato ormai in 
frantumi sotto i colpi dello 
scandalo Federconsorzl II pre
sidente Arcangelo Lobianco 
prende atto di una disfatta 

Propno lui, l'erede diretto di 
quel Bonomi che seppe unire 
gli interessi economici della 
piccola propnetà contadina a 
quello elettorali della De, an
nuncia di essere pronto a get
tare la spugna Lo fa a Chian
ciano, alla conferenza organiz
zativa, davanti a 1 500 delegati 
in rappresentanza di 1 200 000 
famiglie associate «Il cambia
mento - dice - non può nguar
dare solo ì progetti e le norme 
di comportamento dobbiamo 
riconoscere con onestà che ri-
guarda anche le persone Per
sonalmente - aggiunge - cre
do che proprio nel momento 
in cui si gode del massimo del 
consenso e non si hanno 
preoccupazioni di contesta
zioni alla propria leadership 
bisogna avere il coraggio di 
mettersi a disposizione, senza 

ipocnsie» 
Il vecchio leone è fento ma 

in realtà non «vuole uscire di 
scena Mette sul tavolo le sue 
dimissioni, ma intende ancora 
pilotare la Coldiretti al di là di 
un guado che si annuncia pro
fondo e ncco di incognite 
«Non siamo ai tempi delle ma
nifestazioni del Palatino- ncor-
da Lobianco ai suoi Le scelte 
della Cee stanno mettendo a , 
subbuglio le campagne italia
ne, in giro c'è parecchio mal
contento ed in molti nella Col-
diretti chiedono nsposte fer
me, dure manifestazioni di 
piazza, magan sull'esempio di 
quanto avviene altrove come 
in Francia Lobianco frena 
«Quanto vale oggi la piazza? si ^ 
chiede Per lui molto poco or
mai i giochi si fanno altrove, e 
più del Parlamento contano le 
le multunazionali E la politi

ca7 La risposta di Lobianco è 
tagliente «Si può ancora gesti
re la cultura della protezione, 
della "rete" in attesa dei nsul-
tati della mediazione politica e 
partitica che appartiene ad un 
sistema in estinzione'» Ma è un 
sistema - e Lobianco dimenti
ca di sottolinearlo - che rap
presenta tutta la stona della 
Coldiretti La base, soprattutto 
al Nord, è stanca di vecchi ab
bracci, ma il leader del «sinda
cato» non segue fino in fondo 11 
malcontento «Sono ridicole 
alcune affermazioni in base al
le quali basterebbe passare 
dalla De alle Leghe per conser
vare punti di nfenmento per la 
tutela nelle istituzioni degli in
teressi del sistema agroalimen-
tare italiano» Eppure, Lobian
co non può fame a meno, ap
profitta di Chianciano per stila

re l'atto di morte del vecchio 
collateralismo con la De Non 
è un abbandono come pure 

. molti alla sua base vorrebbero 
' è un distacco è un nfiutarsi di ' 

fare da portaton di voti poi 
scarsamente gestibili in Parla- •• 
mento - •< 

E cosi Lobianco sposta I ini
ziativa sul terreno dell'econo
mia, ed in particolare sulla pn- " 
vauzzazionc della Sme È con- ' 
siderata una prova decisiva ' 
della piccola propnetà conta
dina come impresa autonoma • 
dalle multinazionali Lobianco " 
spara a zero contro il bando di : 
vendita deciso dall'In Cedere ** 
la Sme alle multinazionali per '-• 
Lobianco significa «piegare la „ 
testa» anzi, «piegare la schiena 
perché ciò significherebbe n-
tornare alla mezzadna» E at
tacca la Flai-Cgil che ha dato il 

Arcangelo Lobianco 

benvenuto alle multinazionali 
Poi annuncia una controffensi
va nelle aule del Parlamento 
Sarà questo il banco di prova 
della nuova Coldiretti che si 
vuole autonoma della De Per 
Lobianco è una battaglia deci
siva per rimanere in sella sino 
alla scadenza naturale del suo 
mandato ,. 

Acquisiti dal gruppo Elitair 
15 punti vendita sulla rete 
autostradale francese. Oggi 
Aitali presenta il bilancio 

Con Autogrill 
il gruppo Sme 
sbarca in Francia 

NOSTRO SERVIZIO 

M PARIGI La Sme sbarca in 
Francia e con l'assistenza del
la banca Worms si appresta 
ad acquistare una società che 
gestisce 15 autognll sulla rete 
autostradale transalpina. L ac
cordo è stato siglato ien a Pan-
gi da Paolo Rota amministra
tore delegato della società Au
tognll e dal presidente del 
gruppo Elitair Claude Douil-
lard, presenu I amministratore 
delegato della Sme Mano Aita- ' 
li, il direttore generale della so
cietà Autognll Antonio Vanoli 
e il direttore generale della Eli
tair Robert Zoladz. «Stiamo n-
spettando l'obiettivo da tempo 
prefissatoci - ha detto Prota - di ' 
andare all'estero di rafforzarci 
sui mercati europei nel settore 
della ristorazione autostradale 
Con questo accordo, non ap
pena ci saranno le dovute au
torizzazioni delle società auto
stradali (trattandosi di regime 
in concessione) la società Au
tognll acquisterà il 100% della 
società «4 Pentes» che dispone 
di 13 punti di vendita sulla rete , 
autostradale francese, con un 
fatturato di circa 18 miliardi II . 
prezzo sarà reso pubblico 
quando saranno esaunte tutte 
le procedure amministrative e 
comunque l'acquisizione do-
rebbe essere formalizzata il 30 
settembre prossimo che coin
cide con I anno fiscale della 
società francese» Per il gruppo 
Elitair, forte in Francia nei set-
ton della ristorazione pubbli
ca del settore alberghiero e 
dei servìzi (600 miliardi di fat
turato '92) «si tratta di uno 
scambio fruttuoso che offre al 
gruppo la possibilità di avere 
un partner, come Autogrill, uti
le per proiettare la Elitair nef 
settore della ristorazione aero
portuale ed in quello alber
ghiero in Italia» 

«Stiamo attuando - ha sotto
lineato l'amministratore dele- " 
gato Aitali - una strategia già a 
suo tempo indicata, quella del
l'espansione nei servizi di risto
razione e di market autostra
dali Puntiamo inoltre ad una 
presenza, in Francia, anche 
nei centn commerciali, awa- " 
lendoci della esperienza e del
l'aiuto del gruppo Elitair L'ac
cordo - ha aggiunto Aitali - n- » 
sponde a due requisiti fonda
mentali. Il primo quello di mo
dernizzare i servizi in Italia e 

Eni 
Bernabè: 
«Azioni anche 
ai dipendenti» 
•1ROMA. Nel futuro dell Eni 
c'è l'azionanato dei dipenden
ti, da realizzare all'interno del 
processo di privatizzazione e 
nell ambito di nuove relazioni 
con i sindacati A fissare 1 am
bizioso obiettivo sono stati ien 
nel corso di un incontro 1 am
ministratore delegato dell'ente 
energetico, Franco Bernabè e 
le organizzazioni confederali e 
di categoria di Cgil, Cisl e UiL 
L'Eni ha manifestato «piena di
sponibilità a confrontarsi con 
le organizzazioni sindacali sui 
processi di ristrutturazione in
dustriale in atto, a cominciare 
dalle situazioni di maggiore 
cnticità, e a costruire un siste
ma di nuove relazioni indu
striali che possa favorire anche 
la partecipazione azionana 
dei lavoratori del gruppo nel
l'ambito del piano di privatiz
zazione» 

•Siamo preoccupati per l'at
tuale situazione - ria commen
tato il segretano generale ag
giunto della Osi Raffaele Mo-
rese - e sollecitiamo l'Eni ad af
frontare subito le questioni più 
urgenti sotto il profilo occupa
zionale Rimane comunque da 
non sottovalutare - un altro 
aspetto, che è quello di defini
re una soluzione strutturale 
per il governo dei problemi» 
Sergio Cofferati segretario 
confederale della Cgil, ha chie
sto ali Eni di «avviare un con
fronto con i sindacati sui setto-
n di crisi» I sindacati hanno ri
tento che la soluzione propo
sta da Bernabè è quella di defi
nire un protocollo di relazioni 
sindacali una proposta artico
lata su quattro punti fonda
mentali formazione professio
nale politiche attive del lavo
ro ammortizzaton sociali e 
azionanato collettivo 

cosi sta facendo la Sme con gli 
accordi nella ristorazione con 
le Ferrovie dello Stato e le so
cietà aeroportuali Un modo 
questo anche per combattere 
I inflazione che in Italia attec
chisce nei setton protetti quale 
quello del commercio 11 se
condo requisito • ha concluso ' 
Aitali - è quello di diversifioirc 
la propria attività e di intema
zionalizzarsi Naturalmente ' 
forniremo la nostra collabora- " 
zione al gruppo Elitair qualora ' 
questo decidesse di operare in 
Italia nei suoi setton forti quale *• 
è la ristorazione collettiva e ' 
1 hotellene» - - - -

Bilancio 1992 ed esame del- i 
l'iter del processoci] pnvatizza-
zione della Sme intanto ap- • 
predano quest oggi ali esame 
del consiglio di amministrazio
ne Ali ordine del giorno della l 

nunione ha spiegato ien Anali ' 
e è la nchiesta di un maggior 
termine temporale prevista 
dal codice civile, per la presen
tazione in assemblea del bi
lancio consolidato Ma il eda 
non mancherà di esaminare la 
situazione relativa alla scissio
ne della Sme fra parte indu
striale che deve essere ceduta,, 
e quella della distribuzione ri
storazione, intorno alla quale 
l'In sta venficando le ipotesi di 
costituzione di un «nocciolo 
duro» per mantenerne il con
trollo Ma andiamo con ordi
ne «La Sme - ha detto Anali -
nel 1992 fatturerà 5800 miliar
di, un buon risultato tenendo * 
conto le maggion tasse che ' 
hanno interessato l'esercizio <. 
trascorso Inoltre abbiamo re
gistrato circa 500 miliardi di di
smissioni1 (che portavano 30 
miliardi di perdite) recuperate 
con uno Sviluppo .interno per 
circa 400 miliardi di maggior 
fatturato e 100 miliardi con 
l'acquisizione con latte male
se» Inoltre-- ha aggiunto Artali 
- nel 1992 il bilancio della Sme 
è stato anche gravato da circa 
350 pre-ponsionamenti ed in
centivi per ndimensionare gli 
esuberi. Per quanto riguarda la 
parte privatizzazioni Anali ha 
ncordato che una volta scissa " 
la parte industriale, al settore * 
nstorazione e distribuzione n- ! 

marra un fatturato di circa 4 
mila miliardi in grado di rap 
presentare circa 12/3 degli utili 
del gruppo 

Iritecna -
Cassaro nuovo 
amministratore 
delegato 
• • ROMA. Renato Cassaro è 
il nuovo amministratore dele
gato di Iritecna. lo ha nomina
lo ien il consiglio d ammini
strazione della società presie
duto da Franco Bonelli A Cas
saro che ncopnva finora la ca
nea di direttore finanziano del
l'In sono stati contenti «tutti i 
poten di ordinana e straordi
naria amministrazione esclusi 
quelli riservati per legge e per 
statuto ali assemblea e al con
siglio» 11 consiglio ha anche 
deciso I abolizione del comita
to esecutivo Renato Cassaro 
sostituisce Roberto Giannini, 
nominato il mese scorso am
ministratore delegato della so
cietà e sostituito dopo il suo ar
resto perché coinvolto, quan
do era ancora alla Franco Tosi 
nella vicenda «mani pulite» 

Cassaro è nato a Tnpoli il 21 
luglio 1940 e si è laureato in 
scienze economiche e com
merciali all'Università di Ro
ma. Assunto nel 1961 alla so
cietà Autostrade controllata 
proprio da Intecna, ne è diven
tato successivamente direttore 
finanziano Nel 1978 diventa 
direttore finanziano e ammini
strativo di un'altra società del 
gruppo In, la Sme Nel 1981 di
venta condirelore centrale 
della direzione finanza del 
gruppo Dal 1987 Cassaro era 
direttore centrale In responsa
bile della direzione finanza 
una carica che comprendeva 
anche la responsabilità del set
tore bancario Tra i van ìncan-
chi ncoperti ali interno del 
gruppo v: sono quelli di consi
gliere e componente del comi 
tato esecutivo di Alitalia Co-
mit Banca di Roma, Credit e 
Stet Cassaro è anche consi
gliere d'amministrazione oi 
Mediobanca Rnmeccanica 
Intel Cofin e della stessa Intec
na 
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In mostra 
il russo Lazykin 
astrattista 
«clandestino» 

• • ROMA «Roma, la Russia, I Europa» e il tito
lo della rassegna nel corso della quale giovedì si 
aprirà una mostra del pittore russo Aleksei) La
zykin (Librena dei Congressi, viale Civiltà del la
voro 120, Roma) Lazykin, nato nel 1928 a Po-
dolsk e passato dal realismo all'astrattismo La 
sua opera è stata di necessità, per lunghi anni, 
clandestina L influenza maggiore l'ha ricevuta 
dalla pittura di Cézanne 

• . * * * " • 

A Vercelli 
si inaugura 
il museo 
delle palafitte 

M VLRChlJJ Risale a UT vpoca tra i 5 000 e i 
A 000 anni fa e un insediamento su Dalafitte su 
alcuni chilometn quadrati h I arca archeologi 
ca del lago del Viverone presso Vercelli di cui è 
prossima 1 apertura al pubblico come museo 
L area, che ha sede a sci metri di profondità lu 
scoperta nel 1965 da un dilettante Oggi e sotto 
la protezione della sovnntcndenza archeologi 
ca del Piemonte 
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Retro Barcellona, dopo un lungo silenzio, torna ai temi del comunismo 
e della democrazia. Una riflessione anche autocritica che lascia 
alle spalle la «fantasia onnipotente» della possibilità di una rottura 
secca con il capitalismo per scegliere la strada dell'autogoverno 

La politica senza sogni 
^ ^ Sono diventato comuni

sta perché ho sempre sentito 
un bisogno radicale di trasfor
mazione delle «cose esistenti* 
e perché avevo scoperto atti» 
verso la cntica della filosofi1 

del dlntto di Marx come l'astr» ' 
zione del dintto eguale fost 
nei fatti la consegna del potee 
ai più forti, alle oligarchie eu ; 
potentati economici domina- i 
ti. Non mi sento di nnuncire 
né a quella radicalità, né a 
quelle critiche. • < J 

Eppure non posso adeso 
nnnovare ulteriormente In
quietudine provata tutte leni
te che. discutendo dei mi* li
bri, mi è stato chiesto pereje il 
mio comunismo si tradueva 
in una pura negazionedevapi-
talamo e non riusciva mi a 
formularsi in positivo, sehon 
in termini vaghi e genericPer-
ché, mentre fornivo unarap- • 
presentazione efficace c'I'a- ' 
lienazione e della rnenfìca-
zione assoluta della socie ca
pitalistica, non riuscivo à op
porre altro che la soffercea, la 
disumanità dei rapportKocia-
li, e la necessità di trascndere 
il narcisismo feticistico^ una 
forma di egoismo matto ca
pace di neutralizzare Iwolon-
tà di potenza e di domito. 

Faticosamente mi sno ve
nuto persuadendo di atre tra
sformato in una famosi onni
potente e risolutiva la olorosa 
esperienza del limitip delie 
frustrazioni del presero, della 
finitezza umana « dee inevi
tabili manchevolezzeiella, so
cietà. 

In verità se per comunismo 
si intende una societjdove so
no superate tutte tenacità e , 
le resistenze del r»le. dove 
ogni cosa diventa ^sparente ' 
e dove i desiden si scordano 
spontaneamente snza biso- ~ 
gno dì regole, dovala volontà 
collettiva si esprimi senza isti
tuzioni, bisogna riconoscete 
che si tratta di un 4sno incoe
rente e ineffettualf analogo a 
quello di un saper: assoluto o 
di un individuo lajuì coscien
za assorbe l'essee intiero e 
non lascia alle sfalle nessun 
residuo incoriseli. La realtà 
impone di. riconqcere che co- L 
me l'idlviduo cedente noti 
può abolire l'intonscio, coti, 

una società non può intera
mente coincidere con se stes
sa, e autorappresentarsi senza 
la mediazione di istituzioni 
che la incarnano sempre solo 
parzialmente Affermare il 
contrano significa restare den
tro la trappola di una astrazio
ne e di una fantasia che Istitui
sce un dominio ben più poten
te di quello che si vorrebbe 
colpire. 

Il potere del delino sistema
tico di chi pensa di poter affer
rare integralmente il senso del
la stona passata e futura e di 
poter sottomettere la creatività 
umana a un dominio razionale 
assoluto- la trappola della dia
lettica e della filosofia della 
stona -

Nonostante mi sia sforzato 
di sfuggire a questa seducente 
fantasia, mi sono persuaso che 
nella mia incapacità di definire 
positivamente il comunismo 
era implicata una adesione 

Esce in questi giorni, per gli Editori 
Riuniti, Lo spazio della politica. Tecni
ca e democrazia, il nuovo lavoro di 
Pietro Barcellona, con un post-scri
ptum di Manlio Sgalambro. Barcello
na, che muove la sua riflessione tra 
teoria del diritto e questioni filosofi
che, affronta in questo testo da una 

parte t fondamenti delle sue scelte po
litiche e dall'altra sul rapporto tra «ri
flessione sulla socializzazione e la 
partecipazione alla fabbricazione so
ciale degli individui». Anticipiamo al
cune pagine dell'introduzione che 
Barcellona ha premesso al suo libro. 
Ringraziamo l'editore. 

emotiva a questa «fantasia on
nipotente» 

La contrapposizione fra un 
mondo tutto alienato e una 
emancipazione totalae defini
tiva era presente nel mio pen
siero e finiva con il prevaricare 
sul rapporto con gli uomini in < 
carne e ossa con cui pensavo -

* di comunicare, e con il mettere 
fra parentesi il confronto con 

PIETRO BARCELLONA 

la strutturale ambivalenza e 
contraddittorietà dell'essere 
stonco-sociale. 

Mi assumo questa responsa
bilità rimettendo in discussio
ne il mio paradigma interpre
tativo Ma non posso neppure 
concludere di aver vissuto soli

tariamente in un mondo affat
to irreale Non solo perché è 
anche vero che per il tramite di 
questo sogno sono state com
battute tante giuste battaglie 
contro l'ingiustizia e l'arrogan
za dei potenti Ma perché que
sta «fantasia onnipotente» é, a 

mio avviso, presente nel pen
siero di Marx, fino ad oscurare 
il valore nvoluzionano del suo 
progetto di emancipazione e 
di libertà 

Ho cercato di elucidare le 
profonde ragioni di ciò, nel 
corso di questo saggio, co
gliendo quegli aspetti del pen
siero di Marx che lo collocano 
in quel progetto totalizzante 
della modernità che porta alla 
coincidenza di ragione e sto
na, e di soggetto e oggetto, di 
pensiero ed essere 

Per poter ricominciare a 
pensare che sia possibile tra
sformare lo stato di cose esi
stenti, bisogna mettere in crisi 
questo paradigma Non sarà 
certo una massa totalmente 
alienata che farà il salto nella 
trasparenza assoluta, ma gli 
uomini e le donne che impare-

ricerca di nuovi miti? 

ranno a vivere l'alienazione e il 
bisogno di autonomia come 
una lacerazione che li attraver
sa e che sapranno trasformarla 
senza pensare di soppnmeria 
mai del tutto Questo progetto 
di autonomia e di autoeduca
zione appartiene alla stona 
dell'Occidente, perché é un 
progetto che presuppone l'ar-
ttcolazione fra individuo e so
cietà e quindi la impossibilità 
di una integrale socializzazio
ne della psiche Esso presup
pone come irriducibile la ten
sione fra sfera individuale e 
sfera sociale come struttura 
immanente alla tradizione del
l'Occidente. . tf j> 

Questo progetto per la pn
ma volta é stato enunciato dai 
Greci, ma é stato continua
mente nproposto nelle rivolu
zioni democratiche La Rivolu
zione francese é un grande 
momento-di autotemauzzazio-
ne e di autoeducazione socia
le, ma anche la Rivoluzione 
d'Ottobre nasce originaria
mente come movimento di au
todeterminazione dei signifi
cati socialmente rilevanti È 
stato anche una componente 
nlevante della prassi del movi
mento operaio occidentale e 
sicuramente era presente nel 
pensiero del giovane Marx 
(quando scriveva che «la de
mocrazia è il genus della costi
tuzione», la democrazia è 
«contenuto e forma», nella cn
tica alla filosofia del dintto he-

'Jgeliana). „ t 

, Contro questo progenótsl è 
sempre posto il potere giacobi
no, il potere delle élites, il po
tere burocratico. 

Nonostante le sconfitte il 
progetto dell'autogoverno n-
mane tuttavia radicato nel no
stro «essere sociale» e perciò 
spetta a noi nassumerlo e farlo 
valere come la grande alterna
tiva scartata dalla stona di que
sto secolo, invece di lasciarlo 
depositare nella memoria co
me un grumo di nostalgia o di 
consegnarlo alla promessa mi
stica dell'irruzione di un no-
vum indefinito «La forma nuo
va emerge, prende fuoco con 
la legna che trova, la rottura é 
nel senso nuovo che essa con
ferisce a quel che eredita o uti
lizza». (Castonadis) < 

«Tempio di 
Apollo 4», 
un quadro 

diRoy 
bchtenstein 

• • C'è ancora spazio per la 
politica? Del libro di Pietro 
Barcellona colpisce, innanzi
tutto, l'inattuale assertonetà 
del titolo, in una fase, peraltro, 
in cui la politica sembrerebbe 
invece destinata a depenre 
sotto le inaudite macerie delle 
propne sventure teoriche e ad 
estinguersi nel malinconico 
fallimento della sua prassi. 
Dopo un palo d'anni di dolo
roso silenzio e dopo le frago
rose tempeste che hanno im
pietosamente tatto a pezzi 
quei tragici tentativi politici te
si a prospettare evanescenti 
vie d uscita dal capitalismo, 
Barcellona nprende il suo ra
gionamento da dove l'aveva 
lasciato. Ma non si tratta più, 
come ne // capitale come puro 
spinto (1990), di una. impro
babile revisione comunista 
della cntica del capi
talismo tecnologico. 
Si ha a che fare, piut
tosto, con una severa 
autocritica, esempla
re, per alcuni versi, 
anche se un congedo 
estremo dal romanti
cismo politico, in que
sto nuovo suo libro, 
ancora non si compie nana 
del tutto La direzione verso 
cui si è incamminata la rifles
sione di Barcellona, tuttavia, 
sembra esser propno questa 
Il sintomo, per cosi dire, è da
to non solo dal fatto che il li
bro sia accompagnato da un 

bozzi tosto essa Io rompe e di
laga come se avesse un'esi
stenza propria che pendesse 
come una mannaia sul capo 
Ci tutti. E la propna esistenza 
ilfatti che le interessa. Essa 
pensa solo a esistere e basta 
Che per di più debba essere 

• gusta, ecco una pretesa in cui 
' rrostnamo di non aver capito 

rulla della sua natura». 
(Con Emanuele Sevenno e 

Roberto Esposito abbiamo > 
arcato di individuare due di
verse chiavi interpretative di , 
Sesto importante libro una 

iave più strettamente filoso
fila e un'altra, invece, più 
eninentemente politica 
'«Il libro di Barcellona - se

cando Severino - Incomincia 
rierendosi al discorso col 

' orale, "in termini quasi para-
dgmatici ', io indico il fine su-

*' Pala Emanuele Severino 
' «Ma quel concetto 

ci autodeterminazione 
nontiene conto della tecnica 

e de condizionamenti sociali' 

impossibile che muovendo da 
punti di vista diversi si arrivi al
la stessa conclusione. Chi en
tra in casa dalla porta, trova ' 
sempre qualcosa di molto di
verso da chi entra dalla fine
stra». Questo «qualcosa di 
molto diverso», per Sevenno è 
la tecnica ed, evidentemente, 
la sua fatale incomprensione,' 
da .parte, soprattutto, della 
teoria politica che si ispira alla 
sinistra «Quando parlo della 
dominazione della tecnica, 
mi nfensco all'evento in cui 
culmina la stona dell'Occi
dente, la stona cioè della fede 
nel divenire, quale è stata per 
la pnma volta evocata dal 
pensiero greco II centro del
l'indagine sviluppata nei miei 
sentii è costituito dall'analisi 

in cui tale fede è mes
sa in questione e ap
pare come l'aliena
zione estrema» 

Ma Barcellona non 
si impegna a discute
re questa analisi -
che pur mette in que
stione i principi sulla 
cui scia egli si muove 

dai quali prende e 
premo che l'apparato scienti- senso il suo discorso (Per 
fico-tecnologico possiede per esempio, il classico pnncipio 
se stesso e al quale sono desti- della «creatività» dell uomo o 
nati a sottostare tutti i grandi il principio dell'«agire stal
lini perseguiti lungo la tradì- ., mentale» che formano lo 

izione occidentale». Il fine, a «spazio della politica») 
r cui allude Severino, è quello Insomma, nell'obiezione di 

Post scriptum di Manlio Sga- ' che caratterizza la volontà metodo che Sevenno muove 
lambro, filosofo lontanissimo prometeica dell'uomo oca- a Barcellona sembrerebbe tra-
da qualsiasi conversione teo- < dentale- «Questa fine è la ere- pelare un dissenso ancora più 
logica della politica, se non scita indefinita della capacità radicale Prosegue, infatti, Se-
altro perché lontanissimo dai di realizzare fini Ma subito 
qualsiasi conversione filosofi-1 dopo Barcellona nporta il mio 
ca di essa, ma dal fatto, altreK discorso a quello di "una va
iamo eloquente, che in esso; 
fra l'altro, Sgalambro impoliti
camente scriva «La società si 
nproduce ciecamente, trae di 
uomini e cose altn uomini < 
cose e qualsiasi piano si ab 

stissima letteratura che, pur 
muovendo da punti di vista 
assai diversi da quelli di E Se
verino, perviene tuttavia alla 
medesima conclusione" In li
nea di pnncipio - osservo - è 

venno «Ma, non affrontando 
il mio pensiero filosofico, Bar
cellona, parlando di me, parla 
in effetti di qualcun altro» Sa
rebbe interessante sapere dal
lo stesso Barcellona l'identità 
di quest'«altro» evocato da Se
venno Replica ancora Seven
no «Direi che questa tenden-

QIUSEPPECANTARANO 

za a prendere per i lembi dei 
vestito il discorso filosofico, 
Barcellona la esercita non so
lo nspettq a me, ma anche 
agli altn E comunque chiaro 
che in questo modo Barcello
na possa procedere alla svelta 
e per esempio possa dire che 
la tesi del sottoscritto, per la 
quale "la logica secondo cui si 
costituisce la scienza è la logi
ca stessa secondo cui si costi
tuisce la realtà della guerra" è 
una palese "assurdità" Ma se 
si vuole lavorare e senvere 
con profitto si devono discute
re i motivi per i quali vengono 
sostenute tesi che dal nostro 
punto di vista sembrano as
surde -Soprattutto quando 
questi motivi non sono sem
plicemente accennati, ma ar
ticolati in modo complesso e 
analitico Se Barcellona aves
se fatto questo -conclude Se
venno - penso che sarebbe 
andato più cauto nel ripropor
re il concetto di "autodetermi
nazione" del soggetto, al di là 
del condizionamento della 
società e della tecnica Per 
parlare di "autodeterminazio
ne" non si dovrebbe, infatti, 
sapere innanzitutto che cosa 
è 0 determinare che è presen
te ne\\'autodeterminazione- il 
"determinare" che è l'agire, il 
produrre, il creare? Crede Bar
cellona che sia tutto propno 
cosi chiaro in questi concet
ti'» 

Su un registro completa
mente diverso invece, proce
de il ragionamento di Roberto 
Esposito sul libro di Barcello
na Esordisce Esposito «io 
spazio della politica mi sem
bra un libro interessante non 
solo perché segna un marcato 
punto di svolta all'interno del
la riflessione dell'autore, ma 
perché può costituire l'avvio 
di una fruttuosa nflessione au

tocritica per un'intera genera
zione di studiosi finora collo
cati in area marxista e comu
nista» 

Non si tratta, comunque, di 
una semplice revisione cntica 
delle tradizionali categone 
analitiche del marxismo, 
quanto, piuttosto, di un vero e 
propno sviluppo di talune ac
quisizioni teoriche preceden
ti Prosegue, infatti, Esposito 
•Non che la tematica e Te cate
gorie interpretative dei volumi 
precedenti vengano del tutto 
meno tutta la pnma parte del 
saggio, dedicata a quella che 
Barcellona chiama "l'econo
mia globale" e la "tecnlcizza-
zione del mondo", sviluppa 
anzi una sene di intuizioni e 
ragionamenti già presenti nei 
suoi ulurni lavon e so
stanzialmente < ricon
ducibili al paradigma 
sistemico di . Luh-
mann e al concetto \ 
baudnllardiano di si
mulazione Questa , 

• parte - analitico-de-
scnttiva è stata sem- '* 
pre la più convincen
te dei libri di Barcello- ' «SBW 
na e soprattutto in questo ca
so si rivela molto efficace nel-
l'indagare la fenomenologia 
delle nostre società, anche 
per la non comune capacità 
dell'autore di far reagire pro
duttivamente codici ermeneu
tici e apparati linguistici appa
rentemente lontani» 

La vera novità del libro di 
' Barcellona, secondo Esposito, 

sta, però, in una sene di pre
supposti che rovesciano al
trettanti postulati dei testi pre
cedenti «Non alludo tanto al
la cntica di alcuni specifici 
segmenti della prospettiva 
marxiana, relativi soprattutto 
al generalizzarsi del valore di 
scambio: quanto, più in gene

rale, ad una concezione della 
politica che pone l'autore ben 
al di là dell'orizzonte comuni
sta E ciò non perché l'idea 
comunista sia considerata -
spenta - l'idea della Giustizia 
in quanto tale è inestinguibile 

' dall'animo umano - ma per
ché è finalmente chiaro che 
essa non è realizzabile in terra 
se non nella forma terribil
mente parodistica del suo op
posto» 

Il male, in politica, secondo : 
Esposito, è esattamente il ten
tativo, la «tentazione» di realiz
zare il Bene, la mimesi del
l'Assoluto. Ciò significa, per
tanto «che il comunismo è fal
lito non perché è stato appll- . 
cato male, ma è fallito nel mo
mento stesso in cui si è 
pensato di dare realtà politica 

• ad un'idea necessariamente 

Parla Roberto Esposito 
«Può partire da qui <. 

una fruttuosa riflessione 
autocritica di studiosi ^ ' 

collocati nell'area marxista 

impolitica. Da questo presup
posto "filosofico" cui Barcel
lona sembra ormai approdato 
denvano una sene di inevita
bili conseguenze Innanzitutto 
quella che con la prospettiva 
del comunismo viene meno 
anche l'idea di una società 
pienamente trasparente a se 
stessa, carattenzzata dalla 
compiuta identificazione di 
individuo e collettivi^ Tra l'u
no e l'altra - afferma Barcello
na - c'è sempre uno scarto 
che è illusono e al tempo stes
so rischioso pensare di supe
rare da qui la necessità del di
ntto e della rappresentanza» 
E per Esposito questo vuol di
re ment'altro che alla politica 

La scomparsa di Gianni Sassi 

Dall'avanguardia 
ad «Alfabeta» 

LETIZIA PAOLOZZI 

M Gianni Sassi era malato 
da alcuni mesi Eppure, voleva 
continuare come pnma A fare 
cultura, a dare gambe a quelle * 
ricerche intemazionali d'avan
guardia che nel teatro nella 
musica nelle arti visive ri
schiavano, in Italia di restare 
sconosciute Colpite da anate
ma perché difficili, poco com
merciabili, non scambiabili in 
quanto merce 

Sassi lavora, dall'inizio, a to- ' 
oliere quella sorta di anatema. 
Come art-director come edito
re di libn, come fondatore di 
etichette discografiche Si but
ta a realizzare cataloghi, mani
festi, pubblicazioni che seguo
no, passo dopo passo, il cam
mino dei movimenti giovanili e : 
gli avvenimenti del maggio '68 
in Francia Nella seconda metà . 
degli anni Sessanta, partecipa 
al movimento «Fluxus», artisti 
come Nam June Paik li ntrovc-
remo tutti alle manifestazioni 
di Milano Poesia. 

E poi, nei pnmi anni Settan
ta, ecco la «Cramps Records» 
Do you remember la voce di 
Demetrio Stratos «L'Intema
zionale» suonata dagli Area, Fi-
nardi di «Musica nbelle», Ca-
mcnm di «Cenerentola», gli 
Skiantos di «Mi piaccion le . 
sbarbine»? Ma anche la colla
na di musica classica, con Tu-
dor e Cage, perché, ecco, la t 
creatività si appoggia alle nuo
ve tecnologie e la danza, il vi
deo, la performance sono il 
gioco del presente 

Segue quel documento uni
co nel panorama della cultura 
italiana che è Futura, sette 33 
gin antologia stonco-cntica 
della poesia sonora (a cura di 
Amgo Loia Totino") Nel 1979 
nasce «Alfabeta», di cui è tra i 
promoton e dlretton La rivista 
permette, anche se con fatica, 
in quegli anni durissimi, l'in
crociarsi di intelligenze diver- t-
se da Eco a Balestrali, da Porta 
a Volponi, da Maria Corti a Spi
nella, da Omar Calabrese a d 

"Maggio " ' t - " ^ * «• « " 
Offre la rete di sostegno, 

Sassi Una rete solida, di sini- " 
stia (ha sempre e da sempre 
votato Pei, eppure non si è mai 
rivolto al Partito per essere aiu
tato nelle sue scelte nella ri
cerca di nuove tendenze e 

nuove discipline) di una sini
stra non chiusa, non bigotta 
non tradizionale che, figuria
moci, si appoggia A Marcel 
Duchamp Man Ray Chnsto 
Volstell Parmiggiani, Lebel 
Baruchello Sono nomi ma so
no anche una fetta grande di 
ciò che di nuovo si è prodotto -
Un nuovo che andava fatto cir
colare difeso e nlanciato Con 
attenzione - - -

I dieci anni di «Milanopoe-
sia» li coordina assieme a Porta 
e Raboni Amvano i nomi, gli 
artisti con i quali è. da lungo 
tempo in rapporto Approde
ranno alla Chiesa di San Car-
poforo, dal 1989 nello spazio 
Ansaldo Intanto le campagne 
pubblicitarie per la Lega delle 
Coperauve e per l'Arci Ha una 
sensibilità tutta moderna. Sas
si, che usa serenamente senza 
esaltare e senza demonizzare 
della metodologia delle comu
nicazioni e visive t. - • 

Per lui c'è il corpo e c'è 1 ani
ma, con i loro bisogni Di qui 
l'interesse alle tradizioni della „ 
cultura culinana italiana e la 
conoscenza dei vini della loro 
stona, del contesto regionale 
Assieme a Capata, Porta, Leo-
netti e Attisani, fonderà «La Go
la» in carta riciclata pesante « 
opaca, mentre tutti si stanno 
buttando sulla costosa patina
ta -- -

Certamente, nell'elenco di
mentichiamo pezzi di un'attivi
tà instancabile Di un'attività 
che Sassi, con quel suo cap
pello di feltro a larghe falde e il 
bavero del paletot tirato su, ha , 
sempre proseguito Da solo. 
Con pochi appoggi, con scarsi 
mezzi In un altro paese, ,• 
avrebbe avuto riconoscimenti, 
ononftcìenze, posti di respon- . 
sab.lità Svolgere una attività 
cosi importante, cosi amorosa. -
rivolta al pubblico e a ciò che è 
bene collettivo, il tutto con un u 

respiro intemazionale Non 
era pittore owcntjpre o arasti};; 
Sasm,- ma*, un .jaganizzatore,. 
della ctHluft»? Un-persótRiggio '̂ 
importante Ci mancherà. 

*11 funerale si svolgerà a Mi
lano, con nto civile, domani 
mattina, alla sede della Coo
perativa Nuova Intrapresa (di 
cui Sassi era amministratore 
delegalo). via Caposile 2 

è sempre necessano un ele
mento di trascendenza, di di
stanza e di incolmabile diffe
renza Insomma «che una co
munità assolutamente coinci
dente con l'autoproduzione 
dei propn membri è stato un 
mito della sinistra - ma diver
samente anche della destra -
di cui questa fine secolo paga 
ancora le conseguenze Ma -
e qui vorrei affacciare una for
te perplessità - Barcellona 
muove davvero sulla strada 
della sua demistificazione7 

Non ne sarei sicuro - conti
nua Esposito - visto il referen
te che egli assume nella pars 
construens del suo discorso 
soprattutto la prospettiva 
esplicitamente nmitizzante di 
Castonadis La sua tesi, che 
Barcellona abbraccia senza ri
serve, è che, coincidendo lo 
Boom spazio della politica 

con il "processo ston-
, co del farsi sociale", 

quest'ultimo possa, e 
anzi debba, autono-
mizzarsi fino al punto 
che la collettività "si 
riappropri della pro
pna origine e del pro
pno fondamento » 

«rasa Ma non era propno 
questo, si chiede Esposito, 
cioè l'idea che l'alienazione 
politica, ovvero il rapporto di 
potere, fosse eliminabile, il 
nucleo romantico della mito
logia comumtana e comuni
sta' «Non a caso - egli conclu
de - il compito de!l'"autoedu-
cazione" o della "fabbricazio
ne" degli individui sociali è af
fidato da Castonadis e da Bar
cellona alla potenza 
simbolica dell'immaginano 
collettivo esattamente quella 
che identifica miticamente gli 
uomini alla propna comunità 
nel "sogno tenibile" di trasfor
mare la natura» -

Un libro su arte e potére nel '600 

Tela di inganni 
sotto il Cupolone 

MATILDE PASSA 

• 1 «Il 18 giugno 1631, a 
Messina Angelo Nova si com-
grò Vittorino per venu scudi» 

omincia cosi come un'antica 
cronaca, dalpunuglioso detta
glio storico Tela crmganm, ro- -
manzo d'esordio di Aldo Piro 
(Ed Camuma. 270 pagg lire 
2S 000) che, a 42 anni, come 
avviene ormai di frequente, ag
giunge all'attività di giornalista, 
e quindi di testimone del tem
po contemporaneo, quella di 
scnttorc, e dunque di creatore 
di un tempo diverso II tempo 
nel quale ci trasporta Aldo Piro 
è il Seicento, il luogo è Roma. 
I ambiente è I* corte papale, il 
tema è l'arte, o meglio i rap
porti tra l'arte e il potere Ma 
tutto ciò non vi tragga in ingan
no, come subdolamente insi
nua il titolo, perché questo ro- •* 
manzo non e facilmente defi
nibile Non è storico, perché 
non è la mera ricostruzione 
che interessa l'autore, ma la 
quotidianità, il paesaggio di 
un epoca, non è un giallo per- • 
che l'intngo, anche se ben 
congegnato, non è fine a se 
stesso, non è sentimentale, an
che se il sentimento viaggia 
sottilmente in ogni pagina del , 
racconto Non è una nflessio- , 
ne sui complessi rapporti tra 
arte e potere (dio ce ne guar
di'), eppure di questi rapporti 
è intriso il racconto Sfugge ai 
genen, pur avendo di ognuno 
un tocco, una pennellata 

Angelo Nova è un pittore ' 
che si immagina allievo di Ca
ravaggio Lo troviamo, già in 
età matura, già provato dalla 
difficoltà di un mestiere vissuto -
all'ombra di un artista male
detto, senza protetton, anzi in ', 
odio ai potenti Nova non è co
si posseduto dal suo demone 
intemo da non accettare qual- ' 
che compromesso espressivo, 
tanto per campare, né cosi vol
gare da svendere tutto se stes- 5 
so al miglior offerente E solo, 
in viaggio dalla Sicilia verso 
Roma vede un bambino, mi
serabile come tanti, decide di 
comprarlo per farlo suo aiu
tante. Ma soprattutto per simu
lare una paternità che la sua vi
ta girovaga gli ha impedito di 
vivere naturalmente C'è an
che una donna nella Sicilia as- _ 
solata e voluttuosa, con i fichi * 
maturi e il pane caldo, una 

donna che scompare e ncom-
pare avvolta in un mistero qua
le si addice al romanzo d min
go A Roma il pittore ha qual
che speranza. Conosceva be
ne, un tempo, Gianlorenzo 
Bernini, oggi star della corte 
papale, chissà che non riesca ' 
a a procurargli qualche com
missione7 

Ed eccoci nella città etema 
nel pieno del fervore edilizio di 
Urbano VUI, nel cuore della 
lotta sorda tra Barbenni e Pam-
phili Bernini ncorda bene An
gelo Nova, anzi, di più Nutre 
per lui un sentimento di nspet- -
to che forse ha perduto per se ' 
stesso, ormai stregato dal pro
fumo del successo, impigliato s 
nelle ambigue relazioni di un 
potere che si dice di subire in 
nome della possibilità creati
va, ma che probabilmente ci 
affascina più di quanto si ab
bia il coraggio di confessare 
Bernini introduce Angelo Nova 
dal Papa. Arriva un anonimo -
committente che propone uno ** 
scabroso soggetto, da dipinge
re nel più assoluto segreto E . 
qui, dove comincia il mistero, 
interrompiamo il nostro rac
conto 

Tela d'inganni è un libro 
strano Ti coinvolge lentamen
te e solo alla fine ti accorgi che 
ti è penetrato dentro con ì suoi 
colon, i profumi, le mquietudi- J* 
ni Con uno stile sommessa
mente ncercato, capace di 
evocare luoghi e atmosfere ti 
conduce nei labinntici comdoi " 
del potere senza mai perdere 
di vista l'umanità dei protago
nisti con il disarmente distac
co di chi sa che in quel gioco 
sarà sempre perdente Come 
Angelo Nova, onesto pittore di
venuto strumento Nocchiuta 
congiura, come Lena sedu
cente ragazza nera tradita nel
la sua speranza di «normalità» 
Forse solo Vittonno, abituato 
sin da piccolo a osservare il 
gioco dei potenti, in quelle Ro
ma sfasciata e fastosa, sarà ca
pace di gettarsi nella mischia 
senza farsene travolgere II li
bro sembra suggenre questa,. 
ipotesi Che l'eterno npetersi 
degli inganni ali ombra del Cu
polone rende particolarmente 
attuale E nient affatto rassicu
rante r 

r 
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La Fao: la pesca 
sta superando 
i limiti
si rischia 
l'esaurimento 
C'è un rìschio concreto che si esauriscano le risorse 
alimentari ittiche. Uno «sfrenato sfruttamento» del ma
re sta infatti «oltrepassando il livello» di guardia, oltre il 
quale si rischia l'esaurimento delle risorse. A denun- ' 
ciarlo è la Fao, l'organizzazione delle Nazioni Unite 
per l'alimentazione e l'agricoltura, attraverso il suo *' 
Comitato per la pesca riunito in questi giorni a Roma. 
«In molte zone d'alto mare - affema il rapporto della 
Fao - una cattiva gestione e il sovrasfruttamento costi
tuiscono gravi problemi. La necessità di controllare e 
ridurre le flotte pescherecce d'alto mare è ormai rico
nosciuta sul piano intemazionale, poiché l'eccesso di 
pesca sta mettendo estremamente a rischio la stessa 
esistenza delle risorse ittiche». Secondo il rapporto > 
della Fao, negli anni ottanta la produzione ittica è cre
sciuta di oltre un terzo arrivando, nel 1989, a 86 milio
ni di tonnellate che, aggiunta alla produzione ittica 
d'acqua dolce e dell'acquacoltura, arriva ad una pro
duzione totale di oltre cento milioni di tonnellate. 

Una società 
elettrica Usa: 
«I campi magnetici 
non fanno male» 

Allarme in apparenza 
rientrato: l'elettricità non 
sembra aumentare il ri
schio di cancro. Lo ha ac- , 
certato uno studio con
dotto su 36.211 dipen
denti di una grande so

cietà elettrica, la Southern California Edison. «I campi ' 
elettromagnetici non rappresentano un problema», " 
ha dichiarato il prof. Jack Sani a commento dello stu- ' 
dio condotto dalla Edison in associazione con I' Uni
versità della California. In un rapporto della rivista Epi-
demiology, Sani ha spiegato che per la ricerca sono 
state analizzate le cartelle cliniche dei 36.211 dipen
denti della Edison sul)' arco di 28 anni: l'incidenza del 
tumore si mantiene su livelli medi, benché le persone 
prese in esame lavorino in ambienti particolarmente 
esposti a forti campi elettromagnetici. La potenzialità 
cancerogena dell' elettricità è emersa in modo più o 
meno obliquo da parecchi studi compiuti negli Stati 
Uniti e in Europa. Si è parlato di un elevato rischio di 
leucemia soprattutto per i bambini che vivono vicino a 
linee dell' alta tensione. I ricercatori californiani han
no, indicato che il loro studio è molto più accurato ed 
esauriente di tutti quelli finora eseguiti e dovrebbe dis
sipare la maggior parte dei timori. Non tutti sono però 
d' accordo: a giudizio di Louis Slesin, un fisico che 
pubblica la rivista «Microwave News», la Edison ha tut
to 1' interesse ad assolvere l'elettricità e ci vorranno 
senz' altro ulteriori venfiche -, 

1 mammifen marini del
l'Artico e dell'Antartide 
hanno nei loro grassi li
velli misurabili di clondi 
organici (una sostanza 
altamente tossica per il si
stema nervoso, simile al 

I mammiferi 
marini polari 
hanno veleni 
e inquinanti 
nel grasso 
Ddt usato nei.pesticidi) e di Pcb (un sottoprodotto 
della produzione industriale di trasformatori elettrici). 

i La scoperta è stata fatta da alcuni studenti e ricercatori 
détta Università della California di Santa Cruz. La ricer-

1 cà ha^dimòstrato che i mammiferi marini possono es
sere una sorta di rivelatori del livello di inquinamento 
presente nei suoli e nelle acque. Perchè la concentra
zione di sostanze tossiche nel loro grasso è diretta
mente proporzionale alla presenza degli inquinanti. 

Costruito 
il primo clone 
compatibile 
coi Macintosh 

Una piccola società di Si
licon Valley, la NuTek, ha 
annunciato di avere pro
dotto il primo personal: 
computer -- compatibile . 
con i Macintosh della Ap- • 

••>>»>»>>>»•>»»>»>>>»>»-.>>>>>»>>>>>• pie Computer. La NuTek 
sarebbe pronta a produrre i suoi «cloni» a prezzi sensi- -
bilmente inferiori a quelli della Apple, creando cosi il ' 
primo caso di concorrenza diretta per la società di Cu- ì 
perfino. Mentre la Ibm, l'altra maggiore produttrice di > 
personal computers in America, da tempo deve com- ' 
battere con un esercito dì concorrenti che producono _ 
macchine simili alle sue e a prezzi molto inferiori, la '• 
Apple non ha mai avuto questo problema. Secondo i . 
portavoce della società non sarebbe possibile costruì-
re un computer «funzionalmente simile» ai Macintosh 
senza violare il brevetto depositato dalla Apple. Gli . 
analisti che hanno provato il computer della NuTek : 
ne decantano le qualità, ma nutrono dubbi sulla reale 
possibilità di questa piccola società di sottrarre alla 
Apple una notevole fetta di mercato. Non tutti i prò- : 
grammi di software dei Macintosh funzionano infatti 
sui pc della NuTek. 

MARIO PITRONCINI 

Il racconto di un ricercatore 
italiano nel New Jersey 
uno dei centri colpiti 
dall'ondata di maltempo 
Una nave con 33 persone 
affonda nel mare in burrasca 

+•* r _.wr*v 

ir 
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Qui a fianco, 
uno sciatore 
davanti alla 
Casa Bianca 
di Washington 
A sinistra, 
un barbone 
domenica 
mattina 
a New York 
Sotto, una foto 
scattata 
all'Avana 
(Cuba)sabato 
scorso- le 
strade sono 
invase , < 
dall'acqua 

Io, meteorologo sotto la bomba di neve 
Centododici le vittore delta M Usa 

ANTONIO NAVARRA 

• 1 Non ho mai prestato 
molta attenzione alle previsio
ni del tempo. Forse un atteg
giamento dovuto al fatto di oc
cuparmene per mestiere, un 
po' come quei cuochi che non 
assaggiano mai quello che 
preparano, forse per un incon
scio fatalismo che porta a 
prendere quel che viene, forse V 
per reazione alle stazioni Tv e 
radio che ogni cinque minuti •'-.' 
danno la temperatura e il ven-
to, in un disperato tentativo di' ;; 
tenere anche il tempo sotto 
controllo. • Personalmente mi \ 
piace una situazione meteoro
logica semi-anarchica, impre- •'-
vedibile. . ->> , -.w. 

Per questo, quando il centro.:'1 

di bassa pressione e comparso 
sulla mia workstation non/ci 
ho neanche badato. Forse al-' 
flitto dai sensi di colpa per . 
questa mia avversione a con- '•"• 
bollare la quotidianità della ••". 
mia professione ho scelto co- ' 
me sfondo del mio calcolatore ••'•' 
la mappa'del tempo sul Nord '•? 

' America. È di grande moda •• 
per chi' lavora su calcolatori • 
con dei sistemi a finestre, siano ;• 
dei Pc o delle workstation, sce- -
gliersi delle immagini sofistica-

' te come sfondo, come un pae-
; saggio nel quale muovere le fi-
nestre delle varie applicazioni. , 
Quel giorno, venerdì scorso, ;.. 
avevo la mappa. In quel mo
mento la tempesta del secolo,.;, 
come è stata subito battezzata '-.•' 
dai telemeteorologi, si presen
tava come un centro di bassa , 

: pressione circa sulla Florida, in ' 
' sé abbastanza comune. Come 
;' un gatto raccolto prima del '• 
•balzo, ir vortice fremeva di-' 
, energia compressa, raccolta ; 
sulle acque calde del Golfo del .-.'... 
Messico, immagazzinata sulle ', 

. terre ghiacciate del Canada ed *; 

ora si preparava a. muoversi. ' . 
La previsione del modello nu- -

' merico ad alta risoluzione in
dicava la possibilità di uno svi
luppo esplosivo nel giro di 48 
ore. con una pressione al cen
tro del vortice tra le più basse 
del secolo. Succede con una 
certa frequenza che le pertur
bazioni che scorrono sulla co

sta orientale degli Stati Uniti si 
' sviluppino con grande rapidi
tà, al punto che in gergo questi 
episodi sono chiamati «bom-

; be». In sé non è niente di spe
ciale, uno dei soliti incontri 
burrascosi tra l'aria calda e 
' umida del sud viene trascinata 
verso nord e quando arriva a 
contatto con l'aria più fredda il 
vapor d'acqua condensa e 
piove e se la differenza di tem
peratura è molto grande allora 
nevica. L'energia che il vortice 
usa per crescere è immagazin-
nata principalmente nella dif
ferenza di temperatura tra i 

. settori caldi e freddi e nella dif
ferenza di velocità tra il vento 
in quota e al suolo. 
• ' Usando questa riserva di' 

, energia'il vento accelera, ap-
• profondendoli! vortice e facen
do diminuire la pressione al 
suolo, in un familiare meccani
smo di feedback La velocità di 
traslazione del vortice nel suo 
complesso è determinata da 
un complesso bilancio tra la 
sua velocità di traslazione ca
ratteristica e la velocità del 
vento in quota nel quale è im
merso e che prevalentemente 
va daovest ad est. Se uno non 
ha disposizione modelli nu
merici e calcolatori si pud cau
tamente stimare il potenziale 
di sviluppo di un ciclone di 
questo tipo guardando alla dif
ferenza di temperatura tra le 
due masse d'aria e alla diffe
renza di velocita del vento. Ve
nerdì erano tutt'e due eccezio
nali. E se non ci si fidava delle 
nostre capacità predittive ad 
occhio, c'era il Servizio nazio
nale che prevedeva 35 cm. di 
neve in 24 ore nella nostra zo
na, appena a sud di New York, 
venti di forza uragano e tem
perature attorno a-10. -
, Ma quello che abbiamo 

pensato subito tutti e staio che 
se la previsione riguardo alla 
direzione di propagazione fos
se stata sbagliata, per esempio 
di cento chilometri, cosa non 
inaudita, allora avremmo pre
so 60 cm. di neve. Abbiamo 
chiuso l'ufficio e siamo corsi al 
supermercato. Idea non origi
nale. Il supermercato era pie-

M Centododici morti accertati, mi
gliaia di feriti, danni per miliardi di dol-
lari: questo il bilancio ancora prowiso- ' 
rio dell'eccezionale ondata di maltem- ' 
pò, la tormenta del secolo come è già ; 
stata ribattezzata, abbattutasi su tutta la 
costa orientale degli Stati Uniti, dal prò-
fondo sud alla punta più settentrionale • 
del Maine. E senza contare tre morti a • 
Cuba, con L'Avana allagata da violente . 
mareggiate, e quattro in Canada, oltre a : 
33 dispersi membri dell'equipaggio di 
una nave affondata al largo della costa ' 
diTerranova." ., , - . . , . . ; 
• La Florida è lo Stato dove si sono regi-: 

stiate temperature di 18 gradi sotto lo 
zero, anche il triste primato individuale: -
è lo Stato con il maggior numero di vitti-, 
me accertate, ventisei.. Seguono la. 
Pennsylvania con 19 morti e poi New 
York con dieci,, e ancora Tennessee 8, 
Alabama 7, Connecticut 1, Georgia 4, 
Kentucky 1, Louisiana 1, Maine 2, Mary- , 
land 1, Mississippi 1, New Jersey 1, Nor-
th Carolina 5, South Carolina 1, e Virgi
nia 4, oltre ai tre morti in mare nel Golfo 
del Messico e tre al largo della Florida. ' 
• La forza combinata dei venti con for

za di uragano, tormenta di neve, alta 
marea e mareggiate hanno messo in gì-

- nocchio la East coast, con un risultato di 
proporzioni che vanno anche oltre l'im- < 

: macinabile. Stamane, le popolazioni ' 
delle zone colpite dal fronte metereolo- '.; 
gico eccezionale, spostatosi sul Canada • 
e di li di nuovo in mare, si sono svegliate ' ; 
con l'obbligo di rimboccarsi le maniche 
per affrontare un lavoro adir poco sco- ; 
raggiante: aereoporti da riaprire, strade -
da ripulire di centinaia di autoabbando-
nate o da riaprire spazzando via monta-
gne di neve, linee elettriche da riallac-.' 

•ciare per ridare luce e calore a milioni -
di case. ;«-.-•.-'.-«...- •^.,.„i.-, »M,;A- *•••••••;.-;.. 

Nella sola New York, che pure è at- •< 
trezzatissima per questo genere di awe- '.'. 

- nimenti, le autorità ritengono che non si " 
1 riuscirà a far tornare normale la situa
zione prima di mercoledì nella migliore 
delle ipotesi. Innumerevoli i singoli epi- -
sodi di drammi.per persone e gruppi, (e 
anche i casi di eroismo che via viva.ven- ,' 
gono segnalati dalle varie località): da
gli annegamenti, ai crolli, ai casi di assi-. 
deramento, fino agli attacchi cardiaci di 
cui sono state vittime molte persone per ' 
gli incredibili sforzi fisici da sopportare. . 

Buona parte degli aereoporti costretti '" 
alla chiusura hanno potuto riaprire ieri 
sera, ma la situazione è ancora difficile 

; in florida: lo stato colpito da oltre venti 
tornado diversi, è stato proclamato area 
disastrata. • -• —;.,.,--.„ 

Il presidente Bill Clinton dalla Casa 
i Bianca ha seguito lo sviluppo della si-
. tuazione personalmente ora per ora, ri-
-' cevendo briefing degli esperti e mante-
. nendosi in contatto con i governatori 
; degli stati colpiti per coordinare l'assi
stenza. L'ente di management federale 

i per l'emergenza • (Fema) ha inviato 
esperti in ogni stato colpito per assistere 
le autorità locali e coordinare gli sforzi 
con le agenzie federali. : i ••.....• :<„, 

•'.• Ancora stamane, le autorità si con-
.' gratulano e tirano un sospiro di sollievo 
; per l'efficacia dell'allarme anticipato al

le popolazioni interessate che ha per
messo di ridurre ai minimo il numero 
delle vittime: centinaia di migliaia di 

' persone, in tutta la costa orientate aveva-
'. no semplicemente1 fatto provviste e si 
;: erano chiusi in casa, aiutati anche dal 

fatto che il maltempo si è scatenato du
rante il weekend, -.v. —fi . , - < ' • • - ' -

Quello che colpisce gli esperti è l'am-
'; piezza del fronte del maltempo, lungo 

l'intera costa orientale, con venti nel
l'ordine di 130-150 chilometri orari • 

no di gente che, sforzandosi di 
mantenere una certa dignità, 
faceva incetta di pane, latte, ' 
succo d'arancia, come se inve- • 
ce di una tempesta di neve ••' 
stesse arrivando la guerra alo- • 
mica. Abbiamo spiegato alla ;: 
cassiera che lo facevamo solo .; 
per evitarci di fare shopping in . 
mezzo alla neve e siamo arida-
ti a casa. È scesa una notte in
quieta. Il mattino dopo, saba- ' 
to, sembrava uno di quei film "-
su Napoleone a Mosca, la neve 
cadeva fitta e ghiacciata, im- : 
possibile uscire. L'unico con- "•. 
tatto con l'esterno, la televislo- : 

ne. In America, si sa, tutto è ' 
specializzato, cosi c'è un cana- , 
le della televisione che tra- -' 
smette unicamente previsioni '-• 
del tempo, immaginate una 
specie di Cnn solo per le lem-1 
Dorature e la pressione in tutte ' 
le parti del mondo Questo ca

nale, il Weather Channel, ci ha 
fatto seguire la tempesta minu
to per minuto, incluso collega
menti in diretta con degli im
probabili telecronisti esposti 
alle intemperie, bagnati fino al 
midollo, frustati dal vento e 
dalla neve. Dettagliate cartine 
mostravano lo sviluppo della 
tempesta, il diffondersi della 
neve, mentre il vortice avanza
va lungo la costa, lasciandosi 
dietro una scia di aria ghiac
ciata e, al sud, violente celle : 
temporalesche che hanno par- , 
torito una costellazione di tor
nado che, come quasi sempre, ; 
sono stati quelli che hanno fat
to i danni più gravi sia umani 
che materiali. • . -̂  .rf 

Domenica, c'erano 30 cm i 
di neve a New York. 20 in Ala
bama (come dire Tunisi) mol
ta di più sulle colline degli Ap
paiaci e nel resto dello stato 

di N«v York, verso il confine 
canaése e la tempesta conti
nuavi, a pompare neve sul .-
nord ilei New England, zone " 
per Iciuali nessuno sembrava ' 
preocuparsi troppo, forse > 
perch' tanto sono abituati a ' 
un saoo di neve. Quelli che se * 
la soft passata peggio sono * 
gli abitini delle zone costiere. : 
che hano dovuto fare i conti ; 

con gliillagamenti delle zone 
di • barerà. Specialmente a ,' 
Long Isind, severamente dan- , 
neggiatfda un'altra tempesta 
di ques» tipo in dicembre, la 
siruazioe non è allegra. l.r. -
tempestai dicembre era stata ' 
accompcnata da forti pole- ' 
miche sll'inadeguatezza dei > 
servizi nsteorologici di preav- : 
visare la:omunità sufficiente- -
mente iranticipo, cost questa -
volta si soo sforzati<iiichiarire . 
subito ch«era in arrivo qualco
sa fuori dd'ordinario. : L 

È conf<jante che le previ- ; 
sioni serqrano essere state . 
abbastanz,accurate. È un fat
to importate, perché non è j. 
semplice pr i modelli numeri-, 
ci catturar, eventi estremi di 
questo tipccon la necessaria ' 
precisione.',* previsioni pos
sono sottoaimare o sovrasti
marne la tota e possono sba- ; 
gliarc a traedame il percorso. ;' 
Nel caso di in vortice ordina
rio questi emri si traducono in ,, 
piccole diffeenze di precipita- ^ 
zione o tempratura, in genere ; 
neancne awrtbili da] pubbli- ! 
co, ma nel oso di un vortice ' 
•monstre» cone quello di que- -
sto weekend, lo stesso errore 
implica una dfferenza tra pò- '• 
che decine dicentimetri e un " 
metro di nevê ra venti norma- ;: 

li e venti di tipo-uragano. L'al
larme che si « creato non è ' 
quindi stato titto un effetto -
delle • drammatizzazioni ' dei 
meleomezzibusi del Weather -
Channel. Loro s sono limitati : 
ad organizzare e a mostrare • 
molto efficacemente' quello 
che la natura creava sotto i no
stri occhi. Le pievisioni:perdo- , 
mani parlano di sereno ma i 
freddo, molto freddo. Speria
mo di riuscire a far partire la 
macchina, altnmenti non ci ri
mane che restare in ca&a a 
guardare il Weather Channel 

Il ministro sospende la vendita dei gangliosidi 
• • Il ministro della Sanità -
Raffaele Costa ha sospeso in 
via cautelare la vendita dei far
maci a base di gangliosidi per • 
il sospetto che abbiano un ruo- •' 
lo nella sindrone di Guillain- • 
Barre, una polinevrite poten- ' 
zialmente mortale. I farmaci in ' 
questione, Cronasslal, Bkni- ' ; 
nax. Megan, Sinasial, Sincro-. ' 
nal e Syoen sono da anni tra i,.' 

giù venduti in Italia e hanno f 
itto la fortuna della ditta far-r' 

maceutica Fida il cui fatturato : 
è arrivato a 420 miliardi nel ' 
1991 anno in cui il solo Cro- :; 
nassial ha guadagnato 167 imi- "'' 
Nardi e il Sygen 76. Negli ulUmi ; 
cinque anni in Italia i ganglio- , 
sidi sono comparsi sistemati- ; 
camente tra i primi dieci far- < ' 
maci più prescritti dai medici e • 
più di una volta sono stati i pri- ,• 
mi assoluti per fatturato. -

Nel comunicato diffuso ieri * 
in cui. si «invita chi detiene tali 
prodotti a sospenderne l'as- * 
sunzione-, il ministero spiega '. 
che la decisione scaturisce dai ' 
risultati di uno studio condotto 
dal laboratorio di epidemioìo-.. 
già dell'Istituto superiore di sa
nità, studio concluso all'inizio . 
di dicembre delle scorso anno ' 
e di cui l'Unito ha già anticipa-
to le conclusioni. In sintesi, ri- ". 
sultava che la sindrome di •' 
Guillain-Barre era più frequen- -
te nelle persone curate con far- ' 

maci a base di gangliosidi che 
nel resto della popolazionme. 

I gangliosidi sono sostanze 
presenti nel nostro sistema 
nervoso e in particolare sulla 
membrana che riveste le cellu- ; 
le nervose. La ricerca sdentiti- '• 
ca e cosi pure la propaganda .; 
industriale si è da sempre con- -
centrata su una caratteristica ' 
di questi composti e cioè sulla > 
loro capacità di favorire la ere-
scita di alcune cellule e delle 
fibre nervose. A questo si sa- ' 
rebbe aggiunta nel caso del sy- . 
gen una presunta azione pro
tettiva sulle cellule del cervello : 

in caso di mancanza di ossige- ; 
no come succede, per esem- • 
pio, nella trombosi o nell'e- ' 
morragia cerebrale. .. 

Quella dell'Istituto superiore 
di sanità non è la prima segna-
lazlone dell'associazione tra . 
gangliosidi e sindrome di Culi-.! 
lain-Barré. Le prime, del 1991, 
erano venute dal Giappone e 
dalla Germania dove il farma-
co venne sospeso dal com- ; 
mercio proprio per questa ra-
glorie. Ma allora una commis- ' 
sione del consiglio superiore ; 
di sanità ritenne eccessivo un -
provvedimento tanto drastico . 
per il nostro paese. Ci si limitò ' 
a notare che non si poteva ne
gare o dimostrare un'associa
zione del genere e che i dati-

Raffaele Costa ha deciso di togliere 
dalle farmacie i farmaci 
sospettati di essere pericolosi 
L'Unità aveva sollevato il problema 
riportando uno studio intemazionale 

. . STIPANO CAGLIANO , -' 

raccolti non consentivano «di . 
escludere in assoluto la possi
bilità che la somministrazione • 
di gangliosidi possa causare in : 
persone predisposte : eventi ', 
inattesi».'. .-. •• -•.--.••:!•••';•.••< 

A dicembre dello scorso an- ' 
no poi l'autorevole periodico 
Inglese British Mediali Journal • 
si era occupato dell'argomen- ' 
to con la pubblicazione di due < 
articoli. Un rapporto prove
niente dalla Spagna richiama-
va l'esistenza di questo perico
lo e un editoriale della rivista . 
sparava a zero sui > Farmaci 
spiegando perché «i gangliosi- . 
di dovrebbero essere sospesi». 
In entrambi i cesi, tra l'altro, si 
sottolineava che si stava discu
tendo di farmaci la cui effica
cia era stata da sempre motivo 
di controversia. 

Efficacia che invece trovava 
; nel nostro paese strenui asser-
\ tori visto che la commissione 
. unica del farmaco del ministe-
. ro della Sanità nella sua ultima 
riunione poche settimane fa 

i concludeva col riconoscere 
,; quanto già affermato in passa

to e cioè che i gangliosidi fun
zionano. .-..-.-.-. 

Su una cosa sola l'accordo è 
sempre stato unanime e cioè 

. che i medici italiani prescriva-
: no i farmaci a base di ganglio
sidi oltre il dovuto, anche in as
senza di malattie per le quali 
non ci sono prove che i farma-

; ci funzionino. Da un'indagine 
condotta nel Lazio qualche 
anno fa, per esempio, è emer
so che il 24% delle persone tra 
60 e 70 anni riceveva almeno 
una volta all'anno farmaci a 

base di gangliosidi. Una per
centuale cost esorbitante che 
portò a imporre un qualche 
freno col vincolo che a prescn- -
vere farmaci a base di ganglio
sidi fossero gli specialisti e non 
più i medici di base. " >.-

Nella serata di ieri la Fidia 
ha emesso un comunicalo nel 

. quale si afferma tra l'altro che 
>; «non esiste alcuna dimostra-
: zione che i farmaci in questio-

• ne possano causare la Sindro
me di Guillain-Barré...Mcntre 

• in Italia si assume cosi pregiu-
', dizievole provvedimento a ca-

' rico del Sygen, lo stesso è stato 
'. ammesso dalle autorità sanita

rie degli Usa in data 15 apnle 
' 1992 alla eccezionale proce-

, dura di registrazione d'urgen-
:. za, in considerazione tra l'altro 
' dei risultati conseguiti nel ripri

stino delle funzioni motonc 
< compromesse...ll Cronassia-

:' ; l...è stato somministrato per 18 
: anni a milioni di pazienti, con 
• largo impiego anche in sede -
.'' ospedaliera, senza che mai sia 
': stato osservato inconveninente 
• di sorta...Le aggressioni e la 

: campagna allarmistica nei 
• confronti della Fidia e dei suoi 
' prodotti hanno la loro origina-
• ria fonte in -circoli» interessati -

a confinare l'industria farma
ceutica italiana in posizione 
coloniale». 

Sostanze 
1 Ranit idina 
2 Sa lcatonina 
3 Gangl iosid i 
4 Ena lapr i le + Idrocl. 
5 Captopr i le + Idrocl . 
6 Interferon 
7 Carni t ina + Aceli t . 
8 T imopent ina 
9 Cit lcolina ' 

10 Cef t r laxone -
11 Ni trogl icer ina 
12 A s a + al tro 
13 T imost imol ina 
14 S imvastat ina -
15 Amoxic i l ina + altro 
16 Elcatonina 
17 Epar ina 
18 Ni fediplna 
19 Carbocls te ina -+- a l tro 
20 Ub ldecarenone 
* Le aire sono espresse in miliardi di lire 

mmn \wmmnmm&K.wmm mtmmm 
Nomi Commerciali • 
Ranldi l , Zantac 
Calci tonina 
Cronass la l , S y g e n 
Enapren , N a p n l e n e 
Capoten , Aceplus 
Intron. Roforon • 
Carn i tene , Nicel l te 
T imunox 
Nichol in 
Rocefin 
N i t roderm, Nitrodur 
Aspir ina 
T p 1 
Sinvacor , Sivast in 
Ve lamox , A u g m e n t m 
Turbocalc in 
Ca lc ipanno , Ecasolv 
Ada la t 
L isomuci l , L ibexin 
luvacor 

• 

WM La tabella qui sopra è una sintesi di quella pubblicata ze più vendute sono 

Spesa* PTN OMS-LIST ; 
655 . • [ O ] 
605. ••.•:•• • • '•• o .--•••• 
531 • '• .'.'O ' . . 
43» • • . ' : [ O ] 
41 Ì • [ O ] . ' • 
32* • ' . • ' • • . .O , . • 
28-- :-':.. . ' • • - . • . .O :';.'.',:. 
25J- - : , - • , : . ...,.:;.'. O '.-,•'• 
2 4 i • • • • , • • • .• ;G •• • 
20"»- ' •• • . • O -
2CR • • 
19S . • . • . 
197 • " . • • : O • 
19T -; • • . . O • • ' 
184 • • 
183' . , • ' " , O . 
176 • • 
163 • . • 
161^ • ' . O '.' 
160 ' " • ' O 

presenti nel rostro prontuario. Infine, la li- , 
dalla rivista «Ricerca e pratica» dell'Istituto Mano Negn di Mila- sta dei farmaci considerati escnziali dall'Organizzazione , 
no con il commento di Gianni Tognoni. 
lonne troviamo i 12 farmaci più venduti ir 

Nella pnme due co-. mondiale della sanila: al contranedi quanto avviene perii no- : 
Italia nel 1991 e i lo- r stro prontuario, quasi nessuna dele sostanze è presente nella ; 

ro nomi commerciali. La spesa viene espressa in miliardi di li- !;. lista dell'Oms. I pallini tra parentesindicano i farmaci segnala
re La sigla Ptn, nella quarta colonna, sta per Prontuario tera- jv ti come possibili alternative. «L'ossnvazione più immediata - è : 
pcutico nazionale. Il pallino nero indica la presenza, quello ' il commento di Tog 
bianco l'assenza: constatiamo che fino ad oggi tutte le sostan- terapeutico italiano» 

noni - è 1 assolita acnticità del Prontuario 

Jl-S^Y. 'V'-'i 



I «Tangueros» 
debuttano, 
allo Storchi 
di Modena 

M Mercoledì prossimo, in anteprima nazio
nale, debutta al teatro Storchi di Modena la 
tournee dei «Tangueros». Il sestetto (l'età media 
e di 74 anni) si avvale de l l ' accompagnamento < 
musicale dei migliori musicisti dell'orchestra di 
Osvaldo Pugliese. Allo spettacolo partecipano 
tre c o p p i e di ballerini capitanate da Alojandro 
Aquino e Mariachiara Michich 

Nozze imminenti 
per Eddie Murphy 
e la modella ( 
Nicole Mitchell 

wwrsTg*i'B'm"*y''**g»'̂ cg*'' ~ gr*'-? - T* -

M NEW YORK. Fiori d'arancio per Eddie Mur
phy. Il popolare attore Usa si sposerà la prossi
ma settimana a New York c o n la model la Nicole 
Mitchell. Murphy e la futura moglie vivono insie
m e da t empo ed hanno due ligli. L'attore-, le cui 
quotazioni cadute d o p o una serie di film delu
denti sotto il profilo commerciale , promette- «In 
futuro starò più attento a scegliere» 

Nella fotografia grande, al centro un vecchio 
juke-box. Sotto, dall'alto, Pippo Baudo, Mario 
Maltucci, capostrutlura di Raiuno e Renato 
Zero, sconfitto a Sanremo ma primo in .• 
classifica nelle vendite dei dischi •-.-•'••' 

Siamo noi 
l'Antifestival No, la ricetta è sbagliata 
La Fimi (associazione'che rappresenta l'80 % del
l'industria discografica) spara a zero su Sanremo e 
sulla Rai. Propone unamanifestazione che durereb
be sei mesi e con un'esposizione televisiva da otto
bre a marzo. E minaccia la propria autoesclusione 
dai (estivai futuri. Risponde il capostruttura Mario 
Maffucci: discutiamone insieme, nel previsto conve
gno, ma Sanremo non è solo promozione. .. 

MARIA NOVKLLA OPPO " 

mt MILANO. Accidenti. Han
no aspettato a parlare, ma ora ,.-
non li tiene più nessuno. 1 di- •', 
scograflci della Fimi (rappre
sentati dal presidente Franco'' 
Reali, della Bmg Ariola, e dal , 
direttore generale Emesto Ma- , 
gnani) sparano a raffica le lo- : 
ro condizioni alla Rai e, al Co- • 
mune di Sanremo per. quel 
dannatissimo Festival della •, 
canzone italiana, edizione 44 
prossima ventura, dalla quale 
minacciano di astenersi del,-, 
tutto. Se non verranno prese ' 
in considerazione, le loro prò- -
poste. Data ultimativa: il 30 
aprile. E poi i cantanti; se vor
ranno, parteciperanno a titolo 
personalee senza ii supporto 
delle imprese. ^ >i-> ->r •• " '•<•>>•> 

Questa la1 sintesi-dei dlktar 
discografico: Seguono I punti 
di una proposta di nuovo festi
val della quale l'aspetto più 
evidente e rivoluzionario è la ; 
durata: da ottobre a marzo. 
Insomma in autunno potrete ." 
bero essere ' selezionati (si . 
parla di nominations come '-; 
per gli Oscar) clnquecantanti.' 
per ogni*genere (pop;.rock, 
etc) e a marzo avverrebbe la ; 
consegna dei premi ai vincilo-
n Naturalmente non sarebbe-, 
ro più in gioco una sola esibi
zione e una sola canzone di -
pochi minuti, ma, un insieme 
di prestazioni e motivi musi
cali da; proporre > una .giuria , 
compostasiadi specialistiche 
di gente .comune~Oi0...com»"--
mercianti.iO idraulici, 10 mu- 'i 
retori,eie). »>.;-..' w;v •''••" 

Questo, sistema dilazionalo 
e percosl dire sfrittellato con- i 
sentirebbe,, finalmente' di ve-
der tornare nell'alveo popola- -
re del festival anche i grandi • 
cantanti, diciamo pure gli arti-', 
sti che ormai da-tempo latita-' 
no. Almeno^ secondo la Fimi,-1 

cheintendecosr.sottrarli al si- > 
stema circense e al gioco al : 
massacro -rappresentato • da \ 
SanremoscorsoW1- • *-' ••''>'•.' 

E infatti le cose più interes- ' 
santi, e anche divertenti, i di-.. 
scografici .della-Fimi le hanno 
dette sull'evento di due setti
mane fa. Festival e dopo-festi-
val organizzati a esclusivo be

neficio dell'audience di Raiu
no, della carriera del capo-
struttura Mario Maffucci e di 
Sanremo intesa come coagu
lo di interessi alberghieri e flo-
real-lottizzatori. -Tanto che. 
per dime una. i discografici 
avevano richiesto di spostare 
la manifestazione di una setti
mana per sfuggire alla partita 
della Nazionale e il Comune 
ha risposto di no perché i ri
storatori potessero inalberare 
le tariffe da «alta stagione». In
somma, sostengono i disco
grafici, «ci trattano come polli 
da spennare, con obbligo di 
camera doppia e facendoci 
pagare un toast più di un 
compact».-.'. •-!••-:••' .•> e.••..•••• 
: :Poveracci.-.ioro.-.che,i:con. 

479 miliardi di fatturato so
stengono l'80 % del mercato 
nazionale del disco e che do
vrebbero almeno avere qual
che voce in capitolo. Mentre 
invece il Festival attuale, del 
disco e delle sue sorti com
merciali e artistiche, si disinte
ressa del tutto. Purché gli al
berghi siano pieni e l'Auditel 
tocchi i suoi picchi annuali. I 
discografici sono stufi di esse
re considerati quasi un ele
mento deteriore, o un interes
se improprio, in un campo 
che invece li riguarda diretta
mente e li vede interessati an
che agli sviluppi creativi. Men
tre, oltre alla prepotenza della 
lobby televisiva pubblica (di 

' Fininvest non si è parlato), ci 
sono anche i ministri che con
siderano I concerti di musica 
popolare «non confacenti alla 
dignità dei monumenti». E c'è 
un mercato clandestino che 
prospera indisturbato e quasi 
pareggia II giro d'affari legale, 
. non contentandosi più di una 
sua vita parallela e spericola
ta, ma penetrando con veri.e 
propri «falsi» realizzati- nei 

• paesi dell'Est europeo, nel gl-
: ro dei negozi, con prezzi «re
golari». Prezzi, diciamo pure, 
altissimi per i consumatori, 
ma che riescono a malapena 
a mantenere quel piccolo 

3>iù» nei fatturati corrispon-
ente a un calo dei pezzi ven

duti addirittura del 10-12 %. 

Insomma la crisi è quasi un 
luogo comune. Ad essa San
remo si può dire non tolga e 
non aggiunga niente. Il suo ef
fetto promozionale interviene 
in piena stagione morta, con-

- centrato in pochi giorni e con 
l'aggravante dello sberleffo. 
Anzi del danno (l'esclusione 
dalla gara) e della beffa (il 
dopo-festival coi suoi prezzo
lati curaton fallimentari). Ul-
tenori colpi la Fimi li ha me
nati anche contro la commis
sione selezionatrice («esiste, è 
libera..., è formata da persone 

' ' competenti, è una farsa..?») e 
•'; riorganizzazione» che, tra 
'•';. Rai. Publìspei (Bixio-Ravera) 
•;, e Oai (Aragozzini) si muove-
• rebbe con la logica del gioco 
delle tre carte. 

Tutte critiche giustificate, 
'. che effettivamente descrivono 
.- Sanremo cosi come è stata-
', un calderone più sguaiato che 
•;. regolato, più sgolato che can-
. tato, un circo, un'are
na coi leoni, senza 

. gabbie, ma con il do-
' malore Baudo che 
:'• usava come una fru-
: sta il suo superego 
" impazzito, con le de

vastanti guerre di per
sonalità inesistenti e ' '"" 

, di professionalità «in-
, discusse», con le leg-
' gende elettroniche e 

f le voci paesane, insomma 
'•': con tutto il suo nulla 

Ma, nel nulla c'è pur sem-
' pre-il tutto. Nel nulla ci siamo 

|, anche noi, media elettronici e 
cartacei, a dilatare il chiac
chiericcio e a far passare sul 

; palcoscenico deU'Ariston, co-
:'•; me in un grande setaccio del-
, la comunicazione, gli umori 

- nazionali. E se a Sanremo si 
t\ togliesse del tutto questo suo 
• ruolo da Girmi, per farlo di-
''}. ventare, come vorrebbero le-
; ; gittimamente i discografici, 
. puro mercato, che cosa di

venterebbe per il pubblico? 
•;»' Sparirebbe il divertimento 
•'•'• «gladiatorio» che comunque il 
', festival rappresenta, ma sa-
••' rebbe davvero sostituito, co-
• ' me vorrebbero I discografici, 
...; da un miglioramento della 
';: qualità musicale, oltreché da 
'• più oneste e proficue relazioni 
••' tra i settori interessati? Noi 
•'"! non sappiamo rispondere 

'•<Mentre Maffucci, l'«eminenza 
grigia», da parte sua avrà ma-

• gari buon gioco a sostenere 
.che la proposta avanzata dai 
' discografici è farraginosa e te-
; levisivamente dispersiva. Ma, 
;• per Intanto, ii capostruttura di 
'•'•• Raiuno, al quale si addebita

no ormai meriti e demeriti de
gli ultimi 12 Festival, non vuo

le entrare nel contesto preci
so Rimanda all'annunciato e 
stabilito (entro Pasqua) con
vegno di inondazione sanre
mese, aperto a tutti i punU di 
vista creativi e a quello degli 
industriali in particolare. «I no- * 
stri tempi ' concidono. con ' 
quelli che si sono dati loro», 
precisa Maffucci, ironicamen- •• 
te sdrammatizzando l'ultima
tum. Mentre risponde alle de
finizioni che sono state date 
su di lui, nuovo «Nerone» del 
circo canoro, divertito ( e fin 
quasi compiaciuto) come chi 
ama stare allo scherzo, «aven
do frequentato con gusto tanti 
comici...... . •-,-. 

Ma, alla fine, Maffucci im
brocca anche un tono più se
no, dichiarando che, pur non 

'.- volendo entrare in 
; polemica, la tenden- , 

••-• za a personalizzare il " 
rapporto con - un'a-

; zienda cosi comples
sa come sicuramente 

, , è.Ja Rai, gli sembra 
.,-veramente riduttiva, e 

vi poco produttiva.,iLei 
• proposte della > Fimi 

possono essere inte-, 
'•• ressanti e saranno si

curamente messe agli atti del ; 
convegno in fieri, ma, doman- * 
da alla fine Maffucci: «Chi ha ' 

'. detto che il Festival debba es- ' 
sere solo un tapis-roulant pro
mozionale per le case disco-. 
grafiche?»: 

Insomma, il diavolo non è 
poi cosi brutto come lo si di- ' 
pince e Maffucci è molto più 
intelligente di Barbablù. Il suo " 
ruolo dentro la Rai, probabil
mente, da qui al prossimo Fe
stival sarà cambiato, mentre 
difficilmente sarà cambiata 
del tutto la situazione del mer
cato discografico, con la sua 
crisi che certamente, se non è 
attenuata da Sanremo, non è 
nemmeno provocata dalla ga
ra canora e dai suoi clamori 
più o meno scomposti. Per 
dime una: Renato Zero è stato 
si bastonato dal risultato tec
nico (il voto delle giurie) ma • 
sembra sia oggi l'unico che 
sta vendendo dischi. Mentre 
le. odiose compilation ' (sorta 
di Blob discografico) segnano 
il passo di una marcia che 
trionfale non è stata mai, co
me quella dell'Aida. Che con
tinueremo a sentire all'Arena 
di Verona, tra un elefante e 
l'altro, mentre il rock sarà al
trove a far risuonare di decibel 
strutture senza storia 

ROBERTO GIALLO 

M II missile è partito e arrivato con gran 
clamore La Fimi, la federazione che racco- '• 
glie le multinazionali del settore discografico, ' 
non ha aspettato a mettere i piedi nel piatto: il • 
tempo di gettare un'occhiata sconsolata ai, 
primi dati di vendita, ed ecco l'ultimatum, O '• 
si cambia o noi non ci saremo, dicono i pa
droni della musica, e lanciano una proposta 
alternativa ricalcata su quella dei Grammy i 
Awards americani, con tanto di categorie, di- ' 
visione per generi (il pop. il rock, i cantauto- . 
ri...), nominations e premiazioni finali. Alia : 
baso della proposta c'è la considerazione che > 
il festival di Sanremo, a dispetto dei milioni di > 
audience, non aiuta certo la musica italiana. ' 
Altro fattore non marginale, e altrettanto evi-, 
dente, è che le multinazionali del disco di 
mestiere vendono i dischi, ed è comprensibi- . 
le che spingano per trasformare una manife

stazione che a tal scopo non serve in una vera vetrina pro
mozionale. Si aggiunga che il modello Grammy Avvards, da ' 
più parti invocato, potrebbe raggiungere uno scopo non da 
poco: fare della vetrina sanremese un campionario rappre
sentativo del panorama musicale nazionale. .* • ..-. -/,. 

La proposta, però, sollevanon pochi interrogativi. Il primo ' 
riguarda proprio i generi: come dividerli? Se la frontiera tra 
pop e rock è labile fino all'inconsistenza, aumentando il nu-

: mero degli addendi aumenta anche la confusione. La musi- ; 
ca popolare sarà leggera tout court oppure raggrupperà i . 
pochi tentativi intellettuali di recupero celle tradizioni? Liga- ' 
bue va con i cantautori o con il rock? De Gregori è certo un 
cantautqre,jxia.Dprt,lo,«panche Pupo?,I?icetta,Firoi;,con la " 
nostraformulà.'dl canzqrii se nesentiranhódueptre per au-..' 
tore, consentendo cosi agli' autori' di rndstràrsi meglio, più 
completarrienléi'àl'plubBlfcoT'', ' o,.v,.,.,:n. , .-. 
. Ma in questo modo le grandi majors, ognuna delle quali ' 
porterà a questi mitici «italian Grammy» quattro o cinque , 
buoni cavalli, si ritroverà a investire su di loro non per un > 
mese (il pre e il post Sanremo) bensì per un anno intero. ! 
Con il rischio lampante che ne deriva: puntare il grosso del : 
fatturato su una manciata di nomi sicuri e trascurare produ- , 
zioni di minore impatto e (forse) di maggior qualità. Lo sce- . 
nano, dunque, somiglierà molto da vicino a ci6 che vorreb
be fare Berlusconi con il marketing editoriale: cinque autori 

, su cui investire miliardi e la pattuglia degli anonimi a segui- ; 
re. Che la ricetta faccia bene alle casse delle multinazionali 
nessuno dubita, ma farà bene ugualmente alla musica italia- : 
na? . ..-.-..' ...,• .•_.,,...- ,..„ ... «„„.- - , .", 

In più, va sottolineato che queste benedette multinazio- ' 
nali del disco sono, appunto, multinazionali, cioè aziende i 
cui capi supremi siedono in Usa, Giappone, Germania, In
ghilterra, che alla fine dell'anno leggono i tabulati e valuta-

,. no quanta parte del fatturato proviene da ' 
Ogni nazione e. di quella parte, quale parte ! 

' deriva dalla produzione autoctona. Secondo : 

: l'economia, quella quota deve aumentare di 
anno in anno. Come dire che la questione 
dell'audience, abilmente espulsa dalla porta 
dicendo questo clamoroso no a Sanremo, ; 
rientrerebbe subito dalla finestra affidando : 
non più a selezioni discutibili la m e r c e e s p o - : 
sta, ma alle cifre di vendita. Sarebbe giusto? ' 
No, a n c h e considerato il fatto c h e proprio il ' 
1992, l 'anno della sc iss ione dell'Afi c o n la fu
ga appunto dalla Fimi, ha segnato un incre
mento notevole de l le p icco le etichette indi
pendenti c h e non guardano alle grandi cifre 
di vendita, m a alle t endenze in atto. Per loro 
ci sarebbe posto? O n o n rischia questo «nuo
v o Sanremo» di adattarsi, invece c h e al nulla 
c o m e quel lo a p p e n a finito, alla ferrea legge 
del mercato? - : 

Qui si disegna Tavventura del signor Bonaventura 
••TREVISO, «Tofano? Ma chi 
è?», si chiedeva l'ingenuo e 
troppo giovane ragazzino del
la scolaresca trevigiana in visi
ta alla mostra. E certo, gli ele
ganti bozzetti e gli ironici dise
gni di questo grande attore e 
grandissimo illustratore che è 
stato Sergio Tofano, accanto a 
quelli di Man, Borivi, Disegni, 
Jacovittl, Panebarco e Silver, 
facevano 'uno strano effetto. 
Ma la piccola personale, cura
ta da Paola Pallottino, e alle-
stila nelle sale del Palazzo dei ' 
Trecento,' ' nell'ambito della . 
rassegna «Treviso - Comics» . 
(quest'anno dedicata all'u- ; 
monsmo a fumetti), si è rive-, 
lata una gradita sorpresa an- ': 
che per coloro che non igno
ravano l'opera e la statura di • 
Tofano. -, ,~.' .- '•..-... 

Una serie di tavole de // ' 
Comete dei'Piccoli, di foto di-
scena, lo storico costume con •• 
il quale l'attore interpretò il 
personaggio di Bonaventura, ' 
ma soprattutto una piccola e' 
succosa scelta di una quaran
tina di bozzetti originali per li-' 
bri e riviste (tutti attinti dallo 
straordiario Fondo presso il 
Civico Museo Biblioteca del

l'Attore di Genova), hanno ri
portato l'attenzione sull'uni
verso artistico di Sergio Tofa
no. È un mondo popolato di 
pazzi e invidiosi, di impettiti 

, uomini in tuba e di accaniti di-
. r.amitardi, di tegole e tagliole: 
, un teatrino della fantasia e 
: della poesia. Ma che non si 
•.•; prende mai troppo sul serio, 
>' che usa la filastrocca e la rima 
' • baciata, cara ai bambini e agli 
; innamorati, per le didascalie 
'.che accompagnavano tavole 

e disegni. •„.„• 
• Le storie di Bonaventura, 

-con l'immmancabile attacco 
,.; «qui comincia l'avventura...» è 

l'altrettanto immancabile pre-
- mio finale di un milione (ne- . 
•"'' gli anni, per via dell'inflazio- • 
' ne, fu aggiornato a un millar- ' 

;, do), sono In questo senso pa- J. 
radigmatiche. Il personaggio •:• 

. nacque sulle pagine del Cor-
' rìere dei Piccoli nel 1917 e in , 
" seguito fu portato sul palco
scenico dallo stesso Tofano in ; 

'. sei commedie; ne furono tratti : 
C libri, altiches pubblicitarie, . 

persino un film Cenerentola e 
il signor Bonaventura, inter-
pretato da Paolo Stoppa. Con " 

' il suo contomo di comprimari ' 
che vanno dal fido Bassotto 

A «Treviso Comics» in mostra 
tavole e schizzi di Sergio Tofano 
grande attore e fine illustratore 
Una galleria di piccoli personaggi 
raccontati con umorismo e ironia 

Una delle tavole 
di «Come nasce la moda» 

disegnate da Sergio Tofano 
e in mostra -

a «Treviso Comics» •,' 
A sinistra '..-

l'attore-illustratore " 
con Ave Ninchi ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 
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alla moglie Reginotta, dal bel
lissimo Cecè al cattivissimo 
Barbanccia, il signor Bona
ventura fu protagonista di ol- ' 
tre 400 avventure e sventure, i""'; 
.-' Nei disegni e bozzetti espo- " 
sti c'è una felice mistura di ;. 
umorismo ed ironia, di sber- :•: 
leffi futuristi e di assurdi sur
realisti, il ; tutto tradotto in ; 
un'eleganza grafica figlia del
l'art deco. Ma l'appuntita ma- ;. 
tita di Sergio Tofano non infil- • 
za soltanto un bel mondo un ,i 
po' sciocco e vanesio come : 
nel caso della nobildonna eie-:'-
gante della tavola Come nasce :• 
la moda-, si appunta anche su ' 
alcuni suoi colleghi teatranti, ti 
Cosi ne La mediana di una ra- " 
gazza ammalata, che reca co- £ 
me sottotitolo «a proposito di ;'; 
repertori allegri», la poveretta -• 
sofferente di , malinconia e :•'-' 
consigliata di andare al teatro 
per distrarsi, soccomberà di r 
fronte ad una commedia che j. 
snocciola, atto per atto, orni- ; 
cidi, suicidi e sventure. O YUti- -: 
Ina della letteratura, si traduce " 
in «mille modi per usare i li
bri»: che servono ai bambini • 
per salirci sopra e rubare la -j\ 
marmellata, alle modelle per > 

imparare a sfilare portandoli ' 
su'la testa, o alla signora che ' 
ne usa le pagine per saggiare v 
il calore di un arricciacapelli. • 

Personaggini, come le due ; 
\ servette vestite di grigio di Qui '•}. 
• comincia la sventura, raccolta ;• 
di bozzetti e di costumi (nel *-• 

, 1923 Tofano aveva sposato £•!' 
• Rosetta Cavallari, attrice e raf- j 
finata costumista), poi pub- (-
blicata da Rizzoli nel 19S3, sfi- !* 
lano insieme a banditori e do- ; 

: matrici o alla famiglia di «eie- •; 
ganti gli elefanti/con le ghette ir;' 
e con i guanti/van girando la '. 
città». Ò ancora: l'erotismo •;.'. 
ralfinato e ironico di Quelmo- '.-. 
do di baciare a donna zebra si ; j -
affianca alla deliziosa poesia ; 

de «La Piccinina», un po' Sca- ;j 
ramacai e un po' Gelsomina, '" • 
con il suo abitino blu a pois e 
il cappelluccio che incorona il »! 
viso clownesco. Per stempe- , . 
rarsi nell'azzura levità di Quel- ?' 
la povera Vispa Terese che, in >';• 
una splendida illustrazione, ci f 
mostra una bionda creaturina •: 
in caduta libera tra le nuvole. :. 
scovata dal telescopio di un ' 
astronomo tra un vortice di i:' 
stelle che disegni la parola «fi- ,' 
ne». -•••.;• '-• ;; - • -
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«Salt i t i e b a c i » Dopo leglorie di Raiuno della 

il n i ù ulctA scorsa settimana (oltre J4mi-

" f „ , l i o n i Pef S " " 0 <»' ' "PO. stavol-

ElaFin inVCSt ta tocca a Canale S che supera 

trionfa col c a l d o 't Prima„re,e «\n «. 20-s2% * 
u w l " * * " « • • « * ' share affermandosi come il 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ canale più seguito. Ma nono-
™"™"^ ,"~ ,™*^~™^~^^ stante il primato, ad aggiudi
carsi il primo posto della top-ten è sempre Raiuno con Saluti e 
baci, seguito, sabato scorso; da 9rnilloni 979mlla fedelissimi. In 
seconda postazione la partita di coppa Roma-Milan vista su Ita
lia I da 8miliom 971 mila calciohli Al terzo posto l'incontro di 
pallone Tonno-Juventus su Canale 5 (8milioni971 mila). 

Concluso il convegno delTAiarr 

E il regista tv 
sbarca a Venezia 
BH ROMA. Una buona notizia 
per i registi tv nella prossima 
edizione della Mostra del cine
ma di Venezia ci sarà uno spa
zio tutto per loro Parola di Gil
lo Ponlecorvo. L'annuncio è 
arrivato a, conclusione della 
due giorni di dibattito organiz
zata dallVAssociazione italia
na area regia radiotelevisiva», 
Aiarr, .in collaborazione con 
l'Università degli studi di Ro
ma La tuha ucciso II cinema o 
il regista televisivo?. Insieme al
la promessa 'di una maggiore 
collaborazione, per il futuro, 
con i registi cinematografici, 
«L'Anac - si sottolinea in un 

comunicato - ha garantito la 
sua disponibilità a stabilire du
raturi contatti per individuare 

. percorsi comuni». In concreto: 
l'estensione ai registi televisivi 

i d e i contratto-tipo presentato 
' dall'associazione italiana degli 
v autori all'assemblea di Stra

sburgo. .. .-..••.-.. ...-.-; 
• ^ Sul fronte Rai, invece, è in 
cantiere un incontro tra Alan* e 

. Usigrai per discutere del nuovo 
;•' assetto dell'azienda, e di una 
' ridefinizione delle figure pro-
:; fessionali di programmisti e as-
, sistemi registi che dovrebbero 

" essere svincolati dal contratto 
collettivo dei lavoratori Rai 

S I E I ^ 
Su Raitre il ritomo di Ippoliti 

Qcome cultura 
li^endetta 
BH ROMA. È meglio essere felici e ignoranti o colli e disperati7 

Con questo interrogativo toma stasera su Raitre (ore 23 -10) Q co
me cultura, il programma di Gianni Ippolti che taglia il traguardo 
della seconda edizione. Quali novità quest 'anno7 «Veramente 
non so ancora cosa farò - sghignazza Ippoliti - . La trasmissione 
è in diretta e nasce là per là. Figurarsi che len mi ha chiamato Mi
no Reitano - ormai suo fedelissimo compagno di strada - per 
chiedermi che progetti avevo per la prima puntata. Gli ho detto' 
"vedremo, l'importante è che ti presenti puntuale in studio1"» Ma 
messe da parte le prime «reticenze» in perfetto «ippoliti-style», 
l'artefice di Q come cultura si abbandona alle rivelazioni «Tra le 
novità - dice - ci sarà Fulvio Grimaldi che ci assicurerà i collega
menti estemi. Poi avremo la nuova rubrica, Chi l'ha scritto? Mo
streremo al pubblico il titolo e l'autore del libro e la gente dovrà 
indovinare chi In realtà è stalo l'artefice dell'opera. Ah, dimenti
cavo avremo anche un caso umano e una rassegna di film di Mi
no Reitano». Come nella passata edizione, il programma ospiterà 
gli interventi di Federico Zevi, affiancato dalla signonna Lazzaro. 
In studio poi saranno poeti, scrittori e cineasti «scoperti» da Ippo
liti «Stasera tra gli ospiti - conclude - avremo un esperto di pro
blemi sociali che ci spiegherà se le persone colte e felici sono pe
ricolose» 

Stasera la trasmissione festeggia la puntata numero 500 

Un «Check-un» di 16 anni 
BUONORA MARTELLI 

BH ROMA Check-up, il pro
gramma della medicina in tv 
ideato da Biagio Agnes, festeg
gia sedici anni e 500 puntate. 
La «celebrazione», stasera alle 
20.40 su Raiuno, con un'edi- < 
zlone speciale dedicata all'Al
larme tumori. La storia > di 
Check-up, i\ primo settimanale 
di rilievo (sia in tv che sulla 
carta stampata) dedicato alla 
salute, risale ad un lontano sa
bato del 1977. Era esattamente : 
il 29 gennaio e si presentava \ 
c o m e una trasmissione che 
«affronta in maniera organica i 

problemi della salute instau
rando un colloquio .. tra gli 
esperti del mondo scientifico e 
il pubblico». Cosi Check-up co-

, minciò a trattare le malattie ' 
• più diffuse, la loro prevenzio

ne, eventualmente là cura. Di- : 
: vulgava la terminologia medi-
c a e le più semplici nozioni sa
nitarie. Da allora milioni di te
lespettatori hanno potuto se
guire l'evoluzione delle varie • 
branche della medicina, le 
scoperte più recenti della chi-

. rurgia, della farmacologia e 
della ricerca, le conquiste 

scientifiche più importanti. 
«La salute - dissero i curatori 

. alla presentazione del pnmo 
. numero - sarà il tema domi- -

nanfe di ogni puntata, un di- • 
' scorso che si cercherà di por- \ 
tare avanti con l'intento di vive- ',••, 

; re meglio». Tutto ciò era l'in- ,'. 
tenzione • e l'ambizione del .; 
programma. Ed il pubblico, in 
tutti questi anni, ha dimostrato •..' 

' di gradire. -:'-'•• • * -•••:,: 'i^'i-r-t-
,'.'- I vari «speciali», da cinque 
, anni a questa parte, sono stati •. 

dedicati alle malattie più diffu-
se del . nostro . tempo. Già ; 
nell'88 si parlò del cancro 

Non si trascurò neppure il fe
nomeno dilagante della droga, 
la nuova pratica dei trapianti, il 
diffuso malessere d a stress. 
Stasera, si toma a parlare di 
cancro, con un'edizione spe
ciale dedicata al suo preoccu
pante aumento: ogni anno in 
tutto il mondo causa la morte 
di cinque milioni di persone, di 
cui 150mila solo In Italia. Ma 
quali sono gli individui più a ri
schio? E quali le principali cau
se scatenanti del «male del se
colo»? E quanto incidono fatto
ri come il sesso, l'età e l'am
biente in cui si vive? Domande 
cui si tenterà di dare una nspo-
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sta. Partendo dal punto sulla ri
cerca, ed in particolare sul pro-

,j getto Genoma, condotto dal * . 
' : Premio Nobel Renato Dulbec- "'• 
.-• co che commenterà, durante r-, 
,f la trasmissione, i progressi ot- * 
;.'< tenuti. Il professor Steven Ro- ":• 
';: senberg, direttore dell'Istituto % 
;.; di ricerca sul cancro «Bethse- •• 

da» di Washington, invece, illu- !• 
* strerà le moderne strategie te- j , 
•t, raupeutichc integrate, l'impor- ,• 
"l tanza della diagnosi precoce e . 
•; le possibili modalità di preven- •';. 
.'•' zione a livello sia individuale •• 

; ! che collettivo. In studio, come • 
:'•• di consueto, partecipano mol- * 

tosimi ospiti 

gì B l 
GUIDA 

RADIO & TV 

PARLATO SEMPLICE (Raitre, 9.30). La trasmissione mila
nese del Dse si occupa questa settimana della «svolta del '' 
43» e del crollo del fascismo. Oggi, in particolare, Ga
briele La Porta e Silvana Castelli discuteranno con gli 
ospiti della difficolta a reperire generi alimentari, delle 
tessere annonarie e della borsa nera.... . _ .. .„ 

TG2 DIOGENE (Raidue. 13.30). Mini inchiesta su come i . 
pazienti italiani giudicano i medici: intolleranti, incorri- ' 
petenti, spesso indifferenti alle richieste di chi chiede as- ' 
sistenza. Cosi la maggioranza delle risposte. Verranno < 
presentati inoltro i dau raccolti dalla rivista Tempo medi
co, secondo cui in dieci anni 90.000 ricoverati hanno ri- -
cevuto cure errate. . .•,-,• " • , , • • - ,• : , ., •*;%'.••;:•• 

REGIONI D'EUROPA (Raitre, 14.50). Il programma si 
apre con un servizio sugli albanesi del Kosovo, occupato 
militarmente dai serbi di Belgrado. «Le talpe di Parigi» si '.' 
occuperà della nuova moda dei cataphiles, uomini che si ;. 
calano nei tombini per esplorare i 500 chilometri di rete ] 
fognaria della capitale francese. ;, ... < • -«, .VJ.- • " 

•L CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 17.25). Settimana de- ••. 
dicata alla difesa dell'ambiente. A Sessa Aura nca. in prò- . 
vincia di Caserta, i cittadini sono riusciti a far chiudere 
una discarica di rifiuti chimici; a Porto Scuso (Cagliari), ? 
invece, c'è un alto rischio di crisi ambientale e numerosi * 
abitanti sono colpiti da tumore. ? : . « : • 

ITALIA. ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18.10). Ano> ; 
ra ambiente con Emanuela Falcetti che si occupa dell'in
quinamento cittadino causato dal traffico e delle difficol- ' 
tà che i portatori di handicap incontrano quando devono ' 
camminare in mezzo alle auto parcheggiate sui marcia-
p i e d i . . . . . • . ,,.,»;,; ••••••• ..-- •„-.•- •-..•.;•-»- -

MIXER (Raidue, 22.25). La storia di Valentin Dikul, l'ex ; 
acrobata sovietico che dopo un incidente che lo aveva : 

paralizzalo, ha inventato un metodo di rieducazione c-o ' 
ha aperto un centro che è diventato la speranza di mi
gliaia di malati. • • • • • : , - .--..,.., . . . . . . . . . . . . . ̂  

ARRIVA LA CICOGNA (Canale 5, 22.40). Ritoma il pro
gramma condotto da Maria Amelia Monti che entra nelle ' 
case e segue le coopiie che aspettano un figlio. Stasera ' 
due protagonisti giovanissimi, sposatisi dopo aver sapu-

. to della gravidanza. ~.y...., . ••••-- •.*••• •••;;-•- :—'•...— ''• 
MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). Gad Lemer ha davanti v 

una platea di lavoratori dell'Eni per discutere della d e c a - ' 
".': pitazionc dei vertici dell'ente e del ruolo delle Partecipa- ; 

• zioni statali nel finanziamento dei partiti. Sul palco. Mar- ••• 
_'-. cello Colini, presidente dell'Ecofuel, Luigi Celli, respon--

;.,:. sabile risorse umane dell'Eni e il giornalista Alberto Sta- r 

;••• tera. >..— . . . . . M . , . ^ - ^ ~ . . . . . . — •• . ! / . -• . ».-<..*.,.-,,> ..;. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23.10). La pri- '-
. ma parte della serata avrà come unico ospite Mario Se- • 

••;' gni, leader del movimento referendario che risponderà > 

/ v alle domande del pubblico sul referendum del ìeaprile. •••• 

•••••,. .. •- ';•'••} • w ':'''';-ìv • v,'.''T'.'--V "';"'• (Toni De Pascale) '-' 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE w SCEGLI IL TUO FILM 
030-10 UNO MATTINA 83Q UNIVERSITÀ 

v»iT««.B' n u o w n m u u i i o 
7.38 TCWaCQWOlUA 

looo TnrowRmmmo 
10.18 DONNI B BMOANTI. 

leifipo) 
Film (1« 

" ' 7 i w o i m m i AMBIATI I 

7.30 MccouiaomNPiaTOwa 
7 J B BABAU Cartoni • • » 

6.30 TOBOOOIINIDICOLA 
8v4g DBCTortuga • .' 

, Tortufla. Primo plano 7.08 

«•30 PRIMA PAOINA Attualità 

&38 CASA K«ATWi. Telefilm 

0 ^ 0 RASSBONA STAMPA Attuanti 0 ^ 8 

11JOQ TBJOtOWNAUUWO . 
>11.0B BONNB'B aRMANTL Film (2* 

tempo) 

7 3 0 .L'ALBERO AZZURRO. Per I più 

piccini [ 

m » PUHIA. Telefilm . • 

8^*8 TOa-MATTINA 
12.00 CUORIBBiaABTA. Telefilm 

1BJQ TBUWIOBJmaUNO 
1 2 4 » LA SKUKMA M atALLO. Tele-

OUARTIBM ALTL Film con M. 
Serale Regia di M. Soldati 

11.00 LAMIE. Telefilm 
1BJQ TELBOWWlALBUriO 
18.88 TO UNO» MINUTI P i 

l i JO DANAPOUTOa 

7.80 T08 OOOI IN EDICOLA IERI IN 

7.48 DBE. Tortuoa. Terza pagina. 

8.00 DEE. Tortufla Poe 

8.00 DBE. Una caramella al giorno 

8.8Q DBE. Parlato semplice 

11.80 PALLANUOTO. Da Pescara 

18.00 DA MILANO T030WBOOPICI 
18.18 DBE L'occhio sulla musica 

13U8 TOH LEONARDO 

0.0S MAUnZIOCOSTANZOSHOW 

CUO CIAO MATTINA • CAR
TONI 

LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele
film 

B.18 DIECI BONO POCHL Telefilm 
11.80 ORE 18. Con Gerry Scolli 0^48 SUPERVICKV. Telefilm 

1X00 TOB 

18.88 SOARBI QUOTIDIANL Rubrica 
condona da Vittorio Sgarbi ' -

LA PICCOLA OJUNDE NELL. 
Telefilm ' -

10.48 PROFEBBKME PERICOLO. Te-
lelllm -' • ' ' • '_ .• 

18.88 FORUM. Attuajltà con Rita Dalla 
" Chiesa, Santi Llcheri • - j j - 1 

11^(8 MAONUM P.L Telefilm 

18^*3 STUDIOAPEBTa Notiziario 

8.80 I JEFFERSON. Telefilm 

7.18 LA FAWOUA BRADFORD. Te-
lefllm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Telenc-
vela 

BJB MAHILENA. Telenovela 

8 ^ 0 TQ4 MATTINA 
8.85 INES, UNA SBORETARIA D*A-

, Telenovela 

14.38 AGENZIA .: MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi .'•''••••'--••'••' 

13J)0 CIAO CUO E CARTONI ANI
MATI -

1 0 3 0 LA STOMA DI AMANDA. Tele-
noyela^ 

144)0 FATTI MISFATTI B -
11^48 SEORETI PER V O U CONSU-

MATORL DIAnnaBartollnl 
14.30 TO UNO AUTO 

, SenoncHosaellleono 
11.88 I FATTI VOSTRL Conduce Fabrl-

••-- zloFrlzzl 

14.O0 TELEOIOBNAUHBOIONAU 

14Jt0 T03POMERKK1IO 

14.80 TOM R80IONI D'EUROPA 

18.00 TI AMO PARLIAMONE 

18.18 

18.18 BUONA FORTUNA 

• Viaggio nel pianeta nall 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica ' 

13.45 AOUORDmiPAPlL Telefilm 

14.18 NON C LA RAL Show 

1 1 3 0 CELESTE. Telenovela 

1 £ 4 S IL PRANZO t SERVITO. Gioco 
quiz 

IBdOO UNOMANIA 1 3 3 0 TQ4 

1 8 3 8 BAVWATCH. Telefilm 1 4 3 0 BUONPOMEMOOK). Rubrica 

18.00 TOSONE TREDICI 1 8 3 8 TOS PALLA VOLANDO 18.00 i . Cartoni animati 1 7 3 5 TWIN CLIPS. Rubrica 1 4 3 8 Teleromanzo 

1 8 3 0 CICLISMO. Tlrreno-Adrlatico (7-
lappa) 

1 3 3 0 T08 ECONOMÌA 

18.18 BIGI Uno Ragazzi 
1 3 3 0 TQ1DKMENB 

1T3B OGGI AL PARLAMENTO 1 4 3 0 SEGRETI PER VOI 

18.10 TOS PARQUET ROSA 
1 8 3 8 TOS CENTO VASCHE 
17.00 HOCKEY. Campionato Italiano 

OK IL PREZZO É GIUSTO. Glo-
cocondottodalvaZanlcchl ' 

1 7 3 0 MITICa Rubrica 

1 8 3 8 TARZAN. Telefilm 

18.00 TELBOIORNALBUNO 14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
1 7 3 0 TOS DERBY 

18.00 

18.10 ITALIA. ISTRUZIONI PER L1> 
S a Attuallli. 

1 4 3 0 SANTABARBARA. Serie Tv 
1 7 3 0 RASSEGNA STAMPA 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno - ' '* 

1 8 3 0 MA MI FACCIA IL.PIACERE. 
Show 

1B3S IL MONDO DI QUARK. A cura d 
Piero Angela 

1 8 3 8 DETTO TRA NOh LA CRONACA 
- • INMRBTTA. DlP.VIoorelU 

18.00 OSO. Documentarlo 
80.00 TOB 

1 8 3 0 STUDIO SPORT 

18.10 UNOMETEO 

18.30 

,1830 CNBTEMPOFA 
1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 

I MOSTRI VENTANNI DOPO. 
Toleiilm 

8 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 10.15 ROCKSROU. Gioco 

1 8 3 8 GRECIA Telenovela 
1 8 3 8 ANCHE I RICCHI PIANOONO. 

Telnovela 

1730 LUI, LEL L'ALTRO. Show 

1 7 3 0 T04 
1 7 3 8 NATURALMENTE BELLA. Ru

brica •__ 

8 0 3 0 TELEOIORNALEUNO 
1 7 3 8 ILCORAOXUODIVIVERE 

1 8 3 0 T03 SPORT. METEO 
2 0 3 0 

1 0 3 0 T03 

VAI FORTE PAPA. Show con-
dollodaR. DallaChiesa : ' 

2 0 3 0 KARAOKE Show 
1 7 3 0 CERAVAMO TANTO AMATI 

Show 

8 0 3 0 TELBOIORNAI.BUNOSPORT 
1 8 3 0 L'ISPETTORBTIBBS. Telefilm 10.30 TELEGIORNAUREOIONALr 

3 8 3 0 . ARRIVA LA CICOGNA ' 

8 0 3 0 APACHE, PWOOIA M FUOCO. 
'•.-••.' Film con N. CagéJ^Regla di D. 

'-'•"' Greene • 

18.10 LASKMORAINROSA. Teleno-

1 0 3 0 TB48ERA 

8 0 3 0 CHECK-UP. Conduce Piero Ba
daloni >• ....' •• • •' 

10.15 BEAUTIFUL. Serie Tv 1 0 3 0 BLOB CARTOON 
1 0 3 0 TOS 80.00 BLOB. DI TUTTODÌ PIÙ 

8 8 3 0 GIOVANNI PAOLO IL IL PAPA, 
aSUOMESSAOOK». 1* parte 

80.18 TOa-LOSPORT 8 0 3 8 

8 3 3 0 TOUNO-UNEANOTTE 
8 0 3 0 ROXYi IL RITORNO DI UNA 

STELLA. Filmi» visione tv • • 

UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

33.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
'•."., • ', • Nel corso del programma alle 24: 

' • ' " :TG5 ;/ •'"• ' * "'••'•' 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru
brica ' ' 

1 0 3 0 IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE 

0 3 0 STUDIO APERTO 

8 0 3 0 
83.10 OiOVANNI PAOLO IL IL PAPA, 

IL SUO MESSAGGIO. 2» parie 
8 8 3 8 MIXER 2 . Con Giovanni Mlnoll 

CHI L'HA VISTOT Conduce Do-
nalella Rafia! •_ ' 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA • 0 3 3 RASSEGNA STAMPA 

UN PIEDE IN PARADISO. Film 
con C. AH Regia di P. Hyams 

8.00 T 0 8 EDICOLA ' 
0.80 STUDIO SPORT-METEO 

8 8 3 0 

«4.0Q TELMIOWNALEUNO 
23.18 TOS PEGASO 8 8 3 0 T03VENTIDUEETRENTA 8.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 

1 3 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

CONDANNATO A MORTE PER 
MANCANZA DI INDIZI Film 

0 3 0 OGGI AL PARLAMENTO 
8 3 3 8 TO 2 NOTTE 8836 

0 3 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 8 4 3 0 

1.1 S PARTITURA INCOMPIUTA PER 
PIANOLA MECCANICA. Film 

PALLACANESTRa Benelton-S-
cavolini 

MILANO ITALIA. Conduce Gad 
Lerner 

L I O LA PICCOLA ORANO* NELL. 
2 3 3 0 T04 

3.00 TOS EDICOLA 2 3 0 MAONUM P.L Telefilm 
0 3 8 TOP SECRET. Telefilm 

8 3 3 0 

3 3 0 L'UOMO DI PAGLIA. Film 

Q COME CULTURA. Un pro-
gramma di Gianni Ippoliti 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO. Rubrica " ' . • •• . -

3 3 0 BAVWATCH. Telefilm 
1 3 0 MILANO TREMA: LA POLIZIA 

VUOLEOIUSTECIA. Film 

4.00 

0.30 TOS NUOVO GIORNO 

3.10 IL VILLAGGIO PIO PAZZO DEL 
MONDO. Film 

4.30 LE STRADE M SAN FRANCI> 
, Telefilm . 

1 3 0 FUORIORARtO-HEIMAT 
4.00 TOS EDICOLA 

PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm 

3 3 8 OROSCOPO. Rubrica 

3.10 STREGA PER AMORE. Telefilm 
5.00 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

0 3 0 VIDEOCOMIC 
8 3 0 PROVE TECNICHE DI TRA

SMISSIONI ;,,,-V.A,,...*' 

5.30 CUUC Attuanti cinematografica 
3 3 0 FANTASMA D'AMORE. Film 

0 3 0 DIECI SONO POCHL Telefilm Telefilm 

6.00 TOS EDICOLA 6 3 0 MITICO. Rubrica 0 3 0 TOPSECRET. Telefilm 

m •UBI 
& TELE RADIO 

TG europeo 8 3 0 CORNPLAKES. Filo diretto 13,00 SOQQUADRg 1» parte 

0 3 0 DOPPWIMEROOK) 14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
IL TEMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Teleromanzo 

Sceneggiato 

SCONFINATE. Telano-. 

1 8 3 0 TAPPETO VOLANTE 

14.30 VM-OKMNALE FLASH. Altri 

. appuntamenti alle ore 15.30-

'•••••• 18.30-17.30-18.30 

1 4 3 0 SOQOUADUa 2- parie 

Programmi codificati - ; A • 
3 0 3 0 PRETTY WOMAN. Film con R. 

16.00 SWITCH. Telefilm 
1 7 3 8 WINSPECTOR. Telefilm 

17.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela 

18.10 aLJOB. Cartoni animati 
2 2 3 5 PROVACI ANCORA, SAM. Film 

con W. Alien 

1B30 BROTHERS. Telefilm 
18.00 SENORA. Telenovela 

13.18 LA SPESA DI WILMA 

1 4 3 0 LA FONTE MERAVIGLIOSA. 
. Film con Gary Cooper. Regia di 

" K.VIdor 

1 4 3 0 HOT UNE. La rubrica -Home 

' MusIc-presentaJohnnyParker 

10.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
1 0 3 0 SAMURAI. Telefilm 

a i 5 GREEN CARD • MATRIMONIO 
• ..:• DI CONVENIENZA. Film con G. 

• ' Depardleu* • " 

3 0 3 0 HENRY* KIP. Telefilm 2 0 3 0 TESTA OCROCE Film 
8.10 58 MINUTI PER MORIRE. Film 

. conB.Willls .-, 
30.30 ACAPULCO, PRIMA SPIAO-

O I A - A SINISTRA. Film 
8 8 3 8 COLPO GROSSO STORY. Show 

1 8 3 0 SALE, PEPE E FANTASIA 
18.35 ONTHEAIR 8 8 3 5 INFORMAZIONI REOIONAU 

2 3 3 0 

1030 QUBI.TEMBRARI SULLE MAC-
. CHINE VOLANTL Film con A. 

Sordi. Regia K. Annakln 

18.00 MBTROPOLIS 

83.00 SUPERCARRIER - OLTRE IL 
MURODELSUONO. Telefilm 

MATT HELM- NON PERDONA. 
F i l m • . - . . • . - - . . • > • • • . • . • 

1.80 COLPO GROSSO STORY 

1 0 3 0 DEFECHI MODBSPBCIAL 

8 8 3 0 TMCNBWB 

88.18 SPORT NEWS 1 0 3 0 VM GIORNALE 

10.00 I PAPUA NUOVA GUINEA. (D) 
8 0 3 0 FRATELLO MARE Film 

•inumili 2 2 3 0 DOCUMENTARI 

8 8 3 0 CALCIO. AJax-Auxerre (Coppa 
Uela). -•"••- - - • • • - ' 80.30 ' MOKA CHOC UGHT 

10.00 TELEOIORNALI REOIONAU 14.30 POMEBKK.IO INSIEME 

10.30 8KYMAYS. Telefilm 17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 

0 3 0 BASKET. Coppa delle Coppe (fl-
nale) - • • : . • • • - . 8 2 3 0 WANTED 80.00 LUCY SHOW. Telefilm 

18.00 CALIFORNIA. Serial &k 
1.60 I SONDAGGI DI TAPPETO VO

LANTE . 
88.30 MOKA CHOC STRONO 

20.30 STATE UNITI IN AMERICA. 
Film 

18.30 DESTINI. Serie tv 
1 8 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 1 0 3 0 TGANEWS. Notiziario 

2 2 3 0 TELEGIORNALI REOIONAU 
20.30 AMANTI. Miniserie 
21.30 SPORT* SPORT 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno
vela ' '_ ' 

3 3 0 CNN. Collegamento in diretta 83.30 VM GIORNALE 33.00 MODSQUAD. Telefilm 88.30 INFORMAZIONE REGIONALE 21.15 LA DEBUTTANTE Telenovela 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 10; 2330. GR2: 630; 730; 
830; 830; 11.30; 1230; 13.30; 1530; 
1630; 1730; 18.30; 1930; 2Z58. GR3: 
635; 730; 9.45; 11.45; 13.45; 1435; 
1835; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 18.56, 
22.57; 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra-
dlouno; 11.00 G r l Spazio aperto A; 
12.00 GR1 Flash - Meteo; 15.03 Spor
tello aperto a Radiouno: 1830 1993: 
Venti d'Europa; 20 Pangloss; 23 GR1 
Ultima edizione. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27, 19.26, 22.53. 6 II buon
giorno di Radlodue: 939 Taglio di 
forza: 1031 Radlodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 II nocciolo 
della questiono; 15.48 Pomeriggio in
sieme; 20.03 Questa o quella: 2030 
Dentro la sera; 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto 
del mattino: 1030 Pensieri ad ala vo
ce: 1230 II Club dell 'Opera: 16.00 A l 
fabeti sonori; 19.15 Dse - Carlo Gol
doni: ovvero «l'avventuriero onora
to»; 23.43 Consigli per l'acquisto di 
pensieri, parole, suoni. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie. ' 
informazioni sul traffico 12 50-24 

0 . 3 0 QUARTIERI ALTI 
- Regia di Mario Soldat i , con Adriana Bonetti. Valentina 

- Cortese, Vittorio Sanlpoll. Italia (1944). 79 mimiti. . 
La «Roma bene» d i pr ima del la guerra in un f i lm tratto 

, dal romanzo di Ercole Patti e diretto da Mario Soldati 
• con finezza e Ironia. Un giovane s i Innamora di una 

ragazza e dec ldedi interrompere la sua relazione con 
: una signora del l 'al ta borghesia: anche se gl i amici l o „ 

. , , . . . sconsigl iano.- •-.- r.. •;,• . .-. , . . . - , - . - , 
.-.RAIDUE . , " : ' ; . ' • r . i - , : ; . ; . * : ; - . . . . • . ' i ' " / . ' . . . . " :•- .» 

2 0 3 » APACHE, PIOGGIA DI FUOCO ' 
Ragia di David Green, con Nicholas Caga, Saan 

" Young>TommyLe«Joaas.Usa(1990).8Smlnutl. 
Apache è il nome di battaglia di un reparto del la p o l i - ' 
zia antlnarcotlci. a cui l 'ambizioso Jake riesce a farsi 

• assegnare: lo attendono spericolate missioni in e l i 
cottero. Un fi lm di ser ie 8 (nonostante la presenza di 
attori validi) generosamente scopiazzato da «Top 
gun». 
ITALIA 1 , • . . « . • -

2 0 3 0 ROXY: IL RITORNO DI UNA STELLA 
Ragia di Jlm Abraham!, con Winona Ryder, Jet! Da
niela, Lalla Robin». Usa (1991). 96mlnufJ. 

.. Abrahams (noto per le sue incursioni demenzial i in 
1 compagnia dei fratel l i Zucker) alle prese con un co-

' • •- ' pione sentimental-drammatico. A Clyde, nell 'Ohio, 
' Olnky aspetta i l r i torno d i Roxy Carmicnael. celebre 

rock-star che ha lasciato il paese quindici anni pr ima 
e che forse è sua madre. Come In -J immy Dean J im-
my Dean-d i Altman, Roxy non verrà mai . 

'.•'. RAIDUE . . . . . .-.:.,.- ....--,,.,... ™. , , „ « . < • ' , r •' t i . '• 

2 2 3 » CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA DI INDIZI 
. Ragia di Peter Hyams, con Michael Douglas, Yaphet 

Kotto, Sharon Class. Usa (1983). 109 minut i . 
Dopo «Atmn-^ora zero» e «Capricorn One», Peter 

" Hyams r iapre il discorso sulla giustizia affidando a 
Michael Douglas il ruolo del giudice Hardin. Scottalo ' 

' da brutte esperienze professionali (un paio d i cr imi
nali feroci che l'hanno fatta l 'anca) decide d i entrare 
in una società segreta di giustizieri 

: RETEQUATTRO 

1 .00 HEIMAT-L'AMERICANO ' 
. Regia di Edgar Rete, con Dleter Schaad, Marita 

. , ' Breuer, Karln Raaenack. Germania (1984). 108 minuti. 
La Germania è occupata dagl i al leat i . A Schabbach, 

, nell 'estate del '46, arr iva Paul, a bordo di une l imousi
ne con autista. Tutto II vi l laggio è in subbuglio, solo 
Maria, nonostante l 'emozione, mantiene la calma e lo 

- . . " respinge. .....-• . ... -. . . • • •« . . , • , V , - J . • • : - - 1 •• 
• RAITRE ,.'-.'•-.:. -r-".•-'.•'.•..*'•• •'••:..•; '.l-'-^V.'. .i'-i-'- . - . ' „ • 

1 . 1 5 PARTITURA INCOMPIUTA PER PIANOLA — ' 
MECCANICA 

1 Ragia di Nlklta Michalkov, con Elena Solove], Eugenia . 
Glucrsnko. Ut ss (1976). 106 minut i . 
Ispirandosi a una novella di Cechov, Michalkov (anco- . 
ra non emigrato In Occidente) costruisce un f i lm di at
mosfere sognanti. In cui i sentimenti e le nostalgie del '. 

: personaggi gal leggiano come in una nebbia. Plato- ' 
nov incontra il grande amore del la sua gioventù, ma è 

4 ormai troppo tardi. , . . . - , . . . 
RAIUNO.. , . . . . - .••:•',. ' • : ' . . * ' • . - • - " ' • . • ' . . 

2.0O L'UOMO DI PAGLIA 
. Regia di Pietro Germi, con Pietro Germi, Luisa Della 

. Noce, Franca Bettola. Italia (1957). 90 minuti 
• . . . . La sbandata di un operalo quarantenne, raccontata 

da Germi con amara partecipazione (il regista riserva 
, a sé il ruolo del protagonista). Andrea ha una mogl ie 

! . . • ' • ' e un bambino, improvvisamente la passione por Rita 
(Franca Bettoja) lo allontana dalla famigl ia con con
seguenze prevodibi lmente d rammat iche . 

'••"''•"•'•"•"RAIDUE.,,.:.. •,:...-.. .. „>•,<;,-, r •«.••-. •v,-:..'**-".'-""'*. :•'• '• •-.':'• 

3310 .FANTASMAD'AMORE "• 
Regia di Dino Risi, con Marcello Maatrolannl, Romy 
Schneider. Eva Maria Melneke. Italia/Francla/Germa. 

. . nla (1981). 96 minuti. 
Un fi lm inquietante e anche piuttosto curioso nel com
plesso della produzione di Dino Risi: Mastroianni In-

• centra un grande amore del passato, lei è ancora gio- : 

•-•'•• vane e bell issima, come se non fosse trascorso nean- ' 
che un giorno. Scoprirà più tardi che la donna è morta 
datempo. . •,.. ... .. -.• 
RETEQUATTRO r : *. :,:•.--••, , : •' 
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Londra: svolta «disco» dei Deacon Blue, mentre il gruppo techno-pop abbandona l'elettronica 

Scusi, balla? Sì, se è musica inglese 
A maggio verranno in Italia, nel frattempo hanno 
aperto a Londra la loro tournée in Gran Bretagna 
Parliamo dei Deacon Blue, un gruppo scozzese non 
famoso come i «compaesani» Stmple Minds, ma 
molto amato nel Regno Unito dove t loro album 
giungono regolarmente nei piani alti delle classifi
che. E il nuovo Ip Whateveryou say, say nothing ha 
venature «disco» che, per loro, sono una novità. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ALBASOLARO 

• • LONDRA Un ex tcatnno 
un po' barocco, con aguzze 
sculture di diavoli e satin che si 

• affacciano dai balconcini, n- * 
battezzato The Grand e trasfor
mato in club e sala per concer
ti, giù nel sud di Londra, a due 
passi dalla «giamaicana» Bruc-
ton, ha ospitato qualche sera ' 
fa l'apertura della tournée di 
un gruppo scozzese di belle 
speranze anche se non pro
prio di pnmo pelo Si chiama
no Deacon Blue, nome preso 
in prestito ad una vecchia e 
bella canzone degli Steely Dan 
(Deacon blues) e sono nati ar
ca otto anni fa in quel di Già-

, sgow. quando un aspirante 
pop singer di nome Ricky Ross 
decise che era meglio avere un 
propno gruppo piuttosto che 
cercare di sfondare da solo 
(cosi aveva consigliato la casa 
discografica). 

Detto fatto, Ricky Ross reclu
ta Craeme Kclling alla chitarra, 
Ewen Vernai al basso, Douglas 
vipond alla batteria e Jim Pn-
me alle tastiere i Deacon Blue 
sono nati, A loro più tardi si 6 
aggiunta, come consta, la gio
vane Lorraine Mclntosh (che 
più tardi diventerà la moglie di 
Ross), Comincia cosi l'avven
tura di una band che, sulle 
tracce di illustn conterranei co
me i Simple Minds, o di gruppi 
affini per sonorità e stile, come 
ad esempio i Prefab Sprout, è 
cresciuta tra alterne fortune 
All'attività musicale hanno 
spesso affiancato un impegno 
sociale concreto, suonando 
peri minaton in sciopero o per 
raccogliere fondi destinati alla 
costruzione di una sala prove 
per giovani gruppi a Glasgow. 
Molto amati dal pubblico in
glese ma, piuttosto bistrattati.. 
dalia cnUca, J Deacon Blue so-

i " -• n t ni i r i-tri. r M 

no nusciti quasi sempre a piaz
zare i loro album - Ramtown, 
When the world knows your 
nome, Fellow Hoodlums - nei 
piani alti delle classifiche, ven
dendo dalle 500 mila alle 800 
mila copie e più Eppure non 
hanno mai compiuto il «salto» 
definitivo verso la popolanlà di 
masso Forse perché Ross, a 
sentire i suoi detrattori, è un 
leader che ha buone qualità, 
ma non ha il carisma di un Jim 
Kerr. e quando e sul palco non 
nesce a fare a meno di un cer
to istnonismo. O forse perché i 
Deacon Blue non ci hanno mai 
tenuto troppo ad aggiornarsi 
alle mode ed ai gusti del mo
mento 

Il loro nuovo album, che 
hanno integralmente presen
tato dal vivo nel concerto al 
Grand, segna però una svolta, 
o perlomeno un tentativo di 
scrollarsi di dosso la vecchia 
immagine per far posto ad una 
dimensione dance per loro 
davvero inedita Whateueryou 
say, say nothing è stato infatti 
prodotto dalla premiata ditta 
Steve Osbome & Paul Oaken-
fold, già responsabile della 
produzione di alcune delle 
band anglosassoni più getto
nate dell'ondata «rave», come 
Happy Mondays e Massive Al-
tack E decisamente pensalo e 
costruito per le discoteche il 
brano che apre l'album, non
ché pnmo singolo, Your town, 
che tutto sembra meno che un 
pezzo dei Deacon Blue Anche 
se poi, proseguendo nell'a
scolto del disco, si finisce col 
ritrovare le atmosfere di sem
pre, appena più ruggenti ed 
energiche Cut lips suggensce 
un incrocio tra Pnnce e 1 Rol
ling Stoncs, le ballate invece n-
portano a suggestioni e ntmi 
lenUpiù familiari per i fans dei 

H film. «Il distinto gentiluomo» 

Edelie Murphy 
a Tangentopoli 

Eddie Murphy 
Inuna 
scena 
del film 
«Il distinto 
gentiluomo» 

mCHHJIANSUJII 

rj dianolo gentiluomo 
Regia. Jonathan Lynn Sceneg
giatura: Marty Kaplan. Inter
preti- Eddie Murphy, Joe Don 
Baker, Lane Smith. Usa, 1993 
Roma: Barberini, Rita, New 
York, Capito! 

• • Sta tramontando definiti
vamente la stella di Eddie Mur
phy? Prestato alla Disney, il 
trentenne comico nero, gioiel
lo della ParamounL sbaglia un 
albo film dopo il deludente // 
principe delle donne. La risata 
fragorosa è sempre la stessa, 
come la miscela nbalda di gal
lismo e facciatosta, ma non ci 
si diverte più come ai tempi di 
Una poltrona per due- e anche 
1 suoi fans più accaniti (la pat
tuglia cntica del manifesto, ad 
esempio) lo stanno abbando
nando, al pan del grande pub
blico 

E pensare che. sulla carta, // 
distinto gentiluomo sfoderava 
una certa attualità politica, n-
flettendosi perfino, al di là dei 
confini americani, nell'acqua 
putrida dell'italica Tangento
poli. La Washington pre-Clin
ton come capitale della corru
zione e del malaffare, luogo di
sonorato in cui la politica n-
dotta a comitato d'affan realiz
za i suoi profitti giganteschi È 
qui, tra i marmi del Parlamen
to, che approda il bidonosta 
nero di Miami Thomas Jeffer
son Johnson, fattosi eleggere 
da un partitino locale dei pen
sionati approfittando di una 
provvidenziale omonimia. Sor
riso da impunito e cinismo dif
fuso, il neodeputato annusa 
subito Tana che tira, legandosi 
a un potente repubblicano 
presidente di commissione 

De.icon soprattutto una can
zone dolce e malinconica co
me Last night I drcamed of 
Henry Thomas dedicata al 
vecchio bluesman Henry Tho
mas, colui che scrisse Honey 
just allow me onemore chance, 
un blues che Dylan cantò nel 
suo album 77ie Freewheehn' 
Bob Dylan 

Chissà se Whateveryou say, 
say nothing significa, a questo 
punto della camera di Ross & 
soci, semplicemente la voglia 
di cambiare e andare avanti, o 
anche una piccola resa alle 
tendenze ed alle pressioni del 
mercato Comunque dal vivo 
la band scozzese costruisce , 
uno show che non ha certo 
paura di annoiare Molto tea

trale, «recitato», niente luci 
stroboscopiche o effetti spe
ciali, largo invece a sketch e 
dialoghi col pubblico Lorraine 
Mclntosh, oltre a gorgheggiare 
in sottofondo, si presta come 
attrice a una sene di scenette, 
alle prese con vecchi bauli di 
vestiti, grandi specchi da diva, 
schermi dove scorrono imma
gini e frasi in anarchia mentre 
Ross, occhiali scuri, giubbotto 
di pelle e aria da bel tenebro
so, cuce le canzoni con battute 

t e monologhi, mentre la band 
macina a ritmi rockcggianti il 
repellono vecchio e nuovo 
Uno show divertente, che i 
Deacon Blue porteranno in 
tournée anche in Italia verso 
maggio 

E i Depeche Mede 
dissero: «Abbiamo 
anche noi l'anima» 

DIEOOPKRUOINI 

che gli fa lntrawedere guada
gni giganteschi II resto è da 
manuale Johnson si lega ai 
lobbisti giusti e manda la co
scienza al macero, fino a 
quando una bambina calva, 
operata al cervello, non lo 
mette di fronte al dilemma mo
rale Dei cavi elettrici disinvol
tamente piazzati sopra una 
scuola probabilmente provo
cano il cancro far finta di men
te, intascando la congrua per
centuale oppure svergognare 
il boss in combutta con l'azien
da' 

«Il sistema non e perfetto, 
per cui se vuoi il cane ti becchi 
pure le pulci», teorizza un per
sonaggio del film, scntto non a 
caso da Marty Kaplan, uno che 
se ne intende dell'ambiente 
parlamentare, avendo scntto I 
discorsi per Mondale all'epoca 
dell'amministrazione Carter. 
Ma la vocazione democratica 
del film non basta a fare del Di
stinto gentiluomo l'aggiorna
mento ideale del vecchio Mr. 
Smith va a Washington di 
Frank Capra, con il camerista 
Eddie Murphy al posto dell'in
genuo James Stewart 

Naturalmente la commedia 
si anima nei pressi della «stan
gata» finale che Johnson nfila 
al temibile avversano, svergo
gnandolo davanti alla tv grazie 
a un calibrato gioco di squa
dra. Morale? Quella di sempre 
chi di bustarella fensce di bu
starella perisce; e si può star 
certi che d'ora in poi quell'a
dorabile mascalzone nero n-
gherà diritto nell'interesse del
la gente Bruttina la confezione 
e svogliata la recitazione si ve
de propno che Murphy è II per 
onorare il contratto 

• • MILANO Più umani, più 
ven ecco i nuovi Depeche 
Mode II gruppo inglese, alfie
re del pop elettronico e dei 
suoni sintetizzati, scopre final
mente il fascino degli stru
menti tradizionali E per cele
brare il proprio ntomo sulle 
scene, organizza un incontro 
via satellite con tutti i fans 
sparsi per il mondo i più for
tunati sono al loro fianco in 
quel di Londra, in un club alla 
moda. Gli altn, compresi gli 
aficionado!, italici (radunati al 
Rolling Stone qualche sera 
fa), si accontentano di un me
gaschermo e di risposte a di
stanza' una decina i paesi col
legati, dalla Francia alla Fin
landia, dalla Grecia al Messi
co, dalla Svizzera alla Slove- . 
ma Domande nservate ai 
fans, preventivamente sele
zionati al centro il nuovo al
bum della band, Songs ofFai-
ih and Devotion, colonna so
nora della serata 

Dave Gahan, Alan Wilder, 
Martin Gore e Andrew Flet
cher sono molto orgogliosi 
del loro ultimo lavoro che de
finiscono, senza mezzi termi
ni, «il miglior disco mai inciso 
dai Depeche Mode» Sottoli
neando il fatto di aver intro
dotto chitarra, battena e altri 
strumenti «umani» in mezzo 
alla consueta massa di tastie
re e sintetizzatori «Era quello 
che ci voleva per le nuove 
canzoni, qualcosa che avesse 
più sentimento dei computer 
tutto nasce comunque dal 
continuo desideno di cambia
re, di esplorare nuovi temton 
e provare nuove espenenze 
Insomma, cambiare per rima
nere sempre noi stessi Ogni 
album é una specie di sfida, 
una grande responsabilità' la 
stampa e 1 fans analizzano tut
to, sono molto attenti», spie
gano , 

Songs ofFaith andDcuolion 
(che uscirà il 22 marzo) arri
va a tre anni di distanza dal 

S U CUORE 
QUESTA SETTIMANA: 

IL PAESE DEI 
MANGANELLI 

CITARRISTI 

DI 
REPUBBLICA 
L'INCHIESTA: 
L'UOMO DELLA 
STRADA È UNA 
BELLA 

ESITO LICITAZIONE PRIVATA 
Il Consorzio Acque per le Province di Fori) e Ravenna con sede in 
Fori) P zza Lavoro n 35 comunica ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art 20 legge 19 marzo 1990 n 55, modificata ed integrata con 
legge 12-7-1991 n 203, di aver proceduto ali aggiudicazione dei 
lavori di realizzazione delle condotte idriche dell Acquedotto della 
Romagna - IV lotto sub lotto 14 - IV stralcio in favore dell Impresa 
Cooperativa Braccianti Rknlnese • Soc Coop a r i con sede In 
Rlmlni. a norma degli arti 1 leti e) e 5 legge 2 febbraio 1973, n 14 
Imprese invitale 1) Sigla Seri., 2) Tom Spa, 3) Coop Braccianti 
Rlmlnese ri , 4) Scarparo Costruzioni, 5) Mazzantl Spa, 6) Idk» Spa, 
7) C M C. Soc Coop. a ri ; 8) CER • Consorzio Emiliano Romagnolo 
fra le Coop di produz e lavoro, 9) C E SI Sri, 10) Bernini Costru
zioni Spa; 11) Cons Coop Forlì, 12) ACM AR Soc Coop a r i , 
13) F III Cervella» Spa, 14) Cons Ravennate Coop Produz. Lavoro, 
15) Cons Naz Coop Produz e Lavoro «Ciro Menotti», 16) Licis 
Spa. 17) Felice Tirri, 18) SICEM Genova Sri 19) Soc Edilizia Tirre
na Spa, 20) Soc Fra Operai e Muratori del Comune di Cesena Sri. 
21) R T I Edilturci Sas e I CO GEN Sri, 22) Edile Trlventa. 23) 
Dona di Dona & C Sas, 24) Cantieri Industriali Sri, 25) Cogni Spa, 
26) Codetta Prefabbricati Spa, 27) Soc Fontana e per le imprese 
Edili Spa Imprese partecipanti alla gara R T I Ira Edilturcl Sas e 
I CO GEN. srt., Coop Braccianti RIminese a ri 

IL PRESIDENTE 
Giorgio Zannlbonl 

Accanto, 
i Deacon 
Blue, 
a maggio 
in Italia 
Sotto, 
i Depeche 
Mode, 
di cui 
sta uscendo 
il nuovo 
album 

precedente Violator e si ap- ; 
presta a ripeterne gli ottimi " 
esiti commerciali: opera inte- ; 
ressante, fusione di elementi r. 
diversi a prima vista quasi an- -
titetici II singolo IFeel You, di- • 
spombile da qualche settima-
na, è una sorta di blues ciber- ; 
netlco dove un durissimo riff ' 
di chitarra si unisce a percus
sioni meccaniche e a un'ipno- : 
fica melodia. Restano lecarat- V 
tenstiche tipiche del suono : 
della band: uso massiccio di ; 
tastiere e sintetizzatori, atmo- \ 
sfere inquietanti, voce distac- ' 
cala, tracce dance e aperture ; 
melodiche. Ma al tempo stes- '. 
so troviamo pezzi come Con-
demnation, con < evidenti ri- ! 
chiami gospel (e un testo in-
Inso di soffusa religiosità), 
pianoforte in evidenza e il 
canto partecipe di Gahan. Op- ; 
pure la strana One Caress, con 
l'accompagnamento di un'or- ' 
chestra di ventotto elementi. E ; 
ancora, la vena soul di Your \ 
Room e le chitarre distorte di ' 
Higherlove. • ->---•-•- •:,•• :•;,: 

«Sono canzoni fatte,per es- • 

•"! ' '.vcvi-'1.!.)** "'•'.'?'•.•<•>> 

sere suonate dal vivo e coin
volgere la gente: comunicare 
col pubblico rimane ancora la 
cosa più emozionante di que
sto mestiere», spiegano. Qual- • 
che sorpresa ci sarà quindi ] 
anche nell'imminente tour del \ 
gruppo che arriverà in Italia a • 
giugno per tre date: Milano 
(4, Forum di Assago), Roma ; 
(7, Palaghiaccio) e Firenze •'; 
(8, Palasport). Vedremo Wil- • 
der suonare la batteria dal vi-
vo, mentre Martin imbraccerà ' 
più spesso la chitarra: in totale 
saranno 18 mesi'di tour per 

, 150 concerti, ruolino di mar
cia piuttosto .--. impegnativo. 
«Comunque sempre meglio 

' che lavorare in ufficio dalle 9 
; alle 4», ironizzano. E smenti-
» scono categoricamente le vo-
_" ci di - uno scioglimento del 
; gruppo: la loro forza, spiega-
; no, e nella «naturale distribu
zione delle responsabilità e 
nel reciproco rispetto». Dave è 

. il cantante, Martin il paroliere, 
; Alan il musicista e Andrew il 

coordinatore-ognuno col pro
prio ruolo Rigorosamente de
finito . ' . 

ITALIA 
RADIff 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore - 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore . 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia," rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce -
Ore 10.10 Filo diretto . . . . 
Ore 11.10 Cronache italiane -
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi:., 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport . 
Ore 14.30 Una radio per cantare:.i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Oiciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l 'Unità". 
Ore 19.15 Rockland --' -
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 

< delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox v ' 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv ••-
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa -
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

Michel Seyfried (Artsgar) e Gisela Mùller (Evelyne) 

Il quarto episodio di «Heimat 2» 

Arriva il 1962 
muore Ansgar 
M ROMA. «Dove abbiamo 
sbagliato?», pare si sia chiesto 
Giuseppe Bertolucci dopo aver 
visto un episodio di Heimat 2. 
Magari esagera, ma certo risul
ta difficile immaginare un ci
neasta italiano alle prese con 
un'opera complessa, fluviale e 
ambiziosa come il film di Ed
gar Reitz. Al pari del Decalogo 
di Kieslowski, Die Zweite Hei
mat fa impallidire ogni concor
rente, proponendosi come 
l'emblema di un cinema supe
riore: per compattezza di stile, 
respiro simbolico, resa degli 
attori, fascino della messa in 
scena. E fa piacere scoprire 
che il pubblico risponde positi
vamente, dopo le prime incer
tezze, alla sfida propostagli dal 
«Nuovo Sacher» di Roma, do
ve, da quattro settimane e per 
altre nove, si proiettano le 26 
ore. -v .•,...-•-•:• "•'.- •'•' '.•*•:--

Si sta creando,'addirittura," 
una platea di sostenitori mili
tanti, che propagandone il film 
in ogni occasione e si divìdono 
sulla qualità umana dei perso
naggi, tifando chi per Her
mann chi per Juan, chi per 
Clarissa chi per Evelyne. Fino a 
giovedì è di scena il quarto ca
pitolo, la morte di Ansgar ( 100 
minuti e 4 secondi), un titolo 
che anticipa' brutalmente la 

scomparsa del giovane tran
viere. Chi ha visto il terzo epi-

,' sodio, sa che Ansgar e uno 
, scorticato vivo, ex tossicoma

ne e poeta frustrato, che ha • 
" trovato nell'amore di Evelyne 
• un antidoto alla sua furia auto- : 
••;.- distruttiva. Rabbioso verso ige- : 
. nitori meschini, il ragazzo con-
; vive con l'idea della morte, che ; 
,' si materializzerà sotto forma di 
i,, banale incidente, • » proprio ; 

-• mentre il sole sta per tornare a : 
v splendere sui due. Ma tutto il 
'• film è gravato da una tonalità \ 
: • cupa, pessimista, in linea con ' 
;i" le vicende che scorrono sullo 
K schermo: ad esempio, la vio- ; 
'".; loncellista Clarissa, ripudiata 
. dall'offeso Hermann, medita 
> di abbandonare per sempre la 
',' musica. •• ••.--•-,„ --.;>•••' 

Chiuso da una festa di car-
r: nevate in chiave espressioni-, 
•*• sta. La morte di Ansgar amal-
: - aama ancora una volta super-
['. bamente l'aria del tempo (è il 
( i 1962) tì i singoli percorsi urna-, 
' ni, introducendo un nuovo * 
• personaggio, la burrosa Oorli. 

••; che animerà i futuri episodi. E ; 
•' intanto Hermann e Juan pian- : 

£•• gono il loro amico al cimitero ' 
. di Monaco, mentre un dolly : 

vertiginoso, elevandosi sopra I 
,• gli alberi, sfonda verso il cielo 
• io sguardo di tutti noi. ^-> 

.*" •„, i ; : . Ì ! , . . _ • ... .,. ..DMiAn. 

ESITO LICITAZIONE PRIVATA 

Il Consorzio Acque per le Province di Forlì e Ravenna con sede 
in Forti Pjoa Lavoro 35, comunica ai sensi e per gli ottetti di cui 
all'art. 20 legge 19 marzo 1990 n. SS, modificata ed integrata 
con legga 12-7-1991 n. 203, di aver proceduto 
all'aggiudicazione dei lavori di realizzazione delle condotte 
Idriche deirAcquedono dada Romagna - IV lotto sub lotto 14 -1 
e II stralcio - in favore dell'Impresa Tinarolll Spa con sede in 
Cordano (Pg), a norma degli arti 1 lett. e) e 5 legge 2 febbraio 
1973, n. 14 e con applicazione del sistema di valutazione di cui 
all'art 2 bis II comma legge 26-4-1989 n. 155. Imprese invitate: 
1) Pascucci & Vannued Spa; 2) Santi Italo Spa: 3) Romagnola 
Strade Spa; 4) Costruzioni Doridi Spa: S) Menateci Aldo Snc; 6) 
Sigla Seri; 7) Sistema Seri; 8) Sorrìso geom. Leopoldo: 9) Coop. 
Muratori Sterratori e Affini; 10) RTI: Meggioni Costruz. Spa e 
SO.CA.BI. Spa; 11) Domenico Egidl; 12) Carlutti Sri; 13) 
CO.GE.SY. Sri; 14) Foschi International Spa; 15) R.T.I.: FocanU 
S C. Sas Ripa Spa: 16) Gioia! & C. Spa; 17) Torri Spa: 18) 
Tinarelli Spa; 19) Meta Spa; 20) Mattioli Spa; 21) Coop. 
Trasporti; 22) Coop. Braccianti Rlminese ri.: 23) R.T.I.: Canon 
Sas - Zamprogno Spa; 24) Pozzi ledalgo Snc: 25) Battlstella 
Sri; 26) R.T.I.: geom. Gregorio Antonini • Impresa geom. 
Bilandonl; 27) Carmelo Russotto; 28) SO.GE.CO. Spa: 29) 
Coop. Edile Appennino: 30) Scarparo Costruzioni: 31) Di StasJo 
Costruz. Generali Sri; 32) Mezzanti Spa; 33) Iter Coop: 34) 
Euroscavi Guiducd Srt; 35) Wk» Spa: 36) Carlutti Sri: 37) CMC 
Soc. Coop. a ri.; 38) Toto Spa; 39) CER • Consorzio Emiliano 
Romagnolo fra le Coop. di prod. e lavoro: 40) F.lli Posdo Spa; 
41) CESI Sri; 42) DEIRO & C. Spa; 43) Bernini Costruzioni Spa; 
44) Mezzanzanica Spa; 45) CES Snc; 46) Edistrade Appalti Sri; 
47) Soc. Coop. Edile di Predappio a r i . : 48) Consorzio 
Imprenditori Edili Seri; 49) Cons. Coop.: 50) Inteco Spa: 51) 
Edllstrade Spa; 52) Unieco Seri; 53) CO.GEN. Sas; 54) 
Costruzioni Flnesso Sri; 55) Scarriolar Spa; 56) Consorzio 
Artigiani e Affini - Carea; 57} Europioggia Sas; 56) Silvano 
Palmerini; 59) Presotto Spa: 60) Edllscavi Spa: 61) AC.M.AR. 
Soc. Coop. a ri.; 62) Edil FAS. Spa: 63) C.E.I.S.A. Spa; 64) 
Cos.Pe. Sri; 65) Ghezzi Ugo Spa; 66) F.lil Cervellati Spa; 67) 
Garosa Giovanni Sri: 68) CLES Soc Coop.; 69) Milesi Spa: 70) 
Cons. Ravennate Coop. Produz. Lavoro: 71) Edil Putignano: 
72) Cignoni Sri; 73) Impresa PARO.R. Sri; 74) Tagllabue Spa: 
75) Lauro Spa; 76) Caliegari Spa: 77) Cons. Naz. Coop. 
Produz. e Lavoro -Ciro Menotti-; 78) Pozzi ledalgo • Otello 
Snc; 79) Bertaglia Sri; 80) Grazzlni Cav. Fortunato: 81) Pizio 
Spa: 82) Cons. Coop. Produz. e Lavoro C.C.P.L. (Re): 83) 
Postumia Strade Spa; 84) C.O.C.I.: 85) CEPRA Sri; 86) 
Oberosler Snc; 87) Thiene Costruzioni Sri.: 88) Itinera Spa: 89) 
Incomech Spa: 90) Costruzioni Generali Ghklini Spa: 91) SALC 
Spa: 92) Giuseppe Maltauro Spa: 93) SEI di Adolfo Pozzoli a C. 
Snc: 94) Brussl Costruzioni Sri: 95) Ing. Paolo De Luca 
Costruzioni; 96) Edilsa Sri; 97) SMIG Gaeta Spa: 98) B.AT.E.A. 
Soc. Coop. a ri.; 99) Pranzini geom. Arnaldo; 100) CA.P. Spa: 
101) Berti Sisto a C. Sas; 102) NICIS - Costruzioni Generali 
Spa; 103) Depurimpianti Spa; 104) Magri Spa; 105) Fernando 
Giorgi Spa: 106) Colombo Centro Costruzioni Snc; 107) Calzoni 
Lamberto Sas; 108) Tecnostrade: 109) Pollini Domenico; 110} 
Geom. Vincenzo laria; 111) I.C.I.S. Snc; 112) Marchetti Dori 
Snc.: 113) I.C.I. Sri.: 114) Cavecon Sri.: 115) Maffel Sri.: 116) 
For Conglomerati Sr!.; 117) Felice Tini; 118) Ferrara Geom. 
Mariano 119) Costruz. Di Marmo Pietro Sas: 120) CO.VE.CO. ; 
121) Ing. G. Sarti a C. Spa; 122) R.T.I.: Cappelli Snc e Ubaldl 
Snc; 123) Girardello Spa: 124) Dr. Carlo Agnese Spa: 125) 
COMAS Spa; 126) Cumoli Sri: 127) Rossignoli Luigi: 128) 
SO.V.E. Costruzioni Spa: 129) F.lli Oliare Snc: 130) ILES Sri: 
131) Piacentini Costruzioni Spa 132): S.I.GE.CO. Spa: 133) 
Allodi Aldo Sri; 134) Asfalti Sintex Spa: 135) I.CO.RI. Spa: 136} 
Gruppo Sarplast Spa; 137) R.T.I.: Sguassero Spa e Lever Sri; 
138) Germano Belli Sri: 139) Slmonlazzl Sud: 140) R.T.I.: 
Vessa Snc e D'Angelo lavori Snc; 141) IACES Spa; 142) 
CO.E.STRA. Spa 143) R.T.I.: S.C.O.T. Sri e Ambrogotti Alino; 
144) Edilsonda Spa: 145) R.T.I.: SICEM Genova Sri e 
Edilloreste Sri; 146) R.T.I.: Brucculeri arch. Calogero e Lamar 
Sri.; 147) S.C.O.E.S. Soc. Coop. a r i . ; 148) Penserinl 
Costruzioni Sri.; 149) R.T.I.: Saccuzzo Gaetano e Helios 
Costruzioni Sri.; 150) Ing. Man"».-anl Spa; 151) R.T.I.: Costruz. 
General Xodo Sri - C.I.M.O.TER - Degli Angeli: 152) Nuova 
CIMI Montub* Spa. Imprese ammesse alla gara: da n. 1 a n. 31. , 

IL PRESIDENTE " " ' 
Giorgio Zannlbonl 

\> ,> 



FINANZA E IMPRESA 

• AUTAliA. La filiale newyorkese 
della banca britannica Barclays ha ac- ' 
cordato all'Amalia un credito di circa 
200 milioni di dollari (oltre 320 miliar
di di lire) per l'acquisto di quattro veli
voli Md80 e un Nidi 1 dalla McDonnel 
Duglas II prestito avrà l'avvallo della 
Eximbank, l'istituto che gestisce le atti
vità import-export statunitensi. • •••• 
• PARMALAT. Continuando nella 
sua politica di acquisizioni la Parmalat •• 
brasiliana ha assunto il controllo (58% 
delle azioni) della Lacesa, un'indù- ' 
stria dr latticini di Rio Grande do Sul ' 
con 1.500 dipendenti, 90 milioni di 
dollari di fatturato nel 1991 e una pro
duzione quotidiana di 400 mila litri dì : 
latte. Il valore della transazione non è 
stato reso noto. Con un milione e 700 
mila litri di latte «lavorato» al giorno la 
Parmalat disputa oggi il secondo posto 
ne) mercato locale. • 
• rrAUMPRESE. Lavori per la rea
lizzazione degliimpiantt di 15 gallerie 
autostradali che dureranno 38 mesi 

eprevedono l'utilizzazione di know 
how interamente italiano per un valore 
di 990 milioni di dollari di Taiwan pari 

'•', a circa 40mìlloni di dollari statunitensi. 
• Questa, in estrema sintesi, la scheda 
"•) della nuova commessa acquisita in 
'•• Asia dall'ltin, azienda metalmeccanl-
. cadel gruppo Italimprese (Rendo). "• 

• ENI. Con la consegna di 25 attestati 
. di partecipazione si è concluso oggi 
• presso l'ambasciata italiana a Praga, 
, un corso di formazione per manager 
petrolchimici cechi e slovacchi orga
nizzato da Eni e da Enichem. Il corso, 
partito nell'ottobre 1992, ha impegna
to per 27 settimane i manager - che 

'; per seguire i vari stage si sono spostati 
.'" tra Praga, Bratislava, Bmo e gli stabili

menti Enichem dì Porto Marginerà, 
; Mantova e Ravenna - affrontando e svi-
; tappando con docenti Eni ed Enichem 
\, cinque temi: economìa d'impresa, 
' marketing, organizzazione personale, 

ambiente e sicurezza, decisioni d'im
presa »-

Ultima seduta al ribasso 
Marasma su Stet e Comit 
MILANO. Ultima seduta del f 
ciclo di marzo all'insegna del :; 
ribasso, coi riporti senza no- ;•; 
vita e cioè a tassi invariati ma (•• 
con qualche complicazione -':. 
e conseguente ' malumore -..• 
dovuti alla sospensione deci-
sa proprio ieri mattina dei tre ; < 
titoli principali della scuderia 
De Benedetti, Olivetti, Cir e % 
Cofide, chiesta dallo stesso '• 
gruppo limitatamente a que- :': 
sta seduta per annunciare un ;: 
importante aumento di capi-
tale per 904 miliardi sulla Oli- '•: 
vetti. Le modalità dell'au-
mento sono state chiarite dal ••'•' 
gruppo nel primo pomerig
gio di ieri ma gli umori del ' 
mercato su ciò si avranno 
soltanto nella seduta di oggi. 
1 titoli guida hanno chiuso 

tutti in ribasso ma sono mi-. 
gliorati nel dopolistino. Il Mib 
per circa metà seduta è oscil- ' 
lato attorno a una perdita . 
deU'1-1,1% che si è poi ac- >, 
centuata fino a toccare in . 
chiusura l'I,32% a :quota r 
1121 punti. La situazione v 
specie all'inizio era stata ap
pesantita dal comportamen- *';' 
to di due importanti titoli, 
Stet e Comit, in seguito all'o-,; 
perazione y preannunciata , 
dall'lri di cessione in usufruì- •' 
to, per tre anni, di azioni or- : 

dinarie Comit al gruppo Stet : 
che il mercato non ha saputo ; 
bene interpretare e che co- i 
munque riguarda da vicino • 
una banca destinata alla pri
vatizzazione Le Stet, dopo 

un elaborato fixing, hanno 
chiuso con una perdita dello 
0,59% a 2174 lire ma succes
sivamente sono state trattate 
sulle 2185 lire. Le Comit han
no invece lasciato sul terreno 
circa il 3,16% con scambi 
molto elevati (4,5 milioni di 
pezzi). Fra i titoli in contro
tendenza le • ••; Pirellone 
( + 2,17%) -^ e ' le .; Sip 
( + 0,36%). La perdita più ri
levante fra i big spetta alle Ifi 
che cedono il 2,14%. Rat, Ge
mina, Generali e Medioban
ca chiudono tutti con flessio
ni superiori all'I % mentre le 
Montedison sono apparse in
variate Le Assitalia perdono 
il 2,28% e le Ferfin sul telema
tico il 2,7035 J? C 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO -

PESETA 

CORONA DANESE 

C0R0NASVED6SE •-.-

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECO 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1607,99 

964,72 

283,80 

858.24 

48,88 

2302.18 

13.59 

1053,18 

13.82 

250,90 

• 204,80 

7,13 

10,42 

1871,70 

1291,04 

137,11 

226,80 

26913 

113524 

1608,97 

966,06 

284.27 

859,54 

46,93 

2300,83 

•• 13,65 

1055.41 

13,54 

251,50 

206.76 

7.14 

10,45 

1873,97 

1298.09 

137,30 

227.10 

26535 

113485 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAACRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAA 

BIZARLG92 

CALZ VARESE 

chlua. 

97500 

8400 

15750 

15950 

46790 

7150 

95800 

8950 

7080 

12870 

16110 

.. 4570 

10100 

65900 

6510 

2560 

4960 

1265 

1220 

240 

prec. 

97400 

9400 

15800 

16200 

47000 

7130 

95700 

9030 

7010 

12800 

16110 

4600 

10001 

65900 

6900 

2560 

5000 

1272 

1245 

241 

Var. % 

0.10 

0.00 

-0.32 

-1.54 

-0.45 

0.28 

0.10 

-0.89 

1.00 

-1,02 

0.00 

-0.65 

0.99 

0,00 

-5.65 

0.00 

-0.80 

-0.55 

-2.01 

•0,411 

CON ACO ROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 12000 

C ROMAGNOLO 12450 

FERROVIE NO 

NAPOLETANA 

-1.43 

0.00 

0.39 

064 

-0.32 

-0.06 

0.00 

-0.48 

9 09 

4.76 

•0.21 

0.00 

1.2S 

0.00 

-0.20 

-6.06 

0.00 

-1.54 

ÓÒ 

MERCATO AZIONARIO 
AUMIIITAIM A o m c o u 
FERRARESI 

ZIONAGO 
28500 

5075 

-0.70 

-0.49 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

•AMCAMI 
B C A A Q R M I 

BC ALEGNANO 

BCAOIROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPA 

SNA RNC 

BNA 

BPOPBERGA 

BCOAMBRVE 

tìÀ'MBnvÉTT'1"-' 

B CHIAVARI 

LARI ANO 
BSARDEGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

SPAOLO T O 

9430 

14490 

35400 

86010 

11640 

13360 

549» 

2750 

12620 

10010 

12000 

5B59 

17050 

7500 

«660 

24900 

11680 

10990 

12110 

«750 

7090 

; . \ } ^ 
8620 

5600 

1992 

1075 

6300 

1400 

815 

4100 

,15489 

4305 

" ' ' 2 5 5 0 

3350 

4900 

15620 

11590 

4820 

2795 

1626 

2695 

2800 

22402 

14330 

11000 

CARTAMIBDITOmAU 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

6150 

8990 

6880 

3340 

4005 

4980 

10250 

5900 

5450 

-2.28 .'. 

-2.30 

-1.09 

0.11 

-1.25 ' 

-0.30 

•0.83 

-0.36 ; 

-1.98 , 

0.00 

•5.51 

1.19 

-2.57 

•2.85 , 

0.89 

-1.19 

-1.12 

-1.12 " 

-2.73 

-1.48 

-1.25 

. - • „ > : ' : - ' . 

0.82 

-2.10 

-1.41 

-1.74 

•5.55 

-1.08 

0.49 

0.12 

2.17 • 

-2.18 

-1.16 

-1.33 

-2.00 

0.45 

0.87 

-0.62 

-3.82 

-2.89 

-3.41 

-1.52 

-1.31 

-1.51 . 

•0.90 

' •.•.••-,• 
-0.97 

1.30 

0.00 

1.52 

-2.20 

-1.78 

•3.30 

0.85 

-0.37 

HOTHIIIIMIIH 111 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA ' 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2788 

4185 

5600 

2070 

3715 

5410 

5500 

1440 

8010 

4751 

-1.55 

0.12 

- 1 . 0 8 

-1.90 

0.41 

2.08 

-0.90 

-4.00 

-0 50 

-3.92 

CHWICHIIDM>CAMUm 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

4620 

4200 

997 

650 

7470 

387 

' 605 

3210 

930 

1300 

1585 

1490 

-1.49 

2.56 

-0.30 

0.31 

• 0.13 

-2.03 

-«.48 

-4.18 

-«.81 

-3.63 

9.31 

-060 

MARANGONI 2990 0 0 0 GIM 

MONTEFIBRE 760 -0.65 ; GIM RI 

MONTEFIBRI «49 -0,15 ':. IFIPR 11450 -2.14 

525 2.14 ' . IFILFRAZ 

2150 0.00 ,'-• IFILRFRAZ 

1345 0.00 INTERMOBIL 1780 -2.22 

9120 0.77 . ISEFISPA 

RECORD R N C 4405 -3.61 xISVIM 

4649 - 0 . 9 » / ITALMOBILIA 41000 -1.91 

3250 0.00 . ITALMRINC 20970 -2.51 
4700 . -2.89 'KERNELRNC 

SAIAG 1230 -1.80 v KERNEL ITAL 234 0.43 • 

SAIAG RI PO 889 -0,89 . MITTEL 1050 -3.05 
-1042 -1.70 , MONTEDISON 1300 0.00 

715 -0.97 .*. MONTEDRNC 

1078 0.75 : MONTEDRCV 

482 0.00 ' PARTRNC 

SNIATECNOP 1990 -4.33 '•:. PARTECSPA 

TEL CAVI RN 6450 0.76 X PIRELLI E C 
TELECOCAVI 8390 -1.84 •' P IRELECR 

2729 -0.04 i PREMAFIN 5500 -«.«2 
RAGGIO SOLE 974 -2.70 

; RAO SOLER 960 -3.55 
RINASCENTE 8590 -1,80 " RIVA FIN 

R1NASCENPR 3860 -2,58 . SANTAVALER 

• RINASCANO 3860 0.27 . SANTA VAL RP 558 -1.08 
STANCA 29900 0.00 >• SCHIAPPAREL 338 -2.31 

STANDAHIP 6700 -2.62 i.' SERFI 4240 -2.19 

782 -2.13 i 

COWJWCA»OMI SME 
^ALITALJACA 951 2.16 SMI METALLI 550 -7.41 : 

866 -2.97 , SMI RI PO 
770 4.05 : , S O P A F 

10900 0.00 '. S O P A F R I 

AUTOSTRPRI 851 -2.18 : SOQEFI 

• AUTO T O M I 8080 3.47 V STET 

COSTA CROC. 3020 -0.86 STET RI PO 1910 0,53 

1837 -T.0»;'.:- TERME ACQUI 

5660 0.46' ACQUI RI PO 5 7 7 ' 0.00 

ITALCABRP '4025 0.00 4 TRENNO 2620 «08 

480 -0.43 . TRIPCOVICH 

:. SIRTI 
5000 0.00 

8650 -1.14 ; TRIPCOVRI 1481 0.00 

« U l I K O U C m C M K 
ANSALDO 2660 0,99 : AEDES 

; EDISON 4699 -2.12 . . A E D E S R I 

2.26 
0.00 

EDISON RI P 3350 -2.90 . ATTIVIMMOB 

, ELSAGORD 3480 0.29 .CALCESTRUZ 

OEWISS 10250 0.00 ; ' CALTAQIRONE 
SAESGETTTER 5750 -3.38 • CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

B N A W U R M COOEF-IMPR 

AVIRFINANZ 4800 

BA3TOGISPA 

BONSIRPCV 

0.42 

-1.10 

-1.26 

•2.83 
OABETTIHOL 

QIFIMSPA 

• BRIOSCHI 

0.85 
-0.60 ; 
•0,43 : 

G IF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

3720 -1.59 ',• RISANAMENTO 

. COMAUFINAN 

OALMINE 

EDITORIALE 

i ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

.' FERRTO-NOR 

.-. FIDIS 
1 F I A G R R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN ART ASTE 

FINARTEPR 

' FINARTESPA 

2300 

. F INMECRNC 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 2950 

•FORNARA 

FORNARAPRI 

' FRANCO TOSI 

0.00 

•0.82 

•2.72 

•0.67 

-1.48 

-3.54 

•4.21 
-4.00 
•2. 
0.67 

-2.91 

-9.09 
3.76 

-2.79 
-1,18 

•3..B2 

•0.96 
2.91 

•2.20 

2.17 

-0.74 

0.00 

3.15 

•3.85 

•5.00 
•0.82 

3.21 

-1.30 

•0.05 

0.00 
•0.74 
•1.26 
•1.24 
-2.69 
-906 ' 
-3.06 

0.7» 
0.00 

-1.64 
0.00 

•0.35 
0.85 

•182 

MKCANICHB 
AUTOHOBimnCHl 

9450 
.03 DANIELI RI 

•0.28 

•0.11 

2.06 

DATACONSVS 1640 

FIARSPA 

FOCHI SPA 

2810 

IND. SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 870 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 986 

. NECCHI 1052 

. NECCHI R N C 

GAIC 

G A I C R P C V 

•3.39 ; 
-0.08 ; 

6110 

PININFRPO 

GEMINAR PO 

-1,49 

•0 91 ' 

PININFARINA 

•1.20 

2.74 

-1.95 

Oi4g 

•699 

-0.69 

-0.11 

-0.64 

0.82 : 

0.41 

0,78 

1,02 

3.15 

2.86 

0.21' 

-0.28 

-0.55 

•1.35 

-1.12 

0.61 

- 1 1 6 

CONVERTIBILI 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

S AFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP " 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

34800 

5050 

10510 

9050 

2665 

1805 

5189 

4700 

3760 

2460 

630 

371 

4925 

7300 

2950 

7 0 4 

1.63 -

0.19 .' 

-1.62 -

-2.20 • 

-1.37 

4 . 3 9 

-0.63 ] 

•1.57 • 

-2.30 ; 

-3.55 

-8.40 •': 

10.04 

-7.44 : 

0.00 

MINDIARIIMKTAUURaiCHE 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

TISSIU •'•"•'•'••'•••'•' 
BASSETTI 

'CANTONI ITC 

CANTONI N C 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 
LINIFRP 

ROTON0I 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

• SIMINT 

. 81MWTPRIV 

- S T E I W I E L ' 

ZUC*Nl ' 
ZUCCHIRNC 

DUVRM 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI . 

VOLKSWAGEN 

3000 

4200 

2060 

3405 

.; • • : # 

5190 

2600 

1900 

232 

898 

1685 

410 

332 

541 

4100 

7250 

1000 

2200 

1420 

3301 

"6800 

5125 

6850 

1865 

264000 

285000 

11700 

6410 ' 

14000 

300 

274500 

MmCATOTtUniATICO 
ALLEANZA ASS 

A L L ; A S S R I S N C 

BCACOM ITAL R N C 

' BCACOM IT 

BC A TOSCANA 

BCO NAPOLI 

' B C O NAPOLI R P N C 

BENETTONGR SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTT.-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

. CIR-COMPINDRI 

EURMETALLI-LMI 

• FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFINRNC 

• FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

16559 

12841 

3521 

4841 

2664 

2244 

1497 

15372 

283,5 

406,3 

644,1 

1244 

1169 

670.5 

1262 

733,8 

3038 

3129 

31683 

GOTTARDO RUFFONI 1296 

' IMM METANOPOLI 

." ITALCEMENTI 

- ITALCEMENTI RISP 

. ITALGAS 

:i M A R Z O T T O 

: PARMALAT FINAN 

."• PIRELLI SPA 

1622 

10860 

5661 

3186 

68.96 

14610 

1510 

i PIRELLI SPA RISP NC 882,9 

: RASFRAZ ' 

'.' RASRISPPORT 

RATTI SPA 

SIP 

• SIP RISP PORT 

SONOELSPA 

SORINBIOMEDICA 

24751 

14036 

2599 

1653 

1516 

1113 

3740 

-0.92 

1.20 

0.05 

0.00 • 

-0.38 ' 

2.36 

2.70 

0.00 

-8.18 

0.00 

0.00 

-2.92 

0.19 ' 

-2.38 

0.67 

0.00 

-3.93 

1 5 0 

-219 

0 0 0 

-0 68 

• ' 
-0 72 

0.27 

-0.75 

-0.52 

-0.89 

-2.73. 

o.oo •" 

-4.46 

-1.61 

,';vì 
-0,15 

-0,69 

-3.11 

-3,16 

4,79 

-2,65 

•0,13 

-2.16 

0,00 

-0,54 

-0,00 

-0,00 

-0,00 

-2.14 

-2,70 

-1,53 

-1.04 

-0,19 

-1.97 

-1,46 

-1,82 

-0,29 

-0,80 

-0,19 

-0,38 

-0,32 

-2,17 

4 . 0 8 

-1,35 

-0,52 

-0,80 

-0,36 

+0,80 

-0,54 

-1,79 

l l i n i l l l l l l l liJ l̂i.iri.iri.ll.Jlì̂ iJì̂ l̂llJ'HlV-nr „' Ui^r'rL'ir , / I Ì I, H; ,; li, h ,i'l> Ì̂ .:!'. I1 li r
: ' l i-i: •!: ' 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

,BTP.1AG9312,5% 
1 BTP.1LG9312,5V. 

;CASSADP-CP9710% 

. CCTECU30AG949.65% 
CCTECU 85/939% 

' CCTECU 657938.75% 

CCTECU 65793 9.75% 
* CCTECU86/946.0% 

-• CCTECU86/948.75% 

CCTECU67/947,75% 

" CCTECU86/938.5% 

; CCTECU687936.65% 

Il CCTECU88/038,75% 

; CCTECU89/949,9% 

4 CCTECU89/849,65% 

; CCTECU69/9410.19% 

.CCTECU 89795 9.9% 
..: CCTECU90/9912% 

. CCTECU90/9511,15% 

J CCT ECU 90/9511,99% 

"-CCTECU 91/9811% 

CCT ECU 91/9610,6% 

. C C T E C U 9 2 « 7 1 0 i % 

CCT ECU 92^710.5% 

- CCT ECU 93 OC 8.75% 

; CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV94 10.7% 

) CCTECU-90/9911.9% 

. CCT-19MZ94 INO 

•' CCT-17LG938,75% 
CCT-17L093CVIND 

- CCT-18FB97IND 

•. CCT-18GN936,75% 

' CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 

. CCT-18ST938,9% 

CCT-18ST93CVIND -, 

CCT-19AG93 6,5%-——. 

CCT-19AG93 CV IND '. • 
• CCT-19DC93CVINO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-83«3TR2,5% 
CCT-AG93IND 
CCT-AG95INO 

. CCT-AG96IND 

CCT-AG97INO 

: CCT-AG98INO 
CCT-AG99IND 

v' CCT-AP93IND 

\CCT-AP94IND 

' tìCT-AP95IND 
CCtvAP96IND 

' CCT-A>97 IND 

' CCT-AP9IWNO 

-CCT-AP99IIH0 
} CCT-OC99IND\\ 

' CCT-DC99EM90IND 

! CCT-DC96IN0 
• - CCT-0C98IND 

•' CCT-FB94IND 

- CCT-FB95IND 

;.. CCT-FB98IND 
' CCT-FS96EM91INO 

• CCT-FB97INO 

CCT-FB99IND 

' CCT-GE94IND 
' CCT-GE94BH 13.95% 

" CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE9SIND 

"* CCT-GE96IND 

SCCT-GE96CVINO 
: CCT-QE96EM91 IND 

CCT-GE97IND 

' CCT-GE99IND 

V CCT-GN93IND 

" CCT-GN95IND 

: CCT-GN96IND 

CCT^3N97IND 

. CCT-GN96IND 
• CCT-GN99IND 

• CCT-LG93INO 

V CCT4.G94AU709,5% 

v CCT-LG99IND 
CCT-LG95EM00INO 

•\ CCT-LG0SIND 

':•• CCT^.G97IND 
CCT-LG98IND 

CCT-MG93IND 
: CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MQ96IND 

prezzo 

99,95 

99,95 

95,5 

98,3 

99 

99 

98,1 

96.5 

100 

96.9 

96.75 

97.75 

98.5 

100 

100 

103,1 

105 

103.9 

108,9 

106.95 

101 

104.9 

103.9 

104.95 

98.9 

97,5 

102,9 

104,6 

100,9 

99,1 

99,6 

99.65 

98,6 

100.25 

100,5 

103 

. . 100,6 

, . . . -9«^3~. 

ioas •* 
101 

101,25 
102.5 

100,6 
98,15 

97 

96.9 

97.5 
97.2 

99.95 

100,25 

98,35 

97.85 
97 

97.2 

96,6 

100,55 

99,95 

101 

97,15 
101 

101,35 

99.89 
99,9 

99.7S\ 

var % 

o.oo '••; 

0 . 0 0 . 

o.oo ; 
-1.75 -

0.15 '•• 

1.02 . 

4.51 

-1.53 • 

0.60 ^ 

-1.69 '. 

-1.36 .•:• 

0.05 . 

0.51 '•' 

0.50 •;'. 

o.oo ;< 
2.06 ' 

2.94 ; 

0.39 .;. 

-0.91 : 

o.oo : 
4 .79 " 

0.00 • 

0.00 . 

4 .09 '; 

0.00 '•/; 

1.35 ,' 

0.00% 

4 .29 :•" 

0.10 '•;.; 

0.00 ' 

4 .25 ;: 

o.os ; 
0.00 . 

0.25 ... 
-1.47 ;;; 

o.oo :; 
0.05 >• 

. 0.00 -

' 4 . 0 5 , ; 

-2.13 _• 

0.00 '. 

0.64 "" 

4 .45 • 
0.00 . 

ooo : 
4.10 ;: 

0.00 
0.15 . 
0.00 , 

0.00 

0.00 . 

0.10 * 

0.00 •„ 

0.00 " 

0.10 -' 

0.15 ' 

4 .05 

o.oo : 
0.05 
0.05 

4 .16 • 

0.05 • 

4 .10 -
0.05 

97,1 \ 0.00 

100.8 

101,05 

101.05 

100 

100,1 

100,6 
100,1 

100,15 
97,3 

100.6 

97,75-

96,8 

97 

97,3 

97,25 
100,6 

96,2 

96,15 

100 

96.8 

96,6 
97,6 

100,15 

97,75 

99.7 
971 

\ O . 1 0 '-' 

tkOO 

0.00, 

4:05 > 

0.10 

0.25 1 
0.15 , 

O.OO 

0.05 , 

4 .40 '. 

0.15 :> 

4 .05 

0.05 

0.00 

0.26 
4 .20 . 

0.00 

4 .15 

0.00 , 

0.00 -

4 .21 

0.00 ' 
0.00 

• 4 .05 -

4 .15 • 

010 

PONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT^>T94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 
CCT-ST96IND 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 199012% 

RENDITA-356% 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-18MG9912% 
. BTP-18ST9812% 

..BTP-18UZ9812.6% 

BTPvfDC9312,S% •'• 

BTP-1FB9412,5% 

BTPHGE0212% 

BTP-1GE9412,6% 
BTP-1GE04EM9012,5% 

BTP-1QE9612.5% 
BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN0112% 

. BTP-1GN9412.6% 
BTP-1GN9612% 

; BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG9412,S% 

BTP-1MG0212% 
' BTP-1MG94EM9012,5% 

" B T M M G 9 7 1 2 % 

' BTP-1MZ0112.5% • 

; BTP-1MZ9412.5% 
: BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312.5% 
: BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-1NV9412,6% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712,5% 

• 8TP-10T9312,5% 
' BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST93 12,6% 

; BTP-1ST9412,6% 

BTP-1ST9612% 
\ BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

'' CTO-15GN9512,5% 

CTO-16AG9S 12,5% 
: CTO-16MQ9612,S% 

CTO-17AP»712.5% 

'CTO-17GE9612,5% 
. CTO-18DC9512;5% 

;CTO-16GE9712,5% 

;CTO-1BLG9512,5% 

CTO-19FE9612.5% 
: CTO-19GN9512.5% 

CTO-19GN9712% 

. CTO-19MG9812% 

,CTO-190T9S12,5% 

,• CTO-19ST9612.5% 

^ CTO-19ST9712% 
, ;CTO-20GE9812% 

'•'• CTO-20NV9512,5% 

. CTO-20NV9612.5% 

„. CTO-20ST9512.5% 

• CTO-DC9610,25% 

CTO-GN9512 5% 

987 

97,05 

96,56 

101,05 

99.85 

100.1 

99,65 

98,8 
97,7 

97.25 

100.4 

99.9 

99,65 

99,75 

99,3 

97 

100,25 

100,9 
99,1 

99,6 

96.15 

96.9 

100,7 

100.2 

98,3 

100.1 

97.25 

98.2 

97.25 

94.2 

93,2 

103,1 

76.5 

100,15 

97,6 

100.25 

97.7 

'96,3 

100,25 : 
-.. . ' 100'-.' 

100 

97 

100.25 

100 
100.2 
99.1 

100,25 
97.2 

100,05 
99,2 

100,1 

100,2 
97,1 

100,05 

98,8 

99.45 

100,05 
100,2 

100,05 

100 
100.15 

96,9 

100,25 

100 
97,1 

97.15 
99.95 

100.2 

99,3 

98,8 

98.5 

99.9 
100,4 

99.6 

100,6 

100.15 
100 

101 

100,5 

100.15 

100,05 

100.05 

100.1 

100.3 

100,3 

99,95 

100,1 
100,75 

100.35 

100 

96,4 

100 

000 

0.10 

0.05 

0.10 -. 

4 .06 • 

0.10 •'• 

4.10 ••' 

0.05 • 

0.05 

0.15 , 

0.00 

4 .09 

0.00 

0.09 

4 .10 ' 

0.21 ,' 

4 .20 ... 

4 .10 
0.00 

0.00 

0.05 : 

0.16 

0.05 . 

0.00 
0.00 

0.05 .. 

0.10 .: 

O.OO 
0.05 

0.00 ,-

0.00 -

0.10 I1-

o.oo '• 

0.25 •. 

0.05 -

0.00 . 

0.10 l 

.0.25 , 

• «.20, 
O.OS 
4 .05 •' 

0.29 t 
0.00 ;, 

0.05 . 
4 .05 • 
0.30 

0.30 

o.26 ;•; 
4 .05 v 
0,10 , -
0.10 , 

0.00 

0.26 ; 
4 .05 : 

0.10 ' 

0.20 
4 .10 

4 .10 

4 .05 

0.05 
0.05 •" 
0.05 ' 

0.35 "• 
0.00 ' 

0,15 

0.25 * 

4 .05 

4 .05 : 

0.20 ' 

0.15 ' 

0.31 : 

4 .10 . 
0.20 ; 

4 .10 

4 .05 

0.00 

0.30 

0.50 

4 . 1 0 

0.00 

0.00 ' 
0.05 

O.OS ; 

0.00 

o.os • 

4 . 1 5 : 

0.10 

4 .10 
4 .15 

0.00 

0.00 

000 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME OLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
OENERCOMITINT 
GENERCOMIT NOR 

OESTICREOITAZ 
GESTICREDITEURO 

GESTIFONDIAZINT 

INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 

, LAOEST AZ INTERN 

ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PHIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO H AMBIENT 

S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFIT BL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 

SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 

. ZETASTOCK 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOBCRESC 
CAPITAUGEST AZ 

CARIFONDO OELTA 
• CENTRALE CAPITAL 

COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 

-EUROMOBRISKF 
FPROF6SSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 

FONDERSEL INO 
FONDERSELSERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 

: IMINOUSTRIA 

INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 

•' PRIMEITALY 
OUAORIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 

SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
VENETQBLUE 
VENETOVENTURE 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CENTR0B4AGM968.5S 

CENTR08-SAF»68.75% 

CENTR08-SAFR98B,75% 

CENTROB.VALT9410% 

C0TONOiC-VE9*CO7% 

EURMET-LMI94CV10S .-

EUnOMOBIL46CV10K . 

FINMECC-t8/83CV9% ' 

IMI46m26IN0 •'-•'• 

IMI46mMC0IN0 ,: 

IMI4V9330PCOIND ' •' 

: 100,8 

.' 90,2 

90 

103 

i<- • :. 

Si 98 

'' 993 

103.28 

99.1 

' -102 

90,5 

90,6 

109 

• 93 

• 98,1 

99.1 

10355 

10035 

100,3 

100,15 

IMI-NPIGN93WIND 1J1.25 

!RI-ANSTRAS95CV8% 92.2 

ITALGAS-«07»6CV10% - 111 

MAQNMAR-95C06% • • , 

ME0I08R0MA44EXW7% 12055 

MEDI0D-BARL94CV6S .. 95,75 

MEDI0B4IRRISC07% v, ' 

MEOIOB-FTOSI97CV7% -. 69,5 

MEDI0B-ITALCEMEXW2% 94,95 

MEDI08-ITALG95CV6H • 112,1 

MEDI0B-ITALM0BC07% ....•• 

1234 

92,8 

1085 

6856 

; 120,5 

•'.• 96 

. 90,75 

.',; 91 

9 3 5 8 

- 114,2 

, ' 9 4 , 5 

CANTONI ITC-93 C 0 7 S 

CENTROB-BAGM9Sa,6% 

CENTROB-SAF 986 ,75% 

CENTROB-SAFFI96t,75S 

CENTROB-VALT9410% . 

C O T O N O L C - V E 9 4 C 0 7 S 

E U R M E T - L M I » 4 C V 1 0 % 

EUROMOBIL -68CV10S 

F INMGCC-68/93CV9% • 

IMI-66V9328IND " ' , 

IM I -88r t030COIND '. • 

IMI -86/9330PCOIND ' 

100,8 

905 

>',' 90 

- ' 103 

: . r , - .V 

• 98 

< 995 

10355 

991 

:102 

905 

• 9 0 * 

.'. 109 

• • 93 

98.1 

99,1 

10355 

10055 

' 1005 

100.15 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2alND 

ENTEFS>7/932llN0 

ENTEFS9IV9813S 

ENEL B5/951a IND 

ENEL88W3a " 

ENEL87/94955% ' 

ENEL 87/942S 

ENEL 89^51» INO 

ENELOOmialNO ' 

MEDIOB.89/9913.5% 

IRI86V9SIND 

IRIS8n52alND ' ' 

IRIBIV953alND 

Ieri 

107.15 

'•-100.70 

100,90 

108.80 

164.25 

98.68 

108,10 

- 104.15 

103.00 

10250 

99.35 

99.50 

'99.50 

proc 

107,15 „ 

100,75 

100,90 .. 

108,80 ; 

184.60 ' 

" 98.70 ! 

106.05 . 

104.25 .; 

102,60 i 

102.10 • 

99,45 ; 

• 99,80 •; 

• 99.60 \ 

(ProzzJ Inlormatlvl) 

C. R. BOLOGNA SPA 2370Q.23900 

CR. BOLOGNA 1/1/93 22700 

BCO S. GEM. S. PROSPERO 
122900-123000 

BCANAZIONALECOMUN. 1720 

ERIDANIABEOHINSAY 188500 : 

WAR ALITALI A 25 

WAR GENERALI PAHIBAS 8050 

; WAR GAIC RISP 90-100 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI, 

BANCARIE > 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE •-

1121 

953 

1220 

- 1016 

1169 

1261 

1028 

1070 

1119 

1128 

1090 

1023 

1258 

1023 

1095 

»(1 

1136 

959 

1234 

1016 

1188 

1266 

1058 

1081 

1117 

1148 

1102 

1030 

1289 

1043 

1113 

957 

•152 

•063 

•1.13 

•1.74 

•1.80 

455 

•254 

•1.02 

0.18 

•1.74 

-1.09 

4.66 

•1.02 

•1.92 

-182 

•1.67 

denaro/lattara 

oro fino (par q 0 

argento (par kg] 

sieri lnav.C. 

Start. Ne (a. 74) 

Steri. Ne (p. 74) 

Krugerrand 

20 dollari oro 

50 peeoa mete. 

Marengo avlzzoro 

marengo italiano 

marengo belge 

marengo francese 

merengoeustrlaeo 

20dol l .SI .Gaudens 

10 doli. Liberty 

10 doli. Indiani 

20d.Marck 

4 ducati austriaci 

17000/17200 

19130W201700 

121000/128000 

123000/133000 

121000/130000 

5160001548000 

550000/630000 

823000r858000 

88000/108000 

98000/110000 

95000/102000 

90000/103000 

96000/105000 

575000/670000 

245000/350000 

370000/620000 

120000/138000 

231000/270000 

VENTURE TIME 

BILANCIATI 

CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOH COLOMBO 

' F PROFESSION INT 
. GEPOWORLP 
OESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 

. ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

BN MULTIFONPO 11.250 11316 
Proc. . BN SICURVITA 15112 15.201 

16.008 16.066 ., CAPITALCREDIT 14.552 14.648 
14.597 14.710 . CAPITALFIT 16801 16904 . 
10.369 10.374 CAPITALGEST 111031 19.139 '. 
15.187 16.249 ,'. CARIFONDO LIBRA 22857 22968 
13.433 13564 CISALPINO LAN 
10,318 10.416 ; COOPRISPARMIQ 10.636 10.658 
9942 10.044 •:• CORONA FERREA 

12550 12.578 •;• CTLANCIATO 
13.4)0 ; 

12745 12.824 
11969 12.051 .,*. EPTACAPITAL 12.998 13.075 
12.202 12.211 !i» EURO ANDROMEDA 21.380 21536 ; 

•^^•f 

12188 12198 ' EUROMOB CAPITAL F 14.987 15085 > 
12.082 12.142 '(• EUROMOB STRATF 13.504 13608 : 

7,534 ; F PROFESSION RIS 11.657 11.750 ; 
10.000 10.000 , FONOATTIVO 10.891 10993 f;.-
732.6 729,927 ' FONDERSEL 34.063 34.243 ? 

13.439 13.451 '.' FONDICRI DUE 11.953 11889 
7,171 7,174 ';; FONDINVESTDUE 19.306 19.413 ? 

14.345 14.402 '• FONDO CENTRALE 16.068 18.164 ;•'• 
14.335 . GENERCOMIT 23620 23.759 ; 

13153 13.244 _ GEPOREtNVEST 13.116 13.193 
17.106 17.141 .< GESTIELLE B 
14.375 14.506 ;• GIALLO 10.373 10 417 
15.554 15.652 ',. GRIFOCAP1TAL 14.532 14810 ' 
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Il nuovo pane a 3000 lire il chilo ha scontentato tutti 
Polemiche tra i panificatori. «Aumenti generalizzati» 

Arrivano i bignè 
Ma la rosetta resiste 
wm Battute esilaranti, un po' di confusione, 
qualche preoccupazione. Sono gli effetti pro
vocati dall'arrivo dell'ormai celebre «Bignè». 
Valter ego della tradizionale rosetta, 'inventa
to» dai panificatori per aggirare 11 limite delle 
2 560 lire al chilo imposte dal calmiere, è pro
prio uguale all'originale, a parte qualche 
grammo di latte in polvere nell'Impasto. E ce
sta 3 000 lire ìlchllo. >." v- --.. •:•;•„-•;.<-?• < 

Ieri 11 bignè doveva sostituire la rosetta sui 
banconi, come aveva disposto l'Associazione 
panificaton romani. Invece in parecchi punti 

vendita c'era ancora il vecchio tipo. «Molti 
hanno chiesto informazioni • dice un rivendi
tore - Alcuni erano preoccupati perché ave-

> vano bambini allergici al latte». Altri non han
no notato la differenza, ma di fronte alla scel
ta tra vecchio e nuovo, la risposta è stata una-

• nime: meglio la tradizione. C'è chi giura, poi, 
:' che non inquinerà mai 11 pane con elementi 

estranei. È Gianni Riposati, titolare di un for
no vicino a fontana di Trevi. Nel «duello» ro-

" setta-bignè, finora a perdere sono stati solo i 
consumatori: gli altri tipi di pane, infatti, sono ' 
tutti aumentati. . 

LA CRISI In dirittura d'arrivo, in Parlamento, le nuove regole per scegliere primo cittadino e giunta 
Betoni, Pds: «Se c'è la svolta non si vota». Concordi Verdi, Psi e à liberale Battistuzzi 

«Elezione diretta? Ma nel'94 » 
Nel bel mezzo della crisi capitolina ecco la novità: il 
rìschio paventato da tutti di votare con la proporzio
nale non c'è più, anzi è quasi certo che a novembre 
sarà in vigore l'elezione diretta del sindaco. Ma i 
partiti, che pure queste nuove regole avevano auspi
cato, non si sentono vincolati a questo fatto nuovo. 
E quasi tutti, dal Pds alla De, dal Psi ai Verdi, voglio- : 
no rispettare la naturale scadenza elettorale del '94. • 

CARLO FIORINI 

• I II piatto dell'elezione di
retta del sindaco è quasi servi
to, sfornato dal Senato nel bel 
mezzo della crisi capitolina,: 
mentre è in corso 11 braccio di 
ferro su Rutelli sindaco. Ma è 
un piatto che 1 partiti già pen
sano di mettere in freezer. Il ri
schio di votare- a primavera 
con la proporzionale da ieri 
non c'è più, eppure a nessuno 
sembra una novità. Anzi, la 
legge fino a qualche tempo fa 
reclamata, considerata da tut
ti come urgente toccasana per 
un consiglio comunale stre
mato da Tangentopoli, ora 
viene considerata un •optio
nal» •....,'• '"•..••„ •:•,'....a;.*.:;-

Il sindaco Carraio' .aveva 
detto appena c'è. la nuova, 
legge si deve votare. E ora co
saìcucono i partiti? .-

Lo schieramento che so
stiene la candidatura del Ver
de Francesco. Rutelli a sinda
co ha una posizione univoca: 
Rutelli sindaco tino alla sca
denza naturale, che sarebbe 
S I il novembre del'94. 

«redo Betoni (Pds). 
•Noi abbiamo detto Rutelli o 
le elezioni. Quindi se si riesce 
a dar vita ad un governo di 
svolta vera, cosi come ci au
spichiamo, perché si dovreb
be andare al voto anticipato?». 
Secondo 11 capogruppo della 
Quercia l'ipotesi di votare su
bito dopo l'approvazione del
la nuova legge avrebbe avuto 
senso solo nel caso in cui fos
se sopravvissuta la giunta di 
Carraro.' 

• Loredana De Petri» (Ver
di) . «Lo scioglimento del 

• consiglio porterebbe comun
que ad un commlssariamen-

. to, che potrebbe essere molto 
' più lungo del previsto a causa 

- :. delle vicende nazionali. Non è : 

. detto, ad esempio, che si pos- ' 
sa votare a novembre. Il no-

... stro obiettivo quindi è quello 
di una giunta di svolta che 

; avrebbe la forza di arrivare fi-
'••'• no alla scadenza elettorale 
«naturale». *••*• 
:•> Paolo BattUturd (PU). .11 

tentativo di Rutelli che noi 
. stiamo sostenendo ha tutte le 

possibilità di rappresentare 
.: qualcosa dì stabile. Se riusci-
• remo a mettere insieme una 
:. maggioranza sarà anche giu-
• sto dare modo alla nuova 

i". giunta di portare a termine II 
• mandato». • ••••• 
: Bruno Marino (Pai). «Fare 

r; le elezioni solo perché c'è una 
- nuova legge elettorale sareb-
"> be sbagliato. Non è mica un 
.'.< obbligo. • Penso invece che 
;'•• una giunta di svolta, che man-
• ' di la de all'opposizione, deb

ba avere tutto il tempo per 
compiere atti'significativi e 

: . portare a termine il mandato», 
*• dice II consigliere socialista. 
.' Franceao Cloffarelll (De). 
• li neocapogruppo dello scu-
„ docrociato afferma: «Se non ci 
•, sarà una normativa nazionale 
•-: che obbligerà al voto amici-

?'; pato non vedo perché Roma 
'/debba andare alle urne». -----
'. Enzo Forcella (Indipen

dente) . «Il consiglio comuna

le agli occhi della gente ha 
perso legittimità ma votare 
con le vecchie regole sarebbe 

. stata una sciagura. Però, ap- -
pena approvata la nuova leg
ge, quale che sia la giunta in 
carica, si dovrà votare». • 
Oacar Mamml (Prl). «Se si 
riesce a dar vita ad una solu-

' zlone seria, dal punto di vista 
politico e programmatico, al
lora non è detto che si debba 
andare al voto solo perché c'è 
una nuova legge. Ma mi pare 
che invece si stia andando 
dritti verso il commissario».. 
Sandro Del Fattore (Prc). . 
•Questo consiglio comunale è _ 
delegittimato, si è persa l'oc-, 
casione di scioglierlo per rin- • 

. novarlo a primavera. Noi, no- : 
; nostante la legge sull'elezione -. 
'diretta approvata al Senato ',' 
> non ci piaccia non cambiamo 
posizione». , 

A sinistra 
Enzo 

Forcella, 
a destra 

Francesco 
Rutelli 

Utenti e consumatori contro la «parzialità» della Sip 

«Favori ed big in bolletta 
M§ì ai piccoli ritardatari» 

OIUUANO CKSARATTO 

• • ' Dopo il telefono giallo, 
quello azzurro, quelli rosa, ec
co il telefono rosso, di debiti 
s'intende, che avrebbe la cu
riosa caratteristica di essere 
«impagabile». Impagabile, se
condo le accuse di organizza- ' 
zioni di utenti e consumatori, ; 
col classico sistema del «due ; 
pesi e due misure» che fareb- ' 
bero si che l'azienda telefoni
ca pubblica regali «fiducia e 
comprensione» ai soliti amici, 
partiti e giornali soprattutto, •; 
mentre si accanisce spietata 
sul cittadino. Insomma, dice 

^ una circostanziata denuncia, 
' coi miliardi accumulati di boi-
' lette rinviate si chiude un orec
chio, si rinvia all'infinito, men-

'•! tre con le «poche lire» dell'indi
feso privato, lo zelo del distac
co arriva puntuale, inesorabile, 
anche se «la morosità» è frutto 

• dì disguidi casuali, di involon-
; tari ritardi. •:.. • ••- \.-'~r. 

Tutto inizia con un fatto cla
moroso: la Democrazia cristia
na romana non ha un soldo, 

; vuota è la cassa, e il suo segre-
' tarlo, Romano Forleo, dichiara 
l'impossibilità a pagare trecen

to e più milioni dì «scatti» del 
partito. Dice la Sip: «Non ta- . 
gliamo i fili quando sappiamo 
che poi il debito sarà saldato. ' 

. Non facciamo sconti, anzi prc-• 
; tendiamo gli interessi di mora. ; 
••• Nel caso della De c'è stata una '; 
, dichiarazione d'insolvenza: le. 
', bollette passano al nostro uffi- = 

'ciò legale». Dicono Austel e 
; Codacons, firmatari di una se- .. 
. rie di esposti che ipotizzano ' 
«abuso d'ufficio» per non aver 

,'. riscosso a suo tempo e con la ' 
: • tempestività prevista dai con- . 

tratti: «È una sceneggiata per ; 
' dare una patente di pulizia al

l'azienda telefonica e eviden

ziare il nuovo corso monastico 
della De». • 

L'attacco è vivace, le cifre 
«sospese» ai partiti sono a nove 
zeri: 590 milioni il Psi, 52 il Pli, 
40 il Pds, 190 i radicali, 688 il 
Psdi. Ma l'azienda, che vanta 
250 miliardi di crediti con l'am-

: rninistrazione pubblica-non si 
scompone: «Noi pensiamo al 
business, siamo una società 
per azioni. Dilazioniamo, ma 
senza rimetterci. E se chiudes
simo, in certi casi, perderem
mo due volte, anche gli scatti 
di chi chiama». La polemica, 

' però, non si placa per questo: 
ci si appella al garante dell'edi

toria per gli abusi dei giornali 
dove la Sip «fa pubblicità pur 
essendo un monopolio», alle 
leggi antitrust dubitando che la • 
•Sip, società regolarmente lot- -
uzzata» agisca nella, legalità; 
«non incassando da una parte : 
e chiedendo aumenti di tariffe ; 
dall'altra». Insomma l'azienda 
(nel '92 ha contato 15 miliardi 
di danni ai telefoni pubblici 
ma ha il monopolio della rete 

' a terra sino al 2012) non gode 
• di fiducia universale gli utenti 
romani, le loro associazioni, si 
sentono dei «perseguitati della 

:. bolletta» mentre la Sip fa favori 
ai partiti in bolletta 

Procura della Repubblica 

Mele incontra il Codacons 
«Per riaprire le inchieste 
servono nuovi esposti» 
• • Riaprire tutte le inchieste 
su presunti atti di corruzione, 
concussione .e abuso di atti 
d'ufficio archiviate negli ultimi 
dieci anni dalla procura di Ro
ma. Questa la richiesta presen
tata dal Codacons, coordina
mento delle associazioni- di 
utenti e consumatori, a Vittorio 
Mele, .procuratore .capo 'di 
piazzaleClodio. , v:*-.:,- >•:*. : 

Un piccolo equivoco ha co
lorato l'incontro tra il Coda
cons e Mele, avvenuto circa 
dieci giorni. Secondo il Coda
cons, che ieri ha diffuso un co
municato stampa, il procurato 
capo di Roma si sarebbe impe
gnato «compatibilmente con 
gli scarsi mezzi a disposizione 
dell'ufficio ad accogliere la ri
chiesta di passare al setaccio 
le denunce degli ultimi dieci 
anni archiviate, relative a reati 
contro la pubblica amministra
zione». Diversa la versione di 
Mele. «Ho chiesto alla delega
zione - spiega - di indicarmi in 

una relazione, che poi costitui-
. rebbe un nuovo esposto de-
' nuncla, quali episodi a loro 

.. giudizio, devono essere riesa-
• minati e alla luce di quali nuo-
f vi elementi». In sostanza, se il 
• Codacons non presenterà 
• nuove denunce, nessuna in

chiesta sarà riaperta.--. 
'< Secondo i rappresentanti 
- del Codancons, la procura di 

' Roma dovrebbe nuovamente 
-occuparsi delle'indagini sui 

7000 progetti approvati ih po-
' che ore dalla Conferenza dei 
, servizi - una commissione co-
:, munale - per 1 mondiali di cal-
•.;. ciò. «In tale organismo -sostie-
: ; ne il Codacons - sedevano nu-
' merosi funzionari oggi indaga

re ti per reati vari, o addirittura ar-
' restati, e tutti insieme, all'epo
ca, senza tenere conto dei 

; • vincoli ambientali e paesaggi-
: stici, furono capici di approva-
;„ re in pochissime ore ben 7000 

progetti edili». I giudici archi
viarono l'inchiesta nel 1989. 

«So' Albertone... so' attore e dico guera» 
• i Quell'espressione un po' 
attonita, la linea vagamente 
amara della bocca, le occhiate 
in tralice: non sembra cambia
to Alberto Sordi in tanti anni. ' 
Anche adesso, mentre cammì-
na con passo cauto lungo i ' 
corridoi del «Visconti» è come 
se sì specchiasse nel manifesti 
dei suoi film appesi al muro È 
la stessa faccia che ammicca 
sotto il turbante da «Sceicco 
bianco» o sotto la tuba di «Fu
mo di Londra», lo stesso sorri
so da ragazzone arrogante che 
stira in «Un americano a Ro
ma». Uno e centomila. «L'atto
re più duttile, in grado di ritra
durre la realtà, facendo comi- : 
vere tragico e comico», dice di 
luì lo scrittore Nantas Salvatag
gio. «Un grande artista dalla 
mimica misuratissima», gli fa 
eco Giuseppe Clune!, curatore 
della mostra fotografica e della 
rassegna di film dedicata a 
Sordi presso l'Istituto Visconti. 
Un ritratto accurato, fatto di 
700 foto. 70 manifesti. 60 lo
candine, una trentina di pelli
cole scelte fra le più significati
ve e una tavola rotonda finale, 
alla quale ha voluto partecipa
re lo stesso attore. -

«Mi dispiace non essere in
tervenuto all'inaugurazione - si 

Sornione, blandamente ironico e sem
pre misurato, Alberto Sordi ha parteci-

. pato alla tavola rotonda a lui dedicata 

. presso • il «Visconti». L'istituto di via • 
Marcantonio Colonna ha così conclu
so in bellezza la rassegna di film e la i 
mostra fotografica su quello che è ? 
considerato l'attore italiano più popo

lare. Reduce, curiosamente, da un'a-
) naloga rassegna organizzata su altra 
scala a New York presso il Lincoln 
Center. Tra il pubblico presente alla 
tavola rotonda, Alida Valli, mentre tra 
gli intervenuti c'erano, tra gli altri, lo 
scrittore Nantas Salvalaggio e il diret
tore di Raiuno, Carlo Fuscagni. 

scusa Sordi, rispondendo al 
' lungo e caldo applauso che lo 
: accoglie nell'aula magna della ' 

scuola -, ma, come saprete, -
,' ero degente da una delicata .. 
' operazione e i medici mi han-
no impedito di fare il "salti
no"». 1 ragazzi bissano l'ap- '' 

: plauso e la tavola rotonda co- • 
, mincia imbastendo ritratti al ; 
« miele sulPAlbertone naziona- '.'• 
,"• le. «Bravo come Chaplin e To- ; 
,. to» (Salvalaggio), «è risultato il 
' più popolare degli attori italia-
' ni secondo «pubblico lelevisi-
, vo» (Carlo Fuscagni, direttore ', 

di Raiuno). «ha educato tre gè- ' 
• nerazionì di romani» (il socio- i 

"' logo Claudio Volpi). Ma non • 
' mancano particolari dietro le '; 
quinte, come quelli di Giancar
lo Governi, che con Sordi ha 
collaborato a lungo in occasio-

ROSSELLA BATTISTI 

ne di alcune trasmissioni tele
visive. Si viene a sapere, dun- -., 
que, che Albertone è l'artista -t 
più ordinato del mondo: con- . ; 
serva di tutti i suoi film almeno '. 

. una copia, manifesto, locandi
na, fotografie e spesso anche il 
costume di scena. «- .•-- :

 ; 
Sordi ascolta sorridendo, sta f. 

11 micio micio, pronto a pren- >; 
dere la parola. Facilitato da un '.' 
cronometro/pomodoro, mes- »; 
so 11 provvidenzialmente per • 
tagliare a misura d'ascolto 
umano i vari interventi. «Fin da ' !-
quando sono nato volevo fare :"•' 

; l'attore-confessa volentieri-, '. 
sono di natura esibizionista e 

: non ho avuto bisogno di acca- ' 
demie e di scuole. Anche per-
che quando ho provato a farne 
una, a Milano, mi hanno scon

siglialo di continuare dato che 
insistevo a dire ' guera" invece 
che "guerra". Non era "lin
guaggio da attori" il mio, ripe
tevano. Ma a me piaceva par
lare come la gente. Per fortu
na, poi, è arrivato il neoreali
smo...». Fellini, De Sica, Rossel-
lini, i compagni di quella sta
gione che fortunata non fu 
all'inizio, come Sordi sottoli
nea amabilmente, facendo il 
controcanto alla pioggia odier
na di elogi. •Quando usci Lo 
sceicco bianco ci stroncarono 
senza-pietà. Per non parlare de 
/ vitelloni-, al termine dell'ante
prima per gli addetti ai lavori 
sono usciti tutti a testa bassa 
senza guardare né Fellini né 
me». Sorte comune, toccata 
anche a De Sica che singhioz
zava sulla spalla di Sordi: «Solo 

, tu dici che Ladri di biadette è 
i bello». > •<-••• 

E sul sottofondo della sua 
- ironia piccola piccola che bol-
'j le sommessa nelle sue rispo-
\ ste, Albertone condisce a do

vere l'America, «dove > vado 
••, sempre volentieri, perché so di 
' ritornare poi a Roma». O la te

levisione: «dobbiamo molto al
la tv e al fatto che non abbia 
programmi adeguati e ospiti 
pertanto ancora molti film». 
Perché non fa un film su Tan
gentopoli? «lo non ricalco gli 
eventi, li precedo. Come ho 

;' fatto otto anni fa con Tutti den-
, tre! in cui un giudice sbatteva 
in galera ì politici uno a uno. 

; Per fermarlo, l'hanno dovuto 
'. incriminare, ma spero che non 
: arrivino a farlo davvero con Di 

; • Pietro», ridacchia sornione l'at
tore. Senza rinunciare mai a 

; quella calata dolcemente pi-
. gra del romanesco, che rispun-
;• ta fuori quando uno dei ragaz-

;: zi prende finalmente coraggio 
':'„ e si avvicina. «Andò stavi?» e il 
' ragazzo, timido: «Volevo sape-
. re cosa ne pensa della nostra 

mostra...». E Sordi, che aveva 
;:' suggellato l'apertura della con-
; fetenza con i complimenti di 
!. rito per l'iniziativa, ripete: «Ap

punto, dico, andò stavi'». 

Analisi d'oro 
perl'amniocentesi 
all'Istituto 
Regina Elena 

Mezzo milione per fare !'am-
niocenlesi in un ospedale 
pubblico. Le partorienti che 
si rivolgono all'Istituto ma-
temo Regina Elena per effet
tuare il delicato esame che 

'• • . - , : • • serve per la prevenzione del-
•"^^^~"^^™™^^ 1 —""^ la sindrome di Down devo
no prendere in consegna la provetta con il campione di li
quido amniotico e provvedere a proprie spese all'analisi 
presso un laboratorio privalo. Oppure devono pagare diret
tamente lire cinquecentomila perché sia l'ospedale a rivol
gersi ad un laboratorio estemo. La denuncia è della capo
gruppo verde in consiglio comunale Loredana De Petris, che 
sulla vicenda aveva presentato una interrogazione sei mesi 
fa e ora ha ottenuto una risposta dall'assessore alla sanità 
giudicata «assolutamente inesauriente». Si parla, nella rispo
sta, di mancanza dì personale pubblico specializzato. La ci
fra però, fa notare De Petris, viene versata anche dalle donne 
con più di 38 anni che avrebbero diritto ad una prestazione 
completamente gratuita, v. ; . . ' - ' . 

Arrestati "S 
per concussione 
due geometri; 
di Tor Bella Monaca 

Pretendevano una tangente 
del 4 per cento per ogni mat
tone in più. Non per ogni 
cantiere ma addirittura per 
ogni stato di avanzamento 
dei lavori stradali nel quar-

^ _ tiere di Tor Bella Monaca. 
^ " " ^ " Gli imprenditori si sono stu
fati delie continue richieste di pagamento e li hanno denun-
ciati ai carabinieri della stazione dì Frascati. Sono cosi finiti 
in carcere due geometri deirvill circoscrizione. SI tratta di 
Giancarlo Biagetti, 59 anni, geometra dirigente dell'ufficio ' 
tecnico circoscrizionale e Alberto Ruzzln, 45 anni, geometra 
contabile dello stesso ufficio. Per entrambi il reato contesta-' 
to è concussione aggravata. I carabinieri hanno anche se
questrato tutti > i documenti riguardanti gare d'appalto ' 
deirvill circoscrizione. .... . - ' " . . • - " ' 

Cartelloni 
abusivi 
Interrogato 
Piero Meloni 

' .. Piero Meloni, ex assessore 
; alla polizia-urbana, è stato 

interrogato ieri dal giudice 
Davide lori, che ha aperto 
un'inchiesta sulle affissioni: 
pubblicitarie abusive. Melo-
ni è indagato per il reato di 

^^^™^^™ 1 "*^™" '^™ abuso d'ufficio. Il magistrato 
intende accertare come mai il Comune non ha fatto alcun
ché contro i manifesti pubblicitari abusivi, rinunciando a ri- , 
scuotere multe e a ristrutturare il servizio. Un danno che. se- • 
condo il magistrato, sfiora i 70 miliardi. Quanto alla lotta al
l'abusivismo, Meloni ha detto che l'ufficio competente può 
contare solo su 50 impiegati, quando ne occorrerebbero 
300 in più. L'ex assessore invierà nei prossimi giorni a Davi
de lori una documentazione per dimostrare la fondatezza 
dellesuedichiarazioni. - , . " , • • *«:: 

Blocco stradale 
e fabbrica occupata 
aPomezia 
perElmereAlenia 

La fabbrica di armi Elmer è 
presidiata dagli operai. Do
po l'invio di 235 lettere di 
cassaintegrazione il consi
glio di fabbrica ha deciso la 
lotta ad oltranza. Ieri, insie
me agli altri lavoratori della 

É^^""^~"~™"*™"""'^""' Alenia, i metalmeccanici 
della Eimcr sono scesi in corteo al termine di due assemblee 
sindacali bloccando il traffico sulla Pontina. 1 consigli di fab
brica delle due aziende Finmeccanica di Pomczia lianno 
anche inviato telegrammi al presidente e all'assessore al La
voro della Regione sollecitando una loro presenza dlla nuo
va assemblea che si svolgerà stamattina alle 9,30 nello stabi
limento Elmer 

LUCA CARTA 

Caso Castellari 
Nelle mani del giudice 
il memoriale suU'Enimont 
dell'ex manager 
•PJ 11 memoriale sull'Eni-
mont sparito dalla borsa di 
Sergio Castellari è ora nelle 
mani del giudice Davide lori. 
Gli è stato consegnato sabato 
scorso dall'avvocato Luigi Di 
Maio al quale l'ex manager 
morto suicida, l'aveva inviato 
via fax il 15 febbraio, tre giorni 
prima di scomparire. Non è 
stato reso noto il contenuto del 
documento preparato da Ca
stellari per l'interrogatorio con 
il giudice Orazio Savia: si sa so
lamente che le carte riguarda
no la vicenda Enimont, e in 
particolare le osservazioni del 
manager sulla traiiativa ese
guita dall'allora ministro delle 
Partecipazioni statali Franco 
Piga. Adesso Davide lori dovrà 
ora stabilire se il contenuto del 
documento riguardi la sua in
dagine oppure quella svolta 
dal procuratore aggiunto Etto
re Torri e dal sostituto Orazio 
Savia. Non è escluso, tra l'altro, 
che il fascicolo venga conse
gnato alla procura di Milano. 

Intanto, per quanto riguarda 
l'accertamento del suicidio di 
Castellari, il magistrato ha de

ciso di ascoltare nuovamente 
la famiglia e ripercorrere, an
cora una volta, tempi e luoghi 
della scomparsa. Ieri mattina è . 
stato invece interrogalo il que
store di Verona, Vincenzo Su- : 
cato, l'amico del manager, av
vertito dalla signora Castellari :. 
la sera del 18 febbraio. Sucato 
è rimasto a colloquio con il ; 
magistratro per circa un'ora e 
ha confermato tutto. «La signo- / 
ra mi disse che il marito era : 
scomparso - ha detto Sucato - " 
. Si era rivolta a me perché con 
Castellari avevamo fatto nel 
1950 il corso per diventare fun- ' 
zionari di polizia». Sucato ha 
contermato che si decise di at
tendere prima di fare una de-, 
nuncia di scomparsa e che fu 
lui stesso ad informare gli or-. 
cani investigativi. La denuncia • 
fu presentata solo cinque gior
ni dopo, quando -le ricerche 
non avevano avuto alcun esito. 
Miranda Castellari fece analo
ga richiesta di aiuto anche ad 
un altro dirigente della pubbli-

' ca sicurezza. Alfonso Noce, 
che sarà interrogato nei prossi-
migiomi. 

»< ,̂  



La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 ri
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13 

Serena ritarda 
un minuto 
e non è ammessa 
alla lezione 

• • Questo e il testo della 
lettera aperta che l'avvocato 
Giovanni Falbo ha inviato al 
ministro della Pubblica istru
zione Rosa Russo Icrvolino 
Quale penalista della signo
ra M Elisa Polidon, madre ' 
dela ragazza down Serena 
Silvi, di anni 18 che frequen- -
ta la III" classe dell'Istituto 
professionale di Stato «Piero •> 
Gobetti» con sede a Roma, 
le rappresento, per gli 
adempimenti di legge, che 
tale istituto in data 25 feb
braio 1991 ha consegnato ' 
alla mia assistita una pagella 
completamente priva di vo
tazioni e di sottoscrizione, 
pur essendo stata quest'ulti
ma interrogata in tutte le 
matene scolastiche. Porto 
altresì a sua conoscenza che 
il Tar del Lazio ha ntenuto il
legittima la mancata ammis
sione di Serena alla terza 
classe Tale accadimento, a 
dire della madre di Serena, 
ha causato una ingiustificata 
ostilità della scuola nei con
fronti di quest'ultima, mani- > 
testandosi in azioni ed omis
sioni che saranno portati a « 
conoscenza del magistrato •• 
penale. Per il ritardo di un ; 
solo minuto, in data 30 no- -
vembre 1992, Serena non è "•. 
stata ammessa alla lezione ì 
di matematica, lezione su ' 
cui è stata prontamente in- ' : 
terrogatal! 

Ritengo per la sua nota 
sensibilità ai gravi problemi -
delle persone portatrici di •'•' 
handicap che non vorrà ri- ;>. 
guaradare tale missiva quale ' 
una delle tante lamentele -
che le vengono rappresenta- •>"• 
le, ma come una situazione .-•'. 
gravissima alla quale biso- ' 
una porre un urgente e indi!- "' 
feribile rimedio. Ritengo •-
personalmente di volerai-'; 
sporre la interrogazione di ;\ 
Serena su tutte Te materie "' 
scolastiche, da parte di un .' 
ispettore del suo ministero, -
e, se possibile, alla presenza >',' 
di professore di fiducia di .;• 
codesto studio. Sono certo '," 
che lei non opporrà un di- '•;' 
niego a tale richiesta, im- . 
prontata a giustlùzia/1 legali- £ 
tà ed umanità esSOUCiOfprn- • 
pito dcljo Stato'TOretare se-
veramente le persone che, s 
senza loro colpa, non sono 
state beneficate dalla forai- •• 
na. .•;-"• Giovanni Falbo ' 

gli utenti ed abbiamo dato 
vita a due manifestazioni al
la Usi Rm 2 negli scorsi mesi 
di dicembre e gennaio; ab
biamo assistito alla Regioni 
ad incontri con la commis
sione sanità, ma il nsultato e 
stato sempre lo stesso, rim
pallo di responsabilità, pro
messe mai mantenute e pro
messe di indagini ammini
strative. Abbiamo la sensa
zione di essere al punto di 
partenza. I familiari, tutti, so
no fortemente preoccupati 
che queste difficoltà contin
genti possano prefigurarne 
di ben peggiori per iltuturo. 
Altn centn nabilitativi ambu
latoriali, in convenzione con 
la stessa Usi, sono in enormi 
difficoltà e questo significa 
disagio ed incertezza di assi
stenza per oltre 1500 cittadi
ni (di cui alcune centinaie 
di bambini) e la messa in 
pencolo del posto di lavoro 
per oltre 200 dipendenti. 
Tutto quanto esposto fa in
travedere che se non ci sarà 
un intervento deciso e con
creto la parte più debole 
verrà di nuovo pesantemen
te colpita In quanto familia
ri e disabili consosciamo be
nissimo quanto è dura la 
strada per l'abbattimento 
delle bamere culturali che 
impediscono l'integrazione 
dei nostn ragazzi nella so
cietà, abbiamo palpato, 
troppe volte, l'insensibilità e 
la pigrizia politica di chi ci 
voleva negare i nostn ele-
menlan dintu, ma oggi ab
biamo la sensazione che le 
difficoltà si aggraveranno e 
che tempi piùduri siano in • 
agguato. 

Rolando GaUnzzl 
• ; Comitato «Casa giocosa» 

«Romanina» 
un quartiere 
dimenticato 
da tutti 

• • Cara Unità, 
Il Comune non vuole capire 
che la Romanina e un quar
tiere della grande Roma: sei
mila abitanti, molte Indu
strie artigianali a conduzio
ne familiare. Anche noi pa
ghiamo le tasse, ma nessu
no pensa al nostro benesse
re. Le strade sono poche e 
strette. Eccetto quattro o cin
que vie, la magglorparte so
no strade private; Crè il cen
tro commerciale, l'universi
tà... Eppure nessuno si inte
ressa di questa bella Roma
nina. I politici si fanno vede
re solo in periodo elettorale. 

Aquando 
un po'di pace 
peri portatori 
di handicap? 

• • Cara Unità, 
a quando un po' di pace per 
i portatori di handicap e per 
ì loro familiari' Grazie alla 
controfirma del governo 
Amato e alla pessima gestio
ne della sanità da parte del
la Regione Lazio, ci sarà un \ 
lungo periodo di difficoltà e 
di angosce. Nel nostro caso 
la disastrosa conduzione 
della Usi Rm 2 ha fatto si che 
i centri di riabilitazione e cu- • 
ra, con essa convenzionati, • 
hanno avuto solo una picco-. 
lissima parte dei fondi previ- "-;• 
sti nel bilancio '92.. i 

Il centro «Casa giocosa», ;' 
in via Picco dei tre Signori, ij 
dove sono assistiti in degen-
7.a diurna 80 disabili psichici 
e 40 in prestazione ambula-
tonale, vive una situazione 
particolarmente grave: gli 
operatori lavorano e garanti- ' 
scono l'apertura senza per
cepire lo stipendio dal mese ' 
di ottobre dello scorso anno. 
La direzione garantisce con 
enormi sacrifici la quotidia
nità, dal fornitori alla manu
tenzione dei, pulmini che 
trasportano i ragazzi, ed è 
ormai sull'orlo della chiusu
ra E c'e da dire che se chiu
dono questo tipo di centn 
non ne esistono di pubblici 
per cui o tutti a casa o in 
strutture private dai costi 
proibitivi. Ci siamo costituiti 
in comitato dei familiari de-

Antonio loi 
I cassonetti 
non possono 
tornare 
in via Casca 

• I In mento alla richiesta 
del signor Riti di un nuovo 

.' sopralluogo in via Ciasca, 
'contenuta nella lettera ap

parsa su L'Unità dei 9 marzo 
scorso, si rende noto che 
tecnici aziendali, il giorno 

,; stesso, si sono recati nella 
; via suddetta constatando 
•:, l'impossibilità di riportare i 
, cassonetti nel punto in cui si 
, trovavano in precedenza, in 
• quanto via Ciasca, per i mo-
- tivi già illustrati nella lettera 
' inviata da questa azienda e 
• pubblicata sul vostro quoti
diano il 5 marzo scorso, -

' una strada stretta, senza 
• uscita, gravata da una sosta 
'• continua di automobili - non 

consente il transito e le ne-
•'. cessarle manovre all'auto

mezzo aziendale che svuota 
: i cassonetti. Se da un lato la 

nuova collocazione dei cas
sonetti in via Ciasca, angolo 

... via Campilli -ad una distan-: • za di circa 150 metri dall'ut-
• timo stabile di via Ciasca -
' può aver comportato qual

che disagio ad alcuni utenti, •> 
•' dall'altro, la nuova posizio

ne dei cassonetti e quella 
-. più idonea per consentire 

all'azienda un regolare e 
puntuale servizio dì raccol
ta 

Giacomo Molina» 
direttore generale Amnu 
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MARTEDÌ 16 MARZO ALLE ORE 17 
Presso la Sezione del Pds di Mentana 

La professoressa 
FRANCESCA BREZZI GUERRERA 

docente presso l'Università 
«La Sapienza» di Roma -

parlerà sul tema: 

«Filosofia e religioni: 
itinerari inquieti» 

A L F A D o n n o Pds M o n t a n a 

Il governo lanciò l'allarme Adesso le norme già esistenti 
«Sono mille e pericolosi » si applicano, ma non per tutti 
Fu varato un disegno di legge 18 mesi ad un neofascista 
ma è fermo in commissione per odio razziale 

Dopo l'autunno del panico 
solo tre i «nazi » imputati 
• a . Un anno e sei mesi per aver bru
ciato la bandiera con la stella a sei pun
te della religione ebraica durante la 
partita Lazio-Tonno dello scorso 8 no
vembre. Con questa condanna, icn, il 
tnbunale della sesta sezione, presiden
te Gustavo Barballnardo, ha sanato la 
colpevolezza di Andrea Insabato. Lui 
ha negato ogni odio razziale verso gli 
ebrei, sottolineando che voleva colpire 
simbolicamente lo stato di Israele ed 
aiutare i palestinesi nella loro lotta, ma 

il suo gesto è stato ugualmente ntenuto 
di incitazione alla violenza razzista 

Subito dopo di lui, lo stesso tribunale 
ha ascoltato Alessandro Di Martino, 
colpevole di avere appiccicato stelle 
gialle sui negozi con propnetan di reli
gione ebraica lo scorso 2 novembre 
Per lui. len, non c'è stata sentenza L'u
dienza è nnviata al 26 aprile, ma dalle 
domande insistenti del presidente tra
pelava l'intenzione di non lasciare im
punito neppure il suo gesto. Ne! frat

tempo, il 25 marzo, lo stesso Di Martino 
ha un'udienza preliminare dal gip per 
un altro proccdimcnlo In quella sede, 
dovrà nsponderc per le molotov gettate 
dentro l'Hotel Giotto lo scorso maggio 
insieme a Lino Schillizzi. Il letto di una 
giovane somala fu avvolto dalle fiam- •' 
me, e lei si salvò per miracolo Era una 
«vendetta» per la nssa di tre ore prima, 
m cui dei somali avevano difeso le loro 
donne dalle cinghiate di altn ragazzi di 

Primavallc Se dunque il 26 aprile Di 
Martino risulterà già condannato per 
quell'azione razzista, la sua posizione 
potrebbe aggravarsi 

Il 25 giugno, infine, toccherà a Gior
gio Cola, arrestato perche slava distn-
buendo volantini antiabortisti di Movi
mento politico Cosa c'era senno' Che 
l'aborto e una vittoria del sionismo e 
della religione ebraica, definita -la più 
cnminale ed assassina religione che 
esiste al mondo» 

E Tangentopoli fece sparire le teste rasate 
ALESSANDRA BADUEL 

• • Era l'autunno dei «nazis
kin», nome inventato dai mass ' 

' media e passato alla storia più 
: di qualsiasi sigla reale con cui * 

le teste rasate si identificavano. -'• 
Mesi di tensione, con episodi ";'• 
grandi e piccoli cuciti insieme 
dal filo elettrico della paura 
scatenata a Rostock, in quella , 
Germania unita dove ancora • 
adesso gli skin continuano ad ; 
uccidere,, picchiare, bruciare. ' 
In Italia, invece,'Tangentopoli 
sembra aver sommerso anche f 
loro, insieme all'allora mini-
stro di Grazia e giustizia Clau-
dio Martelli, che lo scorso di- • 
cembre firmò con il collega ; 
degli Interni Nicola Mancino 11 '"• 
disegno di legge per «misure • 
urgenti in materni di discrimi

nazione razziale, etnica e reli-
. giosa». Ora il disegno giace alla ' 
seconda commissione della 
Camera, che lo sta esaminan
do. ,.-,. ,,-.--••• .:, -., •••••.; 

Certo la polizia non li h a ; 
: persi di vista, gli skin, e loro 
i sembrano essersi placati, tran

ne qualche scritta. Sono le va- : 
lutazioni della Oigos romana, : 

. che per prima lanciò un «aliar- ! 
me skin» la scorsa primavera, 

• dopo il ferimento di due ma-
• ghrebini a Colle Oppio. Tempi . 
• remoti. ' Dopo il ferimento di . 
Valentino Nógali, sempre a ; 

'• Colle Oppio a dicembre, l'in- •: 
verno è stato pacifico. Merito 

. dell'assalto degli ebrei alla se- ' 
; de dì Mpj il 5 novembre? La . 

polizia non la pensa cosi. An

cora oggi, la Digos conferma 
che quel gesto, con cui gli ,. 
ebrei si sono comunque riscat- ;.' 
tati da un passato di persecu- '•' ; 

'., zioni subite in silenzio, poteva ';; 
' essere un pericoloso «punlo di /; 
non ritomo». ....-

Dopo un intero mese di ten- :•* 
;•• sione, ai primi di dicembre si ; ' 
• varava il disegno di- legge che ' •' 
* prevedeva per gli skin punizio- , 
ni esemplari, con tanto di sog- r 
giorno obbligato. Sono Insaba- ' 

, to, Di Martino e Cola, adesso, i 5 

soli a subire le conseguenze di i' 
quel periodo. Intanto, le inizia- :' 

' live dògli skin, sia a Roma che 
• altrove, si sono rarefatte e tra- ?. !: sformate. E sono molto attenti • 
: a non usare nei loro testi le pa- ; 
role che permisero a suo tem- ;. 
pò di incriminare Cola per '•; 

: odio razziale. Cosi ha fatto -
Azione skinhead volantinando 

contro l'aborto a Milano se
guita da Movimento politico, 
che ha volantinato al San Gio
vanni.: Sempre contro la «194», 

:; e con un secondo foglio dedi- • 
calo a Carla Levati, Ta donna ; 

, che, malata di tumore, ha scel-
;• to di morire pur di far nascere , 

il figlio che aspettava. Non ci 
' sono insulti, in quei volantini. 
Quella parte di «diversi» in cui 
gli Skin si erano ritrovati in au- ; 
tunno e stata cancellata. Adcs- > 

' so rivendicano un'appartenen
za religiosa, sono pochi, e non ••• 

; fanno più notizia. •.••'• »-.•••.-.•••>•,. 
;> Qualcosa però è rimasto, 
dopo tutta quella furia che -
spinse i giornali a titolare «Per 
una svastica cinque anni di . 
carcere», plaudendo alle misu- : 
re previste dal disegno di leg- l 

; gè. Non la legge, che appunto 
non e ancora stata varata, ne è 

stata anticipata da una vasta e 
concreta applicazione delle 
norme già esistenti, che all'ai- . 

1 ba di quattro mesi dopo ven
gono «messe alla prova» con •" • 
solo tre - persone, sebbene '. 
Mancino allora rendesse noto "~.: 
che c'erano indagini in corso "'•• 
in venti città italiane. E nono- '-"' 
stante il fatto che molti estremi 
di quelle leggi riguarderebbe- ";; 
ro, a volerle applicare, anche v 

, tante manifestazioni pubbli- ;;•• 
che di fascismo di un partito •''• 
ammesso in parlamento. Certo ' 
il governo, allora, ha battuto la V. 
grancassa su quei mille giova- : 
ni «pericoli pubblici» sparsi per 
l'Italia anche per reale preoc
cupazione, ma in parte per di- : : 
stogliere l'attenzione da altri, -
ben più numerosi e potenti, '• 
•pericoli pubblici» ufficialmen- • 
le democratici La «fase pani

co», comunque, non ha avuto 
troppe conseguenze. E i missi
ni, che ad ottobre sfilavano a 
braccio teso nel saluto roma
no, continuano a farlo. 

Non si è mossa la legge, 
dunque, ma le associazioni e 
la cultura si, e soprattutto con : 
maggiori garanzie di pubbli
cizzazione . delle iniziative. • 
Quel razzismo già esistente in " 
Italia, che uccise Jerry Masslo 
nell'89, che ha colpito tanti no- .-
madi cacciati a funa di barrica-
te dai quartieri e centinaia di 
immigrati per mano dei loro 
daton di lavoro, diventando ; 
opera dei «naziskin» è riuscito * 
a mostrarsi, a segnalare un pe- '> 
ricolo molto più vasto di quello ' 
rappresentato dai «terribili mil
le». Adesso, in ogni buona li- , 
breria non manca lo scaffale 
dedicato a xenofobia, antise

mitismo, revisionismo storico, 
nazifascismo, con vecchi titoli 
tornati su dagli scantinati e ti
toli nuovi, freschi di stampa. Le 
pagine culturali dei quotidiani 

, li seguono, quei nuovi titoli, 
molto più di prima. Nelle scuo
le, intanto, ci sono insegnanti 
che si preoccupano di raccon-

. tare l'Olocausto ai loro studen- ; 
ti, di portarli in gita ad Aush- , 

, witz, di educarli ad accettare , 
gli immigrati. E ci sono genitori ' 
pronti a denunciare anche una 
preside, se dà del «giudeo» al » 
loro ragazzo ( è successo a \ 
Monza la scorsa settimana ) , ' 

' mentre intere scolaresche prò- ! 
pongono nuovi piani didattici. ; 

: Perché la memoria non vada ! 
persa, ed il prossimo Di Marti
no sappia cos'è una stella gial
la 

Accusa di esercizio arbitrario della professione per Giuseppe Vincenti1 

Albano, indagato medico-tirocinante 
dell'ospedale «San Giuseppe» 
Un medicò senza titolo nel .reparto di ginecologia 
dell'ospedale «San Giuseppe» di Albano. Si tratta di 
Giuseppe Vincenti; raggiunto da un avviso di garan-

: zia è accusato di esercizio arbitrario della professio
ne. L'uomo è nipote del primario Renzo Conti de
nunciato per omissione di soccorso per il caso di 
Angela Di Dato, la donna morta di parto, nello stes
so ospedale, nel settembre dello scorso anno. 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

••ALBANO Per tutti era il 
dottor Vinccnu, da anni lo si 
vedeva nei corridoi del reparto 

' di ostetricia-ginecologia dell'o-
. spedale civile San Giuseppe di 
; Albano, spesso entrava in sala 
operatoria durante gli inter-

, venti chirurgici. Ora dopo rav
viso di garanzia emesso nei 
suoi contonti dal pubblico mi-

: nistero del tribunale di Velletri, 
' Orlando Villonl, si scopre che < 
in realtà Giuseppe Vincenti, 33 

> anni, ariccino, nipote di secon-
: do grado del professor Renzo 
• Conti, primario di ostetricia-gi

necologia del San Giuseppe, è 
'. un tirocinante, regolarmente 
iscritto alla facoltà di medicina 

: dell'Università di Roma con 
qualche esame alle spalle e ' 
niente di più; Privo dell'auto- ' 
rizzazione che la Usi compe- ' 
tenie, in questo caso la Usi 
Rm34 di Albano, deve delibe
rare per permettere ad un tiro
cinante, unica categoria nella 
quale poteva rientrare Vincen
ti, di assistere agli interventi 
chirurgici Assistere senza po
ter fare ment'altro. Neanche il 

contratto di assicurazione per 
danni a se o a terzi era mai sta-

,. to stipulato pur essendo quo- , 
; sto un requisito importante. 
Nessuna richiesta di autorizza
zione a tirocinio di Vincenti è 
inoltre mai pervenuta presso , 

V gli uffici della Usi Rm34. •-•--.- ; 
Eppure, dalle testimonianze 

:•:. raccolte presso il reparto di 
:' ostetricia-ginecologia, e dalla 
, lettura dei registri delle sale ; 
-, operatorie, gli agenti della 
; squadra anticrimine di Albano 

hanno scoperto! che il tiroci
nante partecipava agli inter
venti chirurgici, applicava pun

iti di sutura, manovrava il diva-
; ricalore ed eseguiva visite in-
:!; teme. Il pubblico ministero ha . 
' disposto anche la perquisizio- • 

ne dell'abitazione dell'arma- ; 
' dio di cui Vincenti usufruiva in ' 
. ospedale. Ora dovrà risponde

re dell'accusa di esercizio arbi
trano della professione medi
ca 

Si è amvati a scopnre questo 
episodio di malasanita m se
guito alle indagini partite dopo 
la morte di Angela Di Dato, 

ventinovenne, moglie dell'ex 
calciatore della Lazio, Marco 
Saltarelli, morta il 2 settembre 
del 1992, tre giorni dopo aver 
dato alla luce un bambino Per 

. quella morte furono denuncia-
, ti il professor Conti, il dottor 
Bernardi per omissione di soc
corso. Nessuno dei due, più 
volte chiamati a casa dagli in
fermieri di turno, si sarebbe re
cato in ospedale per appurare 
cosa stava succedendo alla 
donna che era sotto controllo 
medico a causa della sua diffi
cile gravidanza. La commissio
ne disciplinare della Usi dispo
se la sospensione dal servizio 

; dei due medici e solo da qual
che giorno il professor Conti 
ha ripreso la sua attività. , • , 
' Tutto sembrava tornato alla 

, normalità, ma questo avviso di 
garanzia getta di nuovo nello 
scompiglio l'ospedale di Alba
no, non solo, l'ospedale. La 
squadra anticrimine sta infatti 
accertando eventuali respon
sabilità da parte del primario, 
della direzione sanitaria e del-

> la Usi. Non si spiega come sia 
stato possibile che per anni 
Giuseppe Vincenti abbia svol
to mansioni al di fuori delle 
sue competenze e, cosa ancor 
più grave, come abbia potuto 
fare il tirocinante «ufficioso» in 
una struttura pubblica senza 
che nessuno si fosse mai 
preoccupato di controllare se 
tutte le procedure previste dal
la legge nazionale erano state 
applicate. Ma Giuseppe Vin
centi per tutti era «dottore», 

' laurea a parte 

Monti Lucretili 
Paladini 
difende 
remendamento 

H i «Quell'emendamento sul 
parco dei monti Lucretili, non 
è un emendamento killer». Il ,f 
consigliere regionale del Pds ': 
Stefano Paladini ha così rispo- ' 
stoalle accuse delle associa- ^ 
zioni ambientaliste che nei \i 
giorni scorsi avevano contesta- '"' 
to il suo intervento di modifica . 
alla legge d'istituzione del Par- ••. 
co. «La modifica della legge - ». 
ha detto Paladini - s i è resa ne- .' 
cessaria a causa delle ingiusti- -, 
ficaie ' lentezze burocratiche £' 
degli organi preposti alla gè- ' • 
stione del Parco. Infatti, a quasi 
quattro anni dall'approvazio- £ 
ne della normativa, non hanno >i 
ancora provveduto a elaborare ••; 
il piano d'assetto. In questa si- ;'; 
tuazione, ai comuni era impe- V 
dito di fare qualsiasi opera an- ,,; 

che di pubblico interesse. Ora .' 
invece sarà possibile, previo i 
parere favorevole della Regio- !•,: 
ne. L'emendamento presenta- ';. 
to prevede che, in assenza del 
piano d'assetto, restano in vi
gore le previsioni degli stru
menti urbanistici adottati dai 
singoli comuni, sempre che 
siano compatibili con i piani 
temtonali» 

Il libro del martedì 
Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Edizioni Boria 

Cono Aldo Berna Paolo Tulli 
presentano .. 

LE STRUTTURE INTERMEDIE 
IN PSICHIATRIA 

(Quaderni d! Psicoterapia Infantile/24) 

a cura di Francesco Scotti 
introduce Fausto Antonucci 
coordina Massimo Purpura 

M a r t e d ì 1 6 m a r z o o r e 1 9 . 0 0 - 2 1 .OO 

Casa della/e cultura/e 
Largo Arenula 26 Roma 
Tel. eS7"7S25 - 686829 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
.. 00187 ROMA . • ., 

FELLINI! 
MARTEDÌ 

M A R Z O 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
INGRESSO UBERO 

..•..9.30*••• • ' - • : > - ^ •/••::.:•:• 
LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 
DA "BOCCACCIO 70" 

noj5^-:"-:v-x'';..;.:'r: 
AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELLINI 8 E 1 / 2 
16.30 
IL CASANOVA 
19.20 
TOBY D A M M I T 
DA "TRE PASSI NEL DELIRIO" 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30 
L'INTERVISTA 
PER PRESENTARE 
IL LIBRO 
LE PAROLE 
DI U N SOGNATORE 
DA OSCAR 
IN EDICOLA CON 
L'UNITA 
GIOVEDÌ 
2 5 MARZO 

ORGANIZZAZIONE -
L'OFFICINA FIIMCUIB 

. ROMA 
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I parchi pubblici dell'orrore con stalla decapitate e t n ^ sfregiati 

I vandali 
Una piaga attraversa la capitale, la segna senza tre
gua nelle sue bellezze artistiche, non distinguendo 
l'originale dalla copia. È il virus vandalico di chi sac
cheggia, sfregia, amputa statue e busti ornamentali, 
a villa Borghese come a villa Torlonia, in un inces
sante stillicidio che sporca e offende la città, rende 
vani i controlli, dispendiosa la manutenzione, im
possibile l'uscita dal degrado. 

GIULIANO CB8ARATTO 

• • Roma capitale, Roma 
monumentale. Roma città 
aperta, etema e, soprattutto, 
sfregiata, decapitata, offesa 
•dentro» e fuori. Roma che si 
appassiona alle questioni del- : 
l'arte,. che-iltiga-.sul-bronzeo • 
Marc'Aurelio, sui destini della 
statua vera, su quelli della co
pia da rimettere In Campido-, 
gito, ma che fa poco o nulla ; 
per difèndere il patrimonio di 
manualità consegnatole dalla 
storia. "Per l'equestre. Marco 
Aurelio scesero In piazza gli 
intellettuali, la gente dì cultu
ra, i ministri. E presero posi-
zione, e molto scrissero gli 
opinionisti. I Verdi arrivarono ' 
a reclamare, perché lo merite
rebbero ecologia; turisti e cit-. 
ladini, un clima «imperiale» ' 
che restituisse" alla pubblica, 
vista non soltanto, cavallo e' 
Imperatore," ma che aprisse ' 
musei, restaurasse monumen- * 
li, fermasse lo stillicidio di furti 
e amputazioni di cui sono vit
time inermi le opere d'arte ro
mane.- •• 

Era ieri, e' la polemica si'., 
esaurì su se stessa. Ritorno poi : 
per un piede che prese il volo ' 
senza appartenere a Dionisio, 
senza essere alato. Un ratto 
misterioso dei tanti che giorno : 
e notte celebrano f saccheg-, 
giatori di-musei, monumenti, 
templi più o meno famosi. Si 
discute certo, ci si accalora su ' 
cosa sia meglio (are, su quan-
ta concentrazione di smog 
possa'sopportare questa o ' 
quella scultura, se si debba 
mettere una cupola adosso al- , 
la Colonna troiana, se gli in

cendi e le statue rotte all'espo
sizione di Valle Giulia siano 

: casi o la sistematica azione 
del «fantasma della Galleria». 

. 1 fantasmi intanto si molti-
: pllcano e con loro salgono i 

«vuoti storici», i Fori perdono i 
'-.. pezzi, i musei hanno i proble-
. mi di sempre, nelle cantine e 

nel depositi «eterni» restano 
^soprattutto gli imballaggi. E 
•>• non va meglio per il «corredo» 
!; esposto nel parchi e nelle vil-
: le, per la dote artistica che Ro-
; ma esibisce nei luoghi di quie

te, nei polmoni verdi aperti al
le passeggiate, ai < relax, al 

, «bello del panorama». 1 famosi 
•: busti del Pincio, le statue di 

Villa Borghese nascosti tra i 
viali e la vegetazione, tra le 

.mura famose e i silenzi, dei 

. viottoli e delle panchine, sono 
"una mostra dell'orrore, un 
teatro della mutilazione mar
morea, dello sfregio al passa
to. . •-̂ •y/.v.-- f-a- -,;-,: 

1 Persino una delle due aqui-
: le della monumentale Porta 
Pinciana è decapitata, primo 

' e lugubre avvertimento di quel 
' che si vedrà all'interno. Uno 
' scempio sistematico e vario

pinto dal quale non si salva 
• quasi nessuno dei mille e più 
-personaggi che hanno illu
strato il «bel paese» nei secoli, 

' dalla «romanità» ai nostri gior
ni. La testa ghigliottinata e tra-

r fugata per abbellire qualche 
; salotto-bene sembra l'attività 
•• più «sostanziosa» di queste in
teressate incursioni di «giusti
zieri»: è la misera fine degli il
lustri crani di Giulio Cesare e 

senza testa 

Ludovico Ariosto. Ma non ci 
sono soltanto i «tombaroli» in 
azione, non soltanto i mer- ' 
canti di opere nascoste, pre- ; 
giate o volgari che siano. Ci . 
sono i vandali, i nichilisti me
tropolitani, gli sfregiatoli in
calliti che «lavorano» su larga 
scala, che non vanno per il 
sottile e trovano nei nasi da 
spezzare e nelle mani da arn-. 
putare uno degli sfoghi prete- ' 
riti. - . - -..•.,...- -...-.-. 

Ne ha fatto le spese Jacopo 
Sansovino, sfigurato in faccia . 
ma con l'onore di una rima, ' 
•beve l'acqua- e non il vino». 
Cosi come il Masaccio che 
mostra il volto gentile scavato ' 
nel bel mezzo e pitturato con • 
barba e baffi. O Giordano BRI-
no, ribaltato in Bruno Giorda-' 
no, il calciatore della Lazio e ' 
perciò sverniciato di rosso e 
«figlio di troia» E il pallone re
sta un tema dominante Tor

quato Tasso, chi era costui? 
Ben più celebre e da ricordare 
ai posteri è Tassoni, l'ostico e 
«taccagno» terzino romano; 
del Milan. Oppure Ruud Gullil 
che ha preso imprevedibil
mente il posto marmoreo oc- ' 
cupato da Tommaso Galli. -.'•; 

Dagli ultra ai nazisti che in
cidono svastiche senza distin- ' 
zione di generazione, agli stu-
denti che marinano - «Simona 
e Alessio, abbiamo fatto sega. 
Pure noi: Stefania. Sara, Da- -
niela» - alle spalle di Luca del- . 
la Robbia. Agli inguaribili «re-
mantici» che non resistono al- -:• 
la tentazione di istoriare cuori , 
accompagnati dal classico «ti 
amo» o, per i più evoluti, frasi 
gentili del tipo «Simone, ti vo- '' 
glio bene un cifrone», immor- ' 
[alata sul busto di Annibal Ca
ro, l'ingombrante latinista del
le scuole medie. 

Quasi nessuno sfugge alla 

regole della decapitazione, 
del martello o dello spray infa-

; mante. Non gli austeri Giolitti 
e Guerrazzi, non Archimede, 
né Virgilo, Orazio, Raffaello •• 
Sanzio, Correggio, Giuseppe •;' 
Parini: politici, poeti, pittori, '/ 
nessuno evita il postumo ol
traggio. Tantomeno vi sfuggo- ' 
no le opere che hanno, oltre •' 
la memoria, un qualche pre- ? 
gio. Cosi è per le quattro sta- <J 
tue che arricchiscono l'ingres- '' 
so di villa Torlonia: non una ' 
ha salvato la nobile testa. So- ' 
no 11, composte, stagliate ver- ' 
so il cielo, in posa immobile e / 
monca mentre tutt'intomo c'è 
il brusio della ristrutturazione <• 
in corso della residenza del 
Duce, della Casina delle Civet- ; 
te, delle scuderie e dell'anfi- > 
teatro 

Segni della decadenza, sfa
scio culturale, virus della me

tropoli sconvolta dalle diversi
tà e allevata nell'ignoranza7 

Un fatto sembra sicuro, al di là 
di qualsivoglia diktat ministe
riale che vieta le arene, e le 
Terme di Caracalla, alla musi
ca «perché le amplificazioni 
canore ne intaccano la solidi
tà secolare». L'assalto a ciò ' 
che è pubblico, che é «a di
sposizione» di tutti, il cosid
detto bene collettivo, è una ' 
guerra sottile e imparabile. Gli 
strumenti de) potere cittadino, r 
ancorché inefficienti prima ; 
ancora che inesistenti, non 
possono sostituirsi alla co
scienza che non c'è. Molti dei 
busti del Pincio, molte statue -
di villa Borghese sono copie 
(alte e rifatte, lavate e «sabbia-; 

te» nel corso degli anni. Dupli- ' 
cale in cemento e rimesse al 
loro posto , 

Quanto durano intatte' Non 

ci sono dati su questo, ma ci 
sono miliardi di manutenzio
ne spesi per un'immagine del- -
la «capitale dell'arte» che vie- " 

- ne scientificamente tradita dai 
raptus diurni e notturni di van
dali, mercanti e «pataccari» di 
marmi e travertini scolpiti. I 
«protettori della cultura», il mi- * 
nistro dei beni Alberto Ron-
chey, o il sovrintendente del
l'arte romana Francesco Sisin-
ni. bene lo sanno, ma sono 

; impotenti. - •••—• -T "-e-'•..-. 
; È una piaga irrisolta, forse 
' irrisolvibile a meno di non 
chiudere tutto, mettere parte ' 
della città in naftalina o in 
qualche sala espositiva, come 
Caracalla, come il Marc'Aure
lio. O di sigillare statue e busti, ; -

' come fatto alla fontana di 
piazza del Fiocco a villa Bor
ghese: impngionarie dentro 
una rete d'acciaio 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d -Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

AGEB AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37 .23 .556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di riparazione alla rete di distribu
zione, nel atomi 16,18,17,1» e 18 mar» 1»W fra le ore 8.30 
• le ore 16J0 potranno verificarsi Interruzioni detr energia elet
trica della durata di alcune ore nelle vie sottoelencate: 

vicolo Scendete dv. 30,45, dal dv. M a l 92, dal dv. 103 ai 
107 dal dv. 108, al 111, dal dv. 112 al 1SS, dal dv. 117, al 
121. Plana Scandebsrg dv. 85; Plana di Travi dal dv. 95 al 
96 e dal 99 al 103: vicolo del Forno dv. 3; Piazza del Croci-
feri dal dv, 1 air 8,48b, 49 e M; via del Lavatore dal dv. 29 
al 38, dal dv. 8Za air 87, 89.. 91. 92 e 94; via di S. Vincenzo 
dv 11,13 e 24; vicolo del Modelli dal dv. 54 al 65; via del 
Modem dv.'79a, SO, 81,82 e 83; via dello Scalone dv. 1 e 2; 
via del Datarla dv 93 (Tipoorafla); via della Plkm» dv. 24 e 
25; Piazza della Pllotta dv. 30; via del Tritone dv. 207a; via 

• dal dv. 1 al 4 e dal 41 al 48. '•>- • . • .-.,--- .*•.' 

Inoltre potranno essere Interessate alcune utenze di strade 
limitrofe. ,..,.-,•-.•.»;•;.;. ••••••-,•.••'• -.,'•"•>.... : ••. •.-•.-' .'.-;.,. '•-', 

L'Azienda, scusandosi per I possibili disagi, precisa che gli 
Interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e consi
glia gli utenti interessati di mantenere disinserite le apparec-
chlalure durante il periodo di sospensione. Raccomanda Ind
ire, un attento uso dell'ascensore anche negli orari Immediata
mente precedenti e successivi al previsti periodi di Interruzione 
di eletlrldtà. 

No alle tangenti sì all'autofinanziamento 

«Tiramisù» 
festa spettacolo del Pds di Ostia 

venerdì 19 marzo 
appuntamento ore 18 

da Urbinati 
lungomare P. Toscanelli, 121 

isica <l;il \ i\ (i - < itot' 
I \ ; i lni - ( ;il>;i 

IN(;KKSSO(;K\THTO 
vr PROGRAMMA '.:. 

Ore 19.00 Concerto Rock per bambini «lattattiro live» con la 
«Gianni Silano band» . , 

Ore 20.15 Musica & Teatro dai Rai3: i fratelli Capitoni in 
«Non venite mangiati» ......... 

Ore 21.30 «Botta e risposta» Interviene Renato Nicollnl 
Ore 22.00 «Tutta la notte». Musica brasiliana - cover anni 

60. Brani a nchlesta con gli «Alchimia» 

PRESENTA 
MAURIZIO DE LA VALLÈE 

1 S MAGGIO A CUBA 
con l'Ass. Italia-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa il 29/4/93. Durata: 15 giorni. 
Partecipazione alla manifestazione del 1° Maggio sulla piaz
za della Rivoluzione. 
Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
politlche-soclali-culturali cubane (comitati di difesa della rivo
luzione - università - ospedali ecc.). -
Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi: . 
A) L'Avana, Santiago, Bayamo. Baracca e soggiorno mare 

Guardalavaca. Quota base Ut . 1.750.000. 
B) L'Avana, Pinar del Rio, Guama', Santa Clara, Trinidad. 

Cienfuegos, e soggiorno mare a Varadoro. Quota base 
U L 1.790.000. ....... - , 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracca e soggiorno mare a 
Cayo Largo. Quota base LIL 1.940.000. 
Pensione completa durante il tour, mezza pensione al mare. 
Guida pariante lingua italiana. Assicurazione. Borsa da viag
gio. TouroperatorWHYNOT. * . -.;.-. 

Pmt Informazioni: Associazione Italia-Cuba di Roma, vicolo 
Scivolino (Fontana di Trovi) n. 61 - Tal. 6795632 - 6795936. 
Martedì, mercoledì, giovedì dallo oro 17 allo ore 19. 

11 Uì tO \ I l l'OKI \ Dal T6 Marzo 

MAURIZIO MICHELI 
DISPOSTO A TUTTO 

con C. S A L E R N O A. BALLI 
S. SARDONI C. BERNI r BONAVT 
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Un protagonista che con le contiguità 
fra ambito accademico 
e quello jazzistico ha grande confidenza 
«La gente non sa ascoltare 
e il più delle volte il pubblico 
cerca solo ciò che già conosce» 

• • 

musicista «contro» 
Quarto incontro del nostro viaggio alla scoperta del
la «musica negata». Il protagonista di oggi è Giancar
lo Schiaffini, trombonista, docente e compositore. 
Per dieci anni al fianco di Luigi Nono, musicista 
quindi «autenticato», Schiaffini si diverte ad ironizza
re su come 1 più Io definiscono: un po' «jazzarolo» 
un po' «contemporaneo». La molteplicità di interessi 
finisce per renderti personaggio «sospetto». 

FILIPPO BIANCHI 
•asl Dopo un decennio di 
«sindrome da ottimismo televi
sivo», la musica sembra sem
pre più ingessata da categorie 
astratte e fuorviami, buone for
se per facilitare il marketing, 
non certo per capire l'evolu
zione dei linguaggi Oi contro, 
resta ampiamente negletta 
quella circolarità di informa
zioni e di influenze fra ambiti 
diversi, che è uno dei tratti più 
vitali della cultura - non solo 
musicale - di questo secolo 
Tempi duri, dunque, per que
gli artisti che hanno coltivato 
proprio la capacita di «connet- , 
tere», di cogliere le relazioni fra 
le cose Giancarlo Schiaffini, ' 
trombonista, docente e- com
positore con frequentazioni 
assai disparate, non è però del ' 
tutto pessimista sul prossimo 
futuro La noia mortale in cui 

la «musica patinata» ha finito 
per precipitare ogni cosa po
trebbe, forse, riaprire le orec
chie alla creatività. riaccende
re l'interesse per l'esplorazio
ne delle frontiere fra i generi, 
spesso ben più interessanti dei 
generi stessi 
, Conte contiguità (Ira l'ambi

to accademico e anello Jaz
zistico, Schiarimi ha grande 
confidenza. Sai piano stret
tamente musicale, le affinità 
sono nateti, ma ini plano 
dell* comunlcazIorK e del-
l'organizzazione I due cani-. 
pi restano rigidamente se-

• pararti, E ima quattone ài 
soldi? E cioè la conseguenza 
del fatto che la mnaka acca
demica, privilegiata perche 
sovvetiaonata con denaro 
pubblico, non vuole allarga
re l'accesso al proprio orti

cello? 0 sono stratificazioni 
culturali? 

«Sono ambedue le cose La si
tuazione italiana in questo 
senso è estremizzata in Fran
cia, ad esempio, il jazz 6 finan
ziato pubblicamente, in Olan
da c'è, oltre a questo, molta 
comunicazione e collabora
zione fra gli artisti II punto è 
che I Italia è il Paese musical
mente più "maleducato'' La 
gente non sa ascoltare non ci 
prova nemmeno Vige un con
formismo assoluto, il pubblico 
cerca solo ciò che già cono
sce Quindici anni fa c'era più 
curiosità, e forse ora sta un po' 
tornando, anche fra i ventenni 
Il gioco delle categorie, esa
sperato, aiuta la pigrizia Mi è 
capitato spesso di mandare a 
giornali illustri la notizia di un 
concerto II pnmo problema è 
chi se ne occupa? Se è "classi
co" ha un critico sennò ne ha 
un altro, nel dubbio ci si astie
ne, non se ne parla. E invece 
probabilmente il filone più im
portante della musica contem
poranea è proprio quello che 
non bada a schemi Lo stesso 
meccanismo delle sovvenzioni 
segue certi filoni e privilegia 
solo quelli Due anni fa inol
trammo domanda per andare 
in Australia col gruppo di Pao
lo Fresu Siccome ne facevo 
parte io, che ero riconosciuto 

come musicista classico han
no contribuito alle spese di 
viaggio, sennò non l'avrebbero 
fatto Se non sei catalogato, e 
non hai certi antecedenti, non 
sei considerato Io suono mu
sica "classica-contempora
nea" L'ho fatto per dieci anni -
con Luigi Nono, alla Scala, con 
tutti i crismi Ormai dovrei es
sere "autenticato" Invece so
no sempre considerato quello 
un po' jazzarolo Viceversa, 
quando faccio jazz, "puzzo un 
po' di contemporaneo", in
somma, puzzo da tutte le par
ti!" Il fatto di avere interessi 
molteplici, alla fine si risolve in 
un handicap Diventi un perso
naggio "sospetto", anche per ' 
la pubblicistica più avvertita» 

Forse il problema riguarda, ', 
oltre che la durtrltrabone e 
resegesLancbelaprodnzIo-
ne, e do* I compositori. La 
musica Improvvisata ha rag
giunto, pervie molto dirette, 
acquisizioni alle quali la mu
sica accademica puntava 
senza successo. MI ricordo 
tanto tempo fa un concerto a 
Reggio Emilia di Barry Guy, 
PauTioitherfard e Evan Par
ker. Nel pubblico c'erano 
Luigi Nono, Giacomo Man
zoni, Armando Gentilucd, 
Luca Lombardi. Rimasero 
esterefatti, estasiati da que
sti personaggi di cui non so-

Gloria? Lanni intensa interprete di «For Childrèn^diÌBcirfÒk 

Infanzia senza incantesimi 
•RASMOVALINTI 

( Teatro gremito, pubblico delle 
grandi e rare occasioni cultu
rali C'era al Teatro dei Satin -
promossa da Rai, ministero del 
Turismo e spettacolo, Coope
rativa «La Musica» ed edizioni 
Edipan - l'esecuzione integra
le degli ottanta brani pianistici 
di Bélak Bartòk. «ForChildren» 
L'esecuzione - al pianoforte 
Gloria Lanni (attraverso Kodà-
ly, di cui è stata allieva, è lei 
che ha raccolto e diffuso in Ita
lia la musica di Bartòk) - si è 
subito inoltrata, sin dal pnmo 
ondeggiare dei suoni in una 
lenta altalena, nella luce di 
una trasfigurante interpretazio
n e Via via, ogni brano ha tro
vato Il suo respiro vitale, il suo 
ritmo più profondamente 
scandito, il suo particolare alo
ne poetico 

Quel che diremmo un lungo 

monologo di Bartòk si è arric
chito, attraverso una inedita 
meraviglia di suono, di una in
credibile moltitudine di voci, di 
inesausti ritmi di danza, ma 
anche della «astratta» realtà di 

•' un «andante», un «allegro mo
derato» un «rubato» Voci, rit
mi e «astrazioni» sono stati 
esaltati da Gloria Lanni in una 
formidabile gamma di sfuma
ture, palpiti timbrici, sussulti 
improvvisi, estatici abbandoni 

La pianista ha però anche 
intensamente cercato e svolto 
quel più nascosto e anche 
drammatico filo del destino, 
che, in questi brani, svuota II 
rocchetto della vita e riempie 
quello della morte. Accade 
che il «Girotondo I» ceda il pas-

_ so al «Dolore» e che, poco do
po, il «Girotondo II» si trasformi 
in una «Marcia funebre» Basti 

ripensare ai brani n 6 e 7, 9 e 
10 del secondo volume di «For 
Children» nel quale, alla fine, 
tutto l'accumulato bagaglio di 
esperienze corre verso gli ulti
mi due brani risuonati come 
«Canto funebre» e «Canto del 
dolore» ; •> 

Ecco, cosi, la parabola stes
sa di Bartòk. La prima stesura 
di questi pezzi risale al 1908/9, 
e si tratta della prima, ampia e 
importante composizione pia
nistica di Bartòk. Ad essa l'au
tore ritornò nel gennaio 1945 
(vicino al termine della sua vi
cenda umana), per ricongiun
gere l'«alfa» air-omega», il pnn-
cipio alla fine, la vita alla mor
te, appunto Tra la suprema 
bellezza dei giochi che aprono 
e punteggiano la raccolta e la 
suprema bellezza del «Canto 
di dolore» che la conclude, 
Giona Lanni ha fatto suo il 

grande monologo di Bartòk. 
Una interpretazione magica 

Sarebbe bello che, a Buda
pest, intomo alla casa di Bar
tòk. si innalzassero tavole di 
bronzo con l'incisione di que
ste musiche e si potesse, ma
novrando un qualche oggeg-
gio. ascoltare questa musica 
nella interpretazione della 
Lanni In Cina, il patrimonio 
culturale è inciso e conservato 
anche in lastre di bronzo. Ce-
rano, ai Satin, microfoni dal 
collo lungo, issato sul piano
forte Ci augunamo che intan
to l'evento, registrato, possa 
essere trasferito in dischi. 

All'inizio una pungente illu
strazione di Laura Padellato e. 
alla fine, un «Carillon» suonato 
da Gona Lanni per sciogliere il 
clima d'incantesimo hanno 
accresciuto le attese e le mera
viglie della mattinata 

Santa Cecilia, volenterosa routine 
MARCOSPADA 

La buona nuscita di un concer
to è un fatto alchemico una 
combinazione di auton, una 
scelta di pezzi, una linea che li 
colleglli, un occhio alle durate 
e al climax emotivo e, non ulti
mo, una buona esecuzione 
Nel corso di una stagione, da 
ottobre a giugno, i concerti che 
centrano tutti gli ingredienti si 
contano su una mano II resto 
è routine, magari volenterosa, 
ma routine Quando poi essi li 
mancano quasi tutti, si cade 
nell'imbarazzo e nella noia 
Soprattutto si produce «l'effetto 
placebo» nel pubblico, che 
cortesemente o macchinai- ' 
mente applaude, ma porta a 
casa un velo di torpore e l'idea 
che quanto ascoltato sia il limi
le oltre il quale l'emozione non 
va, non può andare, e si prepa
ra alla marmellata-delia prossi
ma mediocre seduta musicale 

Ovviamente non è cosi e 
proprio le grandi serate ci 
spronano a nfiutare l'idea del 
tirare a campare* La musica, 
anzi, avrebbe il dovere morale 
di essere sempre eseguita al 
meglio, per scuotere sensi so
piti e pigrizie mentali La pre
messa per giungere al concer
to di Santa Cecilia, il cui pro

gramma, «elegante» sulla car
ta, si è nlevato manchevole per 
le ragioni di cui sopra Mozart 
e Ghedim nella prima parte, 
Schubert nella seconda Per i 
cento anni dalla nascita del 
compositore di Cuneo si è 
scelta una Musco da concerto 
per viola e orchestra di archi 
del 1953, pezzo quanto mai te-

: tro e uniforme, appena rischia
rato dal colore dello strumen
to, adagiato su ripensamenti di 
marca neoclassica e hindemi-
thiana. Non proprio esaltante 
anche l'esecuzione di Raffaele 
Mallozzi, solista dell'orchestra 
L'inizio mozartiano col Diverti
mento K138- ha spiegato poi la 
linea di Daniele Gatti, nuovo 
direttore stabile, che ha tirato 
fuori da questa breve miniatu
ra del sedicenne gemo tutte le 
premesse del grande armoni- ' 
sta, specie nel bellissimo An
dante, ma tirando cosi i tempi 
da spegnere il versante convi
viale, gioioso, financo ruvido 
di questa musica da salotto 
settecentesco Tempi lenti an
che per le musiche di scena di 
Rosamunde di Schubert, ese
guite integralmente Ouverture 
e dieci numeri, di cui si confer
ma la piacevolezza ma l'altret-

Il maestro Daniele Gatti 

tanta estraneità ali esecuzione 
estrapolata dalla scena, dal la
voro teatrale per il quale furo
no pensate (il drammone sen
timentale di Helmina von Ché-
zy), musiche anche per neces
sità ripetitive e legate al gesto 
descnttivo qui incomprensibi
le Gatti, di cui spesso abbiamo 
apprezzato il vigore nel melo
dramma ha badalo molto al 
colore e alla trasparenza, ma 

nella raffinatezza dei pianissi
mi ha perso la pennellata soda 
dell'architettura ritmica dei 
movimenti di danza La sua 
idea di far lavorare l'orchestra 
a sezioni prevalenti (stavolta 
gli archi) va benissimo per mi
gliorarne le prestazioni, pur
ché al pubblico siano presen
tati i risultati finali e non si dia 
l'impressione di assistere a un 
saggio di Conservatorio 

Giancarlo Schiaffini, a destra il musicista con Luigi Nono 

spettavano l'esistenza, lom
bardi soisse addirittura un 
pezzo per Guy. Erano com
positori curiosi. Nono, usan
do Schiaffali (e nessun altro 
all'lnfoorl di mi), aveva col
to non solo il progresso stru
mentale, ma anche l'unicità, 
l'enfasi sulla singola perso
nalità che In qualche modo 
legittima questa musica. 
Fuori da questo giro, come 
mal c'è cosi poca curiosità 
fra I compositori verso l'Im
provvisazione? 

•Nono sapeva poco di improv
visazione e di jazz Neil 88 lo 
portai al summit di tromboni 
organizzato dall'Fmp a Berli
no C erano, oltre a me, Geor
ge Lewis, Johannes Bauer, Al
bert Mangelsdorff, Gunter Ch-
nstmann, Radu Malfatti Vole
va subito scrivere una compo
sizione (di impostazione un 
po'veneziana coi con batten
ti, ecc ) per Chnstmann, Mal
fatti, me e Bauer che, in con
fronto agli altri tre, era molto 
lontano dalla poetica di Nono, 
più selvaggio Non era stata 
latta quindi una scelta su ca
noni o principi, ma una scelta 
di contenuti musicali Quando 
qualcuno decide di apnrsi le 
orecchie, vede che in alni tem-
ton esistono cose che possono 

AGENDA 

soddisfare appieno Ce un 
brano per tuba che Nono scris
se per me credo sia l'unico ca
so in tutta la sua prò 
duzione nel quale compare 
1 indicazione "suoni vibrati", e 
cioè un po' espressivi, jazzisti
ci Lui che - si trattasse di voci 
o di archi - aveva sempre scnt-
to per suoni assolutamente li
neari Non mi pare quindi che 
il problema siano i musicisti È 
piuttosto quel sistema formato 
da chi finanzia e da chi scrive, 
che identifica quelli che sca
valcano le categone come dei 
pasticcioni» 

Mi hai fatto venire in mente 
una Dettissima frase di No
no, che dice più o meno: 
«Oggi non d si ascolta più, ci 
si interrompe. Manca l'a
scolto problematico, diffici
le, Interessato». Ho sempre 
pensato che questa frase 
fosse un monito sull'impo
verimento del ihigMggi In 
generale, riferito aDa musi
ca, ma ancbealla parola, al
le immagini. E cosi? 

«Certo Basta pensare al sottoti
tolo del Prometeo, che era "la 
tragedia dell'ascolto" (ti lascio 
immaginare le ovvie ironie, 
sulle quali scherzava Io stesso 
Nono se poi pensi che prova

vamo a S Lorenzo, di fronte al-
1 istituto di ortofonia che pro
duce apparecchi per sordi ) 
L ascolto è ormai diventato del 
tutto passivo e se un ascolta
tore agisce lo fa solo per inter
rompere non e è scambio de
sidero) di capire, non e è quel
la ricettività attiva che è il pre
supposto della comunicazio
ne Il tourbillon di messaggi di 
cui siamo stati oggetto per ol
tre un decennio ^diventatosa
turazione di messaggi, sempre 
più poven e superficiali La 
scuola, poi, non aiuta certo a 
essere ricettivi, a sviluppare il 
senso enbeo» 

È negata quindi la possibili
tà df un pensiero comples
so? % 

•E rifiutata completamente, al 
punto che si dice di una cosa 
non mi piace" pnma ancora 

di averla ascoltata» 

C'è una qualche scissione 
fra B lavoro che fai in ambito 
jazzistico e quello classico? 
Non tanto sul piano cultura
le o psicologico, ma sa quel
lo delle tecniche espressive. 
In altre parole, facevi un- ' 
provrisazione anche con 
Nono? : 

«SI, c'è sempre una dose di va-
nabilità, di iniziativa dell ese
cutore, nella mia musica E 
3uesto vale anche per quella 

i cui sono autore Ingenerale 
la pagina scritta non mi soddi
sfa perchè non è vera, per 
quanto accuratamente si pos
sa senvere, poi l'esecutore ha 
margini di interpretazione tali 
da poter contraddire quanto è 

" scritto Certe sovrascntture a 
volte, psicologicamente indu
cono addinttura a sbagliare o 
quantomeno ad artefare Pen
sa a Stravtnski al "Ragtime" 
dell"'Histoire du Solda? pri
ma è in 7/16 poi in 5/16, poi 
in 2/16, ogni battuta è diversa. 
Ma se guardi alla fine, scopn • 
che è tutto in 2/4 E come una v= 
presa d atto dell'impossibilità 
di una scrittura precisa, è la 
tendenza a senvere non esatta-

*' mente, per dare una certa li
berta, imprecisione, sporcizia, -
per stimolare un'esecuzione * 
più vitale» t „ r 

n Jazz, storicamente, è un 
campo sospeso fra arte e 
mestiere. Oggi si parla mol
to di un Jazz italiano emer- -
gente, ma qualcuno pensa • 
che sb rapo sbilanciato sul 
mestiere... Certo, aoprawi- ' 
vere è importante, ottre che ' 
difficile, ma qualche volta la 
preoccupazione per la «car
riera» distrae dalla musica. 
Magari un po' più di severità 

non guasterebbe... 
•Ho visto tanti ex giovani pro
mettenti che si sono sdraiati 
Alla fine degli anni Settanta 
erano emozionanti avevano 
delle idee, poi si sono appiatti- ; 
ti sul "marsalismo" Non credo -
che quello di "svendersi" sia 
l'unico modo per sopravvivere, t 
magari si sopravvive meglio » 

Forse non è nemmeno del 
tutto vero, a lungo termine... 

«Forse è un peccato che gen 
te con talento lo sprechi con 
furbene commerciali» .• t 

Mi domando se queste gio
vani speranze non siano sta
te un po' sopravvalutate. Se 
senti come suonava Tony 
Oxley quando aveva ven-
t'annl, o pensi a Booker Litt
le, che è morto a 23. Oggi d ; 

sono ancora giovani di 35, la 
categoria del giovanile si sta 
estendendo Ano all'età pen
sionabile... i 

«Tutto ciò è di nuovo molto ita
liano Abbiamo la gioventù più 
lunga del mondo perchè ab
biamo 1 età scolare più lunga 
I università più lunga si co
mincia a lavorare pia tardi. Ma 
tornando ai "cedimenti com
merciali", vale la considerazio
ne che le esperienze non si 
cancellano II talento e meta
bolizzare ciò che si sente Ne-
suno nasce imparato Non si 

nasce musicisti» 
Non c'è dubbio che nella 
scarsa circolazione della 
musica viva, gli enti e gli or
ganizzatori abbiano molte 
colpe. Eppure, vedendo gli 
esiti di un festival pure inte
ressante, come «Controindi
cazioni», si ha anche l'Im
pressione che questa musi
ca si sia un po' storicUzata, ' 
abbia ««unto la propria fa
se aurea... 

•Controindica/ioni ha un ipo
tesi massimalista di improvvi
sazione radicale che non ne-
cessanamente comsponde al
le elaborazioni attuali dei mu
sicisti che vi partecipano Non 
e è tutto quello che vive oggi 
Peraltro è una reazione saluta
re all'emarginazione-cnmina-
lizzazione cui la musica im
provvisata è stata sottoposta 
negli anni Ottanta» 

Il problema quindi resta la 
distribuzione, e I musicisti 
sono esenti da ogni colpa». 

«Il pubblico piglia quello che 
gli danno E comunque in ge
nerale non è stato laale op
porsi a quella follia "manage
riale" che ha raggiunto 1 apice 
durante il ministero di Carraio 
e che si poteva eloquentemen
te racchiudere nella formula 
"dare i .soldi solo a chi li ha 
già"» 

Ieri 

Oggi 

© minima 8 
O massima 15 

il sole sorge alle 6 20 
etramontaallel817 

l TACCUINO I 
«Voltar pagina». Oggi, ore 17, presso la biblioteca cen
tro culturale di via Mozart (tei 40 63 557) incontro con 
Sandro Veronesi per «l-e nuove generazioni nel romanzo 
contemporaneo Scntton in biblioteca» Presenta Anita 
Raja 
«Gardening». Conoscenza impiego e cura degli spazi 
verdi Un corso breve di pnmavera viene organizzato dal
l'Istituto Quasar Inizia il 23 marzo e va avanti (un incon
tro settimanale 930-12 30 oppure 14-17) fino al 15 giu
gno II costo complessivo è di 500mila lire Ultenon infor
mazioni e iscrizioni presso la sede di viale Regina Mar
gherita 192, telefono 84 40 144 e 85 57 078, fax 85 47 311 
(tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 19) 
Ù Sentiero degli Elfi. Il 21 marzo si terrà una visita al 
Santuario medievale del Crocefisso di Bassiano all'Abba
zia gotica di Vahnsciolo Prenotazione telefonica ai nume-
n indicata 
«Positlf», rivista cinematografica che opera per la difesa 
del cinema italiano Oggi, alle ore 19, a Villa Media (viale 
Trinità dei Monti) incontro tra i redatton della rivista (Ge
rard Legrand e Hubert Niogret) e «Filmcntica» (Edoardo 
Bruno) Alle 21, proiezione del film /l casanova di Federi
co Fellini 
Osiris club Questa sera alle 22, nello spazio di largo dei 
Librai, «Seratasatira» incontri con gli umoristi romani Di 
scena Victor Cavallo 

l MOSTRE I 
La collezione Boncompagnl Ludovisl. «Algardi, Berni
ni e la fortuna dell'antico» 380 pezzi completamente re
staurati Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418 Orano tutti i 
giorni 10-21 Fino al 30 apnle '93 
I tesoti Borghese Capolavori «invisibili» della Gallena 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S'Michele 
22 Orano 9-14 
Filippo de Piala. La retrospettiva npercorre tutto l'arco 
della produzione del celebre artista. Gallena nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131 Ingresso lire 
10 000. Orano 9-14. venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 
15-20, domenica 9-20, lunedi riposo Fino al 12 apnle < « 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti 
dell insediamento di Castro dei Volsci e ncca sene di ap
parati didattico-illustrativi Complesso monumentale del 
San Michele, via di S Michele, orano 9 30-13 3 15 30-18, 
sabato 9 30-13, festivi chiuso Ingresso libero . 

I NEL PARTITO I 
Unione regionale: giovedì 18 marzo ore 16 00 c/o la Di
rezione (V° piano) nunione del Comitato regionale Odg 
le proposte e l'iniziativa del partito per i referendum Va
ne Relazione di Antonello Falomi, conclusioni di Cesare 
Salvi In sede ore 9 30 riunione sul parco dei monti Lucre-
tih (Montino, Gasbam, Collepardi) 
Federazione Castelli: Armoore 18 30Cd (DiPaolo) 
Federazione Civitavecchia: avviso mercoledì 17 mar
zo ore 17 30 Cf Cfg su Forma partito 
Federazione Tivoli: Mentana ore 17 00 «Filosofia e reli
gioni ibneran inquieti» con la prof Brezzi Guemera do
cente ali Università La Sapienza di Roma Tor Lupara c/o 
pizzeria Di Gennaro ore 20 00 assemblea iscntti 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

21 marzo 
Lettera aperta 
Citto Maselli 

Ai cinema con l'Unità 

$ 
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• PRIME VISIONI I 
ACAOCMYHAU. 
Via Stamlra 

L. 10.000 
Tel. «6778 

Luna di Mele di Roman Polanski: con 
Peter Coyote-DR- (16.50-19,40-22.30) 

ADMIRAL L. 10.000 Sommersi» dIJon Amlel; con Richard 
Piazza Vertano. 5 > . Tel. 8541195 :• Gere.JodieFosler-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 Sommersi» di Jon Amlel; con Richard 
Plana Cavour. 22 i ^ , Tel. 3211896 • Gere.JodieFosler-DR 

' (15.30-17.50-20.10-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelval,14 

L. 10.000 
Tel. 5860099 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
OH (1ft30-ia30-20.30-22.30) 

AM8ASSADE L. 10.000 Sommeraby di Jon Amlel; con Richard 
Accademia Agiati, 57 - T e l . 5408901 Cere, Jodie Poster-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tei. 5816168 

Se» and Zen di Michael Mak: con Amy 
Vip, Isabella Chow- E (vm 181(16-18.25-
20.25-22.30) 

ARCHIMEDE . - L 10.000 Diario di un vizio di Marco Ferrerl; con 
Via Archimede, 71 :. Tel. 8075567 . JerryCala.Sabrina Ferini -BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
AMSTON 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3212597 

O GII spietati di e con CllmEa-twood 
W (15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA . . L. 10.000 D L'uramo del nwhlcanl di Michael 
Viale Jonio, 225 . , Tel, 8176256 Mann; con Daniel Day-Lewis-OR 

(16-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 L'armati delle tenebre di Sam Ralml; 
V,Tuscolana,745 Tel. 7610856 * con 8ruce Campbell, EmbethDavldtz-

_ _ ^_H (15,3fr17.15-19-20.45-22.30) 
AUOUSTUSUNO L. 10.000 Che/tot di Richard Ailenboroujh; con 
Oso V.Emanuele 203 ' Tel. 6875455 . Robert DowneyJr.-OR 

'•' ' * (16.40-19.50-22.30) 
AUGUSTI» DUE L 10.000 Un cuore In Inverno-di Claude Sautet; 
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 con Elisabeth Bourgine-OR 

(16.3O-18.3O-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 ' 

Un distinto di Jonathan 
Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro
seli • BR (15.40-17.50-20-22.30) 
(Ingreaso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Luna di (Me di Roman Polanskl; con 
Piazza Barberini, 25 ••',• Tel.4827707 "Peter Coyote-OR 

. . . . . . . . . . • • • . ' (14.45-17.20-19.50-22.30) 
••'•'• • ' ' ( I n g r e s s o solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 Casi Howard di James Ivory; con Anto-
Piazza Barberini,25 , - : Tel.4827707 :•'. nyHopklns-DR 

(14.45-17.20-19.55-22.30) 
- (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL L 10.000 Un distinto gentiluomo di Jonathan 
Via G. Sacconi, 39 ' •-• Tel. 3236619 Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-

well-BR (15.30-18-20.10-22.30) 
CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

CAPRANtCHETTA 
P,za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

O L i Mondi di Sergio Rubini: con Na-
stasala Klnskl, Sergio Rubini - OR 

(16-18.10-20,20-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
; Tel. 33251607 

Il viaggio di Fernando Solanas • 0 R 
(15.40-17.50-20-22.30) 

COLA Dt RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

; di Jon Amlel; con Richard 
Gero, Jodle Poster • OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Traumi di Darlo Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento - G(15.45-18-

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

Le avventure della piccoli baleni bian
ca (17.15) 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Mondo virtuale di A. Egojan 

DIAMANTE 
ViaPronestlna,230 

L. 7.000 . 
Tel. 295606 

(20.30-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

• U betta • la beota di Gary Trou-
aoaleoKIrKWIse-DA (16-22.30) 
Cominciò lutto par ciao di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl - BR (16.30-18.30JO.3Q-22.30) 

EMBASSY L. 10.000 L'OMO di Lorenzo-Ano d'amore di Geor-
ViaStoppani.7 . . . Tel.8070245 :•- gè Miller; con Nick Nolte, Susan Saran-

don-DR (14.30-17.20-19.55-22.30) 
EMPIRE L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

, aera di b*Ko di 8az Luhr-
mann; con Paul Mercurio, Tara Morlce-

(16-18.05-20.15-22.30) 
EMPIRE 2 L. 10.000 Guardie del corpo di Wick Jacson: con 
V.ledell'Eserclto,44 > Tel. 5010652 KevlnCostner,WhllneyHouston-Ó 

(15-17I35-20-22.30) 
ESPERIA L.8000 
Piazza Sonnlno. 37 ; Tel. 5812884 

ETOILE L. 10.000 
Piazza in Lueina(4l« u,TeW876126 

Pomodori verdi tritìi alla leimata del 
, treno di J. Avnet; con K. Bathes, J. Tan
dy, M, L. Partter (15.30-18-20.10-22.30) 
Profumo dt dorma di Martin Brest; con 
•Ai-Pacino, CnriaO'Donnei-SE M ' •">• 

(16-19T30-22.30) 
EURONE . L. 10.000 SMerAct Una svitata In abito da suora 
VlaL<szt,32 • v • ' Tel.5910966 : di Emlle Ardollno; con Wnoopl Gold-

.-,-. berg, Maggie Smith -BR 
- •'••••••-' -"•-••- '• •••*-••-••• (16.15-18.30-2030-22.30) 

EUROPA L. 10.000 . Traumi di Darlo Argento; con Chrlsto-
Corso d'Italia, 107/a Tel. 8555736 pherRydell,AsiaArgento-G 

(15.45-22.30) 
EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

La moglie dal soldato di Neil Jordan 
DR (16-18.10-20.20-22.30) 

FARNESE L 10000 DeiltH e segreti di Steven Sooerbergh; 
Campo de Fiori Tel 6864395 con Jeremy Irons-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
FIAMMA UNO L 10000 Malcohn X di Splke Lee: con Denzel 
ViaBissolatJ,47 Tel 4827100 Washington, Albert Hall-OR 

(17.30-21.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II danno di Louis Malie; con Jeremy 
Vla8iS30latl47 Tel 4827100 Irons, Julle!teBlnoche-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl 
F (16.15-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautel: 
ViaNomentana,43 Tel. 8554149 •• con Elisabeth Bourglne-OR 

(16.TO-18.20-20.20-22.30) 

Via Taranto, 36 
L 10.000 SiaterAcL Una evitati MabM da suora 

Tel. 70496602 . di Emlle Ardollno; con Woppl Goldberg, 
.'• Maggie Smith-BR 

••• • • • • • • ' • • • • * (16-18.10-20.20-22.301 
GREENWKHUNO 
VlaG.Bodonl.57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

GREENWKHDUE 
VlaG.Bodonl,57 ; 

L. 10.000 
. Tel. 5745825 

Mie di e con John Turturro • DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

- _ w , u , X di Splke Lee; con Denzel 
Washington, Albert Hall - OR (versione 
originale con sottotitoli) (17.30-21.30) 

GREENWKHTRE .-..-, L 10.000 . CI NelPaMedelaordldlNIcolasPhlli-
VmG.Bodonl.57 , Tel.5745825 beitconAbouOaker.AnhTuan-DO 

(16-18.10-20.20-22.30) 
GREGORY . L. 10.000 ., Trauma di Dario Argento; con Christo-
Vla Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 . pher Rydell. Asia Argento -G 

(15.3ÒVI7.50-20.10-22.30) 
HOUDAY L 10.000 Slngles l'amore* un gioco di Cameron 
Largo a Marcello. 1 ?:• Tel. 8548326 Crowe: con Bridge! Fonda. Campbell 

_^_ Scoti-BR (16TlS-18.25-20.25-22.30) 
MDUNO L. 10.000 2013 ta tortezza di S. Gordon; con Chrl-
VlaG.Induno ' . Tel.5812495 ;• alopherLambert-F 

•• '• •••••-- (16-16,25-20,25-22.30) 
KING . L. 10.000 U notante dna di IrwinWInklei; con 
Via Fogliano, 37 --.•'•, Tel. 86206732 ' Robert De Nlro. Jessica Unge -OR 

(16.1S-18.30-20.30-22.30) 
MADISON UNO 
Via Chlabrera. 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Tesoro, mi a l * 
R.KIelsor-F 

allargato II ragazzino di 
(lé-ia20-2II20-22.30) 

MADISON DUE L 10.000 • Puerio EacondMo di Gabriele Sal
via Chlabrera, 121 ••'•• •••' Tel. 5417926 ' vadores: con Diego Abatantuono, Vale

rla Go|ino-3R JfelM&kMgMOL 
MAOnONTRE 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 II danno di Louise Malie; con Jeremy 
Tel. 5417926 IronsmJulietteBinoche-OR 

" • (16-ia20-2Qj;0-22J0) 
MADISON QUATTRO L 10.000 
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova, 176 

Un cuora tri Inverno di Claude Sautet; 
conElisabeth Bourgine-OR 

(16.fO-18.15-2O.2O-22.30) 
L 10.000 UnoM*licm*dilrwlnWinkier;con 

' Tel.786086 Robert De Nlro, Jessica Luige - OR 
(14.30-17.10-f9.50-22.30) 

MAESTOSO DUE L 10.000 O La Monda di Sergio Rubini; con Na-
Vla Appia Nuova. 176 : Tel. 786086 . stasala Klnskl, Sergio Rubini - OR 

'__ (14.30-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO TRE , L 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
VlaAppiaNuova,176 ' Tel.786086 conWlnonaRyder,GaryOldman-OR 

(14 30-1710-19 50-22 30) 
MAESTOSO QUATTRO L 10000 Comincio tutto per caso di Umberto 
Via Apple Nuova, 176 Tel 766066 Marino, con Margherita Buy, Massimo 

Ghlnl-BR (14 30-1710-19 50-22 30) 
MAJESTIC L 10000 L'MtodlLorsiuo-Attod'amoredlGeor-
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 gè Miller, con Nick Nolte Susan Saran-

aon-DFl (15-17 30-20-2230) 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

La notte e la ema di Irwln Wlnkler con 
Robert De Nlro, Jessica Lange- OR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
MIGNON . 
Via Viterbo, 11 

L 10000 
Tel. 6559493 

Orlando di Sally Potter; con Tilda Swln-
ton-OR 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 10000 
Tel 7810271 

illy Potter; con Tiida swin-
(1630-1830-2030-2230) 

Un distinto gentiluomo di Jonathan 
Lynn, con Eddle Murphy, Victoria Ro-
well - BR (15 30-18-2010-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-el INTERESSANTF 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Dis animati 
DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, O: Giallo. H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico 
SE: Sentlment., SM: Stoncc-MItolog, ST: Storico, W: Western 

MUOVO SACHER . L 10.000 
LargoAsclanghl, 1 'j*. Tel. 5818116 

Helmat 2 (La morte di Anger) di Edgar 
Reta; con Henry Arnold, Salome Kam-
mer-OR (1S-18.10-20.20-22.30) 

PARIS - L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 

PASQUINO L 7.000 
Vicolo del Piede, 19 "' Tel. 5803622 

Sommeraby di Jon Amlel; con Richard 
Gere.JodieFosler-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

QUIRINALE L.8.000 
Via Nazionale. 190 . Tel. 4882653 • 

Damage (versione Inglese) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINETTA ; L 10.000 
VlaM.MInghetti,5 Tel. 6790012 

L'armata delle tenebre d! Sam Ralml; 
con Bruco Campbell, Embelh Davida • 
H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
• Il grande cocomero di F.Archibugl; 

. con Sergio Castellino - 0R(16.15-18.30-
20.30-22.30) ;• 

REALE , L 10.000 : L'armala delle tenebra di Sam Raimi; 
Piazza Sonnino -,' . , Tel. 5810234 ' con Bruca Campbell, Embeth Oavldtz -

• H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

RIALTO L. 10.000 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 ' 

• L'ultimo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - OR 

(16-22.30) 
RITZ , L. 10.000 
Viale Somalia. 109 '.. Tel. 86205683 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn; 
con Eddle Murphy, Victoria Rowell-BR 

' (15.30-18-20.10-22.30) 
RIVOLI . 
Via Lombardia, 23 ' Tel. 

L. 10.000 La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR . . . 1.10.000 Giochi d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Kevin Kline, Mary Elizabeth Maslranto-
nlo-G • (16-18.20-20.25-22.30) 

ROYAL ,•..:..-•-••.,... L 10.000 
Via E. Filiberto, 175 ::'•- Tel. 70474549 

Trauma di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento-G -

(15.3Ò-17.50-20.10-22.30) 
S A U UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 - Tel. 6794753 

La ertali di Coline Serrau; con Vincent 
Llndon, Patrick Tlmsit - 8R(16.30-18.30-
20.30-22.30) 

U N I V E R S A L E , . L. 10.000 , Trappola In atto mare di Andrew Davis; 
VlaBari,18 :. Tel. 44231216 - c o n Steven Seagal- A • 

(16-18.05-20.15-22.30) 
V1P-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel.86208806 

• I signori della trutta di Phll Alden 
Robinson: con Robert Redlord, Dan 
Aykrod-DR (15.30-17.55-20.05-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

LamortetiUbatta (18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere; Rassegna dedicata a 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 «Pasolini» Il vangelo ascondo mitteo 

(10.30). Amelope CobMer (20); Dov'è la 
libera (22) 
Sala Chaplin: OtheHo (10.30). Otttello 
(20.30):La scoria di QuIJu (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel.899115 

Halr spray di J. Waters (20); Up di R. 
Meyer(22) ...•., 

CINETECANAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel.8553485 : 

Lulù di George Wilhelm Pabst (15); 
Chiedo asilo di Marco Ferrerl (18.30) 

GRAUCO . L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 
IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 

La commedia all'I 
dono (21) ••• 

di Luca Ver-

L. 8.000 Riposo 

IL LABIRINTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 ; ' Tel. 3216283 ;' 

. SALA A: Caccia alla farfalle di Otar lo-
sellanl (18-20.15-22.30) 
SALA B: Tutti I Vermeer a New York di 
J.Jost (19-20.45-22.30) 

POLITECNICO,, L.7000 
,VlaG.B.TIeoolo.13/a Tel. 3227559 
PALAZZO bELC£ESPOStZIONl 

Il patto nudo di David Gronenberg 
(20JO-2230) 

Via Nazionale. 194 ' 
L12000 

Tel. 4885465 

Riposo 

S A U TEATRO IDISU Ingresso libero 
VlaC.DeLollls.20 

Riposo 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour,13 

L 6,000 
Tel. 9321339 

• Fllmperadulti . : '. r: (15.30-22.20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Nenreltl.44 

v ' L 10.000 
Tel. 9987996 

Il damo (16-18.10-20.20-22.30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci: I nuovi erol(15.45-18-20-
22) ' • - •• 
Sala De Sica: Slnglee l'amore è un gio
co . • • • . (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: La notte e la dna 

(15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: L i stori! di Qiu Ju 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl:Sommeraby 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Giochi d'adulti 

1 ' ; (15.45-18-23-22) 
VITTORIO VENETO 
Via Artigianato. 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza.5 

L 10.000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO: Ls moglie del soldato 
(18-20-22.15) 

SALA DUE: La orlali ' (18-20-22.15) 
SALA TRE: Luna di Itele ' 

(17.3040-22.30) 

SALA UNO: Sommeraby 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCWEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

S A U DUE: La notti e la dna 
(16-18.10-20JO-22.30) 

SALA TRE: 2013 la fortezza 
(16-18.10-20^0-22.30) 

La morte a fa bella 
(16-1810-20 20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHUNUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Dracula (1530-1740-1950-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L10000 
Viale l'Maggio. 86 Tel. 9411301 

Orlando (1630-18 30-2030-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI • 
Via G. Matteotti. 53 

OSTIA 
KRYSTALL ! 
VlaPallottlnl ' 
SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERGA 
Vie dalla Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi,5 

L 6.000 
••• Tel.9001888 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

L 10.000 
" -Tel. 5610750 

L 10000 
Tel 5672528 

L7000 
Tel 0774^0087 

Basic InsHnct 

; Slngles remora è un gioco 
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

Codiced'onore (.15-17.25-19.50-22.30) 

Dracula (15.30-17 45-2O-2230) 

Dracula 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE- L 6000 
VlaG Matteotti. 2 Tel 9590523 

Fllmperadulti (1830-2030-2230) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel 7S94951 Modornetta. P zza del la Re
pubblica, 44 • Tel 4880285 Moderno, P z z a della Repubblica, 45 -
Te l 4860265 Moulln Rouge, Via M Corblno, 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoti , 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier del le Vigne, 4 - Tel 
620205 U l l e i e , v l a T i b u r t l n a , 3 8 0 - T e l 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel . 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 
-, Tel.3204705) 

, Alle 21. L'Intrigata vicenda del ca- . 
vadentl Indiano di Riccardo Ca
vallo: con la Compagnia delle In- ' 

' die. Regia di Riccardo Cavallo. Lo ; 
spettacolo 0 stato prorogato al ' 
giorno 24. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33-
Tel. 6874167) 
Alle 21. Vediamo chiaro di M. . 

,: Worth e P. Yeldham; con Marco ; 
..: Caracciolo, Teresa Patrignani. ~ 
' RegiadlRobertoSHvestrl. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. • 

. 68804601-2) 
Alle 17. Arlecchino servitore di 

' due padroni di Carlo Goldoni; Edi
zione del buon giorno di Giorgio ' 

, Strehler, prodotto da l , Piccolo 
Teatro di Milano. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel5698111) 
Alle 21. Fuga di Roberto Biondi; 
con la Compagnia -A.T. A.-. Regia ' 
di Enrico Protri. ...-• 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
•, Tel. 4455332) .- ,- . 

Alle 21. Sogno ( m i torse no) di ' 
' Luigi Pirandello: con Lucilla Mor-

lacchl, Roberto Herlltzka, Mario 
Fedele, Gloria Pomardl, Regia di 
Walter Pagliaro. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
, 6797270-6785879) 
ii Alle 21.15. Ceco e La patente di 
• Luigi Pirandello: con la Compa

gnia Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A. 

Tel. 7004932) 
' Giovedì alle 21. PRIMA. La trasfl-
" gurazione di Benno II eledone di 

Albert Innaurato; con Antonio iuo-
. rio, Elena Blbolottl. Rogla di Wal-
' ter Maloati. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'AtrlcaoVA-Tel. 7004932) 
'. Sala A: Domani alle 17.15. Dillo a 
' parole tue di Paolo Montasi e Pier 
!. Maria Cecchini; con Pier Maria 
; Cecchini e Elena Pandolei, Regia 
' di Paolo Montasi. 

Sala 8; Alle 21. PRIMA. La Malta 
di P. Palladino A. Pferfederlci; con 
A. Plerfederlcl, M. Bertlnl, Regia 
di Andrea Mancini. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
. 5783502) 

Alle 21,30. Telecomando con M 
>? Altinler, T. Battlclotto, P. Bonannl 
: ' G. Clami; scritto e diretto da C In-
J segno. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 

19-Tel.6871639) 
' Alle21.Le«gerlpeceatidlAlberto 
; Silvestri; con Claudia Pogglani 

- Francesco Poggi, Chiara Gobba-
io. Regia di Franca Valeri. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel.6871639) 

; Alle21.30 eselosalZorro7dio 
, con Michele La Ginestra: regia di 

Alberto Rossi. 
DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta-

pinta, 18 -tei. 68806244) •• 
Domenica alle 21, Con l i valigia 
di cartone da Catanzaro • New 

, Orleans scritto e diretto da Massi
miliano Bruno: con Urbano Lione 
Maurizio Lops, Roberto Valerlo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello,4-Tel. 6784380) 
Alle 21, Riatto (quell'infrenabile 
voglia di potere) con Francesco 
Apollonl, Lucrezia Laute della Ho-

l l s M É l ^ 
• "4743564-46lB9rtr , ; 5^ ' "'1 

Alle 21 . Stasera al recita Pappino 
, 4 tarso di Poppino De Filippo con 
;. Hilde Renzi, Mario Bussollno 
' Marco Leandri». Regia di Walter 

Manfre. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 

44231300-8440749) 
Alle 21. Momentaneamente solo -
di Salvatore Marino, P. De Silva 
M. Cinque. Regia degli Autori 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
. 9171060) 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 

, Napoli di Renato Rlbaud con 
- Franco Gargla, Floriana Pinto 
- Giovanni Rlbó. 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 

6795130) 
Alle 20.30. Na' earrtarells di E 
Scarpetta; con la Compagnia -La 
Combriccola». Regia di A. Mon
aco. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 -
Tel; 7096406) 

, ' Domani alle 21. Un bado a mez-
'.; Zanetti di e con Paola Sambo e 
' Gloria Sapio. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel ' 

4882114) 
Domani alle 20,45. La bisbetica 

, • domata di William Shakespeare, 
con Mariangela Melato, Franco 

i' Branciaroli. Regia ,: di Marco 
Sclacealuga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 

' Giovedì alle 21 . SI....Pper6 scritto 
e diretto da Vito Bottoll; con la 

- Compagnia Stabile -Toatroorup-

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco 
15 -Tel. 6796496) 

' Alle21. PRIMA. Teneri legami con 
Valerla Ciangottio!, Elisabetta 

. Carta. Regia di Maddalena Fal-
lucchi. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel. 7887721-4826919) 

' Alle 21. PRIMA Terra di nessuno 
/ con la Compagnia «Giardini Pen

sili»: regia di Roberto Paci Dalù 
OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 

6372294) 
Alle 21. Discorsi di Liala di Mario 

. Prosperi e Renzo Giovampletro 
con Renzo Giovampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incomittibl-

' «...praticamente ladroni di M 
• Amendola, S. Longo, C. Natili 
1 Con Laudo Fiorini, Giusy Valeri 
'.* Tommaso Zavola, Anna Grillo 

Regia di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- , 

chl,104-Tel.6555936 
. Alle 20.30, Logos-Poesia in con-
, certo con Alfio Petrinl e Adriana 

Caruso. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A-Tel.4873164) -
. Alle 21.30. Sex a Portar di Piero 
. Castellaceli con Maria Luisa Pi

selli Lucio Calzzl. Antonella Mo
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 Accademia Acfcermann 
scrino e diretto de Giancarlo Se-
pe 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo. con la 
Compagnia -La bottega dello Ma
schere» Regia di Marcello Amici 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223634) 
Alle21-PRIMA Sinceramente bu
giardi di Alan Aychbourn, con Ele
na Cotta, Carlo Alighiero Rogla di 
Giovanni Lombardo Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 II cybergano di Ulta Alas-
Jarvi e Beppe Bergamasco con 
Ulla Alas|arvl Rogla di Beppe 
Bergamasco 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 

Tol. 485498) 
Alle 16.45. Il teetro conzone di 
Giorgio Gaber canzoni e monolo
ghi di Giorgio Gaber o Sandro Lu
porini. Regia di Giorgio Gaber. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
. Tel. 68308735) 
. SALA CAFFÉ': Alle 21. L'alba del 

' terzo millennio scritto e diretto da 
Pietro De Silva; con Pietro De Sil
va e P. Fosso. 
SALA GRANDE: Alle21. Dottor Jo
ul i e Mr. Hlde di e con Riccardo 

. Vannucclni. 
- SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 

21. Strazia la notizia di Fabrlo Ca-
-.. pecelatro: con la Compagnia «I 
' luoghi, la mente». Regia di >-uigi 

Onorato. 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano. 8-tei. 5110203) 
Alte 21. Le faremo tanto male con 
Stefania Sandrelli, Pino Quartul-

- lo, Alessandro Gassman. Regia di 
Pino Quartullo. 

PARIOU (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21.30. Alla deriva di Paolo 
Hendel e Piero Metalli; con Paolo 
Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel. 4885095) 
Alle 20.45. Donne In amore di Al-
loislo-Colll-Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585) 

re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerie. Ingresso 
L. 5.000, 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-UdlSPOll) 

, Tutte le domeniche alte 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Tatto- ' 
ne. Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi. 15-Tel8601733-5139405) ? 
Alle 10. La favola dell'albero con 
le Marionette degli Acconcila. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Stilali Mahal: Il Castello 
deila prosperiti testo e regia d i . 
Tiziana Lucattini; con la Compa
gnia «Ruotallbera». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel. 5862034-
5896085)• 
Alle 10. La fontana miracolosa ro
gla di Mauro Sarzl Madldini. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA ••HBVBaaM 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico • Concerto del Kronos : 

Quarte! in programma Quartetto 
di S Gubaldulina e Summa di Ar-

Sloria d'amore di un quarantenne, momentaneamente in pausa dì 
riflessione (otpero disoccupato), ma Disposto a tutto: tesloe 

regia di di Enrico Vaime e Maurizio Micheli. Al Teatro Vittorio 

Alle 20.45. Johen Psdan e la de-
scoverta de le Americhe scritto, 
diretto ed Interpretato da Darlo ' 
Fo. 

ROSSINI (PiazzaS. Chiara, 14-Tel . '• 
6542770) < 
Domani alle 17. Tre miri l i e parto 
uno due atti comici di Gangaroa- ' 
sa-Alfteri; con Altiero Alfieri. Re- . 

,„ natojVierJino.,Regia.di Altiero. Al-., : 
fieri;',: ;p-Jé££..,!Z''- ' -\v.VJ 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangentinsttnct di Ca- • 
stellaccl e Plngltore; con Oreste ' 
Lionello e Martufello. Regia di ̂ ' 
Plerfrancesco Plngltore, 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. ,' 
8416057-8548950) 
Alle 21.15. Stravolti dal solito pro
vino In un buio teatro del poeto 
spettacolo comico scritto, diretto .< 
edinterpretatopdaFrancoAbbae > 
Mauro Stante. / ; 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. •' 
4826841) ' - • ; . . , 
Vedi spazio -Jazz-rock-folk» " 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) . : ; 

Alle 21.15. PRIMA. D i piccola ero 
mollo normale di Anna Maria ', 
Ghlo: con Marisol Gabbrieli. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) :..,,-. 
Alle 21. Maglcomic di e con Stefa- .-
no Arditi e Alberto Allvernlnl; con ' 
la partecipazione di marcai e '-
ospiti a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, ' 
871-Tel. 30311078-30311107) ,-, 
Alle 21:30. Delmo perfetto di Fre- ' 
derlck Knott; con Silvano Tran- ' 
qullll, Giancarlo Slstl. Sandra Re- ; 
magnoli. Regia di Giancarlo Slstl. "/ 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896767) 
Alle 21. Cene net salotto Verdurin 
dall'opera di Marcel Proust; con ~. 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Bindo Toscani, Roberto Zorzut. J,; 
Regia di Angelo Gallo. ,<.' 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- ;.. 
ta. 16-Tel. 66805890) 
Alle 21. PRIMA. Metafisico e Me- '; 
ta'no di A. Gavino Sanna, con M. ,; 

L Campatangelo, A. Gavino San- ' 
na. Rosario Galli. Regia di Marco .-. 
Mote. 

VALLE (Via del Teetro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 21. Mademoiselle Molière di : 
Giovanni Macchia: con Annama- -
ria Guarnleri, Giovanni Crippa. < 
Regia di Enzo Siciliano. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809369) 
Alle 21. PRIMA. Oylem Goylem 
vademecum teatrale e musicale 
di un ebreo errante. Diretto ed In- . 
torpretato da Moni Ovadia con . 
Maurizio Dehò. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera- • 
trlce. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. PRIMA. Maurizio Micheli , 
In Disposto a tutto di Enrico Val- -
me e Maurizio Micheli; con Aldo **' 
Rati), Chiara Salerno, Sandro 
Sardono, Tina Bonavlta. Regia 
deoll Autori. . . „ , , , . ( ,_ , , . . | ,_ 

• PER RAGAZZI BBMBJ ' 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto roaao di Leo Surya; con Gul- ;' 
do Paternesi, Daniela Tosco. Rita '.'-
Italia. Luisa lacurtl. Regia di Patri
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 , 
-Tel. 71587612) 
Lunedi alle 10. Pinocchio opera 
per un burattino di Carlo Collodi: '. 
con la Compagnia »A.I.D.A.» di 
Verona. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB ' 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Cecl- s. 
no alla ricerca delle uova d'oro. / 
Mattinate per te scuole in verslo- -
ne inglese. -, 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
782231170300199) 
Sabato e domenica alle 16.30. Le 
ffabedelle piantagioni. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia , 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- ' 
2005268) ' •' » r 
Tutte le domeniche alle 13 30 -
spettacolo di burattini Le ivventu-

' voPart. . . : ' ' • - ' 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
' Alle 19.30. - presso l'Auditorio di -
' via della Conciliazione - concerto ;., 

. diretto da Daniele Gatti con il vlo- ' 

. ; Uniste Raffaele Mattoni e II so- . 
V prano Barbari Frittoli. In prò- . 
^. gromma musiche di • Mozaret . 
„ Ghedlnl.Schubert, .^.- i .» ' 
ACCADEMIA, STRUMENTALE DT% 

ROMA {Via S. PIO V* 140 - Tei; " 
.•'6685285) - . , , , . , , . 
• ' Riposo * -"* "' ' • 
ANIMATO (tol. 8546191) 

Riposo . . 
ARCUM •••"?•'••••-•'•-

Domenica alle 19. - presso la Ba- .-
Bilica di S, Maria degli Angeli. 

;. piazza della Repubblica • Tempua 
:: Quadrageelmie-Vla Cruda , di 

Paul Claudel. 
ARTS ACADEMY (Via della Madon

na del Monti, 101-Tel, 6795333) 
"Riposo . . 
ARTI8M.CONCENTUS ' 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr- : ; 

„ convallazlone Ostiense, 195 - Tel. • 
. 5742141) .,,..,..... 

Riposo '••'• — 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 

S.ANGELO (Lungotevere Castel-
: lo,50-Tel.3331094-«546192) .-

Riposo 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(VlaE.Macro31-Tel,2757514), 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL- : 
LE ARTI DI ROMA 

' Riposo ""' ' '• "'" 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tel. 3243885) 
; Riposo 
ASSOCIAZIONE • CULTURALE F. 

CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
' . 5073889) . , . . , . . , , 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- / 

CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel . 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via : 
- di Porla S. Sebastiano. 2 - Tel. 

3242366) -,.• „ 
' Riposo 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- . 

ZA» (Tel. 3243617) ..-
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE-CORO • 
LAETICANTORES» . .-. -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- ' 
la,12-Tel.320116O) -•,. , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO- : 
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) 
Riposo ' ''•' ' ' " 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184-

- Tel.44291451) . , . ,. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUStCALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tel. 5912827-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 1 F. 
LISZT (Tel. 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese, 101-Tol. 
5674527)-. 
Riposo "• • ' ~ ' • 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(VlaS.Priaca,8-S743797) . 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) . • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2Manzlana) ,̂ -
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido 8anti.34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) ,,,. . 
Riposo . - - . , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-

CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
,•5896640) 

Giovedì alle 20.30. - presso II Mu
seo degli Strumenti, piazza S. 
Croce in Gerusalemme 9ra - con
certo di Luisa Fanti (pianoforte). 
In programma musiche di Scarlat
ti, Beethoven, Rossini e LiszL 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo ••"•••"• 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel. 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Cslamatta, 16-Tel. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6-Tel . 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure
lio. 352-Tel. 6638200) .j. . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Venerdì alle 20.45. - presso l'Aula 
Magna, piazza S. Agostino - Con-

. certo del T.I.M.. In programma 
. musiche per pianoforte e per 

complessi cameristici di Rossini, 
Paganini, Chopln. Llszt Ravel. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
. (Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 

Venerdì alle 1830. Concerto Sinfo
nico Pubblico diretto da Maestro ! 
Bruno Weii, pianista Gregori) So-
kolov. In programma musiche di 
L. Van Beethoven, P. I. Claikows-
kli. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) ,, 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurelio720-Tel.66418571) ,„. 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto dell'In
sieme di Ottoni Euphonos. In pro
gramma musiche di J. S. Bach, G. ; 
Blzet, M. Rodrlguez, G. Gershwln, 
C. Colangell. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale ' 
Mazzini, 6 -Tel. 3225952) 
Domenica alle 11. - presso il tea- ; 
tro del Satiri - Rassegna «Micro • 
Cosmo», concerto di Edda Silve
stri (flauto). In programma musi- . 
che di Nlelsen, Betta, Priori, Catu- ' 
rano. Piacentini. 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE . . . . . 
Riposo 

, DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel. 5780480/5772479) 

• Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) ' 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -
.. Tel.5922260) .„. . . . . 

Riposo -•'" 
ERTA ITALY (Via Plerfrancesco Bo-
. netti,88-Tel.5073889) ..... , 

Riposo 
F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 

••'• 20) 
,'•' Riposo • 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

» Riposo 
• GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
' Fulda, 117-Tel.6S35998) 
*' Riposo ' ' '''": /'-'<"'' 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo. 8 -
tel.7577036) -.... 

' Riposo 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-

nicho4814800) 
Sabato alle 21. - presso la Basllf-

- ca di San Nicola, via del Teatro 
' Marcello 46 - Concerto d'organo . 
.' di EvaZaldo. In programma musi

che di 8ruhns. J. S. Bach, Dux- ; 
tehude. 
Domenica alle 17.45. Concerto 
straordinario di Aklko Kusano ' 

. (pianoforte). In programma musi- ; 
che di Bach, Mendelssohn, De-

• - bussy. 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 

Leutarl,20-tel. 6869928) .,. 
Riposo ' " 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI . 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • : 
Tel. 3610051/2) 
Alle 20.30. - presso Aula Magna -

. Università La Sapienza-concerto '•', 
del Sestetto d'archi del Filarmoni
ci di Berlino. In programma musi- *. 

• chedi Mozart. Brahms. 
MARZIANA (Teatro Comunale -Tel . : 

9026030) 
Domenica alle 19. La voce umana • 
e gli strumenti concerto di Lucia ' 
Scoca (soprano) e Fabio Fortini ; 
(clarinetto). Monica Colombini e 

Laura Patrocini al pianoforte. In 
programma musiche di Poulec. 
Schumann. Mozart, Spohr. Schu-
Bert. 

MANZONI (Via di Monto Zebio. 14/c 
-Tel. 3223634) 
Domenica alle 10.45 Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica Abruz- : 
zese direttore Marco Zuccarini, -, 
Anna Loro (arpa). In programma ; 
musiche di Gossec. Boleldieu, Ll-
geti. Britten. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delta Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 
Giovedìalle21. AmsterdamLoeki . 
Stardust Quartet in concerto. 

PILGERZENTRUM (Tel. 6887197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
. 4826841) . 

Riposo 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli - Tel. 4817003 -
481601) . . 
Alle 16. per I Concerti del martedì 
concerto del solisti dell'Orchestro 
dot Teatro doll'Opera. 
Alle 20.30. PRIMA Mayerllng ope-
ra in tre atti e cinque quadri di Vit
torio Viviani. musica di Barbara 
Giuranna. Maestro concertatore e 

; direttore Darlo Lucantonl, regia di ' 
Vincenzo Crisostomi Travaglinl. -
Interpreti principali: Zachos Ter-

'. zakis, Monica DI Siena, Angelo 
Romero. Roberto Accurso, Fran- ' 
coscaFranci. .. ,:.r.,v,-. -

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
' ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9-Tel . 3729398) 
Non pervenuto 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) . 
Sala Mississippi: Alte 22. Joeyba-
ron Barondown. Segue discoteca 
con Daniel Franzon. 
Sala Momotombo: Shawn Harrt-
son Logan and Jones Blue Band. 
Segue discoteca. 
Sala Red RI ver Alle 22. Chegen- . 
topoll con la Compagnia «Tutti 
Esauriti». Segue plano bar con ; 

Roberto Rondinella. t-
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

Ripa. 18-Tel. 5812551) 
Alle 22. Concerto blues rock con i 
Bad Stufi. Ingrosso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te
stacelo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del sestetto di 
Paolo Oamianl. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, - 36 - Tel. 
5745019) 
Alle 22. Corrado Onofrl In duo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La
marmora.26-Tel. 7316196) . , 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5745989) 
Alle 21.30. Rockultura. ""'-

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei.0776/833472) ... . 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
. trio, 28-Tel. 6879908) 

Alle 22. Concerto del gruppo Chi- ; 
rimla salsa e tutta la Colombia, . 
con Alvaro Hugo e Maria Del Mar. . 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) - -
Alle 21.30. Villa Gordiani in Con
cert con il Trio Oreelli-Apuzzo- . 
Lalla. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Musica afro-reggao-funky : ' 
con 11 gruppo Radne. . 

MAMBO' (Via dei Flenaroli, 30/a -
Tol.5897196) 
Alle 22. Musica tropicale con il 

' duoZabumbeLouca. 
MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3 -

Tel. 68804934) ,../•• 
Oggi edomanl riposo ' v 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

. Allo 21. Concerto di Enrico Rug-
gerl. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
• Romano.8) 

Vedi spazio «Prosa». 
OUEEN UZARD (Via della Madonna 

del Monti 28 - Tel. 6786188) 
Oggi e domani alle 21.30. Karao
ke. Animatrice delia serata MI- "; 
chaelaAlmagià. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel. 4745076) , 

' Alle 22. Conceno del gruppo 
Esplorando con Eugenio Colom- ' • 
bo. 

SISTINA (Via Sistina . 129, : tei. 
. 4826841) 

Alle 21.30. Ornella Vanoni in con
certo. 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) ..-
Riposo ' ' 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
•. bO,393-Tel.5415521) 
• Riposo :. 

Giovedì ore 11 - Residence di Ripetta 

Una ragazza : 
contro la mafia 

Gianpaolo Pansa e Pino Arlacchi presentano, 
giovedì 18 alle ore 11, al Residence di Riept-
ta, il libro di Sandra Rizza 

«Una ragazza contro la mafia» 

la storia di Rita Atrìa, siciliana di 17 anni, 
che denunciò ai magistrati le cosche mafiose 
dì Partanna del Belice e morì suicida una set
timana dopo la strage di Borsellino. 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 
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presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 
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Rugby violento 
in Inghilterra 
Litiga in campo 
„ , , , ^ „ ^ -*el^~^t.*..^ Saio e rilascialo < 

m u o r e giocatore !Urò noto ,i nome 

• I Dramma in Inghilterra. Samuel Lavello. 25 
anni, giocatore dilettante di rugby, e morto per 
gravi ferite alla testa riportate a seguito di un di- ? 
verbio c o n un avversario durante l'incontro -
Hendon-Centaurus disputato sabato scorso. ' 
L'altro protagonista dell'episodio è stato interro- ; 
gaio e rilasciato dalla polizia senza renderne 

Parma generosa 
Ingressi gratis 
per gli studenti 
delle elementari 

•M* "JSTx"' 
U A V , —,<i^ & * $ - T ^ - J i i a j / r K 

Dopo la sconfìtta di Brescia divorzio nell'aria tra la Juve 
e il suo tecnico. «È stato il giorno più amaro in bianconero» 
I giocatori gli voltano le spalle. Ieri tra Agnelli e Boniperti 
un lungo colloquio. Si cerca una soluzione onorevole 

Trap, il lungo addìo 
Destinazione quasi obbligata dei tormenti juventini: 
il divorzio con il Grande Padre, Giovanni Trapattoni. 
11 tecnico bianconero medita l'addio a fine stagione, 
ma un'eventuale eliminazione in Coppa Uefa con il 
Benfica potrebbe, clamorosamente, anticipare un 
passo che pare già deciso. Dietro le quinte, si pro
getta il futuro: lungo colloquio Agnelli-Boniperti. Chi 
dopo il Trap: tre nomi: Zeman, Cruijff e Prandelli. 

', STIPANO BOLDRINI - ~ 

SU >Non e vero che domeni
ca ho invitato i giocaton a ver- ' 
gognarsi Ma 6 vero che a Bre
scia ho vissuto una delle gior
nate più amare in bianconero.. 
Quanto al mio silenzio dopo la 
partita, ho deciso cosi perché ».\ 
volevo riflettere. Dopo la gara K 
con il Benfica faremo un'anali- : ~ 
si approfondita e tireremo le ,','.' 
somme». .-.-. -..-..,----.•••J--«.<•*•!>,: 

Cronaca di un malinconico '' 
lunedi torinese: il Trap, la Juve , •' 
e un addio che si avvicina. In ... 
questa giornata in cui si raccol- •; 
gono 1 cocci del disastro bian- :>. 
conerò si staglia, nitida, la eia- ; 
morosa svolta del tormentone: •;' : 
il divorzio. Epilogo inatteso. ": 
che potrebbe addirittura pren- \, 
dere corpo dopo la gara di -
Coppa con i portoghesi, o più 
probabilmente, come la logica 
comanda, a fine stagione. Tut- ';:-
to nei fatti: il crollo verticale • 
della Juve; il Milan lontano in ' 
campionato quindici punti; la -
caduta del Trap, mai messo in .'• 
discussione come quest'anno. ; 
«Bolllto;.superato;,soRrawissu-. ' 
to, stressato; momimBntor, Se-i • 
ne ridotta delle fante etichétte ' ' ' 
nmediate . negli ultimi mesi: . 
troppo incalzanti per non fargli '•'.', 
male, e lui ce lo confessò alla ,-
vigilia della sfida con la Roma: , 
troppo insistenti per non far ri- : 
flettere I vertici bianconeri. <:."<•'•• 

Una spia di quanto stia ac
cadendo dietro le quinte e 11 '; 
lungo colloquio di ieri mattina 
Agnelli-Boniperti. Il problema: •'••; 
una soluzione che dia al vec- ' 
chiocondottiero l'onore delle-', 
armi, ma. contemporanea- ' 
mente, consenta alla Juve di , 
pianificare l'ennesima rico
struzione. Appena un mese e J 
mezzo fa Agnelli confermò • 
pubblicamente il Trap. Oggi ' 
non sarebbe cosi, ma intanto • 
l'annuncio c'è stato e non rien- ' 
tra tra le abitudini dell'Avvoca- A 
to quella di rimangiarsi la pa-
rola. La soluzione obbligata è >'! 
solo una: che sia lui, il Trap, a. 
farsi da parte. E se magan lui 
non appare convinto, c'è la 
chiave giusta per costringerlo a. ' 
compiere il passo: quella di of
frirgli un ruolo dirigenziale. ' 
magari con l'etichetta di «direi-
tore generale delle: squadre 
bianconere», ma che, in prati
ca, equivale ad un dorato pen
sionamento, E lui, il Trap, tra le 
molte cose che ci racconto in 
quel sabato romano, scartò l'i
potesi di fare, la fine del vec
chio zio rimbambito. «lodietro 
ad una scrivania non ci vado. 
Ho ancora voglia di correre 
dietro ad un pallone, di stare in 

mezzo aPgruppo"» 
Ecco allora il proclama di ic-

n. «Dalla squadra mi aspetto 
ora una reazione. Io mi prendo 
le mie responsabilità, il turn 
over è un mio errore..Ma non è .. 
vero che a Brescia ho schierato 
una squadra senza logica. Bag-
gio dice che ha accettato la 
staffetta solo in vista della Cop
pa? Bravo, perù alle parole de
vono seguire i fatti». Orgoglioso 
sussulto di un addio annuncia
to. E per il Trap, provato, que
sto si, da anni di calcio di co
pertina (con quello attuale, 
fanno diciotto campionati in 
panchine chiamate Milan, In
ter e, appunto, Juve) si pro
spetta un anno di disintossica
zione per ricaricare le baitene 
e, magari, rivedere qualcosa 
nel suo progetto calcio. Certo, 
nel pallone tutto è possibile, 
anche che da domenica la Ju
ve vinca senza tregua, conqui
sti Coppa Uefa e Coppa Italia, 
ma le illusioni, si sa, sono peg
giori dei mali, e con il panora
ma che offrg.pHgljla.iituaziqr^-i 

.bianconera, il lieto fine non cw 
sta. ...• .:-• ..•*• .!-••••• :--̂ --:-...--
;:II resto di questo lunedi di '. 
malinconie bianconere offre ° 
sospetti, qualche certezza, e ;, 
una grande Incertezza. Il gran
de sospetto è che il Trap sia • 
stato mollato dai giocatori. 0 . 
comunque, da quelli che con- '• 
tano. Un uomo solo al coman-
do: forse'è troppo:, rivangare 
certe cronache d'antan, ma il :' 
tecnico bianconero dà la sen- : 
sazione di aver smarrito quella 

< che è sempre stata la sua gran-
de arma: la padronanza della , 
situazione. Il Trap balbetta tra 

, esperimenti, scelte difficili da 
capire e una squadra che scm-

. branon volergli dare ascolto. E 
grava, su di lui, l'ombra di Arri
go Sacchi. Facile affermare, 
per qualche giovanotto bian
conero, «ma perché con Sac
chi vado alla grande e qui a 
Torino.stento? Ovvio-, perché 
quello azzurro è il calcio del 

. futuro». C'è qualcosa di vero, 
ma c'è anche qualche equivo
co. Un conto avere dietro Bare
si, un altro Julio Cesar; un con
to dialogare con Albertini. 
un'altra con Conte. Le certez
ze: una squadra che è piutto
sto'un gruppo di storie indivi
duali (i tormenti di Vialli; l'i
dentità negata di Platt; le ansie 
di Moeller che teme di perdere 
il posto) e non riesce a far 
quadrato. E poi, polemiche 
che non fanno bene. «Aizzare 
il fuoco è dannoso», disse po

co tempo fa Roberto Baggio e 
ora, misurate sul metro dei nu-

i meri del disastro, le «stoccate» 
fanno ancora più male. Lo 

? grande incertezza, infine: chi, 
: dopo il Trap? Forse è chiedere 
; troppo a questo lunedi malin
conico, ma I nomi sono tre: 

1 Zeman, Cruijff e, nomination-
rischio, il tecnico della pnma-
vera atalantina, Prandelli, il Si
gnore dei giovani 

Giovanni 
Trapattonl è 
arrabbiato e 
deluso dalla 
suaJuve 

sssaaaa 
• I I numen della crisi 
della Juventus 
1 6 3 . I giorni dall'ultima 
vittona in trasferta (3-2 a 
Napoli il 4 ottobre 1992). 
Il 22 novembre i bianco-
nen vinsero 2-1 il derby 
«in casa» del Torino, è ve
ro, ma non si p u ò consi
derare il «Delle Alpi» un * 
c a m p o «forestiero». 
7 . Le sconfitte rimediate.' 
in campionato dai bian- * 
coneri, sei delle quali fuo
ri casa. •"•''*••. r ' . . , 
-9 . La differenza di punti 
rispetto allo scorso anno, ' 
quando la Juve viaggiava , 
a quota 34. -•.-..,„ 
- 3 . Il divario rispetto alla , 
23" giornata del torneo 
1990-91, ovvero la stagio
ne con Maifredi in pan
china, culminata ; nella 
«storica» esclusione dalle -
Coppe europee. 
3 2 . 1 gol finora subiti. Ben 
otto squadre hanno sapu
to fare meglio. Era dal tor
neo 1954-55 c h e la difesa 
bianconera non era cosi 
vulnerabile: allora erano •'. 
stati35. .;••,•.-. ',.-•' •. 
2 8 . Erano tanti gli anni 
c h e la Juve non perdeva a . 
Brescia. Non accadeva 
dal 26 dicembre 1965, 
quando, [ bianconcn pcr-
sero'4-0." " . ,? 

Casiraghi nuovo mfortunio 
La squadra va in clausura: 
allenamento a porte chiuse 

•Tal VILLAR PEROSA Aspettando il Benfica, e c c o una vigilia tra le 
più delicate nella stona della Juventus, amara cornice di una par
tita alla quale si aggrappa la stagione bianconera, compromessa 
in Italia, ma ancora «ribaltabile» in Europa. A cavallo tra l'ennesi
ma, amara sconfitta di domenica a Brescia e l'impegno decisivo 
di mercoledì prossimo contro il Benfica nel ritomo dei quarti di fi
nale di Coppa Uefa (si parte dai portoghesi in vantaggio 2-1) , i 
bianconeri vivono un momento molto difficile, c h e Trapattoni 
cerca di rendere m e n o duro evitando processi pubblici. Ma per 
avere la temperatura dell'ambiente, è sufficiente conoscere le 

• i • Allo stadio anche i ragazzini delle scuole 
elementari. L'iniziativa e del Parma: ieri il presi
dente Pedraneschi ha visitato una scolaresca 
del «Pio Albertelli». Donali 500 biglietti per la • 
partita di Coppa Coppe contro Io Sparta Fraina 
di domani. In campionato, ogni domenica 300 
biglietti ai ragazzini cui verrà riservato un settore 
dello stadio 

i ** 

decisioni del tecnico sul m o d o di preparare la partita c o n I porto
ghesi: due giorni di ritiro a Villar Porosa ( la squadra è partita ien 
pomeriggio) e oggi allenamento a porte chiuse, nonché black- ' 
out totale con la stampa. Roberto Baggio conferma c h e i cambi •' 
nella formazione erano finalizzati alla partita c o n il Benfica: «Mi . 
sembra normale, ma adesso dobbiamo concentrarci sul match ' ; 
di mercoledì, c h e decide tutta la stagione, senza appelli. Vorrei ';' 
70 mila persone a tifare per noi. L'unico m o d o per cancellare le '•• 
polemiche è vincere contro il Benfica». È destino che anche nei V 
momenti più delicati l'ambiente bianconero venga turbato da se- - ; 
n contrattempi. Ieri è stata la volta di Casiraghi, che , procuratosi V 
uno stiramento muscolare 17 giorni fa nella partita c o n la nazio- ,: 

• naie in Portogallo, si è nuovamente infortunato. Il centravanti, '4 
f; che sperava di guarire per il ritomo di Coppa, ha avuto un secon- %. 
••', d o infortunio analogo: «Mi sono prodotto uno stiramento, p o c o fc 
••: sopra quello precedente - afferma il giocatore - e mi toccherà star '"' 
'"'-' fuori per un mese». Anche Di Canio salterà il confronto con i por- ; 
' toghesi per via di alcune linee di febbre: neppure è partito per il 

ritiro Fra gli stranieri, sono in ballottaggio Platt e Moeller, con il 
secondo decisamente favonio 

• !••«** 

Alessandro Meli!, ventitré anni, attaccante del Parma 

>~MÌ^ÌWÌÌW ;«W.I ' Ì , miAK«irWr«aii«ga 

Melli, ragazzo 
di provincia 
con la valigia 
Domani (14.30) il Parma gioca i «quarti» di Coppa 
Coppe contro lo Sparta Praga (0-0 all'andata). 
Problemi per Scala: Zoratto, Ballotta e Pulga sono 
infortunati. Oggi dalla Boemia attesi un migliaio di 
ultra dello Sparta: polizia allertata visti gli incidenti ; 
di Praga. Per passare il turno il Parma confida in 
Alessandro Melli, 23 anni, in predicato di andarse-. 
ne a finê stagjone, e ora goleador ritrovato; " - '" 7 "" 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

I H PARMA. Melli, da . 
d o ha dato l'attiinatuni al 
P a m » («a Une campkmato 
me ne vado»), è tornato a se
gnare moltissimo: 6 gol In 7 
partite ( 9 In totale nel cam
pionato In c o n o ) . Co»'è, 
vuol lasciare un buon ricor
do? .«.„.<; •-...• 
Sono successe alcune cose: 
intanto ho fatto fatica a 
mandare giù l'esclusione a 
Praga, non h o polemizzato 
c o n Scala ma h o voluto ri
cordare chi sono e cosa s o 
fare. 

Epol? 
É c o m e scattato un mecca
nismo dentro di me, h o se
gnato due gol alla Lazio e 
uno domenica all'Ancona. 
Ma non voglio prendermi 

; tutti i meriti. , . . . ..,.,,,•. 
Con chi li divide? V S : 9 ' -

Asprilla. Un grande giocato
re. - • >... _•;••„...;.•• ...... ;• 

Ma come, pochi mesi fa 
: lei diceva che con Fausti

no Asprilla non riusciva a 
convivere. Tirava la vola-

' ta ago. altri. Adesso inve-
•<- ce.. . -,,, -,-,,-,..v- •>. 
Faustino ha capito c o m e si 
gioca in Italia, ci ha messo 

, qualche mese c o m e è nor-
' male Quando dissi quelle 

: • cose , lui era un corpo estra-
-; neo alla squadra, giocava 
•• da solo e solo per se stesso. 
:.'.'. Non serviva, era c o m e dire... 
* controproducente. Invece 
• ora dà velocità alla mano-
. vra, sbaglia sempre qualco-

•••' sa ma è diventato per me di 
." formidabile aiuto, non più 
.> un egoista, - • • K . - J V . ^ ; . . -^.> 
;£ Di egoisti bastava Ales-

'. Sandro Melli... : 
Un attaccante deve essere 
un po' egoista, basta non 
esagerare. K.< • ••••.<•.-. .„• 

\ Panna c'è chi la trova 
. esagerato per altri versi: : 

> fard vedere sempre col 
distintivo dell'Inter all'oc-

'; chiello, per esempio. C'è 
chi non ha gradito. ••,-

La verità è che c'è sempre " 
qualcuno pronto a criticare, 

, i parmigiani sono più severi : 
con me perché anch'io so
no di Parma. Dico, mi han
no regalato questo distintivo 

'•'<' nerazzurro, l'ho messo per ' 
' scherzo e mi ha portato for

tuna. Un po' di superstizio-
... ne, via,che male c'è... s.v.-; • 

Ma si dà il caso che l'Inter 

potrebbe essere davvero . 
la sua prossima destina- , 
zione: d'altra parte, come ' 
ogni anno, a questo pnnto ' 
della stagione, Melfi si è 
messo a fare il ribeile, 
vuole alidore a giocare in : 
un grande club. O ha già 
cambiato idea anebe sta
volta? 

Non ho cambiato idea. Ma -' 
dopo un colloquio con la di- : 
ngenza, si è deciso di rinvia- r 
re la discussione del proble- ' 
ma. Se ne riparlerà molto 
preStO. ••• "... . . . : . . , -";;• ' .JV • 

Dopo 8 anni, a Panna lei " 
non resiste più, vero? 

R-Falso, invece. Qui ho tutti •' 
gli amici. Ma è normale che •• 
un calciatore a 23 anni desi- -
den una grande esperienza '.V-
nel calcio metropolitano. •• 

•• Un'esperienza nuova, sa- \ 
pendo che il grande club ti ;':' 

, può anche danneggiare. Un ; 
.rischio che voglio correre. (•;; 

• Il patron Tanzi che ne 
- pensa?» 

'Abbiarno.'.pàriato solor.pxir 
telefono: lui preferirebbe , 
che io restassi ancora a Par- "-'• 
ma ,-. •••'. - •••••• . ..'• :.. -\<v>' 

Lei invece preferisce Mi- -
tano,TorinooGenova? . ''' 

Se devo scegliere, dico Mila- ; 

• n o . -... . ..--.-... „-,;,•_ 

'. Domenica prossima potrà ' 
:. fare l e prove generali a • 

,'. San Siro, contro 0 Milan. ,. 
Adesso peaso solo alla Cop- -

> pa e allo Sparta Praga.... ,,'•••• 
E la Nazionale? Otto anni 

:-' fa a Parma fu proprio Sac
chi a farla debuttare nel < 
grande calcio. .-/;..? 

Con l'azzurro finora non h o 
avuto fortuna. Mi convocò -' 

. Vicini per l'amichevole di ri 
Terni col Belgio, nel '91, ma .; 
poi restati in panchina. Mi <; 
ha convocato Sacchi l'anno ?;.; 
scorso e mi sono fatto male. •'-'. 
Però ai Mondiali del '94 '•• 
penso di esserci. Se non pri-

' ma. -•; •-. .:.\/<;,.z-*-'\^" ;;•/.,(1.^£" 
L'importante è segnare e 

•':•.. che l d , playboy e golea- '• 
' dor, intervistato sulle rivi- ' 

. ste patinate e autore di un -' 
«video» per U Wwf per la V;' ' 

. protezione dei lupi, non si ": 

monti la testa come pensa ' 
•."',.,• qualcuno. - : -• • _ v,- ™s; ' 

lo non sono cambiato mol
to, in ogni caso sono cam- "« 
biato in meglio. Chi mi co- • 
noscclosd. 

Al Milani la formazione si fa ormai in infermeria, che dà per recuperabili Papin, Savicevic e Simone 
Il preparatore atletico Pincolini: «È colpa delle botte che prendono i giocatori. Senza turn-over sarebbe dura» 

Emergenza sanità alla coite di Berlusconi 
11 Milan fa la conta degli infortunati. Boban, contrat
tura, non giocherà domani contro il Porto. Recupe
rabili Papin, Savicevic, Simone. Scarse possibilità 
anche per Gullit. Vincenzo Pincolini, 38 anni, pre
paratore atletico rossonero risponde alle accuse: ; 
«Senza il turn over saremmo in braghe di tela. Dob-
biamo resistere fino a domani sera». Capello pole
mico sul gol in fuorigioco della Lazio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. . DARIO C I C C A R I L U 

• • CARNACO. Segni partico
lari lividi, contratture, affanno 
costante. Parola d'ordine: su
perare l'emergenza e battere il t 
Porto in attesa dei rinforzi. Pa
radosso: essere ridotti all'osso, 
c o n una rosa di 25 giocatori. : 
Domanda: dove sta l'errore? 

Il Milan, anche s e non lo di- ' 
ce . tira un respiro di sollievo. 
La Lazio è alle spalle, e i danni 
s o n o lievi nonostante il tutto 
esaurito dell'infermeria. L'ulti
m o bollettino dei feriti confer

ma quello che già si sapeva: 
" Boban accusa una contrattura 

alla coscia sinistra. Salvo qual
c h e miracolo degli stregoni 

"rossoneri, è indisponibile per 
cinque giorni. Con il Porto non -. 

: ci sarà, c o n il Parma forse si. 
: Sono invece recuperabili, per ; 

domani sera, Simone (contu- • 
• s ione a una chiappa) , Papin :; 
- (botta a un polpaccio) e Savi- >' 
' cevic (mal di go la ) . Quanto a 
: Gullit, lui dice di non essere 

ancora pronto. Le possibilità di 

un suo utilizzo s o n o quindi 
molto scarse. 

Vincenzo Pincolini, 38 anni, 
' dal 1987È il preparatore atleti
c o dei rossoneri. E'lui c h e in- •. 
s ieme a Capello studiai carichi • 
di lavoro dei giocatori. Di fati
c h e calcistiche s e ne intende: 1. 
oltre c h e c o n il Milan, ha lavo- -: 
rato 4 anni con il Parma e 5 : 
c o n il Fidenza. Allora, dottore, li-
c o m e va il polso del Milan? E il !• 
famoso tum over perchè non 'j 
funziona? •••srx-?,,... ' • .•;„•:•,-:--•••.•.•: > 

«Cominciamo ; dalla prima ;, 
domanda. Il polso del Milan è '; 
buono. È vero: l'infermeria è ', 
piena, ma il problema va rove- ;*' 
sciato. Perchè se non avessimo i-
potuto contare sul turn over a ̂ ; 
quest'ora saremmo in braghe 
di tela. Un'altra cosa: solo Bo
ban accusa un infortunio mu- -
scolare. Gli altri infortuni han- '. 
no origini traumatiche. Botte, -\ 
insomma. Ed è chiaro che gio- • 
c a n d o tanto è statisticamente 

più facile prendere botte. Ora 
purtroppo abbiamo poche al
ternative». 

E quindi cosa farete? 
•Niente, dobbiamo resistere. 

Dopo la partita c o n il Porto, • 
dovrebbe cominciare la disce
sa. Alcuni giocatori, c o m e Tas- r 
sotti, Gullit, Donadoni e Rij-. 
kaard, dovrebbero essere qua-
si guariti. Si tratta di stringere i ' 
denti. Poi mi sembra che si stia : 
esagerando: in fondo il Milan 
ha perso solo una partita di '• 
Coppa Italia». . ••, -
. Ma il turn over non è nato • 
proprio per evitare queste si- • 
tuazioni? -.-.. 

«È vero, e difatti non voglia- ' 
mo tornare indietro. Con il cal
c io moderno, questa è l'unica 
strada c h e si può percorrere. . 
Tornare indietro sarebbe un • 
anacronismo. Sono gli altri c h e ; 
devono adeguarsi. Meglio ave- -
re problemi a gestire tante per
sone che non gestire nessuno». 

Senta, ma atleticamente il 

Milan non è un po' spento, Di 
solito impone il suo ntmo. la 
sua velocità? Anche contro la :; 
Lazio invece ha dovuto subire. " 
Ono? ••••.;:• :-v.. •-.-.rR— •••.• -.„.;,..,,_-

«Se devono giocare sempre ; 
' gli stessi, perchè molte alterna- '; 
. tive sono infortunate, il logorio ì 
atletico è ovviamente maggio- " 
re. Durante la pausa, prima • 
delle partite c o n il Porto e c o n ? 
la Fiorentina, avevamo svolto (• 

. un lavoro atletico abbastanza 
pesante. Tra poco , sono con- \ 
vinto, ne godremo i frutti». -. •=• < .' 

La parola ai giocatori. So
stanzialmente, sono tutti d'ac
cordo c o n Pincolini. Massaro 
sostiene addirittura c h e già do- « 
menica il Milan ha reagito be- "; 
ne anche mentalmente. «Con il ì 
Porto saremo sereni, tranquilli t, 
e reattivi. In campionato, una ' 
flessione è logica: abbiamo 11 
punti di vantaggio a 11 partite '. 
dalla fine. Sono gli altri c h e de- ' 
vono reagire non noi». Anche 

Tassoni lancia qualche sbietta
ta ai detratton del Milan: «Se gli 
altri s o n o contenti di pareggia-

i re c o n noi, questa è la dimo
strazione della nostra vera for
za». Gullit è ottimista. A propo-

• sito del sofferto pareggio c o n 
la Lazio dice: «Ma quale crisi? 

: Vincevamo fuori casa c o n due 
. gol di vantaggio. Poi l'infortu-
" nio di Simone e quel gol in fuo

rigioco hanno condizionato 
' tutta la partita». Sul fuorigioco 
• polemico anche Capello: «Se

c o n d o me si dovrebbe appli
care anche in Italia la normati
va europea fischiando sia 
quello attivo che quello passi
vo». E su Boban: «si è infortuna-

' to perchè non è abituato a gio-
- care tante partite di seguito. 
. Questo conferma la validità 

del tum over». Notizie sugli altri 
. infortunati. Tassoni dovrebbe 
' essere pronto per domenica. A 
Rijkaard hanno tolto il gesso. 

1 Van Basten si allena con il pal
lone leggero. • 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IBI) S.pJL 

S*da In noma 00187 - via Vittorio VOKMO. ss 
Capital* *OOMS L 1.S73.779.1M.000 - Tllb. « Homs n. eMB/S2 

AVVISO AOU OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBDOAZIONARIOIRI19B7 • 1»»4 A TASSO 
VARIABILE 3- EMISSIONE DI NOMINALI l_ 500 MILIARDI 

(AS116440) 

L'undiceslma semestralta di kntsfossl relativa al periodo 1° ottobre 1992 / 31 marzo 1993 
- fissata nella misura del 7,50% - verrà messa in pagamento dal 1° aprile 1983 In ragione di 
U 187.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni trtoto da nominali L 2.500.000 (valore 
vigente dal 1° ottobre 1992) contro presentazione dota cedola n. 1 1 . - : : 
SI rende noto che 11 tasso di interesse della cedola n. 12 , relativa al semestre 1° aprile /30 
settembre 1993 ed esigibile dal 1° ottobre 1993, è risultato determinato, a norma dell'art. 3 
del regolamento del prestito, netta misura del 6 3 5 % Ionio. . •• . . 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI l_ 500 MILIARDI 

, (AB117066) . 
La decima semestralità di interessi relativa al periodo 1° ottobre 1992 /31 marzo 1993 - fìs
sala nella misura del 7,25% - v e n a messa in pagamento dal 1° aprile 1993 in ragione di 
L. 2 7 1 3 7 5 al lordo delta ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali l_ 3.750.000. (valore 
vigente dal 1" aprile 1992) contro presentazione della cedola n. 10 . 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 11 , relativa al semestre 1° aprile /30 
settembre 1993 e d esigibile dal 1° ottobre 1993, 6 risultato determinato, a norma dell'art. 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 6 3 5 % lordo. 
C a s s e incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

^CREPITO ITALIANO 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

BANCA PI WXÌAJJ 
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Il Coni annulla le elezioni del volley 

D commissario 
gàsottorete 

Sgort. Martedì 
16 marzo 1993 

& S S S < <JmiA j * E ,* *«« *»Usn? 

• • ROMA. Innanzitutto, la 
notizia: come previsto la Fé-
derpallavolo è stala com
missariata dal Coni. Lo ha ' 
deciso la Giunta esec... 
«Alt!Fermituttll»..;: ••;.,", ''~ 
Evoichlslete? ••"£:•:-:. 
•Siamo i lettori dell'Unità e ;, 
se nessuno ci spiega cos'è ' 
questo benedetto commis- "' 
sariamento della Fipav ce ne ;• 
torniamo a pagina 3 ad in- '; 
(ormarci su Tangentopoli». S' 
Perbacco, •; •; l'osservazione >. 
non è peregrina, tanto più f 
che l lettori, com'è noto,-' 
hanno sempre ragione. Ur- • 
gè, dunque, una > pronta -
spiegazione. Commissaria- :; 
mento della Fipav significa ;•• 
che nei prossimi giorni il se
gretario generale del Coni, 
Mario Pescante,, (ara il suo 
ingresso nella sede federale ;: 

del volley. Per prima cosa il 
neo commissario saluterà «i '• 
numerosi amici della, palla
volo», poi controllerà l'elen
co della società aventi diritto 
al voto, infine consulterà la 
sua agenda degli appunta-
menti per fissare la data del-
le nuove elezioni federali in- •:• 
tomo alla metà di giugno 
(possibilmente in una loca-
lita turistica). - -

Ad ufficializzare la desi
gnazione di Pescante quale 
commissario della Federpal-
lavolo è stato ieri il presiden
te del Coni, Arrigo Gatta!, " 
nella conferenza stampa • 
successiva alla riunione del- , 
la Giunta esecutiva. Le eie- •'. 
ztoni Fipav svoltesi a Riccio-
ne il 5 dicembre scorso, con : 
la conferma del presidente : 
Catalano, sono state quindi i 
annullate. Un prowedimen- -
to innescato dalle risultanze ì. 
della Commissione d'inda
gine Coni che ha appurato ' 
l'esistenza-di oltre mille voti ; 
irregolari. Annullate anche ' 
tutte le decisioni assunte dal : 
nuovo consiglio federale, • 
compresa la delibera retati-
va al nuovo contratto del et 
Velasco. «Ma quella sarà su

bito rinnovata», si è affrettato 
a precisare Gattai. 
Elezioni Coni. Il prossimo 
30 giugno si voterà per il rin
novo delle cariche di presi
dente, segretario e Giunta. ' 
In realtà, la riunione elettiva ' 
del Consiglio nazionale do
veva svolgersi proprio oggi, 
ma il 19 febbraio si è preferi
to posticipare il tutto, uffi
cialmente per consentire di 

, votare anche al nuovo presi
dente del volley, in realtà 

, per sapere se Gattai & C. fi-
- niranno sotto processo per 
la ristrutturazione dello sta
dio Olimpico (decisione del ' 

, gip Ruotolo il 21 maggio). 
' Indagine • riaperta. Nel 
1990 il Coni assunse quasi 
1000 : persone ~ utilizzando 
delle procedure che per la 

: terza volta sono finite al va-
glio del magistrato (le prime ' 
due inchieste furono archi-

, viale). E stato chiesto a Gat- • 
1 tal (e Pescante) se nel lun-. 
*: go elenco dei nuovi arrivati ; 
, figurino anche parenti di di-
, pendenti Coni, magistrati e '•; 
giornalisti. «Non lo sappia- ' 
aio, non sta a noi occuparci 
di queste cose». E allora a 
chi bisogna domandarlo?. 
Maestri di sport. Dopo le " 
reiterate proteste della cate-

: goria, la Giunta ha approva-
- to una delibera che dovreb- • 

be consentire ai maestri di ' 
, ottenere in breve tempo l'a- • 

gognata qualifica da diri
genti. Ma il condizionale è 
d'obbligo visto che la deli-

. bera dovrà ora ricevere il 
' placet dei ministeri compe- ' 
Menti. '• .••<•••< -.•«:•..«.. . •> 
: Esperienza chiusa. ' Pro

prio oggi andrà in pensione 
l'assemblea nazionale so
cialista, l'organismo creato 
da Bettino Craxi per celebra
re i fasti del psl rampante e 

v poi divenuto un «parco» del-
' la rimembranza. Del mori
bondo consesso fa parte an-

, che Gattai: «Con la fine del-
• l'assemblea socialista consl-
'] dero assolutamente chiusa ' 

la mia esperienza»..; DAf.V. 

Con la vittoria di Toronto 
nei 3000 Di Napoli torna 
grande dopo tante delusioni 
in una camera 

H bronzo alla Salvador 
nei 3 km di marcia ; 
arricchisce il medagliere 
della squadra italiana 

Su e giù per il podio 
Con Genny Mando azzurro in parità 

Con la vittoria nei campionati mondiali indoor di 
Toronto, Gennaro Di Napoli ha confermato di esse
re un esperto in alti e bassi agonistici. Il suo succes- \ 
so nei 3000 metri fa il paio con il trionfo europeo ; 
sulla stessa distanza a Genova '92. Ma in mezzo c'è ; 
stata la delusione dei Giochi di Barcellona. Il bilan
cio iridato della squadra azzurra chiude in pareggio, 
anche grazie al bronzo della marciatrice Salvador. 

MARCO VENTIMIQLIA 

Genny DI Napoli mentre taglia il traguardo a Toronto 

• 1 Dalla polvere all'altare o, 
in senso inverso, dalle stelle al
le stalle. Per chi segue lo sport .';' 
ad alto livello si tratta di un • 
percorso abituale, una strada 
agonistica che ogni campione 
si trova prima o poi ad affron
tare, in una direzione o nell'ai- ,-. 
tra. Gennaro Di Napoli però ,i 
esagera. Lui ha solo 25 anni, ' 
eppure, fra disfatte e resurre- ; 
zioni atletiche ha fatto perdere ' 
il conto anche agli statistici più •. 
accaniti. L'ultima puntata di 
questa carriera ondivaga l'ha ' 
scritta domenica sulla pista in- ' 
door di Toronto conquistando 
da padrone il titolo mondiale !-.' 
dei 3000 metri e bissando la % 
vittoria europea di Genova '92 .';. 
sulla stessa distanza. Un sue- 1' 
cesso che consentirà a «Gen- f, 
ny» di vivere qualche settimana % 
tranquillo, scacciando • dalla ' 
mente quelle incertezze e pau- . 
re che tanto spesso ne hanno : 
condizionato il rendimento, fin '.. 
da quando, nel lontano '87, ;' 
vinse a sorpresa i 1500 metri ;S 
dei campionati europei iunio- : 

res. Ma anche nel momento : 
del trionfo, potrebbe rimanere ' 
sempre qualcosa ad agitare ; 
l'animo dell'atleta lombardo, il 
tarlo della polemica. Le avvisa

glie si sono già avute in prossi
mità della manifestazione io
data quando Di Napoli ha dap
prima parlato di un innomina- : 
to giornalista che avrebbe inta- ! 
scato sei milioni dalla Fidai per j 
scrivere un articolo sul Golden ì 
Gala («ma scherzavo» si è giù-. 
stificato in seguito), e ha poi 
minacciato di scomunica chi 
mostrava di non gradire (il et 
Locatelli?) il suo connubio at- ; 
letico con il tecnico Valisa. 
Adesso, non sono da escluder
si ulteriori appendici polemi
che. Sarebbe pero tempo per
so, o perlomeno sottratto al-
l'allenamento che condunà Di 

; Napoli ai campionati mondiali • 
; estivi di Stoccarda. In quell'oc-; 

casione Genny dovrebbe tor- \ 
^nare ai 1500metri, specialità: 
• per lui foriera di un'amara de- ; 
.• lusione l'anno scorso a Barcel- ; 
. Iona. In quell'occasione Di Na
poli rimase clamorosamente 
escluso dalla finale olimpica 

j per un centesimo di secondo. • 
'Un'esclusione più colpevole 
che sfortunata considerato che 
molti dei promossi non aveva
no certo il suo talento. .• ?., - '; 
* La medaglia d'oro dei tremi
la metri, ha dato .un po' d'ossi
geno all'ansimante atletica Ita

liana Se non in attivo, il bilan
cio della spedizione azzurra ai 
mondiali si è comunque chiu
so in pareggio. E a far tornare i 
conti ha contribuito anche il 
terzo posto di Ileana Salvador 
nella 3 km di marcia. La mae
strina di Noale ha compiuto il 
suo dovere agonistico in una 
competizione che assomiglia 
sempre più ad una gara di 
•jogging». La marcia indoor, di
sputata su piste strette e distan
te brevi, è improponibile: le al
ide sono costrette ad un'azio
ne tecnica scorretta, s - sw "ai* 

: Positivo, anche se non sino-
': nimo di podio, il comporta-
; mento di Antonella Capriotti e 
Andrea Pegoraro, entrambi 
neo primatisti italiani. La pri-

: ma ha migliorato il limite del 
salto triplo superando, fatto 
ancor più importante, la bar-

• riera dei 14 metri. Record del
l'asta, Invece, per il saltatore 

- veneto. Certo, la misura (5.65) 
da lui superata appare poca 
cosa in confronto alle vette fre
quentate da Bubka e Gataullin. 
C'è però da dire che a parte i 
due ex sovietici il resto del 

. mondo non è poi cosi distante. 
Poco spazio, per una volta, alle 
dolenti note. Ha indubbiamen-

; te deluso l'ottocentista D'Urso. 
' atteso nei pressi del podio ma 
con l'alibi di una imperfetta 
condizione fìsica. Sfortunata la 
staffetta del miglio, uscita di 
scena a causa di una caduta di 

• Montanari al termine della pri
ma frazione. • Un infortunio 

' agonistico che ha fatto mettere 
; il broncio ai quattrocentisti az
zurri. Ma ieri, ad attendere 
l'imbarco all'aeroporto di To
ronto, c'era anche qualche at
leta sorridente.. -

Ciclismo 

Al mare 
comanda 
Fondriest 
SS PORTO RECANAT1. Cento-
settanta chilometri per non 
cambiare assolutamente nulla, 
per lasciare la classifica prati
camente immutata con al co
mando Maurizio Fondriest. 
Nella sesta tappa della Tirre-
no-Adriatico . (Recanati-Porto 
Recanati) si è imposto in volu
ta il tedesco Uwe Raab che ha 
battuto sul filo di lana Baldato, 
Zanini e Martinello. Il beffato 
di turno è Zanini che. sprintan
do a 250 metri dalla linea d'ar
rivo, si è fatto prima raggiunge
re e poi superare: «Sono partito 
in anticipo rispetto al gruppo -
spiega - credevo di poter vin
cere la tappa. Un'illusione. So
no stato prima raggiunto, poi 
addirittura superato. Quest'an
no non ne imbrocco una, sono 
deluso e demoralizzato». Lea
der della corsa resta Maurizio 
Fondriest (ieri arrivato oltre il 
20° posto) e in maglia bianca, 
adesso c'è Davide Rebellin. Il 
tedesco Uwe Raab ha percorso 
i centosettanta chilometri della 
corsa in 4h08'28" alla media di 
41.052 chilometri all'ora. 7— - v 

Con l'abbandono della Tir-
reno-Adriatico di Argcntin 
(l'altro ieri si è ritirato per una 
fastidiosa influenza), la vittoria 
sembra ormai già assegnata a 
Fondriest che ha un buon di
stacco su Andrei Tchmil, se
condo nella classifica genera
le. Al dodicesimo posto c'è 
Gianni Bugno con un ritardo 
su Fondriest di ben 16". -1- - •«;«• 

'Ordine d'arrivo: 1) Uwe 
Raab in 4h08'28" (abbuono di 
5'); 2) Fabio Baldato s.L; 3) : 
Stefano Zanini s.L: 4) Silvio 
Martinello ' s.L; 5) ; Massimo 
Strazzer s.L; 6) Giovanni Fi
danza s.L; 7) Maurizio Molina-
ri s.L; 8) Danny Nelissen (Ola) ' 
s.L; Massimo Girono s.L; 10) ! 
Dimitri Konychev (Rus) s.L •••-.. 

Classifica generale. 1) 
Maurizio '*•.-; " Fondriest " - in 
29h40'26" alla media oraria 
generale di 37.403 chilometri 
all'ora; 2) Andrei Tchmil a 8"; 
3) Stefano Della Santa a 9"; 4) 
Andrea Chiurato a 10"; 5) Da
vide Rebellin a 11" 

\ * " / « 11», -r"M' i .- . ' H I 

Eurobasket 

Ultima 
chiamata 
per la Knorr 
• • MADRID, Il Palacio de de-
sportes di Madrid non porta 
fortuna all'Italia. All'inizio del
la stagione gli americani di 
Spagna avevano sepolto i col- 1 
leghi italiani nel primo Ali Star 
game transnazionale, una ; 
manciata di settimane fa è sta- • 
ta la Benetton a farsi travolgere -
dal ciclone Real. A sfatare la ' 
maledizione prova stasera la i 
squadra forse meno in forma 
del nostro • campionato: • la 
Knorr. Perdipiù priva di More!- •' 
ti. Ed è solo appellandosi alla , 
legge dei grandi numeri e dello :' 
specifico sportivo che ai bian-: 

coneri di Messina si può attri
buire qualche chance di arri
vare, giovedì prossimo all'evcl-
tuale«bella»... -• . . . . -
A Bologna fu mattanza. Questa 
volta le premesse rendono l'af- •' 
lare se possibile più complica
to: difficile che Sabonis si 
prenda un'altra serata ai va- : 
canza. ancora più improbabile ; 
che la geopolitica arbitrale re
gali ai bolognesi una serata ga- ' 
rantista. Rimane qualche spe- ; 
ranza nella volontà di riscatto 
che - dopo il ko di Coppa Ita
lia, la prima batosta Keal, la ri- -: 

vincita gentilmente concessa a ' 
Sugar Richardson - ormai do- , 
vrebbe essere sul punto di tra
cimare. ' '•- :•••>- •• ,:••*.•: ..- ' 

A Treviso va invece in scena ia ; 
replica di Benetton-Scavolini. , 
decisa in gara uno dallo stesso • 
Carlton Myers che domenica ;.-
in campionato ha setso quasi ; 
da solo Montecatini. Skansi. r, 
reduce dalla passeggiata di Ri- r 
mini, quasi certamente riavrà ; 
Mian. Bucci, invece, non ri- <; 
schiera l'infortunato • Gracis,!' 
preservato volutamente per il ; 
possibile match decisivo. Do- ' 
pò il lungo dissidio con la ; 
squadra e il coach, gli ultimi ' 
due successi pesaresi hanno i 
intanto riportato il sereno, pre- *•.• 
disponendo gli ultra al dialogo ? 
e al gemellaggio. Come quello •"' 
dei «colleghi» trevigiani. Coi 
quali -invece degli abituali in
sulti - hanno scambiato bigliet
ti per la «serie» europea. - •,..J- •-;. 
Enroclub. Le partite di oggi: 
Limoges-Olympiakos, Paok- ' 
Pau Orthez, Rea! Madrid-
Knorr. benetton Scavolini. L'è- ; ' 
ventuali «belle» sono in pro
gramma giovedì 18 

{ ' 

Formula 1. Festa alla scuderia di Faenza per il quarto posto di Kyalami 
con Christian Fittipaldi. «Con le nuove regole più spazio per i piccoli» 

E la Minardi chiede pista 
Minardi in festa dopo il brillante risultato del giova
ne Fittipaldi a Kyalami, ma a Faenza «patron» Gian
carlo è già al lavoro. «Per un piccolo team còme il . 
nostro non c'è mai riposo». La dura battaglia per ri- . 
dare slancio alla Formula Uno: «Ce l'abbiamo fatta e : 
i risultati cominciano a vedersi». Il matrimonio diffi
cile con il V12 Maranello, «Ma lavorare con la Ferrari -
è stata un'esperienza indimenticabile». 

CARLO BRACCINI 

• i FAENZA. Non ha perso 
tempo Giancarlo Minardi e ten 
mattina era già al suo tavolo di 
lavoro, nella sede del team: 
•Perché non c'è tempo da per
dere -commenta il "patron" 
della Minardi - slamo una pic
cola squadra e dobbiamo oc
cuparci di tutto». Che pomerig
gio però quello di domenica 
scorsa a Kyalami! Il quarto po
sto di Christian Fittipaldi, con 
la Minardi finalmente tra le 
grandi della Formula Uno. «Bè, 
era già successo - riprende il 
costruttore romagnolo - - a 
Imola nel 1991, con Pierluigi :• 
Martini». Stavolta però, a com 
pimentarsi con Giancarlo MI 
nardi è venuto nientemeno , 
che Frank Williams: un Golia . 
dell'automobilismo (anche se , 
carico di umanità) che rende 

omaggio al piccolo Davide 
. delle monoposto. Una stretta 

di mano carica di significati, ;< 
' perché proprio Minardi era -, 
•: stato uno degli irriducibili so- -. 
• stenitori della linea dura con-
; tro Williams, riammesso al via : 

della stagione dopo il giallo ? 
. della mancata iscrizione del • 
; team campione del mondo, / 
:' ma solo in cambio della sua . 
disponibilità ad accettare il 

. «congelamento» tecnico della *. 
; FI. Sull'intera faccenda Minar- ' 
• di ha le idee ben chiare: «Ave- ' 
• vanto ragione noi. La battaglia • 
: portata avanti al fianco di team •. 
' ben più blasonati come Ferrari '; 

' e Benetton per arrivare alla • 
nuova regolamentazione deci- . 
sa il 12 febbraio scorso sta ' 
dando i primi frutti. Meno prò- ' 
ve e meno gomme significano 

già adesso meno spese e que
sto consente anche a una 
squadra senza tanti mezzi co-
me la nostra di presentarsi al < 
via con una monoposto di otti-
mo livello, a tutto vantaggio '. 
dello spettacolo in pista»7La ,? 
Minardi MI93 ha raggiunto :> 
con l'otto cilindri Ford e valvo- • 
le meccaniche (non l'ultima • 
evoluzione, tipo Benetton e Me . 
Laren per intenderci) una invi- ,. 
diabile competitività, merito in " 

Crimo luogo del grande equili-
rio generale, proprio quello 

che ha consentito al giovane 
Fittipaldi dì concludere la gara 
senza cambiare gomme. Ma .' 
Minardi è uno coi piedi per ter
ra e sa bene che Williams, Be- -, 
netton, McLaren e, si spera, . 
Ferrari saranno sempre e co- ; 
munque i primi della classe ': 
«...almeno però anche quelli < 
come noi potranno giocare le 
loro carte Fino in fondo! crisi, 
soprattutto italiana, . come : 
sempre succede quando : 
Mamma Ferrari non ne vuole i 
sapere di vincere». A proposito " 
di «Mamma Ferrari» con i V12 ;; 
di Maranello alla Minardi non ;. 
hanno combinato molto e il J 
matrimonio emiliano-roma- ' 
gnolo si è consumato senza : 

dare frutti apprezzabili. «E stata ' 
un'esperienza molto -impor-
tante e per certi versi preziosa > 
- ricorda Minardi - gestire un 

dodici cilindri come il Ferrari è 
molto più complicato che co-

. struire una buona vettura intor-
: no a un'otto cilindn come il 
Ford. Ci volevano soldi e tem
po e a noi mancavano cntram-

i DÌ». -
. Il prossimo appuntamento 

col Mondiale, in Brasile, è a 
meno di due settimane e Mi
nardi sta lavorando sodo, so-

, prattutto sul Irontc degli spon
sor, croce e delizia di ogni co-

: struttole di Formula Uno: «Spe-
' riamo che la buona prestazio-
, ne del Sudafrica serva ad au-
' mentare la credibilità del team 
e a coinvolgere maggiormente 

f[li sponsor, sennò son dolon». 
nfine I piloti; Christian, figlio 

d'arte del brasiliano Wilson 
Fittipaldi (pilota anche lui ma 

' meno famoso del fratello 
• Emerson) e il monzese Fabri-
' zio Barbazza, a Kyalami fuori 
; per incidente al 22" giro. «Chri
stian ha appena 22 anni e 11 

' Gran Premi sulle spalle. Logico 
: che per lui l'avventura in For-
; mula Uno è solo agli inizi. Bar-
; bazza è più grande (30 anni -
' nda) ma non ha mai disputato 
1 un Gran Premio prima d'ora; 
deve . fare esperienza senza 
troppa fretta, eppure se Suzuki 

' non Io avesse tamponato, sicu-
" ramente sarebbe finito in zona 

punti anche lui». Parola di Mi
nardi. 

BREVISSIME 

Ferrari. Oggi e domani, al Mugello, la Ferrari reduce dalla gara 
di apertura del mondiale di F.1 sosterrà alcune prove su stra
da. . - . - • ' , -•.-•.' .-..-v- -,-,•• •.-•' '•••.. 

Tenni*. A Key Biscayne. nel secondo turno, Sampras ha battuto 
6-3, 6-4 il connazionale Martin mentre si è ntirato l'italiano 
Gianluca Pozzi, colpito da un attacco di appendicite che lo ha 
costretto al ricovero in ospedale. ;. ... . - v . . , . , - ' 

Scherma. L'azzurro Raffaello Caserta si è piazzato al terzo posto 
nel torneo dì sciabola di Godollo (Budapest) valido per la 
Coppa del mondo. •-•-., .v. . . 

Pugilato. Il tailandese Rattanapol So-Vorapin ha conservato il ti
tolo mondiale Ibf dei pesi paglia battendo per ko alla 7" ripre
sa l'Indonesiano Nico Thomas. - . . . 

Milano 2000. La candidatura per l'organizzazione delle Olim
piadi del 2000 è stata ritirata ufficialmente ieri. 

Tennistavolo. La Fitel ha penalizzato il Fiuggi di quattro punti in 
classifica per utilizzazione di materiale non regolamentare 
nei quattro incontri disputati in casa. Per effetto della penaliz
zazione, Il Fiuggi scende in A2. - - . . , . - • . , . , . 

Pallavolo. Verrà presentata oggi a Milano l'indagine «Immagine 
e pubblico della pallavolo inltalia» presso il centro polifunzio
nale Magna Pars. .;..-•. : ,. ^ ..••,.,'.;,.*•.:•.:•.•;.*.•• -•.:•:.•'-.,.>.-•.-. 

Visite per Ferri e Fontolan. Controlli per ì due giocatori dell'In
ter, per il difensore la guarigione per la lesione muscolare pro
segue nel migliore dei modi, per l'attaccante si è trattato inve
ce solo di una visita al ginocchio operato tempo fa. . 

Sci. La libera di Coppa 
Assinger, freccia impazzita 
trionfa a tempo di record 

• i SIERRA NEVADA. Armin 
Assinger ha vinto ieri, sulla 
pista di Sierra Nevada, la di
scesa libera valida per la 
Coppa del mondo. Si è piaz
zato al primo posto percor- ' 
rendo i 3610 metri del trac- ; 
ciato spagnolo con una velo- ' 
cita media di 112.383 chilo- ; 
metri all'ora facendo regi- ' 
strare il nuovo record di velo- '.. 
cita in libere di Coppa che 
resisteva da vent'anni quan- ; 
do - il suo : connazionale, •; 
Franz Klammer, l'aveva fissa- i-
to a 111.250 km/h sulla pista : 
di Schladming. Assinger, che : 
nel dicembre scorso aveva 
colto il primo successo in 
Coppa (a Bad Kleinkir-

cheim) ha preceduto di un 
solo centesimo di secondo lo 

; svizzero Daniel Mahrer. Gli 
...• italiani, come spesso è suc-
* cesso in questa stagione, so

no andati malino. Pietro Vita-
lini è arrivato 8" con 73 cente
simi di ritardo da Assinger. 
Kristian Ghedina è arrivato 
soltanto al 23° posto, l'azzur
ro si giustificava con dei 

/crampi prima della partenza. 
~ «Ho avvertito dei crampi alle 

anche - spiega - , mi è suc
cesso altre volte, per questo 
sono arrabbiato. Quella di ie
ri poteva essere la mia gara, 
mi sentivo bene anche se 
avevo un pettorale che non 
mi aiutava» 

j f O » Penso che in momenti come questi l'importante sia 

fare le scelte giuste. Come Renault Clio: sicurexxa, benessere 

di -vita a bordo e, soprattutto, il valore della qualità. C ^ / j f O . 
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